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STORIA 

DI   COTTIGNOLA 

TERRA  NELLA  ROMAGNA 
INFERIORE 

PARTITA     IN    DUE     LIBRI 

OPERA 

DEL   PADRE   MAESTRO 

FRA  GIROLAMO  BONOLI 

DA       L  U  G  0 

Dffinitore  perpetuo  ne  Minori  Conventuali  di  S.  Francesco 

della  Provìncia  di  Bologna. 

\ 


IN     RAVENNA      MDCCXXXIV. 
Per  Anton  -  maria  Landi .        CON  LIC.  DE'  SUP. 


345433 

3^4  4sT 

ALL'  INSIGNE  PROTOMARTIRE 

DELLA  CHIESA 

STEFANO 

IL  PRODIGIOSO 

IL  SANTO 

VIGILANTISSIMO  PROTETTORE,  E 
DIFENSORE 

DELLA  TERRA  DI  COTTIGNOLA; 

AL  B.  ANDREA  DE  CONTI 

DELL'ORDINE  DE  MINORI  CONVENT. 

F.  GIROLAMO  BONOLI  DELLO  STESSO  ORD5 

DA  DONA  CONSACRA 

LA  STORIA  DI  COTTIGNOLA 

AL  PROTOMARTIRE 

IN  NOME  PROPRIO, E  DE  COTTIGNOLESI 

AL  BEATO 

IN  RENDIMENTO  DI  GRAZIE  PER  UN 

MIRACOLOSO  BENEFIZIO  OTTENUTO 

DA  DIO 

PER 
LA  DI  LUI  INTERCESSIONE  ; 

546341 


IV 

Approvazione  del   Molto  Reverendo   Padre    Maeftro   Ce* 

far  antonio  Rovina  da  Lugo  Dottor  Teologo ,  e  per* 

petuo  Definitore  della  fua  nativa  Provìncia  dì 

Bologna  de" Minori  Conventuali. 

PER  ordine  del  Revmo  Padre  Maeftro  Vincenzo 
Maria  Conti  da  Bergamo  Confultore  della  San. 
ta  Univerfale  Inquifizione  ,  Teologo  Pubblico 
nella  Romana  Sapienza,  e  Generale  Miniftfo  di  tutto 
T  Ordine  noftro  de*  Minori  Conventuali  ,  ho  riandata 
con  tutta  l'attenzione  l'Opera  intitolata  Storia  dìCot- 
tignola  compofta  dalla  penna  erudita  del  Molto  Re  v.  Pa- 
dre Maeftro  Girolamo  Bonoli  Dottore  in  Sac.Teologia,  e 
Definitore  perpetuo  della  noflra  inligne  Provincia  di  Bo- 
logna ,  e  non  avendo  fcoperta  in  efsa  cofa  veruna  pregiudi- 
ziale al  candore  della  noftra  Santa  Cattolica  Fede  ,  e  buo- 
ni Coftumi,  anzi  avendola  ritrovata  in  tutte  le  fue  parti 
ben  caftigata,  e  di  molt' utile,  e  profitto  alla  Repub- 
blica de  Letterati  ,  la  giudico  più  che  degna  d' efser 
cfpofta  con  le  Stampe  alla  pubblica  luce . 

Data  nel  noftro  Convento  di  S.  Francefco  di  Lugo 
li  a8.  Luglio  1734. 

Fra  Cefar'  antonio  Rovina  Min.  Conventuale  Defi- 
nitore  perpetuo  della  Provincia  di  Bologna  &c. 

'Approvatone  del  Padre  Maeftro  Girolamo  Tomifani  da 
Lugo  Dottore  in  Sagra  Teologia  ne  Minori  Conv. 

PER  comandamento  del  Revmo  Padre  Maeftro 
Vincenzo  Maria  Conti  da  Bergamo  Confultore 
della  Santa  Univerfale  Inquifizione  }  Teologo 
pubblico  nella  Romana  Sapienza ,  e  Miniftro  Genera- 
le di  tutto  l'Ordine  de' Minori  Conventuali M  ho  letto 

il 


il  Libro  ,  che  ha  per  titolo  Storia  dì  Cottìgnola  fcritto 
dal  Molto  Rev.  Padre  Maeftro  Girolamo  Bonolì  Dot- 
tore in  Sagra  Teologia  ,  e  Definitore  perpetuo  della 
Provincia  di  Bologna  ,  ne  avendolo  ritrovato  in  parte 
alcuna  degno  di  cenfura  ,  ma  anzi  meritevole  di  ogni 
lode ,  e  per  l' erudizione ,  e  per  la  diligenza  ,  che  fpic- 
cano  in  efso  nel  por  in  luce  le  gefta  di  tanti  celebri 
Perfonaggi  originari  di  una  tale  Illuftre  Terra ,  giudi- 
co  che  debba  per  comune  avantaggio  efsere  pubblicato 
per  mezzo  delle  Stampe  . 

Data  nel  noftro  Convento  di  S.  Francefco  di  Lugo 
li  28.  Luglio  1734. 

Fra  Girolamo  Tomifani  Min.  Conv. 


Nos  Fr.  Vincentìm  de  Comitìhm  a  Bergomo  Arttum  y  & 

Sacra  Theol.  DoSìor.  fan£ì<e  Romana  y  &  vnìverjalìs  In- 

quifitìonls  Confultor  y  in  Romana  Sapientia  puhlicus 

Theologus  y  ac  totlus  Seraphìcì  Ordìnis  Minorum 

Conventualium pojl  S.  PatriarchamFranctfcum  _. 

Minifier  Generalis  LXXXIIL 

CUM  Opus  ,   cui  titulus  eft  Storia  dì  Cottìgnola 
à  Patre  Magiaro  Hieronymo  Bonoli  compofì- 
tum  ,  duo  ex  ordine  noftro  Theologi  de  man- 
dato noftro  examinaverint  y  &  in  lucem  edi  pofse  prò- 
baverint ,  facultatem  facimus  ,  ut  typis  mandetur  ,  fi 
ijsy  ad  quos  fpe&at  ,  ita  videbitur.  In  quorum  &c. 
Datum   Ancona  in  S.  Vifitatione  hac  die  19.  Julij 

*734- 

F.  Vincentius  de  Comitibus  Minifter  GeneraliSo 

Locus  *J*  Signi 

Fr,  Bonaventura  Vdvcrìus^  SecretmuS)  &  Aftftcns Ordì»ìs  ; 

Vi- 


Vj 

Vidit  prò  Illmo  ,  &  Revmo  D.  D.  Maph^o  Nico«" 
lao  Farfetti  Archiepifcopus  Ravenna  y  &  Principe . 

Philippus  Bellardi  Praepofiturse  S.  Agnetis  Pracpofi-> 
tus  imprimendorum  Cenfor  in  acfcione  Synodali  Depu* 
tatus . 

Die  26.  Julij  1734. 
Imprimatur 

Alexander  Archidiac.  Fabbrius  Vicar.  Gener; 

Imprimatur 

Fr.  Euftachius  Sirena  Ordinis  Praedicat.  Vicariasi 
S.  Oificij  Ravennae, 


ALLI 


Vlj 


A  L  L  I      SIGNORI 

C  OTT  I  G  N  OLE  SI, 

E      AI      LEGGITORI. 


A  Storia  privata  è  uno  de'  più  lodevoli  ,  e  vantag- 
giofì  ornamenti  ,    che  portino  avere  le  Città  ,  e  le 
Terre  ,  anzi  li  Camelli  medefimi  ;  a  chi  di  loro  > 
e  malli  me  fé  comendabili  fono  ,  manca  il  raccon- 
to iftarico  delle  eroiche  azioni  de'  Tuoi  Antenati  5 
gli  manca  i'  efemplare  ,  per  cui  ogn'  altro  de'  Su- 
ceffori  potrebbe  facilmente  falire  ,  &  inalzarfi  al- 
la gloria  ;  Affai  più  della  perfuafiva  le  gerla  vir- 
tuofe  de'  propri   Concittadini   invitano  3  e  danno 
coraggio  a'  Poderi  di  fuperare  gli  oftacoli  per   giungere  ancor  effi  allo 
eroico  delle  Virtù  .-  Si  ipfi  evaferunt  (  rifpofta  d'un  Figlinolo  al  V?Arey 
che  il  difuadeva  dal  portarfi  alla  Guerra  ,  perche  tragica  ,  e  pericolo- 
fa  )  e ur  non  ego  ?  Vadam    ,    dimicabo  ,   {y>  ero  ,  qued  ipfi  fuerunt  .  E 
poi  avendo  in  obligo  ogni  Cittadino  di  fenno  ,  e  per  proprio  decoro  , 
e  per  decoro  della  fua  Patria  ài  aver  pronte  le  notizie  a  quella  fpettan- 
ti  ,  come  potrà  egli  imporfeifarfene,  quando  non  abbia  la  Storia  ,  che 
gte  le  dia   ?    Nella  raccolta  delle  materie  ,  che  faceva  Plutarco  per  la 
teffitura  della  erudita  fua  Storia  ,  quanto  mai  biafìmava  gì'  Abitatori 
de'  Paefi  illufori  ,  che  ignoravano  i  fatti  de'  loro  antichi  Campioni  , 
per  non  eiferne  fiata  tramandata  a' poderi  la  memoria  / 

Voi  Signori  Cottignoìefì  non  avete  avuta  fin'  ora  la  Storia  di  codetta 
voftra  Patria  ;  e  pure  di  qual  preggio  ella  fa  ,  e  quanto  mai  comenda- 
bile  ,  potraiTi  agevolmente  comprendere  da  chiunque  vorrà  leggere^ 
ciò  ,  che  in  quelli  fogli  ho  rozzamente  deferitto  .  Faticò  ,  è  vero  , 
Pietro  Maria  Garanti  vofU'Q  Concittadino  per  darla  alla  luce ,  ma  non 

aven- 


VII) 

avendola  potuto  perfettamente  ultimare  ,  non  la  pubblicò  colle  Stam- 
pe ,  onde  a  giorni  no/tri  non  fé  ne  trova  reliquia  .  Quantunque  poi  le 
glorie  de  voftri  primarj  Campioni  ,  e  fpecialmente  di  quelli  ,  che  fi 
legnalarono  nel  militare  ,  e  dallo  flato  di  Cittadini  privati  s'  inalza- 
rono alle  Signorie  ,  &  ai  Principati  ,  fi  trovino  in  più  luoghi  ,  e  da 
più  Autori  defcritte  ,  quello  contuttociò  non  batta  va  ;  imperocché 
non  trovandoli  Scrittore  ,  che  con  metodo  regolato  abbia  parlato  della 
vera  voftra  origine  ;  de  voftri  Dominanti  ,  e  che  faccia  difufo  raccon- 
to delle  cofe  tutte  appartenenti  alla  voftra  iiluftre  Terra  ,  &  al  celebre 
voftro  Territtorio  ,  era  neceftaria  la  Storia  particolare. 

Ma  chi  farebbe!!  mai  perfuafo  ,  che  ad  un  Lughefe  ,  il  quale  non 
ha  con  Voi,  e  con  la  Patria  voftra  altra  relazione  ,  che  di  rifpetto  ,  e 
di  ftima  ,  fofte  ftata  riferbata  la  forte  di  prefentarvela  ,  e  di  far  pub- 
blico colle  Stampe  quello  ,  che  al  predetto  voftro  Caranti  non  potè 
riufcire  ?  E  pure  è  cosi  1  Io  in  faccia  del  Mondo  debbo  pubblicare  le 
voftre  glorie  .  Fu  mio  penfiero  ,  è  vero  ,  d'  inferire  nella  Storia  di 
Lugo  anche  quella  di  Cottignola  ;  imperocché  eftendo  ftata  la  voftra 
Terra  ne  due  Secoli  del  1200.  ,  e  del  1  500.  fottopofta  alia  Giudicatu- 
ra di  Lugo  ,  e  perciò  a  Lui  anneffa  ,  ivi  era  il  fuo  proprio  ,  e  vero 
luogo  ;  ma  dippoi  giudicai  meglio  di  efcludernela  ,  e  la  cagione  di 
avernela  efclufa  da  me  fi  adduce  nella  Introduzione  a  quell'  Opera  ,  e 
negl'  avertimene  ,  che  dò  ivi  al  Lettore. 

E  giacche  v'  ho  accennato  ,  Signori  Cottlgnoìefi  ,  eflfere  ftata  la 
voftra  Terra  fottopofta  alla  Giudicatura  di  Lugo  ,  parmi  d'  efifere  in 
obligo  di  rendervene  qui  ragione  . 

Neil'  anno  1248.  governandola  Romagna  Cifpadana  per  la  Sede 
Apoftolica  il  Senato  di  Bologna  con  autorità  più  che  ampia  ,  e  col  ti- 
tolo di  fopraintendente  della  medefima  :  Il  Contado  d'  Imola  fu  parti- 
to in  due  Poteftarie  diverfe  ;  Una  per  il  governo  di  tutti  i  Luoghi  di 
quefto  Contado  ,  che  fi  trovavano  dalla  Strada  Romana  all'  insù  ,  li 
Extib.rubeo  quali  erano  quaranta  ;  e  1'  altra  per  quelli  eh'  erano  dalia  detta  Strada 
tiuncup')  b*  Romana  all'  ingiù  ,  li  quali  erano  trenta  tré  :  la  Relìdenza  dei  Poteftà 
ex  regtfto  de  Luoghi  fopra  Strada,  era  la  Città  d'  Imola- e  per  quello  de  Paeli  fot- 
quodextatin  toftrada  era  la  Terra  di  Luogo  :  Il  titolo  del  primo  Poteftà  era  :  Po- 
Secretaria~>  ttftas  Comitatus  Imola!  fupra  Stratam  :  li  nome  del  fecondo  :  Potiftar 
Còunis  Imo-  Comitatus  ImoU  fubtus  Stratam:  L'  Inftitutore  di  cocefta  foprainten- 
iéS  fol.  140.  denza  a  Bolognefi  conceduta  ,  fu  Innocenzo  IV".  Sommo  Pontefice  : 
1  39. 142.  la  cagione  dell'  inftituzione  fu  per  premiare  i  meJefimi  Bolognefi  ,  li 
ficut  quali, eifendofì  fopra  tutti  fegnalati  nelle  due  Vittoriofe  Battaglie, che 

Ex  quadanu  il  Cardinale  Ubaldino  Legato  Appoftolic  ),  unitamente  colte  Città, 
Scripturale-  e  Principi  collegati  col  Pontefice  ,  diedero  agi'  Eferciti  di  Federico 
gali  rogata.,  fecondo  Imperatore  ,  una  nelle  vicinanze  di  Parma  ,  e  P  altra  nel  di- 
pcrBartbolo-  ftretto  di  Modena  ,  per  le  quali  la  Chiefa  ricuperò  gli  Stati  ,  che  dal 


Exlib.Fu- 
mantiumCo- 
rnun  :  BonO- 
tlifi 


n- 


m^umVelU'  Tiranno  Monarca  gì' erano  fiati  ufurpati   ;    meritavano  d' elfere 

grinum  fub  compenfati , e  ingranditi.  Concedette  anche  il  detto  Pontefice  a  Bolo- 

dici+Mar-  gneft  la  fopraintendenza  della  Romagna  per  tenere  in  freno  per  cftì  L 

t)  i*7J-  altre  Città  della  Provincia  ,  le  quali  avendo  gufata  la  Signoria  ,  e^ 

la 


la  libertà  del  Dominio  ,  con  facilità  fi  ribellavano  alla  Chiefa  :  A 
cotefta  deputazione  d'  Innocenzo  in  favore  de  Bolognefi  fi  fottofcri (fe- 
ro col  giuramento  tutte  le  Città  ,  e  li  Feudatari  delle  Terre  ,  e  de^> 
Cartelli  attinenti  ai  Pontefice,  conofcendola  ogn'  uno  neeeifaria  per  la 
pubblica  quiete  :  Il  Cartello  di  Cottignola  ,  che  in  quei  tempo  eradei 
Contado  d'  Imola  lotto  rtrada,  nel  politico  ,  e  nel  militare  ,  fpettanti 
al  Principe  ,  fu  fottoporta  al  Poceità  di  Lugo,  foito  del  quaie  vi  con- 
tili vò  più  ,  e  più  anni  ;  cioè  fino  al  fine  del  Secolo  predetto  ,  nel 
qual  tempo  il  Senato  di  Bologna  infiacchito  per  le  difcordie  de  fuoi 
Cittadini  ,  perdette  affatto  la  fopraintendenza  ,  e  la  forza. 

Nel  quintodecimo  fecolo,dal  che  eravamo  redenti  ,  e  precifamen- 
te  nell'  anno  1502.  avendo  Luigi  XII.  Ré  delle  Francie  coli'  efercito 
comandato  da  Cefare  Borgia  ,  che  dicevano  il  Duca  Valentino  ,  leva- 
ta Cottignola  a  Lodovico  Sforza  detto  il  Moro  ,  la  medertma  venne 
di  ragione  de'  Principi  Ertenfl  ,  avendola  donata  il  detto  Ré  al  Duea 
Ercole  primo  di  Ferrara  :  ridotta  Cottignola  dell'  Ertenfe  ,  il  Duca 
comandò  al  Cavaliere  Rinaldo  Sacrati  nobile  di  Ferrara  ,  e  fuo  Com- 
minano in  Lugo  ,  che  in  fuo  nome  ne  prendente  il  poifetfb  ,  fottomet- 
tendola  ancor' e/Ta  ,  come  l'altre  Terre  della  Romagna  di  fua  ragio- 
ne ,  alia  Giudicatura  del  fuo  Tribunale  ,  e  nel  militare  a  Cefare  La- 
vezzoli  ancor'  elfo  nobile  di  Ferrara  Comandante  delia  Cittadella  ,  e 
Kocca  di  Lugo  ,  il  che  dal  Sacrati  venne  pontualmence  efeguito  :  In 
roteila  fóggezione  a  Commi ffarj  di  Lugo  ,  e  alti  Comandanti  delia  di 
lui  Cittadella  ,  alla  riferba  di  quei  pochi  anni  che  la  tenero  li  Pontefi- 
ci Giulio  IL ,  Leone  X.  ,  e  Clemente  VII.  ,  nelle  Guerre  eh'  ebbe- 
ro col  Duca  Alfonfo  primo  Figli  volo  ,  e  Succeffore  d'  Ercole  ,  perfe- 
verò  Cottignola  fino  all'  anno  1598.  ,  nel  quale, e/fendo  devoluto  lo 
Stato  dì  Ferrara  alla  Chiefa  per  la  morte  del  Duca  Alfonfo  fecondo, 
mancato  fenza  poilerità  Mafchile,  il  Sommo  Pontefice  Clemente 
Vili,  nel  tempo  che  fi  trovava  in  Ferrara  ordinò, che  tutte  le  Terre 
della  Romagna  ricuperata  aveifero  i  loro  Miniiiri  fenza  altra  dipen- 
denza,che  dal  Cardinale  Legato  dkFerrara  ,  e  nel  militare  dal  Gover- 
natore dell'  Armi  delia  iteffa  Città;  perlocche  la  fóggezione  ebbe  fi- 
ne ,  e  la  Commi  Ilaria  di  Lugo  terminò  in  Taddeo  Sarti ,  che  dal  Car- 
dinale Pietro  Aldobrandini  Nipote  di  Clemente  primo  Legato  di  Fer- 
rara^ Sopraintendente  generale  dello  Stato  Ecclefiartico,  era  fiato  fpe- 
dito  in  Lugo  per  ii  governo  della  Commìffaria. 

Ora  da  tutto  quefto  voi  ben  vedete  ,  Signori  Cottignolell  ,  fé  ve- 
ro fa  ,  fenza  poterne  in  alcun  modo  dubitare  ,  che  codeita  voftra  Ter- 
ra fi  a  fiata  fottopofta  alia  Giudicatura  di  Lugo  ,  e  che  per  confeguen- 
Z2l  il  proprio  ,  e  vero  luogo  da  trattarne  la  Storia  ,  come  dicevo  ,  era 
quello  ,  ove  nella  Storia  di  quefta  mia  Patria  ho  trattato  de  fuoi  annef- 
fi  .  Eccovela  contuttociò  feparata  ,  e  nel  fuo  proprio  volume  da  quel- 
la diitinta  ,  che  a  dir  vale  in  forma  più  decorofa  ,  e  confacevole  al 
merito  vo^ro  ,  <5c  alle  glorie  de  Voftri  antichi  Perfonaggi  .  Se  Ella  fia 
per  efiTere  da  voi  gradita  ,  io  non  io  so  ',  Ma  fé  non  per  altro  ,  gradi- 
tela almeno  per  il  buon  cuore  ,  che  ha  dimortraio  yxon  voi ,  e  colla-, 
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%4%-ficutin  PatrIa  vo&™  >  mo ,  che  noti  é  Cottignolefe  ,  che  di  rifpetto  ,  e  di 
xix.  terti)  genio  ;  ramentandovi  effere  la  gratitudine  un  dono  univerfale  della  na- 
Uhri  ter  to-  tura  »  cìie  anche  ne  più  piccioli  animaletti  fi  fcorge  ;  E  fapiate  alla 
tum  *  **ne  »  cne  Scrivendo  per  voi  ,  per  voftro  decoro  ,  e  per  voftro   vantag- 

fa  gio  (  oltre  la  fpefa  ,  che  mi  è  fiata  innevitabìle  per  la  Stampa  )  mi  fo- 

fpecialiter  n?  ^ors>  anche  accelerata  la  morte  ,  avendo  fcritto  nella  avanzata  età 
infoi.  A.11^  di  anni  fettantanove  ;  onde  fonofi  perciò  accrefciute  di  molto  le  mie 
Litterdspa-  a*tre  v0|te  accennate  grayifTime  imperfezioni  .  Aurei  potuto,  il  confef- 
tentales  hu-  **°  *  Schivar  quelli  incommodi  ,  tralafciando  di  fcrivere  ,  e  di  pubbli- 
fa/  ultimi  car.e  <lueft'  Opera  ;  ma  non  V  ho  fatto  ,  perche  mi  é  convenuto  (  cofa 
Commiffarj  lolita  de!  mio  naturale  )  piegarmi  alle  replicate  i danze  d'  alcuni  voftri 
UgunturitL*  Concittadini  zelanti  perii  decoro  della  loro  ,  e  voftra  Patria  ;  &  io 
hac  Iftoritu  m  <lueft0  mi  dichiaro  colpevole  . 

fol.  ?*,  .     Chiunque  poi  fia  per  effere  il  Leggitore  di  quefti  Fogli  ,  lo  prego 

J  di  tutto  cuore  a  compatire  le  mancanze  ,  che  in  gran  numero  fcorgerà 

nemedefimi  ;  Deboliffimo  ,&  infiacchito  perla  vecchiaia  ;  cagione- 
vole in  ogni  parte  del  corpo  ;  logoro  di  capo  ,  e  difipato  ne  fpiriti  % 
non  folo  per  gì'  antichi  miei  Stuij  Scolaflici  ,  e  per  tanti  anni  di  pre- 
dica ;  ma  ancora  ,  e  molto  più  per  la  longhi filma  grave  fatica  fpefa__» 
nel  comporre  la  Storia  di  quella  mia  Patria  già  data  alla  luce  pochiiìi- 
mi  anni  fono  ;  non  ho  potuto  inalzarmi  di  più  colla  rozza  mia  penna  ; 
Quantunque  io  pofTa  dire  di  aver  fcelto  lo  flile  facile  ,  e  piano  come  il 
più  proprio  ,  e  accomodato  alla  Storia  .  Ad  una  fola  cofa  fon  certo  di 
non  effer  mancato  ,  ed  é  quella  ,  a  cui  ogni  vero  Storico  deve  averti- 
re  ,  di  non  avere  cioè  lafciata  da  parte  colle  perquifizioni  ,  e  collo 
fludio  alcuna  di  quelle  diligenze  ,  che  ragionevolmente  fono  fiate  pof- 
fìbili  per  indagare  la  verità  de  fatti,  de  quali  ferivo  ;  e  tanto  a  me  ba- 
lla ,  per  non  meritare  la  taccia  di  Scrittore  bugiardo  ,  o  ignorante  ; 
fapendo  ogn'  Uomodifenno,che  li  fatti  ,  e  fpecialrnente  gì'  antichi  , 
o  fi  trovano  fepolti  nel  più  profondo  della  dimenticanza  ,  o  vero  con- 
taminati dalle  dicerie  del  volgo  ,  che  per  lo  più  fono  falfe  ,  ideali  ,  e 
fenza  veruno  fondamento  . 

Nel  medefimD  tempo  ,  in  cui  ho  fcritta  ,  &  ordinata   la  prefente 
Storia  di  Cottignola  molto  dittiate  ,   &   onorevoli  grazie   fono  ftate_j 
concedute  dalla  Santità  di  N.  S.  Clemente  XII.  e  dall'  Emo  ,  e  Rrha 
Sig.  Cardinale  Giufeppe  Ar:coramboni  Zeiantiifimo  noflro   Pallore  al- 
li  due  Cleri  Secolari  di  S.  Maria  Annunziata  ,  e  di  S.  Giacomo  Apo- 
ftolo  il  Maggiore  di  quella  Terra  di  Lugo  \  avendoli  la  S.  S.    inalzati 
alle  prerogative  de'  Cleri  delle  Città  Vefcovili  col  dichiarare  le  fudet- 
te  loro  rifpettive  Chiefe  Collegiate  di   più  Canonici  ,  e  Manfionarj  ; 
col  concedere  il  titolo  di  Propofto  ,  e  1'  ufo. delia  Cappa  Magna  a'  lo- 
ro Arcipreti  ,  e  col  diftinguere  con  altre  dignità  alcuni  de    fudetti  Ca- 
nonici .  Parmi  perciò  di  effere  in  debito  ,  o  còrtefe   Lettore  ,   di  do- 
verti almeno  acennare  qui  di  pafl aggio  quello  onore   alla  mia  Patria__» 
difpenfato  ,  giacche  non  fono  più  in  tempo  di  parlarne  nella   Storia  dì 
quella  già  ftampata  anni  fono  ,  e  nella  prefente  non  ho  trovato  luogo 
conface  vole  %  e  proprio  per  intrometter  vene  la  narrativa . 

Tro- 


XJ 
Trovarti  bensì  nel  fine  della  mede/Ima  un  Decreto  dell' Emo  SiV 
Cardinale  Tommafo  Ruffo  ufcito  nel  tempo  fteflb ,  in  cui  quella  fi  an- 
diva  Campando  ,  il  quale  m'  é  parfo  bene  di  qui  inferire  ;  poicche  ve- 
nendo per  eflb  levato  un  Dazio  ,  come  vedrai  ,  molto  confiderabile^^ 
anco  per  la  Terra  di  Cottignola  ,  non  dovea  tralafciarfi  ,  come  cofsu* 
grandemente  a  lei  favorevole  ,  e  vantaggiofa  .  Vivi  felice. 


SONETTI 

In  lode  della  Illujìre  Terra  di  Cottignola^  della  prefenU 
Opera  y  e  dell'  Autore . 


Che 


Ben 


Tua 


Olin  pur  T  ore ,  i  giorni ,  e  i  mefi ,  e  gli  annij, 
Cui  fiacchi  al  fine  il  Veglio  edace  1!  ali , 
Sicché  veggano  i  miferi  Mortali 
Carco  il  gran  Carro  dr  infiniti  danni  ; 
non  fia  mai  y  che  obblio  co'  i  neri  vanni 
Cuopra  di  Marte  i  Popoli  immortali , 
Contro  cui  non  ha  Morte  arco  ,  ne  ftrali  $ 
Tant*  erti  fon  di  Fama  i  facri  Scanni . 
Tu  cel  moftri  x  che  all'età  pattata 
Ne  meni  ,  e  additi  colla  gloria  in  fronte 
Gente  di  ferro  ,  e  di  valor  armata . 
mercè  ogn'Uom  mirando  opre  sì  conte 
Dirà  all'inclita  Terra  -  o  Te  beata 
D'acque  reali  gloriofa  Fonte. 

D*7  $i&.  VfOOoftQ  Filippo  Bell  ardi. 

*£f  z  Mentr* 


Entr'  io  gli  Eroi  leggo  in  tue  dotte  carte,' 
Che  di  lauri,  e  corone  ornar  la  chioma, 
E  fovra  Europa  foggiogata  ,  e  doma 
Trofei  innalzaro  di  Vittorie  a  Marte; 
Te  del  gran  Livio  al  par  veggio  elevarte, 

E  d'ogni  altro  Scrittor,  qual  più  li  noma; 
E  invidiar  veggio  Cartago  ,  e  Roma 
La  Madre,  che  tai  Figli  a  noi  comparte; 
veggio  ancor  lorda  di  polve  ,  e  fangue, 
Volger,  quafi  a  fua  fpeme,  Italia  a  Lei  % 
Memore  qual  già  fu  ,  la  faccia  efangue. 
quel  fen  riproduca  i  Semidei 
A  rialzar  la  mifera  ,  che  langue; 
Indi  forga  Scrittor  ,  quale  or  tu  fei . 

Del  Sig.  Parroco  Giufeppe  Luigi  Amadefi. 


E 


Deh 


Enchè  fien  chiare  le  famofe  gerta , 
Illuftre  Terra  ,  de' tuoi  grandi  Eroi, 
Pure  Fobbiio  copriva  i  raggi  fuoi 
Con  la  ner7  ombra  velenofa  ,  e  infefta; 
Ma  dotta  penna  ecco  la  gloria  defìa 
Per  ravvivar  gli  fpenti  pregi  tuoi , 
Onde  gli  invitti  Duci  in  faccia  a  noi 
In  aria  più  vivace  ergon  la  Tefta  . 
Bello  il  veder  in  trionfale  ammanto 
Dagli  Elisj  venir  l'ombre  famofe, 
Ed  al  celebre  Autor  federi!  accanto, 
lui  narrar  l'opre  più  rare  ,  e  afeofe, 
Ch'  Egli  or  ci  dona  ,  onde  fen  freme  intanto 
^Tempo ,  ed  obblio,  che  invan  confunfe ,  e  rofe . 

Dtl  Sig.  Vott-  Ruggiero  Calbi . 
AD 


E  a 


Xllj 

rAD  C0TT1GN0LJE  fflSTORIOGRAPHUM,  AC 
VATES  ,  EUM  LAUDANTES. 

D.  Paulus  Olympus  Franchettì  Bergomenfis  C.  R: 


Res  audio  Vates ,  arte  omnimoda  concinen* 
tes  Viri  preconia  ,  qui  fluide  &comptè  feri-* 
bens  y  mi  terriere  narrat  y  nil  inconfultò  exhì- 
bet,  femperque  ventati  innititur,  hiftori$ 
bafi.  Nil  illuftrius ,  quàm  hiftorias,  quae 
tamquam  infpeculomoresad  alienasvirtit- 
tes  componunt,  caliere,  atque  in  Iucem  edere .  GratuW 
letur  Patria  y  fecunda  heroum  mater  jureoptimonua* 
cupata ,  de  erudito  alienigena  y  ejus  recenfente  laudes  j 
&  preclara  ejusfobolisgeffa  exarante.  Qu^aCive  hi* 
ftoria  intexìtur  y  affèntationis  fufpicìone  non  vacat  ;  fi* 
lij  enìm  in  matrem.  amor  facilius  a  vero  aberrat  r  fed 
exteri  Scriptoris  narratio  hufufmodi  fufpicione  remo- 
tior  ,  ac  prolnde  magis  ingenua  cenfeatur  y  oportet  ; 
proptereaque  libentiore  animo  perlegentes  allicit;  fua* 
viffima  quippe  narratio  veritas;  fummaque  ideirco  vo« 
luptate  me  afficiunt  &  Scriptoris  fama  >  &  Vatum^ 
nomina . 
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LIBRO     PRIMO 

DELLA  STORIA  DI  COTTIGNOLA 

DEL 

P.  MAESTRO   FRA   GIROLAMO   BONOLI 

DA  LUGO  MINORE  CONVENTUALE 

CAPITOLO    I. 

Dell9  Orìgine  di  Cottignola  in  qualità  di  Borgo ,  o  piccolo 

Capilo  y  e  pofcia  di  Capilo  munito,  <?  di  Terra 

ragguardevole  \ 


[l^Fi ^,7~ )*rtfeJ  Uantunquefia  indubitato  ,  e  ficuro, 
V'Qs^^S^^^   che  Cottignola  Terra  ragguardevole 
^D^T     ^^%^ì  della  Romagna  inferiore ,  unita  aneli1 

O  §Si  EffaeomeLug°>BagaacavaII^Maf: 

N^  %^uì  ^a  ^e  Lombardi ,  ed'  altre  al  Ducato, 
e  alla  Legazione  di  Ferrara  ,  in  gene- 
re di  Cartello  fortificato  ,    e  munito, 
non  fia  di  molta  antichità  ,  avendola 
f  dicono  generalmente  gli  Storici ,  e_j 
fpecialmente  il  Rodi ,  il  Bonoli  di  Forlì ,  il  Vecchiazza. 
ni,  l'Alberti  ■    ed' altri  )    fabbricata  li  Faentini  ,  altri    Alberti  in 
dicono  U  Foriivefi ,  e  diverfi  gli  uni  cogli  altri ,  nell'anno  j?*f Italia- 

A  1276. 


fol. 


3i3' 


d.  LIBRO  PRIMO 

Rubens  in  1276.  ,  in  quello  però  di  piccolo  Cartello  fenza  fortifica* 
Rav^Bono-  zione  veruna  >  non  è  così ,  avendo  fortito  il  dilei  incomin- 
lus  in  Hi-  ciamento,  anche  prima  della  Redenzione  del  Mondo,ac- 
«or.  Foroli-  certandolo  un  Diploma  dell'  Imperadore  Ottone  IV.  da- 
to di  Bologna  alli  2  j.dì  Genajo  dell'anno  un.,  che  vuol 
Vecchi»,  dire  feiTanta  quattro  anni  prima  del  1176.  ,  nel  quale  li 
HiftorV^  Precittatl  Scrittori  la  dicono  fondata  ;  II  contenuto  di  co- 
rìpompilii.  tefto  imperiale  Diploma  era  ,  che  Egli  concedeva  ad  Ai- 
Hoc  im-  Gerico  Conte  di  Donigallia  facoltà  di  poter  ferrare  ilCa- 
periale  Di-  naie ,  che  li  Faentini  efcavavano  per  trafmettere  Tacque 
ploma  fer-  del  Senio  al  Molino,  che  fabbricavano  nel  Territorio  del 
Abbate  AI-  loro  Cartello  di  Cottignola  ,  concedendo  al  Conte  di  po- 
fcerto  d^j  terlo  trafportare  fino  al  dirtretto  del  dilui  Cartello  di  Do- 
5JrcW*rdf    n*§a^*a>  ncl  quale,  ancor  elfo  coli*  efempio  de  Faentini, 
bitero  Cot-  voleva  inalzare  un  Molino  per  comodo  de  Donigalliefi  di- 
tignolas .      lui  Sudditi ,  li  quali  non  avendo,  ne  Molino,  ne  Chiufe,il 
macinamento  delle  Biade  li  riufeivagravofo,  e  difeomo- 
do:  E  cafo,che  li  Faentini,e  li  Cottignolefi  averterò  tenta- 
to di  fraftornarli  il  ferrametodel  lor  Canale,e  lo  trafpor- 
tamento  del  medefimo  (ino  al  Territorio  del  predetto  di- 
luiCaftello,li  condannava  allo  sborfo  di  trecento  Marche, 
fomma  rilevante  di  que  tempi ,  eflendo  la  Marca  non  una 
fola  moneta,ma  certa  quantità  di  più  monete;e  quefte  tre- 
cento Marche  voleva,  che  foffero  applicate  la  metà  di  erte 
alla  fua  Camera  imperiale,e  il  reflìduo  al  detto  Conte  Al- 
berico; Se  poi  la  concezione  imperiale  reftarte  efeguita,e  il 
Canale  de  Coti  ignolefi  veniffe  (errato  dal  Conte  Alberico 
diDonigallia,mi  perfuado,che  nò,imperocche  eflendo  riu- 
feito  al  granPontefice  Innocenzo  III.col  quale  s'erano  col- 
legati ,  la  maggior  parte  de  Prencipi  dell'Italia,  dopo 
averlo  fcom:inicato  ,  e  dichiarato  privo  dell'  Impero ,  di 
rompere  il  dilui  Efercito ,  e  fuggarlo  nella  Germania^»  ; 
libato!'  ha  del  credibile ,  che  le  dilui  leggi  ,  e  fpecial  mente  le  fa- 
}o7/3      '  vore  voli  ai  li  dilui  Dipendenti  ,  uno  de  quali  era  il  detto 

Con* 


STORIADICOTTIGNOLA  CAPI.        3 

Conte  di  Donigallia ,  foflero  dichiarate  nulle  ,  ediniun 
valore . 

E  quando  non  fo(Te  più  che  certo ,  che  Cottignola  in 
qualità  di  piccolo  Cartello  fo(Te  luogo  antico ,  e  nonfolo 
d' anni ,  ma  di  più ,  e  più  fecoli  anteriore  alla  pretefa  fon- 
dazione del  1 2  7  6  ,  con  qual  fondamento  aurebbe  potuto 
fcrivere  il  Biondi  nella  fua  Italia  illuftrata,  che  il  Trium- 
virato, cioè  la  partizione  dell'  Impero  Romano  feguita 
tra  Ottaviano ,  Marcantonio ,  e  Lepido  avanti  la  Reden- 
zione del  Mondo  reftaffe  (labilità,  e  conclufanel  luogo 
chiamato  in  que  fecoli  Confluenza  ,  e  Confluentini  gli 
Abitatori,  il  quale,  come  $  è  fcritto  nella  Storia  di  Lu-  m0cap°prir 
go,non  poteva  efiere ,  che  poche  miglia  dittante  da  Cotti-  mofol.  v, 
gnola,  ficcomedaLugo,  e  da  JBagnacavallo  (Abejfeau- 
tem  non  potefl  ,  (  parole  del  Biondi  cittato  )  qmn  aut  Faven* 
tìa ,  autproximè  ad  BagnacaballumyCottignolam ,  &  Lugum, 
abìFlumìna  AnnomOy  Sennius  ,  ifVatrenus  unh  oftìis  conflu- 
unt ,  eafuerint  Conjluentia  ,    Or  fé  dunque  Cottignola  fu 
uno  di  quei  luoghi  ,  che  negli  anni  della  partizione  del 
Mondo  fi  trovava  nelle  vicinanze  di  Confluenza  ,  nella-» 
quale  gli  accennati  tré  Capitani  divifero  fra  loro  la  Mo- 
narchia Romana;  Eccola  dell' antichità,  ch'iodico  ,  e    Exmanuf- 
di  conseguente fuperiore di  più,  e  più  fecoli  all'  anno pre-  ^PtisMar- 
detto  1276.  So ,  che  Alcuni  hanno  lafciato  fcritto ,  che  il  de    FafoUs 
Biondi  chiamò  il  (Ito  di  Cottignola  ,  Cottignola ,  norL»  Lughenfis, 
perche  Ella  nell'anno  delTriumv  irato  fi  trovafie  fondata, 
ma  bensì, perche  nop  eftendoli  noto  il  nome  del  medefimo 
(ito,  Egli  per  fpecificarlo  il  difle Cottignola ,  la  quale* 
travandofi  in  efière ,  anche  in  qualità  di  Terra  ,    quando 
pubblicò  colle  fiampe  la  degna  fua  Opera  ,  col  dilei  nome 
il  fito  predetto  Ci  fece  determinatamente  conofeibile ,  e_# 
chiaro . 

Ma  fia  detto  con  pace  di  quefto   Scrittore ,  il  quale 
più  tofto  a  me  fembra  Soffi (ta:Con  qual  fondamento  fide* 

A  z  ve 
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Te  credere  ,  che  un  Uomo  del  taglio  del  Biondi  Storico 
de  più  veraci ,  e  diftinti ,  che  a  vede  l' Italia  al  fuo  tempo, 
Coronel-  efsendo  Egli  flato  quello ,  che  purgò  dalle  tenebre  della-» 
iiTom.  vi.  dimenticanza  tutti  i  fatti  di  rilievo  ,  ch'erano  fucce- 
LMv°rn    ^ut*  ^a^a  declinazione  dell' Impero  Romano  fino  al  fuo 
ibi.  187.    '  tempo,  e  fpecialmente quelli  della  noftra  Italia,  avendo- 
li con  tutta  la  diftinzione  efpofli  alla  luce  del  Mondo ,  c_> 
fatti  ficuri  ;  perlocchè  fi  meritò  il  titolo  di  Scrittore  illu- 
ftre,  e  fopra  ogn'  altro  chiariffimo  :  Etfuper  cqteros  (  fi  leg- 
Libro  vi    §e  ne*  BergomenfeJ  Blundus  H'ijìorìcus  clarìffimus  ;  con  qual 
ibi.  127.       fondamento  (à\G\)  fi  deve  credere,  che  Égli  nella  deferi- 
zione  del  Triumvirato  abbia  efprefso  col  nome  di  Cot- 
tignola  un  luogo ,  che  attualmente  non  era  Cottignola,  e 
con  tale  falfa  efpreffione  data  anfa  agli  Storici  di  queftio- 
nare  il  tempo  della  fondazione  reale  di  Cottignola,la  qua- 
le negli  anni,  che  Egli  fcrifse  l'erudite  fue  Opere  ,  perii 
valore  della  Gente  Sfòrzefca ,  portava  grido  diflinto  per 
tutta  l'Italia  ?  E'poffibile ,  che  Egli  d' intendimento  pro- 
fondo, e  più  che  avveduto ,  e  diflinto  nello  feri  vere,  non 
conofcefse ,  che  colla  fola  aggiunta  di  poche  parole  all'al- 
tre ,  che  fi  leggono  nella  fua  Storia ,  fenza  mafeheramen- 
to  bugiardo ,  aurebbe  fpecificato  il  luogo  fuddetto  delle-» 
vicinanze  del  Triumvirato  ,  col  dire  ,  che  coteflo  luogo 
dopo  molti  fecoli  fu  dagli  Abbitatori  del  medefimo ,  chia- 
mato Cottignola?  Si  concluda  duque  anche  per  queflo  ca- 
po ,  che  Cottignola  in  qualità  di  piccolo  Cartello  nel  tem- 
po della  fuddetta  partizione  del  Mondo  fi  trovava  in  cfse- 
re,  non  di  futirizione ,  ma  d'attuale  efiftenza  ,  edicon- 
feguente  di  più  ,  e  più  fecoli  anteriore  all'anno  1276. 

Oltre  di  che  ;  fé  Cottignola  non  fofse  fiata  realmen- 
te in  efsere  nell'  anno  del  Triumvirato ,  come  pretende^ 
T  accennato  Scrittore;  il  medefimo  fi  dourebbe  inferire  di 
Lugo ,  e  di  Bagnacavallo,li  quali  colla  ftefsa  frafe  di  Cot- 
tignola fi  leggono  dal  Biondi  deftritti  ;   Abcffc  autem  non 
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fot  eh     quin  atti  Faventia  ,  aut  proximè  ad  Bagnacaballum  K 
Cotùinolam ,  &  Lugum  i  Ubi  &c.  il  che  farebbe  poco  meno, 
che  impugnare  la  verità  conofeiuta  .    Per  il  particolare 
dell'antichità  di  Lugo ,  fi  legga  la  noftra  Stona  del  mede- 
fimo  Lugò,  e  fpecialmente  il  Capitolo  primo  del  Libro 
primo.  Per  l'altro  pofeia  di  Bagnacavallo  ;  nell'  antica  lo- 
f ò  Chiefa  Archipresbiteralc  di  S.Pietro  corifervano  li  Ba- 
gnacavallefi  due  lapide  antiche  ,  dalle  quali  fi  rilieva,  che 
efso  fofse  in  efsete  negli  ànrii  dell'  Idolatria ,  e  che  fortifse 
l' origine  nel  tempo ,  che  il  Senato  di  Roma  governava  1' 
Italia  :  Bagnacavallo  ebbe  1*  efsere  dagli  antichi  Claudj ,       tnfertm 
detti  anche  Tiberj,Famigìia  Imperiale^  Senatoria  di  Rò-  ex  JuiioCe- 
ma,  e  fé  noi  foffimo  in  flato  di  pubblicare  la  Storia  di  cote-  ^eJI5dln^ 
fta ragguardevole  Terra,  fi  vedriano  inefsa  gì'  atteftati  f„?  Brcv'ia- 
provanti  dell'Origine  ,  e  dell'  antichità  i  che  diciamo:  ri}  Hiflori- 
Sicché  non  pregiudicando  l'interpretazione  del  Soffifta_>  C1* 
alle  antichità  di  Lugo ,  e  di  Bagnacavallo  >  nemeno  deve 
cfsére  diftruttiva  di  quella  di  Cottigrìola  . 

Anzi  allo  feri  vere  dello  ftefso  Tonduzzi  ;  Cottigno- 
la  non  folo  in  genere  di  piccolo  Cartello  fi  trovava  in  dfse- 
re  innanzi  all'  anno  1276.,  ma  altresì  in  qualità  di  Cartel- 
lo fortificato ,  e  munito  :  Ma  sy  ingannano  quelli  f  pai*olc_?      Tonduc- 
dell'  Autore ,)  ?  che  credono  Cottignola  fabbricata  nelfuddet-  cìns  in  Hì- 
to  anno  1276.,  poiché  fin  dalV  anno  1 2 1 7.  Cùttignola  è  nomi-  ^ox;  J^x  Vi~ 
nata  dalnojìro  Croni fla  Tolofano  (  che  rnori  nel?  anno  1226., 
eferiffe  le  cofe  di  Faenza  fino  a  tal  tempo)tra  Cafìelli^  e  Luoghi 
fortificati  per  difefa  del  Territorio  ;  onde  non  potè  e ffer  e  fonda- 
ta &c.  Al  che  anche  fi  fottoferive  il  Giovio  al  foglio  x  1 1 1 . 
della  fua  Opera ,  fpecificandola  ancor  efso  per  una  delle 
Terre  antiche  della  Romagna  ,  e  comecché  gli  Scrittori 
debbono  andare  cautelati  nei  particolari  dell'antichità ,  -^sforzìe 
non  concedendola ,  che  alle  Città  ,  Terre,  eCaftelli,che  fol.ij. 
portano  feco  qualche  millenario  d'anni  dalla  loro  fonda- 
zione,  dicendola  antica ,  fegno,  che  pur  Efso  la  conobbe 
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fabbricata  afsai  prima  dell'anno  predetto  r  1 76.  Rimane 
dunque  indubitato ,  che  la  Terra  di  Cottigoola  fia  ancor 
efsa  di  molta  vecchiaia ,  e  che  gli  accennati  Scrittori ,  che 
la  dicono  fabbricata  nell'anno  predetto  1276.  ,  abbino 
equivocato ,  confondendo  la  reedificazione  ,  e  V  ingran, 
dimento  colla  fondazione ,  che  le  fu  data  in  qualità  di  pie- 
Fol.  }6.  coi0  Cartello  :  Comunìerunt  (fi  legge  nel  Breviario  ftorico 
del  predetto  Tonduzzi  )  non  confliderunt .  Ma  cpmecche  a 
quefto  infortunio  della  perdita  dell'  antichità  cagionata^ 
per  isbaglio  degli  Autori  poco  avvertiti  nello  fcrivere ,  vi 
fogg^?*0*10  molte  >  e  molte  Città  ,  anche  delle  più  efpo- 
fte ,  e  ragguardevoli ,  che  abbia  la  Terra  ,  non  deve  far 
cafo  ,  fé  altresì  a  Cottignola  fi  è  avanzato ,  la  quale  tro- 
vandofi  ne  vecchj  fecoli  per  la  dilei  fituazione  ,  e  piccolez- 
za ,  che  le  fu  data ,  poco  meno ,  che  perduta ,  e  nafeorta, 
dagli  Storici  non  poteva ,  ne  meritava  d' efsere  confidera- 
ta.  Entro  lo  fpazio  della  Terra ,  che  di  prefente  fi  trova 
tra  le  due  Città  Bologna  ,  e  Rimini?negli  anni,  ghe  gover- 
narono la  noftra  Romagna  gli  antichi  Popoli  dell'  Um- 
bria ,  vi  fi  trovavano  (  fcrive  Plinio  )  trecento  Cartelli, 
de  quali  (  alla  riferba  di  pochi  )  per  cagione  della  loro  pic- 
colezza ,  non  fé  ne  legge  memoria ,  Che  poi  la  fiiddetta_» 
difgrazia  di  Cottignola  fia  accadduta  gnche  alleCittà  rag- 
guardevoli ;  eccone  £  ridenti  le  prove , 

La  Città   di  Roma   Metropoli  dell'  Univerfo  , 

Ex  divo  fecondo  il  parere  d'  Agoftino  il  Santo  ,  gran  Dottore  del- 

Aug.  in \[\}.  la  Chiefa ,  forti  V  cflere  immediatamente  dopo  V  Univer- 

Dt?c\t[t^  ^ale  diluvio  ,  avendola  fabbricata  Camafe  Figliuolo  di 

Bergomenfi  Ncmbrpte  Gigante  ,  ^confufi  ,  che  furono  i  linguaggi  nel- 

Gottifrc-  *a  feerica  della  gran  Torre ,  che  dicorjo  di  Babilonia  ;  ma 

dns  in  fua_.  perche  da  Romolo  venne  reedificata ,  e  notabilmente  ag- 

Hiftor.Vi-  grandita,  Remolo  (la  molti  è  creduto  il  dilei  Fondatore. 

rcUtoa'ger-  Ro  ma  *  temolo  (feri  ve  il  Bergomenfe  )   e)ut  Conditore 

gomenfi.     fa  nominata  .   Per  un  millenario  ?  e  più  ,    l'antichità 

di 
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diCamafe  è  fuperiore  a  quella  di  Romolo.  Lo  fteflb  fi         Bergo- 
legge  di  Coftantinopoli ,  anch'  erta  Metropoli ,  fé  non  del  ™n- Iib-  * 
Mondo,  almeno  dell*  Impero  Romano ,  dominante  del-      '9 
la  maggior  parte  del  Mondo  -  Il  primo  Fondatore  di  que- 
fta  gran  Città  fu  Paufania  Rè  de  Spartani  detti  ancho 
Lacedemoni:  ma  perche  Coftantino  Imperatore il  gran-'    0men.  cit" 
de  ,  la  rifece ,  e  V  ingrandì ,  dandoli  anche  il  nome  di  Co- 
ftantinopoli ,  ad  effo  da  diverfi  Scrittori  viene  attribuita 
la  gloria  della  dilei  fondazione,  Coftantino  viffenel  ter- 
zo fecolo  di  nofira  fallite  ;  Paufania  più  >  e  più  fecoli 
■  avanti  il  nafcimento  di  Criflo .  Il  medefimo  infortunio  è 
accaduto  non  folo  a  Coftantinopoli ,  e  a  Roma ,  ma  ad  al- 
tre Città }  che  fi  tralafcianp  - 

Ma  paffiamo  dall'  antichità  di  Cottignola  agli  antichi 
dilei  Fondatori ,  e  cori  quefti  diamo  fine  al  capitolo.  Gli 
antichi  Fondatori  del  Cartello  di  Cottignola ,  per  quello, 
che  fi  raccoglie  dalle  Storie  private  dei  Borghi,  e  Cartel- 
li,  e  la  ftefla  fperienza  anche  a  noftri  tempi  dimoftra  neU- 
edificazione  de  medefimi ,  fi  debbono  credere  gli  Abita- 
tori dello  fteflb  Villaggio,  nel  quale  egli  è  piantato .  Im- 
perocché trovandofi  in  quei  fecoli  le  noft  re  fituazioni  in 
gran  parte  bofchive ,  efottopofte  alle  inondazioni  della 
Valle  Padufa ,  e  alle  ruine  de  Fiumi  ,  ed  effondo  li  Bo- 
fchi  i  nafcondigli  ordinar;  de  Ladri ,  e  della  gente  facino- 
rofa  ,  e  bandita  ;  gli  Abbitatori  del  Villaggio  per  caute- 
larfi  al  poffibile  dall'  une ,  e  dagli  altri ,  uniti  fi  riftrinfero 
nel  fito  più  confacevole ,  e  proprio  per  la  loro  difefa ,  e_> 
comecché  le  fponde  del  Senio ,  nell*  altezza  fuperavano 
tutti  gli  altri  fondi  del  Villaggio  ,  fu  delle  medefime  fpon- 
de ,  vi  trafportarono  le  loro  Cafe ,  le  quali  pofcia  ctfll'  in- 
torniamento  degli  Argini ,  che  li  fecero ,  e  col  riparo  del 
Fiume ,  rimanevano  baftevolmente  accurate .  Che  vuol 
dire ,  che  la  Terra  di  Cottignola  è  ftata  fabbricata ,  e  fon- 
data da  Cottignolefi  Abbitatori  dell'  antico  dU^i  Territo- 

ria 
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rio .  Le  Cafe  degli  Abitatori  de  Villaggi ,  eflèndo  in  que1 
tempi  inteffute di  canne,  e  di  legni  ,  lo  trafportamento 
loro  da  un  luogo  ad  un  altro ,  riufciva  di  leggiero  incomo- 
do .  Della  Villa  Cottignola  antico  Territorio  della  mede- 
fima  difufamente  fi  fcrive  nel  capitolo  vii  i.  di  quello 
primo  Libro . 

CAPITOLO     IL 

De  Dominanti  di   Cottignola  dalla  Jua  Origine  fino  alV 

0nno  1 1 8 1 . 


C 


Acciati ,  ch'ebbero  i  Romani  da  quefte  noftre  Con- 
trade gli  antichi  Popoli  della  Gallia  ,  detti  li  Gal- 
li Boj  colla  ftrage  ,  che  abbiamo  deferitta  nella 
Hìftoria  noftra  Storia  di  Lugo  nel  capitolo  primo  del  primo  libro  , 
Lugi  fol.  3.  e  ridotte  le  medefìme  contrade  di  loro  ragione,  riempiute, 
e  popolate,  che  furono;  Tutte  le  Città  ,  Terre,  Ca- 
rtelli ,  e  Luoghi,  levati  a  Gallali  fottopofero  ad  un  lor  Se- 
natore ,  che  fpedirono  in  Ravenna  col  titolo  di  Proconfo- 
le ,  avendo  dichiarata  la  fteffa  Ravenna  Capo  della  nuova 
loro  Signoria ,  e  la  Signoria  Provincia  col  nome  di  Gallia 
Togata ,  e  comecché  il  piccolo  Carrello  di  Cottignola  ven- 
ne fabbricato  in  cotefti  tempi  nella  maniera,  e  per  le  ca- 
gioni, che  abbiamo  dette  neh'  antecedente  capitolo;  li 
diluì  primo  Dominante  fu  1'  accennato  Proconsole  di  Ra- 
venna ,  e  di  confequente  il  Senato  Romano . 

Effondo  pofeia  riufeito  alli  Barbari  della  Scandia_> , 
detti  generalmente  li  Goti ,  di  togliere  agi'  Imperadori. 
Romani ,  che  già  avevano  ufurpataal  Senato  loro  l'in- 
tera diluì  Signoria ,  la  Gallia  Togata ,  che  anche  fi  diceva 
pmilia,  e  piantata  la  Sede  loro  in  Ravenna;  il  piccolo 
Cartello  di  Cottigno'a  coli' intera  Provincia,  anz:i  con_* 
una  gran  parte  dall'Italia,  fi  fecero  di  loro  ragione:  E 
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comecché  la  credenza  di  cotefti  Barbari  era  I-  Arianifmo  9 
abbracciato  da  effi  ,  lafciata ,  eh'  ebbero  1"  Idolatria  ;  A  (fi- 
curata  che  fu  da  loro  Insignoriate  dichiarataCapo  del  lorQ 
Impero  la  fudetta  Città  di  Ravenna  ,  affinchè  li  Catto* 
liei ,  che  fi  trovavano  nei  loro  Stati,  diveniffero  Ariani , 
contro  de  medefimi  rinovarono ,  poco  meno ,  le  fteffe  leg- 
gi di  feverità  ,  che  avevano  pubblicate  gì'  Imperadori  Ro- 
mani perfecutori  di  Gesù  Grido  ,  e  de  fuoi  feguaci  ;  per- 
lacchè  a  molti  Cattolici ,  che  coftanti  non  vollero  darò 
orecchio  alle  loro  minaccie ,  convenne  (offrire  efigli ,  per* 
fecuzioni ,  e  martiri . 

Impietofito  il  fommo  Pontefice  per  li  barbari  porta* 
menti  de  Goti ,  fece  ricorfo  all'  Imperador  dell'  Orienta 
Giuftiniano  il  Grande  :  Quefto  zelante  Principe  ,  fentite 
le  preghiere  del  Pontefice  ,  e  lo  fiato  deplorabile  della  fè- 
de cattolica ,  e  degl*  infelici  Italiani ,  cotanto  ancor  eflb  s? 
impietosì ,  che  follecito  incarnino  per  V  Italia  fiotto  la_j 
Condotta  di  Bellifario ,  valorofifiimo  Capitano ,  un  for- 
te ,  e  numerofofiftimo  Efercito  di  Gente  Greca  ;  onde  ve- 
nuto a  Battaglia  T  Invitto  Comandante  colli  Goti,  glo-      PhiKppj» 
riofamente  li  vinfe  nelle  vicinanze  di  Roma,  e  con  tanta  aleremo- 
ftragedi  loro,  phefe  lofteffoRe  Vitige,  che  li  comanda-  logialib.  9, 
va,  non  fi  falvava  colla  fuga  in  Ravenna,ancor  effov'au-  ^  av- 
rebbe perduta ,  ò  la  libertà  ,  ò  la  vita  :  Di  poco  profitto 
però  riufcl  a  Vitige  la  fuga ,  e  il  ritiramento  in  Ravenna  ; 
imperocché  avendolo  ferrato  in  efia  con  uno  ftrettiffimo 
blocco  Bellifario  ,  fé  non  volle  morire  affamato ,  li  fu  d' 
uopo  darfeli  colle  fue  Genti  a  diferezione  ?  e  prigioniero     Ferri  Hl- 
di  guerra;  Aurebbe  avuto  fine  colla  rotta,  e  prigionia  ftor-  Coma» 
di  Vitige,  che  tqfto  fu  condotto  in  Bifanzo  ,  il  tirannico  cllfol-I29» 
Impero  de  Goti  hell'  Italia  ;  ma  avendo  Giuftiniano  chia- 
mato a  fé  Bellifario ,  infofpeftito,  che  gì 'e  la  voleffe  ufur- 
pare  ;  i  Goti  fi  rimifero  in  forze ,  dichiarando  per  loro 
nuovo  Re  Totila  >  anch'  efso  Ariano ,  e  più  di  Vitige  cru- 

B  dele, 
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dcle,  e  perfecutore  de  Cattolici .  Ottcnnuto  eh1  ebbe  que- 
fto  barbaro moflro  Y  Impero ,  &  accrefeiuto  con  molta 
Gente  ftraniera  il  Gotico  Efercito  y  feorfe  vittoriofo 
tutta  l' Italia ,  e  con  tanta  inumanità  ,  che  pochi  furono 
i  Paefi  ,  che  non  reftafsero  ,  o  Taccheggiati  ,  o  inceneriti ,  o 
diflrutti  :  Roma  ,  dopo  Napoli  dal  Tiranno  afsalita  , 
fu  ridotta  una  mafsa  di  pietre ,  e  poco  meno,  che  fpopola- 
ta  d'  Abitatori  :  Poco  diffimili  furono  gì'  infortunj  delle 
Città  di  Firenze  ,  di  Perugia ,  &  altre  di  quefto  rango . 
Bergome  Totani  Italiani  invafit  (  fcrive  il  Bergomenfe  )  dìrupuìt ,  & 

lib.  9.  fol.  multìs  cladihus  afflixit  :  Urbem  quoque  Romam  ingreffus }  ih 

1 38.  lam  etiam  dìrupuìt  y  &  tncendit ,  ac  murorum partem  evertìty 

&  fine  ulto  quafi  Habitatore  reliquìt  :  Onde  fé  novamente  V 
Imperador  Giuftiniano  alle  preghiere  di  Vigilio  Pontefi- 
ce non  la  (occorreva  con  altro  confimile  Efercito ,  coman- 
dato da  Narfete  Eunuco  y  Capitano  ancor  efso  di  gran  va- 
lore ,  e  poco  da  Bellifario  diffimile  ,  farebbe  (lata  nelle  fue 
Rubeus  rume  ftp°lta  :  Giunto  Narfete  in  Italia  full'  Alpi  della_# 

lib.   3.  fol.  TofcanauccifeTotila  >  e  nelle  vicinanze  di  Lucerà  di  Pu- 

lSZ-  glia  Teja  ,  che  dalle  reliquie  dell' Efercito  di  Totila  era 

flato  falutato  per  Re ,  e  con  quelle  due  gloriofc  vittorie 

diede  fine  al  Gotico  Impero  V  anno  fettantefimo  fecondo , 

da  che  aveva  avuto  principio  :  In  Italiani  veniens  ( parla__> 

Bergom.  di  Narfete  il  Bergomenfe  )  e  uni  ingenti  gloria  Gotos  ipfos 

at.fol.239.  ornne s  fuperavit  ;  &  ita  Italiani  omnem  ab  tìranide  eorum 
liberavit . 

Se  il  Cartello  di  Cottignola  >  durante  l' Impero  dt_* 
Goti,  refi  afse  ancor  efsofaccheggiato,  ò  poco  meno  che 
diftrutto ,  non  fi  legge  ;  ha  però  del  verifimile ,  che  sì  ;  at- 
tefa  T  univerfale  loro  crudeltà  ,  &  il  guafto  ,  che  Alarico 
di  loro  fecondo  Rè  diede  a  tutti  i  Luoghi ,  che  fi  trovava- 
no nelle  vicinanze  di  Ravenna  :  Italiani  intravit ,  &  non 

lib,  o!8£bL  longc  Ravennani  contendere  tibìdememniarapinis ,  &  dircp- 

*  39 .  tionibus  involvit . 

DaK 
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Dalla  tirannide  de  Goti^pafsò  Cottignola  al  piacevo- 
leDominiòde  medefimi  Grecite  fpecialmente  degli  Efar- 
chi  di  Ravenna  fpediti  dagP  Imperadori  nelF  Italia  per 
fermare  le  conquifle  de  Longobardi ,  che  da  Narfete  era- 
no flati  inviati  all'  acquiflo  della  medefima  ,  per  ven- 
dicarfi  dell'  Imperadore  Giuftino  ;  ma  più  di  Soffia 
Imperadrice  fua  Móglie  ,  da  quali  fi  diceva  altamente 
maltrattato,ed  offefo .  Ma  efsendo  pofcia  riufcito  a  Lon- 
gobardi }  che  ad  onta  degli  Efarchi ,  e  delle  forze  imperia- 
li avevano  fatto  acquiflo  d' un  Regno ,  e  dichiarata  la  Cit- 
tà di  Pavia  Capo  del  loro  Impero  ,  di  cacciare  di  Ravenna 
li  medefimi  Efarchi }  e  di  fottomettere  V  intero  Efarca- 
to  ;  il  Gattello  di  Cottignola  venne  ancor  efso  di  loro  ra- 
£Ì  me;  e  comecché  diverfi  Re  loro  furono  Uomini  barbari, 
e  psrfecutori  della  fede  cattolica ,  anche  della  lor  crudel- 
tà dovettero  i  Cottignolefi ,  e  così  gli  altri  luoghi  dell' 
Efarcato  foccombefe  agli  aggravi  de  faccheggi ,  e  forfean- 
che  delle  uccifloni .  Di  queflo  pafso  caminavano  gli  affari 
dell'  Italia  in  quei  calamitofi  tempi  ;  Una  flrage  era  ri- 
chiamo dell' altra,  e  da  un  Tiranno  crudele  passavano  i 
Popoli  ad  un  altro  più  barbaro  :  Mafentiamodi  più. 

Quantunque  il  Re  delle  Francie  Pipino  ,  e  più  di  Pi-        Philip. 
pino  Carlo  Magno  Imperadore  fuo  Figlivolo  ;  anjentato  Bergomenf. 
eh' ebbe  il  Regno  de  Longobardi  colla  prigionia  di  Defi-  25g# 
derio  ultimo  loro  Re,  e  flabilito  l' ingrandimento  del  Ro-    Vecchìaz- 
mano  Pontefice,  edelli  diluì  Succefsori,  alli  quali  oltre  }^°^'  7* 
la  riflituzione  dell'  Efarcato ,  fece  donazione  delle  due  Si-      Tex!  ju- 
cilie,  della  Sardegna  y  del  la  Corfica,  della  Tofcana,  del  nsCànonicì 
Ducato  di  Spoleto  eoi  diflretto  della  Sabbina  ydafsequie-  v^*5'  q' 
te  all'Italia,  e  gli  affari  della  noftra  Emilia  cangiassero 
profpetto ,  efsendo  in  efsa  cefsate  le  perfecuzioni  de  Bar- 
bari ,  e  le  ruine  de  Popoli  ;  nulladimeno  alcuni  Secoli  do- 
po per  l' ingordezza ,  e  più  per  la  fuperbia  d'  alcuni  Re 
dell'  Italia ,  e  molto  più  di  diverfi  Imperadori  Germani , 

che 
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che  di  mal  occhio  (offrivano  la  Pontificia  grandezza  ;  con 
crudeltà  maggiore  di  quella  de  Barbari  ritornarono  in  ef- 
fere  le  Guerre ,  le  perfecuzioni ,  e  le  flragi;  attefoche  ogn* 
uno  di  loro  col  pretcfto,  che  le  Donazioni  accennate,  fatte 
rifpettivamente  dalli  predetti  Monarchi  delle  Francie  al- 
la Chiefa,  fofsero  Beni  patrimoniali  de  loro  Imperj ,  e_> 
come  tali  infeparabili  dalle  giurifdizioni  loro  imperiali , 
afsalirono,  per  farne  (  dicevano  effi  )  la  ricupera ,  e  per  ri- 
mettere negli  antichi  fuoi  diritti  la  loro  Monarchia,  gli 
Stati  ,  che  quella  godeva  ;  e  perche  li  Pontefici  non-» 
avevano  da  lor  medefimi  forze  baflevoli  per  opporfi  agli 
Eferciti  ;  e  li  Sudditi  della  Chiefa  ,  da  quali  dovevano 
efsere  affiditi ,  edifèfì  ,  fucceffivamente  fé  li  ribellava- 
no ;  il  Popolo  per  lo  (pavento ,  che  li  facevano  le  forze 
imperiali ,  e  la  fiacchezza  di  quelle  del  Principe  loro  ;  li 
Cavalieri ,  e  li  Magnati  delle  Città  per  i  vantaggi  ,  che  ri- 
portavano da  medefimi  Imperadori ,  li  quali  per  alienar» 
li  dai  Pontefici,  e  averli  al  loro  partito,  gì*  invertivano 
delle  Terre  ,  e  Luoghi  ,  che  andavano  ufurpando  alla 
Chiefa ,  colli  titoli  di  Conti ,  e  Marchefi ,  che  in  que  tem- 
pi portavano  gradimento,  eonorediftintiffimo  ;  per  co- 
tefli ,  e  fimili  artifici  s*  accrebbero  maggiormente  le  ruine 
predette  .  Rivoltavano  pure  gllmperadori  cogl'incan- 
tefmi  delle  donazioni  ,  e  degli  onori  contro  de  Pontefici 
gl'interi  Popoli  delle  Città  primarie  de  loro  flati ,  conce- 
dendo alle  medefime  di  poterfi  governare  da  loroftef- 
fe  fenza  dependenza  ,  dichiarandole  Città  libere,  eRe- 
publiche  Imperiali;perlocche  le  Galliche  donazioni  refta- 
rono  poco  meno ,  chediffipate,  e  perdute  ;  e  lo  flato  del- 
la Chiefa,  anzi  tutta  V Italia ,  e fpecialmente l'Emilia, 
fi  ridufse  una  Babilonia  di  confufioni ,  il  Teatro  della_> 
Guerra,  e  un tempeflofo  Mare  d'infortunj  .  Avendo  1Z1  ° 
dipoi  il  crudeliffimo  Imperadore  Federico  fecondo  di 
queflo  nome  ,  mail  primo  nel  tiranneggiare  1*  Italia^  f 

non 
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non  efsertdovi  flato  tra  li  diluì  Predecefsori  J  chi  più  d' ef- 
fo  T  abbia  maltrattata ,  e  fiafi  fatto  cotìofcere  Inimico  al- 
la Chiefa  ,  &  alli  dilei  Pontefici  ,  benché  da  Effi  fofso 
flato  coronato,  epromofso  all'  Impero:  avendo,  difli, 
quefto  Tiranno  fatto  difeminare  per  tutta  V  Italia  ,  c_* 
fpecialmente  negli  Stati,  che  per  anco  fi  mantenevano 
fedeli  alla  Chiefa ,  le  due  diaboliche  fazióni  Ghelfa  ,  e_* 
Ghibbellina  \  le  guerre,  le  ruine ,  i  faccheggi ,  e  le  flragà 
crudeli  cotanto  s'ingrandirono,  che  giunfero  al  eolmo  ; 
imperocché  efsendofi  le  Città ,  e  gli  Abitatori  di  cadaiin 
Paefe  appigliati  ad  una  delle  difeminate  fazioni ,  che  con 
incantefmo ,  più  che  infernale ,  radicavano  negli  animi  di 
chi  le  abbracciava  cfudeliffimi  aflj,  e  inimicizie  sì  impla- 
cabili ,  e  di  tanta  avverfioiie ,  che  ne  anche  li  Genitori  di 
partito  diverfo  da  quello  de  Figlivoli  potevano  quefti 
foffrire  ;  per  la  qual  cofa  :  MakdìEìiim  furtum  ,  &  bornia-      q{c» 
dìum  inondaverunt   ,    &  fdnguis  fangumem  tetìgit  <  L' ef- 
fere  Ghelfo ,  o  Ghibbellino ,  voleva  dire  dichiararti  ,  o 
farfi  conofcere  con  fegnali  efleriori ,  ò  del  partito  Pontifi- 
cio ,  eh'  era  il  Ghelfo,  ò  dell'  Imperatore,  eh'  era  il  Ghib- 
bellino ;  e  comecché  le  difeordie  de  Popoli ,  e  le  guerre  de 
privati ,  egualmente  che  le  ribellioni ,  facilitano  a  Nemi- 
ci le  ufurpazioni  de  Stati  ,  il  Tirano  Monarca?per  le  pre- 
dette difeminate  fazzioni  Ghelfa ,  e  Ghibbellina ,  riufei- 
te  a  feconda  del  depravato  fuo  defiderio ,  feorfe  vittorio- 
fo  la  maggior  parte  dell'  Italia ,  rubando ,  e  Taccheggian- 
do le  Città,  e  i  Luoghi  de  F azionari  Ghelfi  ;  fottomife 
anco  l' intera  Romagna  con  molte  altre  Signorie  della__> 
Chiefa  ;  e  fé  nell'  anno  1 2  50. ,  cinquantefimo  quarto  della 
fua  età ,  in  Fiorentino,Terra  della  Puglia,la  morte  non_* 
avefse  infelicemete  troncato  il  filò  delle  fue  ingiufle  con- 
quifle  ,  efsendovi  flato  fufìbgato  da  Manfredo  fuo  Figli- 
volo  illegitimo  ;  alla  flefsa  Roma  farebbe  convenuto  fof- 
frire il  giogo  della  fua  tirannia  ;  Seda  majoribus  fuis  (  fi  leg- 
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Bergom.  gè  nel  Bergomenfe  )  mìnime  degenerans ,  ubi  [e  Imperatorem 

noW  •       confirmatumfenfity  ìll'tcò  in  Rom ari am  Eccleftam  infanire>& 

lìb.  i  $.  fol.  omnia  perturbare  >  lacerar  eque  ,  ac  raperc  c<epit  :  Multos  Pr$- 

3°  8°  latos  ex  Galli  a  redeuntes  interpcì  fecit ,  atque  fubmergi  :    & 

tandem  a  Manfredo  Filio  ex  Ancìlla  fufcepto  fuffocatus  in- 

teriit . 

Gravitimi  furono  i  danni ,  e  le  mine ,  che  li  Cotti- 
gnolefi  ,  e  la  Patria  loro  dovettero  fopportare  negli  anni, 
che  tiranneggiò  V  Italia  quello  Barbaro  Principe  ,  impe- 
rocché trovandofi  in  quel  tempo  Cottignola  (otto  la  Si- 
gnoria de  Faentini  di  fazione  Ghelfa,e  fopra  tutti  ì  Popo- 
li dell'  intera  Romagna  odiofi  al  Tiranno ,  anche  ad  ef- 
fi ,  come  membri  del  Corpo  loro  ,  s'  eftefero  le  oppreffio- 
ni  della  Città  :  Vinta  eh'  ebbe  colla  forza  dell'  armi  ,  e_-> 
dopo  un  oftinatiffimo  afsedio  à'  otto  \  altri  dicono  di  dodi- 
ci Mefi  Faenza  coli' appianamento  delle  Mura  ,  demo- 
lizione de  Borghi,  e  d'altre  Cafe  de  Cittadini  primarj;  fe- 
ce sì  gran  ftrage  degli  Abbitanti  >  che  fé  la  maggior  parte 
di  loro,  e  fpecialmente  li  Senatori ,  non  fi  fofse  falvata^i 
colla  fuga,  la  Città  farebbe  rimafta  un  Diferto,  e  il  Po- 
polo interamente  uccifo . 

Non  contento  il  Tiranno  d*  avere  diffipata  una  delle 
piudeliziofe,  ampie,  e  popolate  Città  dell'  Emilia ,  ef- 
v     r      fendo  in  que'tempi  il  Recinto  delle  Mura  di  Faenza,com- 
fare   Ton-  prefili  Borghi,  di  quindici  miglia  ,  e  trentacinque_> 
dutio.  milla  gì'  Abitatori  ;     per  ridure  anche   li  dilei  Sena- 

tori, che  avevano  colla  fugafeampata  la  vita  all'  eftre- 
mo ,  e  fenza  giurifdizione  veruna  ,  levò  all'  infelice  Cit- 
tà tutti  i  Cartelli ,  che  di  fua  ragione  teneva  all'  intorno , 
facendone  pofeia  donazione  feudale  a  diverfi  Magnati 
Gibbcllini ,  che  colle  Squadre  loro  l'avevano  affittito  nell* 
acquilo  della  vinta  Città,  e  che  ftavano  allertiti  per  ob- 
bedirlo in  qualunque  altro  particolare  di  fuo  piacimento, 
e  comecché  Guido  Malabuca  Conte  di  Bagnacavallo  era 

flato 
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flato,  ed  era  unodiquefli,  al  medefimo  diede  il  Caftel-  Hsecnoti- 
lodi  Cottignola  ,  dichiarandolo  Conte,  e  Signore  di  riaextrafta 
quello:  La  conlegna  di  Cottignola  al  Malabuca  fatta-»  nnfcrip.exil 
da  un  Miniflro  Imperiale  feguì  nel  Mefe  di  Novembre  ften.mBib- 
dell'anno  1243. ,  altri  dicono  l'anno  1245.  li?^^"1*"' 

Di  cinque  anni  in  circa  fu  la  Signoria  del  Malabuca  Mutinse, 
in  Cottignola ,  ciovè  fino  all'  anno  1248. ,  nel  quale  aven- 
do 1'  Efercito  del  Pontefice  Innocenzo  quarto  ,  e  delli  di- 
lui  Collegati  (  tra  quali  li  Bolognefi  ebbero  il  vanto  )  rot- 
to ,  e  poco  meno  che  diftrutto  quello  di  Federico  nelle 
vicinanze  di  Parma,  e  di  Modena;  il  Cartello  di  Cotti- 
gnola dal  Malabuca  fece  pafsaggio  al  governo  immediato 
della  Chiefa  Romana,  avendolo  fottomefso  il  Cardinale 
Ottaviano  Ubaldini  Legato  Appoftolico  ,  e  direttore 
dell'  Efercito  nella  ricupera ,  che  fece  di  tutte  le  Città ,  e 
Luoghi  della  Romagna,  che  s'erano  polli  in  libertà,  o 
flavano  in  potere  de  Tiranni . 

E  comecché  li  Bolognefi  in  premio  del  loro  valore 
avevano  ottenuto  dal  fuddetto  Pontefice  Innocenzo  la  fo- 
pra  intendenza  in  ogni  Città ,  Terra,  e  Caflello  della  Ro- 
magna ricuperata  ,  e  con  facoltà  poco  meno ,  che  indipen- 
dente di  potere  fpedire  li  Poteflà,e  di  regolare  le  Potefla-  i..^?  ^l&° 
rie  della  medefima  Romagna  ;  da  Bolognefi  ,  che  in  queir  tiumComu" 
anno  avevano  per  Poteftà  loro  Bonifazio  del  Can  Piacen-  nìsBononì^ 
tino,  unitamente  col  Legato,  Cottignola  fu  fottomefsa  RubeoCo 
alla  Podeflaria  di  Lugo,  alla  quale  con  efso  erano  fog-  mun is imo- 
getti  trenta  7  e  più    Luoghi   tra    Terre  ,  Gattelli,  e  te-kW*. 
Villaggi.  M*' 

Inquefi'anno  1276. ,  che  appunto  è  quello,  nel  qua- 
le li  precittati  Scrittori  Roifi ,  Vecchiazzani ,  Bonoli,  Al- 
berti ì  ed' altri  pretendono  ,  che  Cottignola  fortifse  Ia_^ 
Fondazione  col  nome  ;  la  medefima  Cottignola  ritornò 
nelle  mani  de  Faentini ,  avendola  afsalita ,  e  prefia  il  Con- 
te Guido  di  Modigliani  Capo  de  Ghibbellini,con  le  Squa- 
dre 
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dre  de  medefimi  Faentini ,  e  de  Forlivefi ,  che  già  s'  era- 
no ribellati  alla  Chiefa ,  e  avevano  cacciati  dalle  Città  lo* 
ro  li  Poteftà ,  e  gli  altri  Miniftri  di  Bologna .  Non  fu  dif- 
ficile al  Montefeltro  la  prefa  di  quefto  Cartello,  imperoc- 
,  che  efsendoli  riufcito  Y  anno  antecedente  all'  afsedio  di 
Jib.  ^foì!  rompere  FEfercito  de  Bolognefi  con  la  morte  di  ottomila 
144. 145.     Ja ,  e  cinquecento  Perfone,  con  l' acquifto  del  Carozzo  ,  e 
ditremìlla,  e  più  Carra di  Bagaglio;  da  medefimi  Bo- 
lognefi  .  da  quali  doveva  efsere  foccorfo ,  non  potè  riceve- 
re a  juto  :  accrefciuta  ancor  V  impotenza  dalle  difcordie_> 
della  loro  Città . 

Ricuperata  ch'ebbero  li  Faentini  Cottignola^per  af-   * 2. 7  6 
ficurarla  dalle  forze  de  Ghelfi,  e  {penalmente  da  Bolo- 
grafi ^  li  quali  peranche  fi  mantenevano  in  qualche  buonu 
fiato,  avendo  tra  V  altre  le  due  Podeftarie  d'Imola,  e  di 
Lugo  al  loro  comando  ,  rinovarono  le  dilei  fortificazioni, 
riducendola  in  iftato  di  buona  difefa  ;  e  quella  appunto  fu. 
la  fondazione  di  Cottignola,pretefa  da  tutti  gli  Autori, 
Tond      c^e  ^a  ^^eono  principiata  in  quefto  tempo  :  La  fortijicaro- 
part.  2.  fpl!  no  ancbeffcvive  il  TonduzziJ/w  avere  in  quel  contorni  Luo- 
307,  go  forte  ,  e  capace ,  dove  all'  occafwni potè/fero  apportare  mole- 

jtie  a  Nemici . 

Governando  in  quefto  tempo  la  Città  di  Faenza  Al-  13 1$ 

bergatino  Manfredi  Figlivolo  di  Francefco  ,  la  Terrai 

di  Cottignola  ritornò  novamente  alla  Chiefa  ,  avendola 

E?  quo-  M  rnedéfimo  ccnfegnata  al  Cardinal  BeltrandoPincetto 

dammanuf-  Legato  Appoftolico ,  che  da  Qiovanni  vigefimo  fecondo 

cnpto^  exi-  pontef]ce  era  flato  fpedito  nella  Lombardia  .  e  nella  Ro- 
tteli, 111B1-   '  ~  r  %    r  \.  .     r  : 
bliotec.Ca-  magna  per  fottomettere  con  la  forza  ,  come  gli  era  nula- 

puccinorum  to ,  tutte  le  Città ,  e  Luoghi ,  che  s'erano  ribellati  alla 
Bonomo     chiefa  ,  ed  a  Bolognefi  ;    e  feguì  talconfegna  alli  %% .  di 
Luglio  dell'anno  132,8. 

Tre  anni  folo,o  poco  di  più,  il  Cartello  di  Cottigno-   *3$i 
la  fi  mantenne  di  ragione  immediata  del  Pontefice,  aven- 
dola 
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dola  lo  ilefsoPontefice,per  mezzo  del  fuddettoBeltrando 
Legato,donata  ad  OftafiodiPolenta  Signore  di  Ravenna       Ex  ditta 
(che  tra  Tiranni  della  Provincia  era  (tato  il  men  dannofo  manufcript. 
degli  altri)  con  l'annuo  Cenfod>  un  Palio  di  valore  liro  £^CÌn0? 
25. ,  e  la  confegna  fi  fece  nel  Mete  di  Genajo  dell'  anno 
1332. 

1344  Come  poi  Cottignola  dopo  poch'  anni  ritornafse  di 

ragione  della  Chìefa  Romana,  non  avendo  trovato  Scrit- 
tore alcuno,  ne  Manufcritto  ,   che  ne  favelli,  il  tra- 
lafcio.  Si  legge  bene,  che  al  li  17.  di  Febbraio  dell'anno 
1341.  la  medefima  per  comando  di  Clemente  VI.  Pon- 
tefice fu  conferita  a  Bartoluccio  del  quondam  Albergu-      Ex  pra^ 
zio  de  Mainardi  da  Bertinoro  col  pefo  medefimo  con  cui  di&omanu-» 
Giovanni  XXII.  V  avea  data  alPolenta ,  cioè  d' un  Palio  lcript0- 
di  valore  lire  25.  da  pagarti  ogn'  anno  alla  Camera  Ap- 
poflolica  di  Bologna . 

137°  Più  anni  dopo,godendo  novamente  la  Sede  Apoft.  la 

Signoria  di  Cottignola  ,  il  Pontefice  Gregorio  XI. ,  che  fi 
trovava debbitore  di  60.  milla  feudi  ( altri  fcrivono  40, 
milla)  a  Giovanni  Aucut  Comandante  Inglefe  ,  Con- 
falcniero  di  Santa  Chiefa ,  per  paghe ,  che  il  medefimo 
li  doveva  ,  avendolo  fervito  più  anni  nella  detta  ricupera 
delia  Provincia  ;  per  V  intero  faldo  delle  medefime,  oltre 

i3  7*  la  Città  di  Faenza,  e  la  Terra  di  Bagnacavallo,  gli  die- 
de il  Cartello  di  Cottignola  ,  e  quello  di  Confelice  ,  con 
la  condizione    ,  che  volendofene  privare    ,  ne  dovefse  Coric 

far  vendita  al  Marchete  Niccolò  IL  Signore  di  Ferrara ,  !^e  *  ^ 
Principe  ben  intefo  dallo  rtefso  Pontefice  . 

1376  Vedendo  T  Aucut ,  che  le  fortificazioni ,  che  un  Se- 

colo prima  avevano  fatte  al  Cartello  di  Cottignola  li 
Faentini  t  e  li  Forlivefi,  fi  trovavano  mal  ridotte  5  non  ef- 
fende  capace  per  la  ma  piccolezza,che  di  poco  Prefidio ,  e 
che  in  ogni  afsedio,  e  fpecialmente  ftandoegli  lontano, 
li  farebbe  flato  levato,  per  afficurarfi  nella  Signoria  del 
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medefimo  ,  la  quale  anco  perdifefa  della  ftefsa  Città  di 

Faenza  li  caddeva  in  acconcio ,  il  cirife  di  nuove  mura  con 

Baloardi  all'  ufo  militare  di  quel  tempo  ,  dandoli  altresì 

un  ampiezza  quintuplicatamente  maggiore  di  quella,  che 

V  avea  ritrovato  :  Ma  poiché  neir  aggrandimento  del 

Cartello  ,  li  fu  d'  vopo  levare  a  Giovanni  Attendoli  Fi- 

glivolo  di  Muzio  ,  Padre  dello  Sforza  ,  una  pofseflìonc 

confinante  col  vecchio  Cartello,  per  ricordanza  perpetua, 

che  la  Situazione  moderna  di  Cottignola  era  ftata degli 

Attendoli ,  e  per  difcapito  minore  dello  ftefso  Giovapni  f 

che  ne  aveva  fatta  perdita ,  obbligò  tutti  coloro ,  che  voi- 

.         lero  fabbricare  Cafe  nel  nuovo  recinto  della  Terra ,  a_» 

hia°rd?Ml-  dovere  contribuire  in  perpetuo  a  Giovanni,  ealli diluì 

lano  fot.    Pofteri ,  certo  Cenfo  annuale  :    Che  doveffero  contribuire 

24A il      •  (  fcr*ve  ^  Corio  )  alloftejjo  Giovanni ,  e  allì  diluì  Pofteri  cer- 

nella  faa_,  to  Cenfo  annuale ,  volfe  ,  che  qualunque  Perdona  quivi  aveffe 

Italia  al  fbl.  arbitrio  di  potere  edificare  ,  egli  f afferò  in  perpetue  obbligati  d% 

311'  un  certo  annuale  Cenfo . 

Effendofi  affatto  1* Aucut  fpcgliato  di  danaro  nell*  ag-  *  3  S  Q 
gradimeto,e  nelle  fortificazioni  del  fuo  Cartello  di  Cotti- 
gnola,no  avendo,compiuta,ch'ebbe  la  fabbnca,moneta  in 
pronto  per  rimediare  all'  indigenze  delle  fue  Squadre,  che 
erano  creditrici  di  più  mefate  ,  e  che  già  per  vivere  sera- 
no  date  alle  rapine  ;  li  convenne,appena  tenuta  la  predet- 
ta Signoria  quattro  anni,farne  vendita  gì  fudettoMarche- 
fe  Niccolò  II.  di  Ferrara,  come  il  Pontefice  gli  aveva  pre- 
ferito .  Stipulato  T  Inftrumento  della  compera ,  fpedì  il 
Marchete  Niccolò  al  poflerto  di  Faenza  ,  e  pofeia  delle 
Ex  manu?  Terre  di  Bagnaca  vallo  ,  di  Cottignola ,  e  di  Confelice.,, 
quoexiften"  Alberto  Guazilotti  Comiffario  Generale  in  Lugo  ,  con_# 
ìn  Bibliot.  T  altro  Guazilotti  Filippo ,  ambo  da  Prato ,  eflendo  fta- 
MudiPUCJc  to  1?uno>e  l*aItr°  di  qucfti  f  offerti  ultimati  alli  z^d'Apri- 
ex  aIio*tàa-  le  dell'anno  1 38o.Fatte  le  dueTerre  di  ragione  delfEften- 
nufer.  op.  fe  alcuni  Tiranni  della  Provincia  ^palleggiati  dal  Vifcon- 
deTrotis.        >  ti 
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ti  Duca  di  Milano ,  foffrendo  di  mal  genio,  che  il  Marche- 
fe Niccolò  avefle  ampliata  la  Signoria  nella  Romagna.», 
Annoiarono  Aftorgio  Manfredi ,  Uomo  ardito,  e  di  va- 
lore ,  a  tentare  la  ricupera  della  fua  Città  di  Faenza  ,  e 
levare  al  Marchefe  le  predette  due  Terre  di  Cottignola ,  e 
Bagnacavallo  ,  con  promifTioned'affifterlo  ,  non  folo 
nella  forprefa ,  ma  anche  nella  confervazione  delle  mede- 
fime  :  Stabiliti  gli  accordi ,  effendofi  il  Manfredi  furtiva- 
mente ,  e  nel  bujo  della  notte  intrufo  con  alcune  Squadre 
nella  Città  per  una  Chiavica ,  altri  dicono  con  fcalata  al- 
le mura,  forprefo  dall'  inafpettata  fua  comparfa  il  Prefi- 
dio  del  Marchefe  ,  dopo  qualche  attentato  di  difefa ,  li 
cedette  a  patti  onorevoli  la  Città ,  ritirandoli  in  Lugo . 

CAPITOLO   III. 

De  Dominanti  di  Cottignola  dalY anno  138 1.  fino 

al  1393. 

X  Tìnta  che  ebbe  coli' inganno  accennatoli  Manfredi 
1 3  ° 1  \f  Faenza ,  torto  s' avanzò  air  acquifto  di  Cottigno- 
la, e  di  Bagnacavallo ,  e  fimilmente  con  fcalata 
improvifa  alle  Mura ,  avendo  anche  in  quelle  due  Ter- 
re ritrovato  il  Prefidio  in  abbandono ,  nella  notte  ftefta_> 
dell'  aflalimentó ,  fé  ne  fece  Padrone ,  cacciatone  li  Preflì- 
di  Eftenfi,li  quali  ancor  effi  fi  ritirarono  in  Lugo .  Quan- 
tunque il  Manfredi  ne  primi  giorni  dell'  acquifto  per 
guadagnarli  gii  animi  de  Cottignolefi  ,  e  de  Bagnacaval- 
lefi  y  faceffe  pompa  di  liberalità ,  e  di  clemenza ,  richia- 
mando fino  dagl'efigìj  loroi  Banditi  ;  nulladimeno  aven- 
do fentito ,  che  il  Marchefe  Niccolò  giornalmente  crefee- 
va  il  Prefidio  di  Lugo ,  infofpettito  di  qualche  improvi- 
fa forprefa,  accrebbe  ancor  effo  quello  delle  due  Terre, 
ficcome  l'altro  della  fteffa  Città  di  Faenza;  Ma  comecché 
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le  rendite  ordinarie  del  fuo  Principato  non  erano  baftevo* 
li  al  mantenimento  di  tanta  milizia  ,  elagelofia  ,  che  li 
dava  il  Marchefe ,  e  forfè  anche  TOrdelaffi  di  Forlì ,  che 
pur  efTo  gli  era  Inimico ,   fempre  più  s'  aggrandiva  ;  li  fìt 
d*  vopo  per  foflenerfi  nella  Signoria ,  e  per  aver  danaro  a 
mifura  del  bifogno  ,  dupplicare  gli  aggravj  delle  Gabelle, 
e  de  Dazj,e  a  coftringere  le  Comunità  a  doverli  contribui- 
re fomme  di  rilevanza  :  Li  Cottignolefi ,  e  così  quelli  di 
Bagnacavallo ,  vedendo,  che  la  povertà  loro  languiva^» 
fotto  il  pefo  di  tante  gravezze  ,  alle  quali  anche  li  Bene- 
ftahti  appena  potevano  foccombere  ,  e  che  li  ricorfi ,  che 
avevano  fatto  ad  efTo  per  effere  alleggeriti  ,  efgravati, 
erano  flati  infruttuofi  ;  onde  piuttofto  ¥  avevano  provo- 
cato a  fdegno ,  che  impietofito  ;  fecretamente  vennero  in 
Lugo ,  e  concertata  con  Filippo  Guacillotti  Comandan- 
te della  Rocca  ,    e  Cittadella  la  più  ficura   manie- 
Ex  Vh     ra  ^l  ^ar^  *n  mano  ^e  Patrie  loro  ?  flabilirono  la  ribellione 
antiqu.  exi-  al  Manfredi  ,  dandofi  al  Marchefe  predetto .  Alli  venti- 
ften.  in  Bi-  due  del  mefe  d' Agofto  dell'anno  1 38  r.  avendo  il  Marche- 
DucisCMul  *"e  Niccolò  fecretamente  rinforzato  il  Guazillotti  ,   que- 
Cina?,  ili  alle  prime  ore  della  notte  ,   e  nel  tempo  fteffo  com- 

parve con  due  Corpi  di  milizia  regolata  fotto  le  mura  d" 
ambo  le  Terre,  e  dato  il  concertato  fegno  agli  Abitanti 
del  fuo  arrivo ,  da  medefimi ,  che  toflo  fi  pofero  fotto  1' 
armi  contro  del  Prefidiod'  Aflorgio  ,  verniero  introdot- 
^  ti  nelle  Terre  ;   e  perche  le  Squadre  del  Marchefe  col 

fcript.anti-  rinforzo  degli  Abitanti  erano  fuperiori  di  forze    a_> 
quoexirten.  quelle  del  Prefidio,  e  li  Faentini  fi  trovarono  inafpettata- 

ZtSS? '  ******  affaliti  *  * ' una  > e  raltra  Terra  reftò  in  Potere dcir 
Eftenfe . 

Rubens  Mancato  il  Marchefe  Niccolò  II.  nel  mefe  di  Marzo  1388 

lib.ri.  fol.  dell'anno  1388.,  e  dopo  di  lui  il  Marchefe  Alberto  fuo 
^plnafl  Fratc^°  >  che  non  tenne,  che  cinque  anni  la  Signoria  di 
3 1  u     °    Ferrara;  le  due  Terre  dagli  Eftenfi  pattarono  a  Bernar- 
dino 


de  Minijs, 
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dino ,  &  ad  Oftaflo  Polentani  Signori  di  Ravenna ,  aven- 
dogliele cedute  il  Marchefe  Niccolò  III.  Figlivolo  Vecchìaz: 
d' Alberto  per  la  Riviera  di  Filo ,  e  per  fei  milla  Scudi  in  part.a.lib.v 
contanti  .  Quefto  contratto  di  permuta  fu  maneggiato  fo  *  s°'  5I* 
dagli  Ordelaffi  di  Forlì  per  timore  ,  che  il  Manfredi  fuo  Exvetcri 
inimico  non  le  levaffe  aNiccolò^quale^ttefa  la  fua  pueri-  ^to^ 
zia  ,  che  il  rendeva  inetto  al  Governo ,  e  V  incertezza ,  fé  rariae  apud 
ad  effodoveffereftare  la  Signoria  dello  Stato,  gli  era  ca-  ^|j{?2rfJ 
duto  in  fofpetto  ,  che  foffe  per  forprendergliele  . 
*  3  9  3  Quantunque  generalmente  li  Scrittori,  che  trattano 

di  quefta  permuta ,  pretendino ,  che  la  medefima  feguif- 
fé  nel  mefe  di  Novembre  dell'  anno  1394.,  fecondo  della 
Signoria  del  Marchefe  Niccolò  III.  ,  nulladimeno  noi  al 
rifleffo  ,  che  li  Cottignolefi ,  ficcome  li  Bagnacavallefi, 
per  atteftato  del  Pigna ,  nella  guerra  incominciata  appun- 
to nell'anno  fuddetto  1394.  combatterono  in  favore  de 
Polentani,  li  quali  con  tutta  la  forza  unitamente  cogli  Or- 
delaffi affiftevano  al  Marchefe  Azzo  Eftenfe  Cugino  di 
Niccolò ,  pretendendo ,  che  ad  efifo  foffe  dovuta  la  Signo- 
ria di  Ferrara  ;  ne  rileviamo,  che  la  permuta  foffe  feguita 
nell'anno  precedente  1393.  ^altrimenti  li  Bagnacavallefi, 
e  Cottignolefi  farebbero  flati  ribelli  al  loro  Principe ,  c^ 
come  tali  feveramente  da  lui  caligati  ;  imperocché  do- 
po la  battaglia  di  Confandolo  accaduta  nell'  anno  feguen- 
te  1 3  9  5 . ,  nella  quale  l'Efercito  d' Azzo  reflò  diffipato,  ed 
egli  fteffo  prigioniero ,  il  Marchefe  Niccolò  fenza  impe- 
dimento veruno  averebbe  vendicata  la  loro  fellonia  .  In 
oltre,come  può  effere  vero,che  li  Polentani  abbino  ceduta 
al  Marchefe  Niccolò  la  riviera  di  Filo  nell'  anno  predetto 
j  3  94. ,  fé  in  coteflo  tempo  col  ferro  alla  mano  fofleneva- 
no  ,  eh'  egli  non  era  legitimo  Principe  dello  Stato  di  Fer- 
rara ,  ma  che  la  Signoria  era  dovuta  ad  Azzo  ,  del  quale 
difufamente  fiferive  nella  Storia  di  Lugo  nel  cap.  vi  1.  del 
primo  Libro  fol  5  5.  ?  Fa  d'uopo  dunque  il  credere  ,  che 

la 
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la  detta  permuta  fuccedefle  nelP  anno  precedente  1393.J 
nel  qual  tempo  trovandofi  in  buona,  e  perfetta  armonia  le 
due  Corti  di  Ferrara ,  e  di  Ravenna ,  li  trattati  della  per- 
muta, che  appunto  non  fi  ftabilifcono  ,  che  in  tempo  di 
pace ,  v*  avevano  luogo .  La  Riviera  di  Filo,ceduta  dalli 
Polentani  all'  Eftenfe  ,  comprende  tutto  il  tratto  dei 
Paefe  ,  che  fi  trova  dalli  confini  <T  Argenta  fino  a  S.  Al* 
berto. 

CAPITOLO    IV. 

Ve  Dominanti  di  Cot tignola  daW  anno  1593.  fin* 
all'anno   1510. 

NEI  tempo,  che  li  duoi  Eferciti  del  M  archefe  Nic-  x  395 
colò  III. ,  e  quello  d'  Azzo  Eftenfe  campeggiava- 
no nel  Ferrarefe ,  avendo  li  Polentani  levate  da_> 
Cottignola  le  Milizie  Urbane  con  buona  parte  del  Prefi- 
dio ,  che  vi  tenevano ,  per  maggiormente  ingrandire  k_> 
forze  d'Azzo  ;  il  Conte  Giovanni  di  Cunio  Signore  di  Lu- 
go,  Uomo  grande  nel  militare,  ma  più  politico  ,  cho 
fcrupolofo  ,  fenza  che  fi  facefse  cafo  di  efsere  ancor  cfso 
uno  de  Confederati  col  Polentano  in  favore  d*  Azzo ,  col- 
le Squadre  più  agguerite  del  numerofo  Preffidio  di  Lugo, 
comandate  dalli  Conti  Alidofio ,  e  Zanino  diluì  Figlivoli 
naturali ,  fi  portò  alla  forprefa  di  Cottignola  ,  che  torto 
fé  gli  arrefe  per  il  poco  numero  delle  milizie ,  che  la  guar- 
davano ,  e  per  timore  di  non  efsere  Taccheggiati  in  cafo  di 
renitenza . 

Sino  ali*  anno  1409.  fi  mantenero  li  Conti  di  Cunio,  1409 
Eredi  del  Conte  Giovanni  (  che  nell'  annno  1396.  era  fla- 
to colli  Figlivoli  legitimi  decapitato  in  Bologna  )  nella_* 
Signoria  di  Cottignola ,  avendola  bravamente  difefa  dagi* 
inimici ,  che  lafsalirono,  li  detti  Conti  Alidofio ,  e  Zani* 

no; 
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n©  ;  ma  efsendo  fiata  lamedefima,  dopo  la  diftruzione 
del  Cartello  di  Barbiano ,  afsalita  dall'  Efercito  del  Car- 
dinale Cofcia  Legato  Appoftolico,  e  di  Bologna ,  inimico, 
e  perfecutore  del  Conte  Alberico  il  grande ,  che  era  fla- 
to l'erede  proprietario  del  fuddetto  Conte  Giovanni  de- 
capitato ,  fu  fatta  quella  di  ragione  immediata  della.» 
Chiefa,  avendogliela  ceduta,alle  preghiere  de  Cottigno- 
lefi,  li  fuddetti  Conti  Alidofio,  eZanino,  che  la  gover- 
navano nel  politico ,  enei  militare,  per  timore,  che  il 
Cardinale  non  li  diftrugefse  ,  come  aveva  Taccheggiato,  e 
diftrutto  Barbiano  ,  Queflo  fatto  feguì  alli  i  5.  di  Mag- 
gio dell'  anno  140 9. nel  giorno  flefso  della  ruina  di  Barbia- 
no .  Deinde  expugnatione  fimìli  (  fi  legge  in  un  manufcritto 
antico ,  che  fi  conferva  nella  celebre  Libraria  del  Serenif- 
fìmo di  Modona  fol.  200. ,)  &  eodem die f affa contra  Cot- 
tignolamjn  qua  refidebat  Comes  Alidofeus ,  &  Co:  Tjaninus  FU 
lìique  Co.  Joannis ,  eamper  deditìonem  obttnuit . 

Lo  Sforza,  che  in  queflo  tempo  ferviva  di  Coman- 
dante neir  Efercito  della  Chiefa ,  trovandofì  creditore^       _. 
della  medefima  di  quattordici  milla  scudi,  altri  fcrivono  ^   *|f|j£ 
ducati    ,    ottenne  per  intero  faldo  dal  nuovo  Ponte-  4i7.AIber- 
fice  Giovanni  XXIII.  Cofcia,  che  dalla  Legazione  di  Bo-  ^  £o}-  zlt" 
logna era  pafsato al  Pontificato ,  la  Terra  di  Cottignola  .  foLxo*  ' 
fua  Patria  col  nobil  titolo  di  Conte  della  medefima  :  Il 
trattato  tra  il  Pontefice,  e  lo  Sforza  fu  maneggiato  dal 
Marchefe  Niccolò  di  Ferrara,  caro  al  Pontefice  ,  e  pro- 
tettore dello  Sforza . 

Neil*  anno  fecondo  della  Signoria  dello  Sforza ,  tro- 
vandofi  egli  nelf  Umbria ,  alli  vintiquattro  di  Febbraio , 
per  incuria  di  Giorgio  Petrocini  Cottignolefe  ,  la  Terra 
di  Cottignola  ,  alla  rìferba  di  tré  fole  Cafe  ,  tutta  rcflò 
abbruciata ,  efsendofi  eflefo  il  fuoco  ,  incominciato  nella. 
Cafa  del  predetto  Giorgio,  &  inalzato  dal  vento,in  breve  Coriopar, 
tempo  a  quafi  tutte  le  altre  Cafe.  Tra  le  Cafe  riferbate  44.fol.30i 

vi 
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vi  fu  quella  dello  Sforza  ,  il  quale ,  avutane  per  et 
prefso  la  nuova  inSpoleti  ,  dicono,  che  per  tenerezza»* 
piangefse;  ma  riflettendo  pofcia ,  che  la  fua  Cafa ,  nella 
quale  v?  abbittava  la  Madre ,  tra  tante  ruine  era  reftata_s 
illefa  ,  cavandone  da  ciò  vantaggio/I  preludj ,  prorum- 
pefse  inquefle  parole  :  Qualche  coj'a  di  grande  deve  effer  di 
me .  Intanto  per  dimoflrare  a'  Cottignolefi  V  affetto  ,  che 
li  portava ,  e  la  (lima ,  che  faceva  della  fua  Patria ,  e  Si- 
gnoria, gli  fpedì  per  un  fuo  Cancelliero  unafomma  rile- 
vante di  danaro  da  diftribuirfi  tra  Cittadini  perii  rifaci- 
mento delle  Cafe  ;  perlocchè  Cottignola  in  breve  tempo 
per  opera  della  fua  liberalità  ritornò  nello  flato  di  prima; 
Ffn\0fl<m  nia  col  vantaggio  d'una  jflruttura  più  vaga,  e  migliore, 
e  furono  anco  ridotte  al  moderno  di  quo  ternpi  div^rfe  fue 
fortificazioni . 

Morto  lo  Sforza  nel  pafsaggio  del  Fiume  Pefcara  ,  la  1414 
Signoria  di  Cottignola  pafsò  al  Conte  Francefco  fuo  Pri- 
mogenito, che  poi  fu  Duca  di  Milano  :  Sotto  il  governo 
di  queflo  Principe  ,  che  per  Y  eroico  della  fua  prudente  1:450 
condotta  era  divenuto  V  arbitro  dell'  Italia,  li  Cotti- 
gnolefi accrebbero  l'antico  loro  Territorio  ,  avendoli  il 
medefimo  ottenuto  quello  di  Barbiano  nell'  anno  1450. 
dal  Duca  Borfo di  Ferrara,  fmembrandolo  da  quefto  di 
Lugo,  al  quale  era  flato  canonicamente  unito  dopo  la 
diftruzione  di  quello,  fegu  ita  nell  '  anno  1409.;  e  di  poi 
nell'  anno  1458.  quello  di  Cunio;. avendoglielo  donato  il 
Sommo  Pontefice  Pioli.,  dal  quale  il  Duca  Francefco 
era  teneramente  amato  .  Il  Territorio  di  Cunio ,  per 
quanto  ho  potuto  rilevare  dagli  antichi  manufcritti ,  li 
Faentini ,  diflrutto ,  eh*  ebbero  il  Cartello  ,  Y  avevano 
incorporato  col  Territorio  loro  ,  Se  la  fmembrazÌQne,chc 
fece  il  Pontefice,  fofse  dell'intero  Territorio  di  Cunio, 
pon  m' è  riufeito  faperlo  . 

Dal Duca Franccfcojmancato  Tanno  1466.,  pafsò  1466 

la 
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la  Signoria  di  Cotrignola.  al  Duca  Galleazzo  Maria  fuo 
FiglivoJo,  Principe  ancor  efso  di  eftimabilità  ,  e  di  fenno. 
Per  comando  di  quefto  Principe  liCottignolefi  unitamen- 
te col  Prefidio  della  Terra  s' avanzarono  all' afsedio  del 
Cartello  di  Granarolo ,  e  ne  fecero  acquifto ,  levandolo  a 
Galleotto  Signore  di  Faenza ,  e  ciò  a  cagione ,  che  il  me- 
defimo  aveva  levata  laSignoria  a  Carlo  fuo  Fratello  mag-  .  Tonte- 
giore  confederato  con  efso  :  Efsendofi  pofeia  il  Pontefice  fol.jij, 
SiftoIIII.  y  affinchè  T  Italia  fi  mantenefse  in  pace ,  inte- 
refsato  col  Duca  a  favore  di  Galleotto }  i  Cottignolefi  do- 
vettero abbandonare  Granarolo . 
1499  Governando  lo  Stato  di  Milano^opo  la  morte  di  Gal- 
leazzo Maria  Sforza,  Lodovico  fuo  Fratello ,  chiamato 
volgarmente  il  Moro ,  Figli  volo  ancor  efso  di  Francefco; 
li  Cottignolefi  diluì  Sudditi  ,  fé  dal  Re  di  Francia  Luigi 
XII.  ,  fuccefsore  di  Carlo  Vili.,  non  venivano  liberati, 
cadevano  in  potere  de  Veneti  Padroni  della  Città  di  Ra- 
venna :  Combatteva  unitamente  la  Repubblica  di  Vene- 
zia col  Re  Luigi  contro  del  Moro  5  non  {blamente  per 
efserfi  il  medefimo  ufurpata  la  Signoria  dello  Stato  di 
ragione  di  Giovanni  Galleazzo  fuo  Nipote  coli'  atto-  .  Bergom, 
ficamento  del  medefimo  ,  ma  altresì  ,  e  principal- 
mente ,  perche  dopo  efserfi  imparentato  ,  e  confede- 
rato con  MaiTimiliano  Imperadore  >  dandoli  per  Moglie 
Bianca  fua  Nipote ,  infuperbito,  aveva  maltrattato ,  non 
follmente  il  fuddettoR^,  ma  altresì  quafi  tutti  li  Prin- 
cipi dell'  Italia ,  e  fpecialmente  li  Veneti ,  a  quali  oltre  il 
danno ,  e  le  molefiie  continue  alli  loro  Stati ,  (  dicono  per 
cagione  del  Duca  Ercole  prirno  di  Ferrara ,  che  aveva 
fpofata  Beatrice  diluì  Figlivola  >)  gli  aveva  più  vol- 
te violata  la  fède  giurata  nelle  colleganze  ,  che  aveva- 
no fatte  con  efso ,  onde  dopo  averlo  neceffttato  all'  abban- 
donamelo dello  Stato  ,  efsendofi  ritirato  col  teforo,  e 
colla  Famiglia  nelU  Germania ,  e  partita  tra  di  loro  la  di- 

D  lui 
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lui  Signoria ,  li  Veneti  per  levarli  anche  la  Terrra  di  Cot- 
tignola ,  e  incorporarla  col  Ravennate  ;  dalla  Lombardia 
pafsarono  coir  Efercito  nella  Romagna  :  Ma  che  ?  Quan- 
do ftavano  per  fottometterla,avendolr>a  richiefta  delDu- 
ca  Ercole  primo  di  Ferrara  Padrone  dell'  altre  Terre  del- 
la Romagna  inferiore ,  il  fuddetto  Rè  Luigi  ordinato  f 
che  feiogliefsero  V  afsedio  ,  portando  il  Campo  altrove , 
Cottignola  reftò  dello  Sforza  :  Adì  16.  di  Settembre  dell' 
£01/359.  anno  1499.  (parole  lavate  da  un  Ramiferi  tto  antico,  che 
fac  iecunda  £  conferva  nella  celebre  Libraria  del  Sereniffimo  di  Mo- 
dena )  /'  Armata  Veneta }  che  già  aveva  fatto  acquiflo  di  Cre- 
mona, e  del  Cremonese ,  levato  al  Duca  Lodovico  Sforma  detto 
il  Moro  y  fuggito  colT  e  foro  in  Germania  ;  fi  portò  in  Roma- 
gna per  fare  acquiflo  di  Cottignola  di  ragione  del  detto  Duca , 
ma  non  li  ria f ci  ^  avendoli  il  Rè  di  Francia  fatto  comando  di 
levare  V  affé  dio  y  portando  il  Campo  altrove  y  che  di  molto  li 
fpiacque . 

ÈfsendQpofciariufcito  nell'anno  1502.  alle  armi  del   i$oz 
rrinTìufcript.'  predetto  Rè  di  Francia  comandate  da  CefjareBorgia  Spa- 
Serenifiim.  gnuolo  ,  chiamato  il  Duca  Valentino  ,  dopo  l' acquifta 
Mutinen,     £  imola  y  e  fa  Faenza ,  di  togliere  allo  Sforza  Cottignola, 
il  Rè  ne  fece  donazione  air  Eftenfe  di  Ferrara  ,  avendo- 
gliela prefentata  lp  ftefso  Duca  Valentino  . 

Ottenuta  dall' Eftenfe  Cottignola,  perdimoftrare  iS°S 

alla  Maeftà  del  Rè  di  quanto  gradimento  li  fofse  flato  il 

regalo  ,  alli  23.  di  Febbrajo  dell'anno  feguente  inviò 

Ex  ditto  alla  volta  di  Parigi  il  fuo  Primogenito  Principe  Alfonfo, 

juDufcript.  affinchè  il  medefimo  portafse  alla  Maeftà  Sua  li  dovuti 

ringraziamenti ,  e  le  protefte  delle  fue  obbligazioni . 

Otto  foli  anni  fi  mantenne  Cottignola  degli  Eftenfi  ,  r  510 
tt-a    .     avvegnacchè  ,  efsendofi  il  Duca  Alfònfo ,  fucceduto  nel 
Lugi  foi.9  7  Principato  del  Padre ,  inimicato  per  le  cagioni ,  che  fi  leg- 
ano al  2 1 8    gono  nella  Storia  di  Lugo  ,  col  Pontefice  Giulio  IL  Prin- 
cipe di  gran  zelo ,  per  foftenere  anco  nel  temporale  li  Jus 

dei- 
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della  fua  Chiefa ,  la  medefima  reftò  fottomefsa  dal  Duca 
d'Urbino Condottiere delle  Genti Pontificie;vinta ch'eb- 
be la  Cittadella ,  e  Rocca  di  Lugo .  Ridotta  Cottignola    £xcata{!. 
della  Chiefa,  ildilei  Governo  politico,  e  militare  dal  pub.Comu- 
Pontefice  fu  deftinato  al  Capitano  Brunori  da  Forlì  ,  col  nis  Lu£u  . 
quale  il  Pubblico  di  Lugo  pafsò  più  volte  doglianze  con- 
tro le  Milizie  del  fuo  comando,  che  li  danneggiavano  il 
Territorio. 

CAPITOLO   V. 

De  Dominanti  di  Cottignola  dalV  anno  151  o.fwo 
aW  anno  1598. 

1511  £*  Deceduta  pofeia  in  Ravenna  fatto  gli  occhi  dello 
^^  ftefso  Pontefice  la  tragica  morte  del  Cardinale  Fran- 
T^  cefeo  Alidofio  Legato  di  Bologna,  uccifo  dal  fuddet- 
to  Duca  d' Urbino  ,  per  la  quale  il  Pontefice  poco  meno, 
che  coflernato ,  volle  partire  per  Ro  ma  ;  il  Duca  Alfon- 
fo,  che  accorto  fappeva  prevalerli  delle  occafioni ,  che_> 
favorevoli  fé  li  prefentavano ,  portatofi  con  un  buon  cor-  r?uJccI^rf 
pò  di  Milizia,  la  maggior  parte  Francefe, nella  Romagna,  274,9'  °  ' 
ritolfe  alla  Chiefa  tutti  que  luoghi ,  che  dal  predetto  Du- 
ca d' Urbino  Y  anno  antecedente  gli  erano  flati  levati ,  e_> 
tra  di  quefti  il  Cartello  di  Cottignola . 

J  S x  *  Neil'  anno  ftefso ,  nel  quale  il  Duca  Alfonfo  aveva 

ricuperato  il  Cartello  di  Cottignola  ,  nel  medefimo  ne-> 
fece  perdita,  avendoglielo  levato  Pietro  Navarra  Gene-    Guicciar^ 
rale  della  Cavallaria  Spagnuola ,  efsendofì  interefsato  per 
i  vantaggi  della  Chiefa  ,  e  fpecialmente  per  difenderla 
dalle  minacele  de  Francefi ,  il  Rè  delle  Spagne . 
15 ix  Avendo  il  Navarra  prefidiata  Cottignola  di  Fan^ 

teria  Spagnuola  ;  quefti,  intelb  P  avicinamentodeir  Efer- 
cito  Francefe  guidato  dal  Giovanetto  Gallone  di  Fois 

D  *  Du- 
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Duca  di  Mimours ,  Fratello  della  Regina  di  Spagna ,  che 
Vizani        pafsava  all' afsedio  della  Città  di  Ravenna  ,  intimorita 
lib.  ix.fo!.  abbandonò  la  Terra,    lafciandola  in  potere  del  Nemi- 

fib:xf.fol!  co>  c^e  to^°  ^ene  ^  Padrone  .  Incaminato  pofcia  T 
2io.    2ip.  EfercitoFrancefe  verfo  di  quella,  Cottignola  novamen* 
Bonol.  ho.  te  reflò  anco  da  quefti  abbandonata ,  per  trovarfi  con 
tutte  le  forze  loro  fotto  Ravenna  . 

Quantunque  li  Francefi  per  la  fanguinofa  Battaglia  x512». 
feguita  nel  giorno  di  Pafqua  fotto  Ravenna  tra  lidue_> 
Eferciti ,  ciovè  tra  le  genti  della  Chiefa ,  con  la  quale  vi 
erano  li  Spagnuoli,  e  quelle  della  Francia,  edellidilui 
Collegati  ,  reftafsero  vittoriofi,  e  dopo  la  vittoria  Pa- 
droni quafi  dell'intera  Romagna  ,  che  fenza  contratto 
alcuno  (e  li  diede  per  vinta  ;  milladimeno  efsendo  riti* 
fcito  al  Pontefice  Giulio ,  che  intrepido  non  perdette  mai 
il  coraggio,  di  rimettere  in  piedi  un'  altro  Efercito  ,  anco 
•più  numerofo  di  quello  di  prima ,  cdl  quale  avendo  pofcia 
cacciato  di  là  da  monti  li  Francefi  ,  in  pochi  giorni  fece_> 
ricupera  di  tutto  quello ,  che  li  medefimi  gli  avevano  le- 
vato y  per  il  che  Cottignola  novamente  ritornò  alla  Chie- 
fa: Nella  predetta  Battaglia  di  Ravenna  y  nella  quale* 
recarono  morti  da  vinti  milla  Soldati  ,  le  grofse  >  e  fmk- 
furate  bombarde  del  Duca  Alfbnfo  di  Ferrara  ,  collegato 
colli  Francefi ,  fecero  gran  danno  ad  ambo  gli  Eferciti,  e 
fpecialmcnte  a  quello  della  Chie/a  . 

Alli  21.  di  Febbrajo  dell'  anno  feguente  1 5 1  3.  efsen-  t  5 13 
Sardi  lib.  do  feguita  la  morte  del  Pontefice  Giulio  IL  ,  la  Terra  di 
^fol.228.  cottignola  fu  ricuperata  dall'  Eflenfe  Duca  Alfonfò  in^ 
tempo  della  Sede  vacante . 

Leone  X.,  che  nel  Pontificato  fuccedette  a  Giulio,  M1* 
febbene  ne  primi  anni  del  fuo  governo  fi  dimoftrò  prò- 
penfo  allo  ftefso  Duca,  tollerandola  F  altre,le  prepoten- 
ze, che  aveva  fatte  nella  Romagna ,  vacante  la  Sede  :  nau- 
seato alla  fine  delle  fue  ingannevoli  promefse  ;  gli  mofsc 

guer^ 
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guerra ,  levandogli ,  tra  gli  altri  Luoghi  ,  le  Terre  della 
Romagna  ,  tra  le  quali  è  Cottignola  , 

Sotto  di  quefto  Pontefice ,  non  faprci  per  qual  mot- 
tivo,  li  Cottignolefi  fi  ribellarono  alla  Chiefa ,  acclaman- 
do per  loro  Principe  il  Duca  di  Milano  ;  fé  prima  di  que- 
lla rifoluzione  li  Cottignolefi  fi  foffero  intefi  col  Princi- 
pe ,  che  avevano  acclamato ,  o  nò,  non  fi  legge .  E' ben  fi- 
euro  ,  che  intefa ,  eh'  ebbero  li  Miniflri  della  Chiefa  la  ri- 
bellione, tofto  la  depreffero,  avendoli  Marco  Antonio  Co-     Ex  fon- 
lonna  nuovo  Generale  della  Chiefa   fpedite  alcune^   due.  pare.  3 
Squadre  col  Canone  levato  da  Faenza  fotto  il  comando  io\.6oz. 
d'  Alberto  Muccoli  Bolognefe  Comiffario  Apoftolico ,  ad 
eflb  immediatamente  s*  arrefero  li  Cottignolefi , 

1 5  2 1         Novamente  il  Duca  Alfonfo ,  che  dal  Pontefice  Leo* 
ne  era  flato  ridotto  nell' anguflie  medefime  ,  nelle  quali 
l'aveva  poflo  Giulio  II. ,  che  vuol  dire  in  iflato  di  perdere 
anco  la  fua  Capitale,  intefa  la  morte  dello  fleffo  Leone, 
chepreventivamete  gli  era  fiata  fignificata  daRoma,afTa- 
li  Cottignola  con  l'altre  Terre  della  Romagna ,  è  fé  ne  fé-  ,  f0j.  4.  & 
ce  Padrone  ,  eflendofele  tutte  arrefe  alli  fei  di  Settembre,      ex  Hb. 
cheera  il  terzo  giorno  dalla  morte  del  Pontefice ,  per  non  ^Yottls  fok 
fapere  da  chi  fperare  foccorfo .  .105, 

1525  Governando  la  Chiefa  Clemente  VII.  3  che  dopo  la 

morte  di  Adriano  VI.  era  flato  eletto  Pontefice,  ritorna- 
rono li  Cottignolefi  di  ragione  immediata  della  Chiefa ,  e 
quantunque  quefla  ricupera  di  Cottignola  fatta  dal  Pon- 
tefice da  molti  Storici  fi  tralafci,  fi  deve  nondimeno  aver 
per  ficura ,  imperocché  effendofi  Borbone  ribelle  di  Fran- 

l  s  2  7  cefeo  primo  Re  delle  Francie ,  e  Generale  dell'  Impera- 
dorè  Carlo  V. ,  nel  paffaggio ,  che  fece  per  la  Romagna , 
portandofi  al  faccheggio  di  Roma,  avanzato  all'attedio  Qgjf*  V*' 
di  Cottignola  per  farne  dono ,  acquiftata  che  T  a vefse,  al  ' 
Duca  Alfonfo  di  Ferrara,  comefeguì,  fa  di  meitieri  il    arJond^5' 
credere ,  che  Alfonfo  Y  avefse  perduta  •  e  che  da  Clemen.  j^f 3 

te 
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te  predetto ,  col  quale  ebbe  guerra ,  li  fofse  fiata  levata  ; 
li  venne  pofeia  reftituitaarichieftadelllmperatoreCar- 
lo  V.  rapaci  ficato  col  Pontefice  3 

Intefo  che  ebbero  li  Veneti  il  tragico  saccheggio  da-  1517 
to  da  Tedefchi  alla  Città  di  Roma ,  e  la  prigionia  nel  Ca- 
rtello di  S.  Angelo  dello  ftefso  Pontefice ,  col  pretefto  me- 
defimo ,  col  quale  s  erano  ufurpata  la  Città  di  Ravenna, 
penfarono  levare  al  Duca  Alfbnfo  la  Terra  di  Cottignola; 
ma  riflettendo  pofeia ,  che  per  la  ricupera  di  Cottignola 
T  Imperador  Carlo  V.  arbitro  dell'  Italia  fi  farebbe 
interefsato  per  il  Duca  Alfonfo,amandolo  con  dinftitizio- 
ne  y  tralafciarono  Tafsedio .  Il  pretefto  della  prefa  di  Ra- 
venna era  ftato  per  cuftodirla  ("dicevano  effi  )  in  nome  del 
Pontefice  fin  a  tanto  >  che  li  dilui  infortunij  avefsero  can* 
giato  profpetto  :  Il  Tonduzzi  nel  racconto  di  quefto  fat- 
to di  Cottignola  ,  fcrive,  parlando  de  Veneti  :  Ordinarono 
T  ondue  a^  ^aldi  y  che  poneffe  /'  affé  dio  di  Cottignola ,  come  fece  y  feb- 
$•  fol.  6z{.  ben  poco  dopo  ,  per  non  irritare  maggiormente  contro  loro  V  Im- 
perador e  y  & il Duca  di  Ferrara  >  li  feri  (fero,  che  laf ci  affé  F 
imprefa ,  e  attende ffe fol  amente  alla  difefa  di  Ravenna.  Que- 
fto Naldi  era  il  Comandante  del  loro  Efercito,e  il  Gover- 
natore di  Ravenna . 

Avendo  finalmente  il  Duca  Alfonfo  %  a  contempla-  *  $ij> 
zione  dell'  Imperador  Carlo  V.  ottennutò  dal  Pontefice 
Clemente  VII.  il  falvo  condotto  di  poterfi  prefentare_, 
avanti  di  lui  in  Bologna ,  ove  fi  tratteneva  per  coronare  il 
medefirrto  Imperadore  con  la  Corona  d*  oro  ,  fegno  deir 
Imperio  Romano ,  &  efsendofi  egli  baftantemente  giufti- 
ficato  per  i  luoghi  della  Romagna,  che  fi  trovavano  annef- 
fi  al  dilui  Ducato  ,  dal  Pontefice  ottenne  la  conferma-» 
della  medefima;  perlocche  Cottignola  ,  ficcome  V  altre 
Terre  di  detta  Provincia ,  vennero  pofeia  pacificamente 
governate  per  alcuni  poch'  anni,ciovè  fino  al  1 5  34. ,  dalla 
fle&o  Duca  Alfonfò  ,  e  dipoi  da  Ercole  II.  dilui  Figlivo- 
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lo  Principe  clementiflimo ,  e  di  tutta  pietà,  e  per  ultimo 
dal  Duca  Alfonfo  11=  Figlivolo  d'Ercole,  mancato in_» 
Ferrara  fenza  pofterità  mafchile  nel  fine  dell'anno  1597., 
nel  quale  P  intero  Ducato  di  Ferrara  coi  Luoghi  al  mede- 
fimo  anneffi  reftò  devoluto  alla  Chiefa  ,  avendone  in  no- 
me della  medefimartel  Gennaio  dell'  annofeguente  1598. 
pigliato  pofsefso  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandini  Nipo- 
te di  Clemente  Vili,  regnante  in  quel  tempo  .  Al  Duca_-> 
Alfonfo  II.  efsendo  riufcito,  alquanti  anni  prima  di  mori- 
re, di  costernare  li  Fazionarj  Ghelfì  ,  e  Ghibellini  ,  che 
anche  in  Cottignola  tra  loro  incrudelivano  a  difmifura ,  e 
dipoi  annientare  li  Banditi  ,  che  in  numero  d'  ottocento 
fotto  la  condotta  di  Giacomo  dal  Gallo  ,  ediPandolfo 
Fafoli  Bagnacavallefe ,  e  Giacomo  dalla  Serra  Luogote- 
nenti fupremi  ,tenevano  anguftiata  l'intiera  Romagna^, 
per  quefto  duoi  gloriofìffimi  fatti  carico  di  merito  ,  im- 
mortalò il  fuo  Nome 

CAPITOLO   VI. 

Devoluto  lo  Stato  di  Ferrara  alla  Chiefa  ,    che  operaie 

il  Cardinal  Pietro  Aldobrandini  in  quefla  nofìra  Ro- 

magna  y  e  del  paff aggio  di  Clemente  Vili. 

per  Cottignola. 

OTtenuto,  che  ebbe  il  Legato  Appoftolico  il  pofsef- 
fo  della  Città  di  Ferrara  colla  fontuofità  ,  e  ma- 
gnificenza ,  che  abbiamo  deferitta  nella  noflra^* 
Storia  di  Lugo  al  foglio  142.  ;  fpedì  nella  Romagna  ricu- 
perata il  Vefcovo  di  Ferrara  ,  Monfig.  Fontana  ,  affinchè 
anch' efso  nslle  fue  veci,  e  in  nome  della  Sede  Appoflo- 
lica,  oltre  il  pofsefso  di  tutte  le  Terre,  e  Caccili  della_> 
medefima,  efigefse  da  tutti  i  pubblici  Rapprefentanti  il 
giuramento  delia  fedeltà  ,  che  debbono  i  Sudditi  a  loro 

Sou- 
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Sourani ,  nella  maniera ,  che  avevano  fatto  nelle  fue  ma- 
ni quelli  di  Ferrara  ;  Li  diede  altre  incombenze  fpettanti 
al  Governo  politico ,  economico,  £  militare  ,  perinca» 
minarlo  al  metodo  degli  altri  Governi  dello  Stato  della^» 
Chiefa,  le  quali  tutte  dal  Prelato  vennero  pqntualmen- 
te  efeguite . 

Nel  mentre  y  che  il  Vefcovo  Fontana  fi  tratteneva 
nella  Remagna  ,  il  fudetto  Legato  Appoftolico  diede  a 
tutte  le  Terre,  e  Caftelli  della  medefima  i  loro  Vicarj  per 
il  Governo  politico,  fecondo  l'ordine  avuto  da  Princi- 
pi Eflenli ,  e  in  Lugo  olfrg  il  Vicario  ,  come  capo  della,-* 
ftefsa  Romagna  ricuperata ,  vi  fpedì  il  Comifsario  Gene- 
rale col  titolo  <ii  Governatore  >  e  con  tutta  V  ampia  facol- 
tà, che  fin  allora  avevano  goduta  li  Comifsarj  de  PrinciU 
pi  Eftenfi ,  e  quelli  fu  Taddeo  Sarti  Dottqre  ,  e  celebro 
Lfggifta  dique*  tempi  ,confignandoli  prima  della  parten- 
za da  Ferrara  la  Patente  ,  che  fiegue  .  Petrus  miferatione 
dhina  Sancii  Nicolai  in  Carcere  Diaconus  Cardinali*  Aldor 
tyrandinuj  totìus  Status  y  é°  Exercitus  Ecckfia  [uperintendens 
in  Civitate  Ferraris  ,  &  ad  quofeumque  Italiq  Principi  de 
Latere  Legatus  r 

Dile&o  nobis  in  CJirifto  Magnifico  Domino  Thadd^p 
Sarti  J.  U.  D.  falutem  in.  Domino  . 
Cam  infraferiptis  Tetris  ,  &  Lccis  ad  Sedem y  &  Ca~ 
rneram  Appoftolicam  y  una  cvm  Ducatu y  &  Civitate  Ferra- 
ris y  legitimè  devoluti  s ,  dealiquoprqvidoVirq  y  & /ufficienti 
Cpmufi.JLu-  Gubernatore  adbtneplacitum  ne firum  previde  re  cupiamus ,  & 
§*•  detuisjide.  }  probitate  y  Utterarumfcientia  y  &  experientia 

ita  in  Domino  confidamus  yut  e  a  y  qua  tibi  comìttenda  effe  du- 
^erimus  y  jujlè  y  &  reclcfacìurusfis  y  prout  optamns  y  firmi- 
tcrfperemus  :  Propterea  te  in  Terra  Lugt  y  alijfque  infraferi- 
ptis y  videlicet  Confilicis  y  Majff  Lombardorum  ,  Cot  tignola, 
Bagnac aballi  y  Sancite  Agate?  y  ac  omnium  y  & fingularurn 
yillarum  illis  Subditarum  y  leu  {tepenfantwm ,  nofìrum  Gu- 

ber- 
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lernatoremcum  j acuii  atibus  y  &  auElorit  atibus  omnibus  }  & 
oneribus  folitis  y  ac  confuetis }  &  emolumentis  per  nos  declaran* 
dis  y  tenore pr<efentium y  adbeneplacitum  nojlritm  y  jacimusy 
conflit  uimus  y  ac  deputamus ,  dante s tibi in pr^emifjìs pl<enamy 
amplam  y  liberarti  omninò  poteflatem  y  facultatem  y  &  auElo- 
ritatem  defuper  necefjariam  y  &  oppcrtunam  :  Mandante! 
propterea  dileflis  nobis  in  Crifto  Prìorìbus  y  Officialibus  y  Com- 
munit  atibus  y  ac  omnibus  diEìarum  Terrarum  y  ac  Villarum, 
auatenùs  in  vir  tute  fan  lìce  obbedienti<e  y  &fub  noftro  arbitrio 
p^ni s  addiSìum  offlcium  y  ejufque  liberum  exercitium  y  ac  bo- 
nores  y  onera  y  ac  emolumenta  consueta  recipiant  y  ac  admit- 
tant }  receptum  y  ac  admiffum  tueantur  y  ac  defendant  y  ac 
tibì  ,  tuifque  Miniftris  re/peti ivè  obbediant  y  ac  auxilium  , 
Conftlium  y  honorem  y  ac  reverentiampraflent  y  ac  de  emolu- 
mentis  pr^edi^tis  debìtis  temporibus  refpondeant ,  &  ab  alijr, 
quibus  opusfuerity  refpondere  curenty  &  faciant  cum  effe£ìu> 
non  permitentes  y  Te  y  feu  tuos  quomodolibet  molejiari  y  con- 
trarijs  non  objiantibus  quibufcunque  .  Volumus  y  quodde  tuo 
offitio  reBè ,  &fldelitèr  esercendo  in  manibus  noflris  yfeù  Epi- 
scopi Ferrarienfts  juramentum  proeflare  tenearis  ,  Datumin 
Cafiro  Ferraris  die  vili.  Februari)  1598. 

Petrus  Cardinalis  Aldobrandino . 

Ermineus  de  Valentibus  Secretarius. 
Solamente  per  alcuni  mefi  conrinvò  il  Vicario  di  Cot- 
tignola,  fpedito  dal  Legato  Appoftolico  nel  Governo  del- 
la medefima,  colla  dipendenza  dal  Sarti  ,  Governatore 
Generale  in  Lugo  ;  imperocché  avendo  il  Sommo  Ponte- 
fice Clemente  Vili,  abbolita  la  Comiflaria  di  Lugo  ,  in- 
ftituita  da  Principi  Eftenfi  y  e  conceduto  alle  Terre  ricu- 
perate, che  i  loro  Governanti  non  avellerò  altra  dipen- 
denza y  che  dal  folo  Cardinal  Legato  di  Ferrara  ;  tutte_* 
le  Vicarie  della  Provincia  recarono  anch'  effe  abbolite  y  e 
li  Titoli  di  Vicarj  fi  cangiarono  in  quelli  di  Governatori: 
perloche  il  Sarti ,  rimafto  fenza  governo  >  partì  di  Lugo 
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per  Bologna  fua  Patria  :  Abbolì  anche  il  Pontefice ,  fiat* 

do  in  Ferrara ,  la  carica  de  Maffarj  Ducali ,  che  dicevano 

y .^       della  Camera ,  li  quali  ancor  efiì  rifedevano  in  Lugo  /  e 

Hiftor.  Lu-  lo  fteflb  fece  di  diverfe  altre  cariche .    Per  notizia  di  cote- 

gifol.  ;oj.  fti  Maflarj  della  Camera  ,  e  per  quella  de  Governatori 

Generali,  che  per  lo  più  fi  dicevano  ComiiTarj  di  Lugo, 

fi  legganoli  Capitoli  xix. ,  e  xxi.  del  terzo  libro  della.* 

aoftra  Storia  di  Lugo  alli  fogli  464. ,  e  505. 

Nel  tempo  ,  che  il  Cardinale  Aldobrandini  Legato 
Appoftolico  cogli  altri  Miniftri  della  Chiefa  faticava  iti_r 
Ferrara ,  e  ne  Luoghi  devoluti  al  Pontefice ,  per  ultima- 
re li  xv.  articoli  della  convenzione  Faentina  ,  ftabilita  tra 
la  Sede  Appoftolica ,  e  il  Duca  Cefare  Eftenfe  ;  ficcome 
per  dare  qualche  accomodamento  >  almeno  provifionale, 
alli  Governi  delle  Città ,  Terre,  e  Cartelli  ricuperati, 
da  ukimarfi  pofeia  dal  medefimo  Sommo  Pontefice  giun- 
to che  foffe  in  Ferrara  ,  partì  Egli  da  Roma  alli  13.  del 
mefe  d'Aprile  deir  anno  r  598.verfodi  quella,  e  con  Efso 
lui  molti  Cardinali ,  Vefcovi ,  Prelati ,  e  Ambafciadori 
de  Principi ,  che  fi  trovavano  preffo  la  Santa  Sede,  tenen- 
do la  ftrada  di  Loreto;  ne  primi  giorni  di  Maggio  arrivò  in 
Ravenna  il  Pontefice  ove  accolfe  gì'  Inviati  ,  non  folo  di 
Cottignola ,  ma  di  tutto  lo  Stato  acquiflato  ;  alli  6.  dello 
fteflfo  mefe  in  giorno  di  Mercoledì ,  da  Ravenna  s  avanza 
verfoLugo,  ove  con  tutto  il  gran  feguito  voleva  pernot- 
tare ;  ma  effendo  defiderofo  di  vedere  Cottignola  ,  dalla 
quale  n'  erano  ufeiti  tanti  valorofi  Campioni, fpecialmen- 
te  nel  militare ,  e  tra  di  quefii  la  Gente  Sforzesca  celebre 
per  tutta  P  Europa ,  verfo  di  quella  Terra  prete  il  cami- 
no ;  il  Magiftrato  di  Lei  colla  Cittadinanza  ,  e  col  nuovo 
loro  Vicario  y  a  quali  per  Efpreflb  era  flato  lignificato  il 
defiderio  del  Pontefice }  s%  avanzarono  a  confini  del  Terri- 
torio per  riceverlo  ,  efervirlo  con  tutta  la  magnificen- 
za a  loro  poffibile  ;  Due>  e  più  ore  fi  trattenne  in  Cotti- 
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gnola  Sua  Santità  con  1'  accompagnamento  di  ventifette 
Cardinali ,  di  quaranta ,  e  più  Vefcovi ,  di  numero  mag- 
giore di  Prelati,  e  degF  Ambafciadori  di  Francia ,  di  Ve- 
nezia, di  Savoja,  e  di  Bologna,  de  Chierici  di  Camera, 
Auditori  della  Sacra  Rota ,  Suddiaconi,  Accoliti,  Abbre- 
viatoci ,  e  di  altri  .  Grande  fu  il  contento  del  Santo  Pa- 
dre nel  fentire  da  Cottignolefi  intendenti  la  vera  origine 
dello  Sforza ,  li  benefizi ,  che  il  medefimo  cop  diverfi  fuox 
Pofteri  avevano  fatti  alla  Patria  loro  ;  nel  vedere  le  re- 
liquie delle  Cafe  da  effi  abitate  ;  ma  molto  maggiore  fot 
quello  de  Cottignolefi  ,  colliquali,  volle  Tempre  fami- 
gliarmente  difcorrere ,  inoltrandone  eftimazione  diftinta. 
Circa  T  ora  vigefima  prima  della  fera  fodisfatto  ,   ed*  ap- 
pagato il  Pontefice  della  veduta  di  Cottignola,  e  delli  rac- 
conti a  lui  fatti  da  Cottignolefi,  col  loro  feguito  partì  per 
Lugo,  ai  Confini  di  cui  V  attendevano  i Deputati  del  Pub- 
blico per  riceverlo  ,  e  fervirlo  col  metodo  praticato  dalle 
Città  primarie  dello  Stato^nelle  quali  aveva  fatto  ingref- 
fo  regolato,  efolenne  .'  del  magnifico  ricevimento,  che 
fecero  i  Lugefi  al  Pontefice,  e  della  dilui  permanenza  nel- 
la Patria  loro  dall'  ore  ventidue  della  sera  fino  al  mattino 
feguente,  nel  quale  partì  per  Ferrara  ,  difufamente  fi       Lib.pn 
parla  nel  Capitolo  duodecimo  della  Storia  di  Lugo  nel  &l.i45.ufq, 
quale  defcrivefi  ancora  tutto  ciò,  che  accadde  dalla  mor-  a  l5Z' 
te  del  Duca  Alfonfo  fecondo  fino  al  ritorno  del  Pontefice 
in  R  orna . 

Dal  paflaggio  di  Clemente  Vili  per  Cottignola  ,  fa 
d'uopo,  che  io  tralafciato  il  racconto  fpettante  a'fuoi 
Dominanti  ,  m'avanzi  alla defcrizione  della  medefima; 
imperocché  non  efiendo  accaduto  fatto  di  rilevanza  aCot- 
t  gnolefi  dal  tempo  ,  che  Clemente  ottavo  divenne  loro 
Signore  immediato ,  fino  al  Regnante  Pontefice  Clemen- 
te XII. ,  che  fastamente ,  e  con  applaufo  di  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  ci  governa  >  che  non  fia  flato  univerfalea^ 

£  ^  tut- 
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tutta  T  Emilia ,  «che  in  confeguenza  non  fia  flato  raccol- 
to dagli  Storici ,  che  hanno  fcritto,  e  fcrivono  tuttavia^» 
i  particolari ,  non  folo  della  Romagna ,  ma  di  tutta  l'Ita- 
lia; il  parlare  di  effi  (toltone  che  di  pafsaggio)  nella-» 
Storia  d'  una  Terra  privata ,  benché  illuflre ,  e  di  grido  f 
firavifa,  fé  non  improprio ,  almeno  fuperfluo. 

E  poi  come  potrei  defcrivere  gli  accidenti  di  rilevan- 
za del  Secolo  pafsato ,  e  quelli  del  corrente,  ne' quali  li 
Cottignolefi  vennero }  oda  Pontefici  beneficati  ,  o  dagl* 
infortuni  depreffi ,  fé  le  matterie  ad  effi  fpettanti  non  mi 
fono  giunte  a  notiziaPSe  aveffi  avuto  la  forte  di  poter  leg- 
gere le  Scritture  autentiche  de  loro  Archivj ,  ne  quali  fa- 
ranno fiate  regiftrate  a  minuto  le  calamità  deplorabili  del 
peftilenziofo contaggio accaduto  negli  ani  1630. , e  1631., 
quando  la  morte  fece  macello  crudele  degli  Abitanti  de_* 
Luoghi ,  a  quali  il  flagello  s' eftefe  :  li  difpendj ,  e  gì'  in- 
comodi, che  foftrirono  nella  guerra  detta  comunemente  164.Z 
di  Papa  Urbano ,  e  ciò,  che  in  quella  accadefse  alle  mili-  164  J 
zie  loro  :  li  patimenti ,  e  le  anguftie ,  alle  quali  probabil- 
mente foggiacquero  nell'anno  1 64o.per  cagione  dell'eftre- 
rnacareftia,  che  afflifse  la-maggior  parte  dell'  Italia  :  fé 
àveffi  (diffi)  avuto  in  forte  di  poter  leggere  gli  atteftati 
ficuri  di  coretti  funefii  fucceffi  ,  aurei  procurato  di 
tefserne  racconto  baftevole  per  i  particolari  di  quel- 
la Terra  ,  non  oftante  la  loro  generalità  ;  mi_j 
non  efsendomi  flato  permefso  il  vederli  ,  &  avendo 
creduto  ,  che  il  chiederne  la  permiflione  fofse  per  efsero 
infruttuofb,  attefa  la  gelofia  ,  che  feco  portano  ,  debba 
necefsaria  mente  donare  al  filenzo  quanto  è  accaduto 
dall'  anno  1 5  9  8 .  fino  al  corrente  1734.,  e  debbo  tralafcia- 
re  il  racconto  de  Dominanti  di  Cottignola  ,  ciovè  di  quin- 
dici Sommi  Pontefici ,  efsendo  tale  il  numero  loro  da  Cle- 
«lente  ottavo  fino  a  Clemente  duodecimo  Regnante . 

CA. 


CAPITOLO    Vii/' 

De  feritone  dellaTerra  di  Cottìgnola:  Della  d'ilei  Parroci. 

chi  ale ,  e  de' Conventi  >  Ofpitaliy  ed Oratorj  della  me* 

deftma ,  e  di  tutto  ciò  y  che  in  cjfa  a  noftri 

tempi  fi  trova . 

LÀ  Terra  di  Cottìgnola ,  la  quale  anco  fi  mantiene  J 
cinta  di  Mura ,  e  di  Fofse  con  Baloardi  all'  antica, 
benché  mal  ridotti^  colleFofse  in  gran  parte  inter- 
rate /quantunque  a  noftri  tempi  per  l'altezza  dell'Alveo, 
e  delle  Ripe  del  Fiume  Senio  ,  che  le  camminano  alfian- 
co  Orientale ,  e  per  le  rotte  frequenti  del  mede/imo ,  che 
nel  dilei  Territorio ,  più  che  in  altro  luogo ,  fi  fanno  vede- 
re frequenti;  fi  trovi  alquanto  decaduta  dallo  ftato  ,  nel 
quale  fi  trovava  fotto  degli  Sforzi  >  che  V  hanno  fignoreg- 
giata  più ,  e  più  anni  ;  è  nondimeno  popolata  di  milieu 
Abbitatori,  e  di  diverfe  Famiglie  ragguardevoli ,  &  an- 
tiche .  La  dilei  figura  è  quadrata  ;  il  fuo  Recinto  di  due 
terzi  d' un  miglio  in  circa  y  ha  tre  Porte ,  due  moderna, 
Se  una  antica  chiamata  dagli  Abitanti  Porta  del  Pon- 
te y  per  efsere  vicina  al  Ponte  del  Senio ,  e  chiamafi  il  Pon- 
te di  Cottìgnola:  Quefta  Porta  antica ,  febbene  anch' el- 
la à  noftri  dì  fi  trovi  poco  meno ,  che  abbandonata  ,  con- 
ferva nondimeno  per  anco  non  so  che  di  grandiofo ,  che  la 
fa  credere  Porta  d' una  Fortezza ,  che  tale  appunto  era_» 
anticamente  Cottignola  ,  o  vero  d' una  piccola  Rocchet- 
ta ,  come  fondatamente  fi  può  credere  ,  che  fofse  . 

Hanno  a  noftri  tempi  li  Cottiglieli  il  loro  Governa- 
tore indipendente ,  che  li  viene  deftinato  dalla  Sacra  Con- 
fulta  .  Il  Governo  economico  della  Terra  è  regolato  daj 
trenta  di  efli  col  nome  di  Conflglieri ,  parte  Cittadini  del 
Luogo  ,  e  parte  Beneftanti  del  Territorio  :  Da  quefti 
trenta  Conflglieri  ogni  Semsftre  fi  cava  il  Magi ft rato 

com- 
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comporto  d'un  Priore  9  che  fempre  è  Cittadino  ~y  e  dì 
due  Anziani  ancor  effì  Cittadini  ;  Nella  Cafa  detta  voi* 
gannente  il  Palazzo  della  Comunità  ,  che  ferve  anco  d* 
abbitazione  al  Governatore,  fi  radunano  x  Configlieri  per 
i  pubblici  affari .  Il  nome  de  Configlieri  ,  che  di  prefente 
governano  ,  e  quello  del  loro  Governatore  per  la  Sede-» 
Cor.men.  Àppoftolica,  fono  li  feguenti  :  V  Auditore  Simone  Boni-  1734 
Jimij .         fazj  da  Brifighella  Governatore  :    Alefsandro  Margotti 
del  quondam  Bartolomeo  Antonio  Cavalieri  Priore_>  : 
Giamfilippo'Zarabbini  del  qu.  Carlo  Capitano  Anziano  : 
Bernardino  Antonio  Bolis  Figlivolo  di  Pietro  vivente^ 
Anziano  :  Giufeppe  Graziani  del  qu.  Carlo  ;  Benedetto 
Feruzzi  del  qu.  Tomafo  :  Pietro  Bolis  del  qu.  Bernardi- 
no:GafparoBiancoliGorvenatore  di  Forlì  del  qu. Ignazio: 
Normando  Graziani  Capitano  del  qu.  Girolamo  :  Fran- 
cefco  Maria  Salvatore  del  qu.  Battifta  :  Giufeppe  Cana- 
pieri del  qu.  Domenico  :  Giambattista  Rofini  del  qu.An- 
tonio  :  Giovanni  Randi  del  qu.  Giambattifta  :  Antonio 
Petrocini  del  qu.Lodovico  Antonio  :  Domenico  Malufar- 
di  del  qu.  Giufeppe  :  Giufeppe  Biancoli  Capitano  del  qu* 
Girolamo  :  Gafparo  Vacolini  Figlivolo  di  Michele  Dot- 
tore :  Lucca  Francefco  Cafalecchj  del  qu.  Pierfrancefco  : 
Ignazio  Cafsanijche  anche  ferve  diSecretario,e  di  Sindico, 
del  qu.  Tomafo  :  Alefsandro  Bedefchi  del  qu.  Giovanni  , 
e  Giufeppe  Crifloforo  Tarlazzi  Dottore  Figlivolo  di 
Fabbio . 

Per  comodo,  ed  utile  del  Popolo  mantiene  il  Pub-  1734 
blico  un  Medico  il  quale  prefentemente  fi  chiama  Carlo 
Silvani  da  Sartina  ,  ed  un  Chirurgo ,  che  ora  è  Giofeppe 
de  Baffi  da  Brifighella  ,  contribuendo  anco  a  Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  per  le  Scuole  dell'  Umanità ,  e  della 
Grammatica ,  ficcome  ad  altri  diverfi  per  le  indigenze  del 
Fiume ,  Molino ,  ed  altro  :  Per  il  fine  medefimo  del  van- 
eggio de  Poveri  1  alquanti  anni  fono  correndo  il  primo 
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Crienio  della  Legazione  dell'  Eminetiffimo  Sig.  Cardina- 
le Tomafo  Ruffo  Napolitano ,  inalzarono  da  fondamenti 
il  Granajo  ,  che  dicono  dell'  Abbondanza  ,  avendo  anco 
a  tal  fine  neir  anno  1701.  ,  fotto  il  Governo  dell' Emo 
Aftalli  Legato  di  Ferrara,  dato  principio  all'altra  Abbon- 
danza ,  che  dicono  Olearia  ;  Erano  incotefto  tempo  di 
Magiftrato  Alefsandro  Martuzzi  col  titolo  di  Priore  ,  e 
il  Tenente  Giulio  Graziani ,  e  Pietro  Bolis  con  quello  d' 
Anziani . 

In  Cottignola  vi  fono  due  belle  ftrade  a  linea  retta  ^ 
ed'alcuni  ftradellifimili;  Evvi  pure  un' altro  piccol  fi ra- 
dello  nel  fito  chiamato  la  Cartellina ,  ove  fi  vede  una  Tor- 
re antica  >  e  ritonda  ,  fabbricata  da  Faentini  nell'anno 
1276.,  in  cui  Cottignola ,  di  Caflello  aperto ,  fu  fortifi- 
cata ,  e  ridotta  Cartello  munito  :  Sii  di  quella  Torre  vi 
flà  una  Campana  di  qualche  grandezza  ,  che  fi  fuona  in-» 
diverfe  Solennità  dell'  anno ,  per  i  Confegli  del  Pubblico, 
e  per  V  urgenze  della  Terra ,  e  fpecialmente  per  quelle 
del  Fiume  :  Anticamente  fuonava  a  botti  nel  pafsaggio  di 
cadaun  Viandante  :  La  dilei  Piazza  ancor  efsa  di  figura-» 
quadrata ,  che  ftà  contigua  alla  fudetta  Porta  del  Ponte, 
è  d'onefta,  e  proporzionata  grandezza  ;  in  efsa  ogni  giove- 
dì dell'  anno  fi  fa  il  Mercato ,  che  non  è  fprezzabile . 

Oltre  la  Chiefa  Archipresbiterale ,  e  Matrice ,  con* 
fecrata  al  Prottomartire  S.  Stefano  loro  Protettore ,  ed 
offiziata  da  un  buon  numero  di  Sacerdoti ,  e  Chierici , 
quattro  de'  quali  godono  il  tittolo  di  Canonici  ;  fi  trova- 
no nel  dilei  recìnto  duoi  Monifteri  ,  uno  di  Regolari  y  e 
l'altro  di  Monache  ;  il  primo  è  de  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù  con  Chiefa  al  moderno ,  dedicata  al  loro  Patriar- 
ca S.  Ignazio  ;  il  fecondo  delle  Monache  di  S.  Chiara  del 
mio  Inftituto  con  Chiefa  ancor  efsa  al  moderno ,  e  col  ti- 
tolo di  S.  Cattarina  Vergine  ^  e  Martire  :  Quello  de  Pa- 
dri G  diati  fu  fondato  l' anno  16  50.  per  legato  di  D.  Ga« 
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E*  tefta-  fparo  Bolis  Cittadino  Cottignolefe  originario  di  Bergo* 
fi^Fundà-  mo  :  *a  e^°  v*  a^itano  dieci  Religiofi  ,  e  alle  volte  di 
toris  rogato  più  ;  quello  delle  Monache  fu  ancor  efso  fondato ,  e  dot* 
a  Dottore   tato  dai  predetto  D.  Gafparo  Bolis  ;  ma  comecché  pre- 
B^ancX°de  ventivamente  al  diluì  Lafcito  Giulio  Tarlazzi  Cottigno- 
anno  i$$ j.  lefe  aveva  tettato  d'un  Capitale  di  rilievo  per  la  Fabbrica 
delmedefimo  ;  la  gloria  ,   e  il  merito  della  fondazione-» 
non  fi  debbono ,  che  di  principale ,  al  Bolis  :  queflo  Mo* 
rùdero  di  S,  Cat carina ,  al  quale  fu  dato  principio  nell'an- 
no 1653.,  trovandoli  ultimato,  compiuto,  efacoltofo 
di feicento feudi  d'entrata  ,  nel  1659,  l' Eminentiffimo 
Signor  Cardinale  Carlo  Roffetù  Veicovo  di  Faenza  inco- 
minciò la  Veftizione  delle  Monache ,  avendo  fatto  venire 
da  Ravenna  due  Religiofe  dpi  Convento  di  S.  Chiara  di 
quella  Città,  e  ciò  per  inftruire  le  Novizze  col  metodo 
della  regolare  offervanza  :  In  oggi  cotefto  Moniftero,  nu- 
xnerofo  di  trenta  Monache  ,  per  la  buona ,  e  fanta  educa? 
zione ,  che  dalle  due  Ravennati  ebbero  le  prime  Alunne, 
è  generalmente  creduto  uno  de  più  offervanti  della  Dio? 
cefi  di  Faenza  :  V  Eminentiflimo  predetto  al  riflefTo  della 
bontà  di  quelle  Religiofe  lo  chiamava  il  fuq  diletto  ,  e 
amato  Convento . 

Si  trova  anco  in  Cottignola  un  Confèrvatorio  di  Or- 
fane Cottignolefi  dette  le  Orfanelle  del  Corpo  di  Crifto , 
fondato,  e  dottato  ancor  effo  dal  predetro  Don  Gafparo 
Bolis,  nella  medesima  Cafa,  ove  egli  vivente  abbitava: 
Il  numero  loro  ordinario  è  di  venti  ;  oltre  il  vitto  quoti- 
diano ,  che  li  dà  il  Luogo  Pio  ;  nel  maritar/I  riceve  ogn* 
una  di  loro  trenta  feudi  di  moneta  :  i  Regolatori  del  Con- 
fèrvatorio fono  gli  Uffiziali,  che  governano  la  detta  Com- 
pagnia del  Corpo  di  Crifto  ,  prretta  nella  Archipresbite- 
jrale  di  S.  Stefano  :  la  quale  fu  V  Erede  universe  del  det- 
to Don  Gafparo  Fondatore . 

Jn  quefla  Parocchiale  di  S.  Stefano,  della  quale  n'  è 
M  de« 
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degnamente  Arciprete  Don  Paolo  Cattami  Faentino ,  Sa* 
cerdote  di  buona ,  e  zellante  condotta,  fi  contano  dodici 
Benefizj  femplici ,  che  farebbero  bartevoli  per  ridurla.-» 
colle  formalità  proprie  di  Collegiata ,  e  li  Titoli  loro  fo- 
no: diS.  Tommafo  Appoftolo  ;  della  SS.  Anunziata_>; 
deS.S.  Francefco,  e  Girolamo;  del  Corpo  di  Crifto  ;  di 
S.  Giacomo  Apportolo;  di  S.Lorenzo;  delle  S.S.  Lucia, 
eCattarina;  di  S.Savino  ,  e  di  S.  Leonardo:  Oltre  la_* 
Compagnia  del  SS.  Sacramento  eretta  in  S.  Stefano  ;  la^ 
Confraternita  del  Rofario . 

Godono  pure  li  Cottignolefi  nel  Recinto  della  lor 
Terra  diverfe  altre  Chiefe  dette  Oratori  ;  ciovè  una  de- 
dicata a  S.  Giufeppe  con  benefizio  femplice ,  e  Confrater- 
nita :  un'altra  chiamata  della  Mifericordia  ,  che  fi  crede 
la  più  antica  di  tutte  ,  confacrata  al  Nafcimento  della.* 
Vergine,  e  pur  e  (fa  con  Confraternita.  Da  quefl  a  Con- 
fraternita le  predette  Monache  di  S.  Chiara  ebbero  in  do- 
no una  Chiefa  dedicata  a  S.  Cattarina  Vergine  >  e  Marti- 
re ,  la  quale  pofcia  reftò  demolita ,  per  fabbricarvi  la  mo- 
derna;della  quale  addietro  s'è  feri tto.  Circa  Tanno  1710. 
fabbricò  una  picciola  Chiefa  in  onore  di  S.  Francefco  di 
Paola  Antonio  Maria  Baldrati  Cottignolefe ,  e  dieci  an- 
ni dopo,  cioè  nel  1  720.  dalla  pietà  de7  Devoti  la  vaga,  e 
ornata  Chiefa  del  Suffraggio  di  figura  ritonda .  Sotto  l'ar- 
co della  predetta  Porta  delPonte  vi  ftà  un 'angufta  Capei- 
la  ,  nella  quale  fi  celebra  MefTa  ;  quella  anticamente 
ferviva  per  comodo  fpirituale  delle  milizie ,  che  presidia- 
vano la  Porta,  o  Rocchetta. 

Sotto  de*  Princìpi  Eftenfi  ,  e  fors*  anche  degli  Sforzi 
Duchi  di  Milano  ,  abitavano  in  Cottignola  alquante  Fa-, 
miglie  d'  Ebrei ,  che  formavano  un  piccolo  Ghetto  ;  per 
relazione  de  vecchi  Cottignolefi  ,  le  cafe  loro  erano  nel 
Vecchio,  e  piccolo  Ca dello  di  Cottignola ,  in  oggi  chiama- 
to la  Cartellina .  Quella  era  V  antico  Cartello  di  Cottignq* 
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la,  che  da  Faentini  uniti  colli  Forlì vefi  nell'anno  1176.  ffc 
munito,  e  ridotto  all' ufo  di  Guerra  per  guardia  de  loro 
confini ,  che  di  tempo  in  tempo  da  Ravennati  ,    ma  più 
frequentemente  dalli  Malabuca  Conti  di  Bagnacavallo 
Ebreorum    venivano  danneggiati  colle  fcorrerie. Nella  medefima  Ca- 
cótubernio   {tellina ,  oltre  la  Sinagoga  al  loro  numero  confacevole,  te- 
moria  ?C"    nev^no  aperto  il  Banco  ,  detto  Feneratorio ,  nel  quale* , 
quodam  fò-  oltre  li  pegni ,  facevano  preftanze  di  denaro  ,  col  vantag- 
li Coluto  de  gio  del  venti  per  cento  .  L'  ultimo  Conduttore  di  quefto 
&  fervati  Banco  fu  un  certo  Abramo  da  Caflro .    Gli  Ebrei  di  Cot- 
Inter  feri-    tignola  ancor  effi ,  come  quefti  di  Lugo ,  per  indulto  de_> 
SorfS  Au"    Pr"lcipi  tenevano  affittanze  di  poffeiìioni ,  e  di  Cafe ,  e_> 
mercantavano  colle  compre,  e  vendite  de  Bovi,  de  Ca- 
valli, efimili.  Avendo  pofeia  nell'  anno  1598.  Revolu- 
to, che  fa  il  Ducato  di  Ferrara  ,  e  de  Paeii  annetti  alla-» 
Chiefa,Clemente  ottavo  Pontefice  abboliti  tutti  li  Ghet- 
ti della  Romagna  ,  alla  riferba  di  quelli  di  Ferrara ,  di 
Cento ,  e  di  quello  di  Lugo  ,  anco  quello  di  Cottignola_* 
mancò  ,  ritirandofi  gli  Ebrei  Cottignolefi  ,  parte  in  Lu- 
go ,  parte  in  Ferrara }  e  parte  negli  altri  Ghetti.,  che  reca- 
rono in  effere. 

Quantunque  la  Terra  di  Cottignola  alli  x  1 .  del  M  e- 
fe  d' Aprile  dell'  anno  1688.  circa  l'ore  diciotto  della  Do- 
menica delle  Palme  reftafTe  poco  manco  che  fepolta  nelle 
ruine  cagionate  dal  Tremuoto ,  il  quale  in  effa  più  che  in 
ogni  altro  luogo  della  noftra  Romagna  inferiore ,  fi  fece_> 
fentire  ftrepitofo ;  nulladimeno  inoggi,  che  fiamo  neli* 
anno  1734.  la  medefimavedefi  affai  più  vaga  >  e(**  brut- 
tura migliore  di  quello  foffe  fiata ,  avendola  li  "Cottigno- 
lefi reedificata  con  ordine  ,  e  con  Architettura  più  regola- 
ta .  Per  cotefta  reedificazione  di  Cottignola  il  Santo  Pon- 
tefice Innocenzo  XI. ,  Principe  d'  eterna  memoria ,  cbe_> 
allora  governava  la  Chiefa  ,  e  lo  Stato ,  contribuì  a  Cotti- 
gnolefi alquanti  mille  Scudi  da  diflribuirfi  a  proporzione 
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del  danno ,  che  avevano  foffèrto  dal  Tremuoto  ,  e  dello 
Stato ,  nel  quale  fi  trovavano,  come  appunto  fi  fece  .  Que- 
fio  calamitofo  infortunio  fucceddette  circa  le  diciotto  ore 
del  fuddetto  giorno  delle  Palme ,  nel  qual  tempo  trovan- 
doli per  lo  più  gli  Uomini  fedenti  alla  Menfa ,  fé  la  Di- 
vina  Giuflizia ,  che  fempre  collo  fdegno  dell  '  ira  mefcola 
le  piacevolezze  della  Mifericordia  ,  non  V  aveffe  modifi- 
cato, e  riflretto;  la  maggior  parte  degli  Abitanti ,  ferra- 
ti tra  le  Muraglie  delle  Cafe  loro ,  farebbero  reflati  infeli- 
cemente uccifi  ,  efotto  le  ruine  delle  fabbriche  fepolti . 
Tre  furono  le  fcoffe ,  e  tremori  della  Terra  ,  che  fucceffi- 
vamente  fi  fentirono ,  uno  fempre  più  impetuofò ,  e  pof- 
fente  dell'  altro  :  per  li  due  primi  le  fabbriche  fi  commof- 
fero,  al  terzo  fi  rovesciarono  precipitofe .  Il  numero  del- 
le Perfone ,  che  vi  lafciarono  la  vita ,  fu  (dicono)  di  tren- 
tacinque, e  di  trenta  in  circa  quello  de  feriti ,  e  maltrat- 
tati ,  con  altri ,  che  vennero  dalle  ruine  coperti  ,  e  indi 
liberati  fenza  lefione . 

Aurebbono  potuto  li  Cottignolefi ,  e  così  gli  altri 
Popoli  della  Romagna  inferiore,  a  quali  principalmen- 
te s' eflefe  >  fcanfare  il  caftigo ,  fé  aveffero  dato  orecchio 
alle  pie,  e  fante  efortazioni,  anzi  alle  preghiere  del  pre- 
detto Pontefice  Innocenzo ,  cui  alcuni  mefi  prima  del 
Tremuoto  a  moni  ti  avea  per  mezzo  de  Vefcovi ,  e  de 
Predicatori,  che  la  Giuflizia  Divina  altamente  oftèfa, 
flava  col  flagello  stila  mano  per  vendicare  i  torti ,  che_> 
fenza  ritegno  facevano  i  Peccatori  all'onore  di  Dio  ;  ma 
mn  avendo  e  .Ti  pienamente  attefo  alle  zelantiffime  pater- 
ne voci  ;  quella  fece  cadere  il  colpo  terribile  fopra  di  loro. 

Fìi  anche  Cottignola  negli  anni  1708.,  1709.,  ben- 
ché in  genere  diverfo  angustiata,  ed  afflitta.  Imperoc- 
ché ,  eTenioIe  convenuto  dar  Quartiero  per  cinquanta.* 
giorni  continui  alle  Truppe  dell'Imperadore  Giufeppe  I. 
che  militavano  nell*  Italia  contro  quelle  di  Luigi  XIIIL 
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Re  delle  Francie  il  Grande ,  per  la  Monarchia  di  Spagna 
vacata  con  la  morte  del  Re  Carlo  II.  Auflriaco  manca* 
to  fenza  veruna  pofterità ,  le  quali  Truppe  e flendofi  di 
già  oftilmente  avanzate  negli  Stati  della  Chiefa  ,  ancho 
in  Cottignola  prefero  quartiere  a  difcrezione  ;  e  perche  le 
prime  ,  che  vi  entrarono  ,  erano  di  Eretici  Prufliani  in_> 
numero  di  300.,  e  le  feconde  diTedefchi  in  numero  di 
200. ,  parte  eretici ,  e  parte  cattolici  ;  al  Pubblico ,  e  alli 
privati,  da  quali  vollero  alloggio  nelle  loro  cafe,  non> 
mancarono  moleflie ,  e  difpendj .  Lofpefodal  Pubblico 
per  il  loro  mantenimento ,  fu  di  cinque  mille  Scudi;  quel- 
lo de  Privati  fu  di  fomma  maggiore;  e  comecché  gl'infor- 
tunj  non  vanno  mai  foli  ,  edifgiunti,  fervendo  uno  per 
richiamo  dell'  altro ,  feliCottignolefi  vollero  tornare  la 
Patria  loro  nello  flato  di  prima ,  fu  d'uopo  y  che  fi  fotto- 
mettefsero  all'  aggravio  di  nuove  impofte ,  e  Gabelle;  on« 
de  il  danno ,  e  f  incomodo  de  Privati  divennero  più  fenfì- 
bili  ^  emolefli. 

CAPITOLO   VIII. 

Della  Villa  Cottignola  ;  antico  y  e  moderno  Territorio  del- 
la Terra  di  Cottignola  :  Delle  Cbiefe  ,  e  degli  Ora- 
torj ,  che  fi   trovano  in  ejfa  ,  e  faccialmente  del 
Convento  di  S.  Francesco  de*  Minori  Offervanti  :         *, 
del  Molino ,  e  della  fua  Chiufe . 

IL  Territorio  di  Cottignola,  che ,  ertendendofi  nel  am- 
piezza di  1 4  5oo.Tornature,cofina  con  quelli  di  Faen- 
zajdiBagnacavallOjdi  Solarolo^  di  Lugo;popolato  da 
3000.  abitatori ,  è  uno  dei  più  fruttiferi ,  e  deliziofi  ,  che 
abbiano  le  Terre ,  e  li  Cartelli  della  Romagna  inferiore; 
efsendo  tutto  ameno,  fenza bofeaglie ,  evallumi;  tal- 
ché fé  non  fofse  di  quando  in  quando  maltrattato  dalle 
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acque ,  che  formontano  gì*  argini ,  e  molto  più  dalle  rot- 
te del  Senio ,  che  lo  divide ,  e  per  alcune  miglia  lo  bagna, 
farebbe  un  fiorito  giardino  ;  i  vini ,  che  vi  fi  raccolgono,e 
in  particolare  li  Trebbiani ,  fono  fquifiti  :  nella  delicatez- 
za, e  buon  fapore  de  frutti,  e  degF  erbaggi  degl'  Orti,  e 
maflìme  de  Finocchi ,  che ,  per  la  loro  ftraordinaria  grof- 
fezza,  fono  generalmente  graditi,  non  ha  chi  1' uguagli  : 
le  Sete  medefime  non  lavorate ,  che  volgarmente  chia- 
manti Fulicelli,  e  che  quafi  tutte  vendonfi  in  Lugo ,  fono 
più  ricercate  dell'  altre  per  la  fua  perfezione . 

Il  primo  fra  li  quattro  Villaggi  ;  che  formano  il  pie- 
no Territorio  di  Cottignola,  a  cagione  della  fua  molta.* 
antichità ,  che  lo  fpecifica  fra  gli  altri,  è  quello ,  dal  qua- 
le il  Cartello ,  e  pofeia  la  Terra  fabbricati  in  efso ,  foraro- 
no la  denominazione  loro ,  chiamato  Cottignola  ;  nome, 
che  li  fu  dato  dalli  primi  diluì  Abitatori  ,  a  cagione(dico- 
no)  d'aver  trovato  il  dilui Terreno  alli pomi  Cottogni 
proclivo,  producenioli  di  bontà,  edigrofezza  maggio- 
ri degli  altri  :  Di  queflo  Villaggio  Cottignola  ora  popolato 
incirca  di  1500.  Abitatori  nelle  vecchie  Scritture  fé  ne 
trovano  frequenti  memorie  .  Innanzi  all'  anno  di  noftra 
falutei4So.  ,  Egli  (bfo  era  l'intero  Territorio  di  Cotti- 
gnola ,  e  perciò  nel  parocchiale  ftàdi  ragione  immediata 
dell'  Arciprete  della  Terra  . 

In  quefto  vecchio  Territorio  di  Cottignola  >  oltre  gli 
Oratori,  t  il  piccolo Borghetto  fituato  alla  deftra  del 
Senio  nelle  vicinanze  del  Ponte,  vi  è  un'ampio, e  ono- 
revole Convento  de  Minori  Osservanti  di  S.  Francefcò 
in  diflanza  di  un  terzo  di  miglio  dalla  Terra,  il  di  cui  Fon- 
datore fu  Giovanni  Moruzzi  Cottignolefe  nell'  anno  di 
noftra  falute  1490.  ivi  dimorano  venti ,  e  tallora  più  Re- 
ligiofi ,  tra  quali  uno  è  Lettore  di  quattro  Giovani  Pro* 
fèffi  dell'  Ordine  ftefso ,  e  Studenti  di  Filofofia .  La  fua 
Chiefa  d'onefta  grandezza  è  dedicata  al  Serafico  Padre 
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S.  Francefco  ;  ma  perchè  la  medcfima  prima  della  fabbri- 
ca del  Convento  fu  edificata  ;  V  antico  fuo  titolo  era 
di  S.  Maria  degli  Angioli  ;  e  veniva  governata  da  un  Sa- 
cerdote Secolare  detto  dal  Popolo  il  Rettore  del  Bene- 
fizio della  Madonna  degli  Angioli:  Fatta  pofcia  di  ragio- 
ne de  Min.  Ofservanti,  la  medefima  fu  ampliata  colla  fab- 
brica del  Coro ,  e  con  altre  a  lui  pofteriori ,  e  ridotta  fuc- 
ceffivamente  nello  flato  ,  nel  quale  di  prefente  fi  trova  ♦ 
In  quefta  Chiefa ,  la  quale  decorofamente  ,  e  viene  uffi- 
ciata ,  e  puntualmente  fervita ,  ripofano  li  Corpi  di  due 
Beati  dell'  Ordine  Francifcano  j  cioè  quello  del  Beato 
Antonio  Bonfadini  da  Ferrara  ?  e  l'altro  del  Beato  Alber- 
to Marchefi  da  Cottignola  :  li  primo ,  che  fu  illuftre  Pre- 
dicatore, e  fecondo  le  tradizioni,  Teologo  laureato,  per 
li  molti  miracoli ,  che  Iddio  ha  compartito  a  divoti ,  che 
hanno  invocato  il  fuo  nome ,  ha  il  culto ,  e  la  pubblica  ve- 
nerazione del  Popolo.  Confervafi  il  di  Lui  Santo  Cadave- 
re peranche  incorrotto,  e  in  alcune  parti  palpabile,  in  una 
Capella  confacrata  al  fuo  nome  ;  ove  nel  fecondo ,  e  terzo 
giorno  di  Pafqua ,  ed  anco  nella  Domenica  inAlbis  ,  ne 
quali  giorni  li  Cottignolefi  celebrano  la  dilui  Feda ,  viene 
vifitato  dalla  maggior  parte  degli  Abitanti  delle  Terre  ,  e 
Cartelli ,  e  de  Luoghi  vicini  ;  che  anco  in  altri  tempi  dell' 
anno,  concorrono,  con  molte  Perfone  delle  Città  vicine 
ad  adorarlo.  Qaeflo  Servo  di  Dio  ,  dalla  vifita  de  Santi 
Luoghi  di  Gerofolima ,  ritornando  a  Ferrara  fua  Patria, 
nel  paffaggio  ,  che  fece  per  Cottignola ,  forprefo  da  grave 
infermità,  da  quefta  pafsò  all' altra  vita  il  primo  di  De- 
cembre  dell'  anno  1481.  Morto  il  Beato,  il  dilui  Cadave- 
re, per  non  effervi  in  Cottignola  Convento  Francefcano, 
ebbe  fepoltura  onorevole  ,  ed  appartata  nella  Parocchia- 
le  di  S.  Stefano.  Edificato  pofcia  ,  alcuni  anni  dopo,  il 
Convento  de  predetti  Religiofi  Minori  Oifervanti  ,  da 
inedefimi  fu  molTa  lite  a  queir Arciprcteper  ottenere  nel* 
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la  lor  Chiefa  il  Santo  depofito  :  un  anno(  dicono  )fu  difpu- 
tato  il  punto;ma  e  (Tendo  prevalute  alle  ragioni  del  Parroco 
quelle  degli  OfFervanti  ,  la  fentenza  ufcì  favorevole  ad 
Effi  ;  perlocche  il  Santo  Cadavere  fu.  folennemente  porta- 
to nella  rinovata  Chiefa  di  S.  Francesco,  e  collocato  in^ 
un  Urna  di  marmo  coli'  Epitafio ,  che  fiegue . 

D.     O.     M. 

Ac  divo  Antonio  Ferrarienfi 

Hoc  Bonfadini  Saxo  ,  pia  Bufta  teguntur 

Confeflbr  fuit  Dei  ,  verbumque  tonantis 

Edocuit  Populos  ,  crifticolafque  fidem  : 

Pro  meritis  heù  quanta  facit  miracula  Divi 

Francifci  miles  venit  in  aftra  Poli. 

Di  quefto  Servo  di  Dio  ne  parlano  gli  Storici  Frana/cani,' 

in  particolare  il  Barezzo  quarta  parte  Cronic.  Minor,  lib. 

primo  Capitolo  1 6.  Il  TofTignano  libro  primo  Hiflor.  Se- 

raph.  Il  Piqueto ,  che  dice  :  Sacrum  ejus  Corpus  ìntegrum, 

vidi,  tetigi  ,  ac  pie  veneratus  fum  anno  1620.  Il  Gonzaga, 

Vadingo ,  ed  altri . 

Il  fecondo  ,  cioè  il  Beato  Alberto  nacque  in  Cotti-' 
gnola  dell'  onefta  Famiglia  de  Marchefi  ;  giunto  aliadole- 
fcenza ,  efsendo  Giovine  d' integrità  ,  e  fingolarmente  in- 
clinato al  fervizio  di  Dio,  veftì  T  Abito  Serafico  :  Fat- 
to Reiigiofo ,  cotanto  s'  avanzò  nello  Spirito  del  Signore, 
e  nelle  lettere  divine,  che  arrivato  alla  maturità,  ebbe 
grido  d' Uomo  egualmente  Santo  ,  che  dotto:  Pubblica- 
to eh*  ebbe  colle  (lampe  un*  erudito  Volume  ,  col  titolo  : 
Centiloquium  morale  ,  pafsò  all'  altra  vita  in  Cottignola  al- 
li  io.  di  Giugno  dell  anno  1531. 11  diluì  Cadavere  da  Re- 
ligiofi  OiTervanti  fu  porto  nel  Sepolcro  comune  de  Frati 
con  quefta  infcrizione  .  Frater  Albertus  Marchefius  hic  re- 
quiefeit  cum  alijs  Frairibus ,  donec  Dominus  ad  judkandum 
venlat .  Hanno  fcritto  di  quefto  Servo  di  Dio  il  Gonzaga 
nella  feconda  parte  della  fua  Opera  .  Il  Barezzo  lib.  pri- 
mo 
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mo capitolo  $6.  Il  Vilotto  Athenar.  ortodoxar,  Franci- 
icari,  littera  A.  e  il  Toffignano  lib.  terzo . 

Fiorirono  anco  in  quefto  Monaftero  di  S.  Francefco 
nella  Letteratura ,  e  nel  fapere  diverfi  Soggetti  ragguarde- 
voli: niadiqueftialla  riferbad'unofolo  y  del  quale  noi 
fteffo  abbiamo  avuta  conofcenza  t  per  mancanza  di  noti- 
zie ficure  fi  tralafcia  il  difcorfo.  Il  Soggetto  adunque 
de  Minori  Offervanti  iljuftre  nel  fapere,  e  da  noi  conofciu- 
to ,  fu  il  Padre  Bonaventura  Bedefchi  Cottignolefe,  Uo- 
mo di  profondo  fapere ,  e  neHa  dottrina  di  Scoto  fmgolar- 
mente  fondato  .  Compiuti  eh*  ebbe  nella  Religione  tutti 
gli  gradi  delle  Letture,  e  tra  quefte  ,  di  quella  di  Bolo* 
gna,  e  fempre  con  grido  d' ottimo  fcolafticó  :  col  Titolo 
di  Lettore  juhilato ,  fi  ridufse  alla  Patria  ,  ove  dopo  ave- 
re faticato  più  anni  con  vantaggio  de  Cottignolefi  nel  con- 
fefsare  ,  e  peli'  infegn^re  >  compì  gloriofamente  i  fuoi 
giorni . 

L' altre  Chiefe  ,  o  Oratori ,  che  fi  trovano  in  quefto 
Villaggio,  fono  :  quello  di  S.  Maria  delle  grazie  fabbricato 
nel  fondo  detto  volgarmente  di  Genova.  Il  fondatore  del 
medefimo ,  e  del  Benefizio  di  lui,  fu  Maffimiliano  Sforza 
Duca  di  Milano  ;  Mancati  li  Principi  Sforzi  ?  il  Pubblico 
di  Cottignola  ,  con  le  permiffioni  necefsarie ,  ne  fece  dono 
alla  Religione  de  PP.  Serviti  per  l' errezione  d'  un  nuovo 
Convento  ;  ma  non  efsendo  fiate  baftevoli  le  rendite  del 
Benefizio  ,  ne  le  limofme  de  Popoli ,  per  il  mantenimen- 
to di  foli  quattro  Religiofi;  la  Religione  predetta,  dopo 
averlo  tenuto  ftentatamente  più  anni ,  ne  fece  rinunzia  al 
medefimo  Pubblico.  Defiderarono  li  Cottignolefi  dopo 
U  PP.  Serviti  di  avere  li  Capuccini ,  ma  efsendofi  oppofti, 
per  cagione  della  queftuazione ,  gli  Ofservanti  di  S.  Fran- 
cefco ,  T  offerta  a  Capuccini  non  ebbe  effetto  veruno .  Lo 
diedero  finalmente  ai  Menaci  Camaldolefi  di  S.  Romo* 
aldo,  ma  perche  quefti  preventivamente  alla  Bolla  In- 
no* 
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nocenziana  della  foppreffione  de  Conventi,,  1*  avevano  ag- 
gregato al  Monaftero  loro  di  S,  Ippolito  di  Faenza  coli* 
obbligazione  del  provedimento  del  Capellano  ,  1'  Orato- 
rio redo  di  ragione  loro  immediata  . 

Eravi  ancora  nella  Villa  di  Cottignola  nel  fondo  chia- 
mato Lignano  un'  altra  Chiefola  ,  detta  volgarmente  la 
Madonna  dell'  Affé  ,  e  in  certo  altro  fito  un'  antico  Ora- 
torio pur  effo  dedicato  alla  Verghe,volgarmente  chiama- 
to la  Madonna  del  Baronzano  .  Il  Iius  immediato  di  que« 
flaChiefa  è  della  Sede  Appoflolica  >  alla  quale  forfe^ 
decadde,  perche  rimarla  abbandonata,  e  fenzaoffiziatu- 
ra  veruna  .  In  oggi  però  foprafiede  alla  medefima  il  Padre 
Inquifitore  di  Faenza .  Della  prima  Chiefola  di  Lignano, 
non  trovando/!  più  in  efTere ,  non  fi  parla . 

Poe'  anni  addietro  ,  quafi  fu  la  Ripa  finiflra  del  Se- 
nio ,  in  poca  diflanza  dalla  Terra  ,  fi  trovava  un'  altra__> 
Chiefola  confacrata  alli  Santi  Sebbafliano ,  e  Rocco ,  c-> 
con  efla  alcune  poche  fabbriche  ,  che  il  Pubblico  di  Cot- 
tignola unitamente  con  quella  aveva  inalzate  dopo  ilCon- 
taggio  delf  anno  1630.  ma  donata  dippoi  dalla  Comunità 
colle  fabbriche  fleffe  alli  Religiofi  del  Carmine  y  fu  da  lo- 
ro ridotta  in  Convento ,  che  durò  in  effere  fino  all'  accen- 
nata foppreffione  de  Conventini  fatta  da  Innocenzo  X. 
nell'anno  165  3.  Dopo  la  partenza  de  Carmelitani  ,  la_> 
Chiefa con  il  Convento,  reftarono  in  abbandono  ,  efen- 
zaoffiziatura.  In  oggi  V  una,  e  l'altra  fi  trovano  appia- 
nati }  e  diftrutri ,  eflendo  flati  applicati  li  materiali  alla 
fabbrica  del  nuovo  Suftraggio . 

Alla  delira  nell'uicire  di  Cottignola  per  la  Porta  del 
Ponte,  in  diflanza  di  alcuni  tratti  di  mano,  tenendo  la  Ri- 
pa del  Fiume,hannoii  Cottignolefi  unMoIino  colla  Chiù- 
fa  .  Da  coretto  Molino  il  Pubblico  ,  che  n  è  il  Padrone, 
riccava  vantaggi  annuali  di  rilevanza ,  ma  dalla  fua  Chiu- 
fa  >  li  Privati  3  non  folo  di  Cottignola ,  ma  di  tutte  l'altre 

G  Ter- 
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Terre,  e  Gattelli  vicini  ,  &  anco  li  Faentini ,  che  hanno 
parte  del  Territorio  loro  efpofto  alle  mine  del  Senio,  dan- 
ni ,  e  /Vantaggi  ;  credendoli ,  che  tutte  le  rotte  di  quefto 
Fiume  ,  che  fuccedono  nelle  fituazioni  fuperiori  alla 
Chiufe,  accadino  per  F  altezza ,  alla  quale  li  Cottigno- 
lefi  hanno  ridotta  la  medefima  Chiufe.  Se  ciò  fia  vero,non 
emendo  io  ,  ne  Mattemattico ,  ne  Perito y  a  me  non  fpet- 
ta  il  trattarne . 

Cotefto  Molino  con  la  fua  Chiufe  furono  fabbrica- 
ti nell'anno  121 2.  dal  Senato  ,  e  Popolo  di  Faenza ,  Si- 
E    C  t-  gnoreinciuel  tempo  del  Cartello  di  Cottignola;  eilmot- 
taftis  Co-    ti vo  ne  fu ,  acciocché  li  Cottignolefi  loro  Sudditi ,  a  qua- 
rti mt .itis    li  mancava  il  provedimento  delle  Farine ,  avefsero  ancor 
21  effi  Molino  ;  e  dato  per  vero  quello,  che  fcrive  il  Tonduz- 

T     ,    .      zi,  cioè,  che  Cottignola  in  quel  tempo  fi  trovafse  for- 
iti fua  Hi-  tificata  da  Faentini  per  difefa  de  loro  Confini  ;  il  Molino 
flotta  Fa-    fer  viva  anche  al  Prefidio  della  medefima  . 

Come  poi  il  Pubblico  di  Cottignola  riportafse ,  e  da 
Chi  la  padronanza  del  Molino,  non  trovali  fcritto  :  per 
me  crederei ,  che  fo fse  per  donazione  fatta  ad  efso ,  o  dal- 
lo Sforza,  o  dalli  dilui  Poderi  Duchi  di  Milano;  concio- 
fiacche  portando  feco  la  Patronanza  di  Cottignola  quella 
del  Molino ,  efsendo  li  Molini,  ficcome  le  Ofterie ,  li  Paf- 
fi  de  Fiumi,  e  li  Forni,  Giurifdizioni  annefse  alli  Feudi, 
&  avendo  li  Sforzi  parzialiffimi  de  vantaggi  della  Patria 
Loro  goduta  da  due  Secoli  in  circa  la  padronanza  feuda- 
le della  Terra ,  ha  del  verifimile ,  che  da  Eflì  riportafse  il 
Molino . 


vene. 


CA- 


STORIA  DI  COTTIGNOLA  CAP.IX.       51 

CAPITOLO  IX. 

Della  Villa  di  Barbiano  moderno  Territorio  di  Cottignolai 

Degli  Oratorj  y  e  fabbriche  ragguardevoli  della 

me  de  [ima . 

826     TT     A  Villa  di  Barbiano  intorno  all'  anno  di  noftra  falli- 
te 8  26.  da  Eugenio  II.  Sommo  Pontefice ,  Signore 
-  dell'  Efarcato  di  Ravenna  ,  alle  preghiere  di  Lo- 

dovico Pio  Imperadore  ultimogenito  di  Carlo  Magno ,    ExHifto- 
fu  donata  ad  Everardo  uno  de  Figlivoli  di  Defiderio  ulti-  ria  nofb*a_, 
mo  Re  de  Longobardi ,  e  colla  donazione  della  Villa  ,  V    LuSi  io^' 
invertì  anche  delli  due  Cartelli  di  Cunio ,  e  di  Lugo  col  ti-  4M% 
tolo di  Conte. 

860  In  cotefta  Villa  di  Barbiano   ,    trentaquattro  anni 

dopo  la  predetta  donazione  del  Pontefice,Rainiero  I.  Ni- 
pote di  Everardo,vi  fabbricò  un  Cartello  onorevole,  il    iExtI^rsf 
quale  avendo  ancor  efso,fecondo  l'ordinario  degli  altriCa-  indicato  in 
ftelli  ,  prefo  il  nome  dal  Villaggio,  nel  quale  era  flato  fon-  arbore  ero- 
dato,  fu  detto  il  Cartello  di  Barbiano  .  Quefto  Cartello    ^buS- 
dopo  la diftruzione di  quello  di  Cunio,  feguita  nell'  anno  rum. 
1296.,  dalli  Pofteri  del  detto  Rainiero  fu  munito ,  e  ri- 
dotto all'  ufo  di  Guerra  ;  perlocche  divenne  Fortezza  di 

1409  gelorta  .  Neil'  anno  T409.  avendolo  pofeia  il  Cardinale 
Baldafsarre  Cofcia  Legato  Appoftolico  ,  e  della  Roma- 
gna faccheggiato  ,  e  diftrutto  ,  ritornò  nello  flato  di 
prima,  nudo  Villaggio  :  Divenuto  Barbiano  novamente 
Villaggio  dal  fudetto  Legato  ,  con  permiflione  d'Alefsan- 
droV.  Sommo  Pontefice  Religiofo  del  miolnftituto,  fu 
unito ,  ed  incorporato  a  quefto  Territorio  di  Lugo,  facen- 
doli di  due  Popoli ,  e  di  due  Territori ,  un  fol  Popolo,  ed 

14  SO  un  fol  Territorio .  Continvò  Barbiano  in  tale  unione  fino 
aU'anno  14  so. ,  nel  quale  avendo  il  Conte  Francefco  Sfor- 

G  z  za 
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JDehis  za  Primogenito  del  celebre  Sforza  ottenuto  il  Ducato  di 
Barb/aiH  ^^ano  >  e  *a  Signoria  di  Cottignola,  per  maneggio  di  que- 
cum  Teri-  ft  o  Principe  tutto  propenfo  air  ingrandimento  della  Pa- 
t0exC^Uth  tria>  dalla  quale  traeva  T  origine ,  divifo  Barbiano  dall' 
gnol?  ha-  unione  predetta ,  con  danno ,  e  {'piacimento  de  Lughefì , 
benturatte-  e  de  Barbianefì  medefimi ,  che  s'erano  ritirati  in  Lugo  ; 
liainpffft  Pajf"sò ad efser unito  con  Cottignola,  avendoglielo  cedu- 
Lugilib.?.'  to  il  Marchefe Borfo  Eflcnfe  Principe  di  Ferrara,  e  di 
cap.  1 3.  fol.  Lugo  :  e  tale  tuttavia  fi  mantiene  a  tempi  noftri . 
42  Nel  Territorio  di  Barbiano ,  oltre  diverfe  fabbriche 

onorevoli ,  e  di  riguardo ,  fi  contano  fette  piccoli  Orato- 
ri ,  e  fono  li  feguenti  :  di  S.  Elifeo  nelle  vicinanze  della»? 
Parrocchiale  con  Benefizio  femplice  ,    dicui  n'  è  Retto* 
re  il  ConteFrancefco  MazziGigli  Primicerio  della  Catte- 
drale d' Imola  ;  di  S.  Bartolomeo  nel  fito  detto  la  Piazza, 
&  è  di  ragione  della  Confraternita  della  Mifericordiadi 
Cottignola  :  di  S.  Antonio  ,  ancor  efso  fpettante  alla  det- 
ta Confraternita  fabbricato  falla  ftrada ,  per  la  quale 
caminafi  da  Lugo  a  Faenza  :  di  S.  Giovanni  Battifta  ,  an- 
nefso  all'Abbazia  ,  che  ora  gode  in  quelle  parti  l'Emo 
Sig.  Cardinale  Gio.  Battifta  Altieri  :  di  S.  Maria  delle 
grazie ,  di  ragione  delle  Confraternite  di  Barbiano  :  di  S, 
Pietro  ,  detto  volgarmente  S.  Pirino ,  con  Benefizio  femv 
plice  ,  del  quale  n'è  Rettore  T  Abbate  Francefco  Cot- 
togni  moderno  Vicario  Generale  dell' Eminentiffimo,  e 
Reverendiffimo  Signor  Cardinale  Giufeppe  Accoram bo- 
ni Vefcovod'  Imola  :  Quefta  Chiefola  di  S.  Pirino  ,  pri- 
ma ,  che  il  Caftello  di  Cunio  fofse  diltrutto  ,  era  nel  Ter- 
ritorio di  efso  ,  e  avendo  nelle  fue  vicinanze  alquante  Ca- 
fe unite,  fi  diceva  la Mafsa  di  Cunio  .  Dopo  la  ruinadi 
Cunio  ,  forfè  fu  unita  al  Territorio  di  Barbiano  ;  E  il  fet- 
timo  fra  cotefli  Oratorj ,  è  quello  di  S.Giofeppe  nel  Luo- 
go detto  la  Villara ,  ancor  efso  con  Benefizio  femplice,te- 
nuto  da  D,  Giacomo  Randi  Barbianefe . 

Le 
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Le  fabbriche  onorevoli ,  che  abbellifcono  il  Territo- 
rio di  Barbiano  fono  tre  ;  una  de  Naldi  Nobili  di  Faenza; 
l'altra  del  Signor  Domenico  Maria  Manzoni  Cittadino  di 
Lugo  ;  e  la  terza  del  Conte  Gio:  Battifta  Bolis,  ancor  ef- 
fo  Nobile,  e  Cittadino  Lughefe .  Quella  del  Naldi  porta 
nelle  vicinanze  della  fituazione  del  diftrutto  Cartello  è 
di  qualche  antichità,  avendo  tra  V  altre  una  Torre  qua- 
drata ,  alta ,  e  di  buona  ftruttura  ,  Quella  del  Manzoni, 
avendola  lo  ftefto  accrefciuta ,  fi  è  fatta  onorevole  .  Il  Pa- 
lazzotto pofcia  del  Bolis  ,  che  trovafi  fulla  ftrada  mae- 
rtra ,  per  la  quale  fi  camina  da  Lugo  a  Barbiano ,  fogget- 
to  nello  Spirituale  alla  Parrocchia  di  Zagonara  ,  che  an- 
co eftendefi  ad  altre  Cafe  del  Barbianefe ,  è  la  più  delizio- 
fa,  e  vaga  d' ogn'  altra  :  il  Fondatore  n' è  flato  il  medefi- 
mo  Conte  Gio:  Battifta  ,  il  quale ,  e  quanto  all'  Architet- 
tura ,  e  quanto  all'  ornamento ,  non  ha  lafciato  cofa,  che 
pofla  defiderarvifi  ;  e  pochi  anni  fono  vi  ha  eretto  un  Ora- 
torio privato  col  titolo  di  S.  Francefcodi  Paola,  e  vi  fi  ce- 
lebra la  Santa  Meffa , 

La  Parrocchiale  di  Barbiano  dedicata  al  Protomar- 
tire S.  Stefano  è  una  delle  più  antiche  Chiefe  della  noftra 
Romagna  inferiore  .  Il  dilei  Fondatore  fi  crede  il  Santo 
Martire  Appollinare  primo  Vefcovo  di  Ravenna  fpe- 
dito  dall'  Appoftolo  S.  Pietro  nell'  Emilia  a  predicarvi , 
come  fece }  il  Vangelo.  Imperocché  ertendoriufcito  a  co- 
tefto  Santo  Difcepolo  del  Redentore  col  mezzo  della  pre- 
dicazione ,  e  de  miracoli  di  convertire  molti  Idolatri  al- 
la aortra  Santa  Fede,  affinchè  a  medefimi  non  mancafte 
il  provedimento  necertario  allo  fpirito ,  ha  del  verifimile , 
o  che  riducefte  qualche  Tempio  degl'  Idoli ,  che  avevano 
defedati ,  al  rito  cattolico;  ovvero,  che  induceffe  i  no- 
velli credenti  a  fabbricar/!  qualcheChiefa  per  l'aminirtra- 
zione  de  Sacramenti ,  e  per  intervenire  in  efsa  alle  orazio- 
ni ,  e  agli  altri  fpirituali  efercizj  praticati  in  que  tempi  ; 
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è  poiché  in  quel  primo  Secolo  di  Crifto  •  pochi  erano  i  Sa- 
cerdoti ,  e  meno  le  Chiefe  :  la  ftefsa  Chiefa  col  fuo  Sacer- 
dote probabilmente  ferviva  a  più  Popoli;mentre  negli  an- 
ni dalla  predicazione  del  detto  Santo  Paftore  la  Villa  di 
Barbiano  aveva  all'  intorno  di  fé  li  Cartelli  di  Cunio  ,  di 
Lugo,  diBudrio,  di  Donigallia ,  e  di  Cottignola ,  colli 
Borghetti  di  Guercinoro,  e  di  Catena ,  ne  quali  Crifto  era 
da  molti  adorato ,  e  rifpetto  a  que  Luoghi  per  la  fìtuazio- 
ne ,  veniva  ad  efsere  il  più  comodo ,  e  confacevole  d' ogn' 
altro . 

Efsendo  poi  nel  fecolo  ottavo  di  Crifto  divenuto  il 
Villaggio  di  Barbiano  della  regale  Famiglia  de  Conti  di 
Cunio ,  e  di  Lugo  ,  la  diluì  Parocchiale  cotanto  s' accreb- 
be neir  eftimazione  ,  e  nel  grido  >  e  fpecialmente  dopo 
che  li  Conti  v'ebbero  fabbricato  in  efsa  il  defcrittoCaftel- 
lo ,  che  fu  dichiarata  Collegiata  di  più  Canonici,  e  nel  Pa- 
trimonio era  la  più  ricca  Chiefa  de  noftri  Contorni  ;    ma 
pofciacche  le  cofe  del  Mondo ,  febbene  Sante  ,  non  han- 
no {labilità  y  ne  fermezza ,  ancor  efsa  dopo  più  fecoli  di 
profperità  incominciò  adeccadere,  e  con  sì  dannofo  tra- 
collo, che  a  noftri  giorni  dell'  antica  giurifdizione  ,    non 
glièrimafto,  che  il  folo  Parroco  di  Budrio  .  Ha  pure_» 
fotto  di  fé  quello  di  Zagonara  ;  ma  quefto  li  venne  aggiun- 
to nel  Secolo  terzo  decimo  dal  Parto  della  Vergine  per 
maneggio  de  Conti  di  Cunio  ,  ingrandito ,  eh'  ebbero  il 
Cartello  di  Zagonara ,  del  quale  ne  avevano  fatto  acquifto 
neir  anno  1 3 1 1 .  ,  nella  maniera  ,  e  colle  particolarità, 
Lib.$.cs.  cheabbiamo  deferitte  nella  noftra  Storia  di  Lugo.  Ha  pu- 
3^5-       re  fatta  perdita  del  nobile  pregio^he  godeva  d'efsere  Col- 
legiata di  più  Canonici  ,  che  a  niun'  altra  Chiefa  era  fla- 
to concefso;  e  nel  temporale  de  Beni  patrimoniali  ,  che 
traeva  da  divertì  Poderi  Vallivi ,  Bofchivi ,  e  coltivati  di 
fua  ragione  immediata }  ficcome  dalle  Decime ,  che  li 
contribuivano  divertì  Benestanti ,  sì  di  Lugo,  che  degli 

altri 
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altri  Pacfi  fottopofti  alla  fua  Giurifdizione  immediata ,  e 
rimafta  affatto  fpogliata  .  Neil*  anno  1 29  6. ,  nel  quale  da 
Faentini,  e  da  Bolognefi  venero  diftrutti  li  Caftelli  di  Cu- 
nio,  e  di  Donigallia  colle  loro  Parrochiali ,  reftò  fenza  co- 
terie due  Chiefe  a  Lei  fogette .  Quella  di  Guerzinoro  li  fùt 
levata  dalla  prepotenza  degli  Efarchi  di  Ravenna  per  far- 
ne donazione  alla  Pieve  di  S.  Agata  di  ragione  de  Monaci 
Greci  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio  ,  che  abbitavano  nel  Con- 
vento di  S.  Maria  in  Cofmedim ,  da  Effi  Efarchi  chiama- 
ti in  Ravenna .  Diflrutto  pofcia  dal  Cardinal  Cofcia  Le-  , 
gato  Appoftolico ,  e  di  Bologna ,  per  le  cagioni ,  che  fi  di-  1%  f0i.  j0f^ 
cono  nella  Storia  di  Lugo  ,  il  Gattello  di  Barbiano  colla 
fua  Chiefa  Parrocchiale  ,  anche  quelle  di  Lugo,  di  S.  Ma- 
ria, e  di  S.  Giacomo  foftenute  dallo  ftefso  Cofcia ,  e  dal 
Conte  Lodovico  de  Cuni  Signore  di  Lugo  ,  fi  pofero  in  li- 
bertà,levando  all'  Arciprete  di  Barbiano  tutte  le  giurifdi- 
zioni ,  che  fin'  allora  aveva  mantenute  in  efse  >  e  fopra  de 
Lughefi . 

La  Chiefa  di  Barbiano  anticamente  ,  e  ne  primi  Se- 
coli della  dilei  fondazione  era  di  libera  collatione  degli 
Arcivefcovi  di  Ravenna,  da  quali  come  addietro  s'è  fcrit- 
to ,  fi  crede ,  o  fondata ,  o  almeno  per  maneggio  loro  eret- 
ta ,  e  fpecialmente  di  S.  Appolinare ,  che  fu  l'Appoftolo 
della  noftra  Emilia ,  in  oggi  Romagna .  Dagli  Arcivefco- 
vi di  Ravenna  dopo  più  Secoli  la  Chiefa  di  Barbiano  coli' 
altre  ad  efsa  annefse  ,  fecero  pafsaggio  alli  Vefcovi  dell' 
antico  Foro  di  Cornelio ,  che  è  lo  ftefso ,  che  d' Imola  ;  la      po^      , 
cagione  di  coteflo  pafsaggio  dalla  Diocefi  di  Ravenna  a_j  dieta  te  m^ 
quefta  d'Imola,  così  fìi  :  Efsendofi  ribellati  alla  Chiefa  fexti  fecoli 
Romana  diverfi  Arcivefcovi,  e  fpecialmente  Mauro, R.e-  "?  pfieron* 
parato,Teodoro,  ed  altri,e  avendo  alla  fine  trionfato  della  Faber  sacr. 
loro  fellonia  i  Romani  Poteficijdiverfi  per  umiliare  la  di  ^em.  Ra\r. 
loro  fuperbia,  e  tarparli  l'ali  delle  ingiufte  loro  pretenfio-  z  fol.  437] 
ni,  li  fpogliarono di  molte  giurifdizioni  fpirituali,  e  tem-  38.  39- 
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porali,che  godevano,  applicadole  ad  altre  Chiefe,cfie  era* 
no  fiate  collanti  nella  fedeltà  alla  Romana .  Tra  coteftc^ 
Giurifdizioni  tolte  agli  Arcivefcovi,vi  furono  quelle  della 
Selva  di  Lugo,  che  dall'  Imperadore  Giufliniano  il  Gran- 
de ,  mediante  la  pietà  di  Narfete  ,  era  fiata  donata  air 
Arcivefcovo  S.  Agnello  nobile  Ravennane ,  che  dopo  1 3. 
anni  di  Governo  morì  nell'anno  5  78.  ,e  comecché  la  Chie- 
fa  di  Barbiano  fi  trovava  nella  detta  Selva  di  Lugo  ,  la_* 
di  lei  Giurifdizione  fi  fece  de  Vefcovi  d' Imola  ,  li  quali , 
benché  fbttopofti  agli  Arcivefcovi  di  Ravenna,non  volle- 
ro mai  abbandonare  il  partito  de  Romani  Pontefici  ,  o 
quantunque  gli  Arcivefcovi  diRavena, riconciliati  che  fu- 
rono colla  ChiefaRomana^facefiero  ricupera  d'una  parte 
della  Selv?  predetta  di  Lugo,  nondimeno  per  il  particola- 
re della  Chiefadi  Barbiano.e  dell'altreChiefedi  lei  figlia- 
li ,  li  maneggi  loro  ebbero  effetto  finiflro-,  effendo  la  me- 
defima  refiata  a  Vefcovi  d' Imola  . 

Quefla  Chiefa  di  Barbiano  ,  avendola  dipoi  ,  dopo 
il  tratto  d'  un  Secolo  ,  e  più  ,  rifabbricata  da  fondamen- 
ti Rainierol.  Conte  di  Guaio  ,  di  Lugo,  e  Signore  del 
Villaggio  nella  fondazione  del  Cafiello  di  Barbiano ,  ed 
aggrandito  il  dilei  Patrimonio  ;  i  Vefcovi  della  Città  d* 
Imola,  della  quale  il  Conte  n'era  Principe  ,  e  Signore.^ 
per  dare  qualche  atteftato  diricompenfaalladilui  bene- 
merenza d'avere  sì  nel  temporalesche  nello  fpirituale  inal- 
zata la  CJiiefa  ,  ficcome  per  compiacerlo ,  effendo  Princi- 
pe loro;  li  cedettero  la  Giurifdizione  loro  in  ordine  al  Par- 
roco ,  lafciando  in  fuo  potere,  e  delli  di  lui  Pofleri,  farne, 
a  tenore  de  Sacri  Canoni ,  I31  prefentazione  . 

Diilrutto  finalmente  dal  Cardinal  Cofcia  Legato  Ap-  1409 
poflolico ,  e  di  Bologna  per  il  Pontefice  AleiTandro  V. ,  ii 
Cartello  di  Barbiano  ,  e  col  Cartello  la  di  lui  Parrocchia- 
le ,  benché  il]  us  patronato  di  Efla  fi  manteneffe  per  più 
anni  di  ragione  de  Cupi  $  eoa  tutto  ciò  ancor  elfi  ne  fecero 
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perdita  ;  conciofiacche  avendo  il  Sommo  Pontefice  Euge-    Lìb.i.cap. 
nio  IV.  per  le  cagioni,  che  fi  dicono  nella  Storia  di  Lugo,    y*ll°  *** 
tolte  a  Cuni  tutte  le  Giurifdizioni  fpirituali ,  e  tempora- 
li ,  che  godevano  nella  Romagna ,  e  vendute  le  medefime 
Giurifdizioni  al  Marchefe  Niccolò  III. Eftenfe,  il  Jus  pa- 
tronato della  Chiefa  di  Barbiano  fi  reftrinfe  agli  Eftenfi  „ 
Tredici  anni  (ottennero  li  Marchefi  di  Ferrara  la  Giù- 
rifdizione  della  Chiefa  di  Barbiano,  cioèdall'anno  1437. 
fino  al  1450.  primo  della  Signoria  di  Borfo  unodeFigli- 
x4  5°  voli  del  predetto  Niccolò  III. Imperocché  avendo  il  Mar- 
chefe Borfo ,  che  poi  fu  Duca ,  ceduta  la  Villa  di  Barbia- 
no cogli  anneffìallamedefima,  al  Duca  di  Milano  Fran- 
cefco  Sforza  Conte  di  Cottignola,  V  intera  Giurifdizio- 
ne  di  Barbiano ,  divenne  di  quefto  Principe ,  e  delli  dilui 
Succeffori  ;  mancati  gli  Sforzi  il  Jus  patronato  della  Chie-      Ex  Infb. 
fa  ritornò  alli  fuddetti  Vefcovi  d'Imola,  fotto  de  quali  gJJSSK* 
anche  a  noftri  tempi  fi  mantiene ,  effendo  la  ftefla  di  libe-  de  Torola- 
ra  colazione .  Avevano  li  Duchi  di  Milano  conceduto,che  tìJsCottign 
gli  Abitatori  del  Villaggio  elegeffero  in  loro  nome  l'Arci-  colo  VSdi- 
prete  della  loro  Chiefa ,  fenza  riferbarfi  altro,  che  il  Jus  no  de  Ceco- 
di  potere  ammettere ,  o  rigettare  il  Soggetto  da  Barbia-  fe^  [? 
nefi  eletto  ;  ma  non  portando  feco  la  conceifione  Ducale  le  fms  fol  606 
condizioni  prefcritte  da  Sacri  Canoni  per  li  Jus  patrona-  6o7- 
ti  delle  Chiefe  ,  a  nulla  fervi  la  concezione  fuddetta  . 

Nella  moderna  Chiefa  di  Barbiano  edificata  alquan- 
ti anni  dopo  la  defiruzione  dell'antica,  vi  danno  tre  Al- 
tari ,  ciovè  Maggiore  dedicato  al  Protomartire  S.  Stefa- 
no :  Quello  di  Maria  Vergine  Anunziata  dall'  Angelo ,  e 
quello  dei  Rofario  :  All'  Altare  di  S.  Stefano  v'  è  un  Le- 
gato d' una  Mefla  quotidiana ,  e  perpetua  per  teftamento 
di  D.Gio:Battifta  Biondi  Barbianefe;  a  quello  dell' Anun- 
ziata un  Benefizio  femplice  ,  che  dicono  dell'  Anunziata: 
Le  Confraternite  di  quefta  Chiefa  fono  due  ,  una  del  SS. 
Sacramento,  e  l'altra  del  Rofario.  L'Antecedere  dell' 
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odierno  Arciprete ,  che  fu  Giacomo  Maria  Manzoni  dsu 
Lugo,  Uomo  generofo ,  e  di  gran  fpirito  ,  diede  princi- 
pio alla  fabbrica  d'  un'  altra  Chiefa  di  flruttura  moderna, 
colli  matteriali  della  vecchia ,  e  con  quelli  della  Rocca  di 
Solarolo  ,  avendo  in  animo  di  ridurla  a  perfezione ,  ma_» 
effendo  da  Dio  chiamato  a  fé  in  tempo  ,  che  la  fabbrica  fi 
trovava  imperfetta ,  il  defiderio  dell'  ultimazione  dell&j 
Chiefa  non  li  riufcì  in  effetto . 

Tré  fono  flati  gP  Arcipreti  di  Barbiano  di  merito ,  e 
di  grido  maggiore  degli  altri',  feconde  le  notizie ,  che  ab- 
biamo avuto .  Uno  Barhianefe ,  P  altro  Imolefe ,  e  il  ter- 
zo di  Montefcudolo  Cartello  della  Romagna ,  che  dicono 
alta  .  Il  Barbianefe  fu  Bernardino  de  Conti  di  Cunio, 
Prelato  di  gran  fapere,  e  di  zelo  ;  effendofi  quefti  avanza- 
to da  Barbiano  in  Roma  per  affari  della  fua  Chiefa ,  da_j 
Siflo  IV.  Sommo  Pontefice  ,  e  Religiofo  del  mio  Inflitti* 
tonelP  Anno  1476.  li  fu  conferito  il  Vefcovato  delP  anti- 
ca Città  di  B  ifcaglia ,  che  fi  trova  nella  Puglia  peucezia , 
celebre  per  la  nobiltà  degli  Abbitanti  ,  per  la  vaghezza 
degli  edifizj ,  e  molto  più  per  P  amenità  della  fituazione , 
e  del  dilei  Territorio .  In  cotefta  Città  dopo  avere  gover- 
nata più  anni  la  Chiefa,  fi  crede ,  terminaffe  fatuamente 
il  vivere .  L' Imolefe  fu.  Gio:  Francefco  de  Veflri ,  ancor 
effo  della  regale  Famiglia  de  Cuni  ,  Uomo  grande  nelle* 
lettere.Ottennuto  ch'ebbe  il  Pontificato  Gregorio  XIII , 
dal  quale  il  Veflri  era  con  diflinzione  amato ,  egli  pafsò  in 
Roma  al  bacio  del  Sacro  Piede,  e  per  congratularfì  col 
Santo  Padre  per  la  dilui  fuprema  efaltazione  ;  gradì/mol- 
to il  Pontefice  P  atto  uffiziofo  dell'  Arciprete  ,  ed  effendo 
Uomo  bramofo  di  gratificare  quelli ,  che  nello  flato  pri- 
vato gli  erano  flati  parziali  ,  alquanti  giorni  dopo  li  die- 
de la  carica  di  Segretario  de  Brevi  :  Se  poi  il  Veflri  dalla 
Segretaria  de  Brevi ,  paffafse  ad  altre ,  e  quando  ultimaf- 
fé  il  corfo  del  fuo  vivere  >  non  avendolo  letto }  noi  ferivo» 

La 


STORIA  DI  COTTIGNOL A  CAP.  IX.     59 

La  cagione  pofcia  >    per  la  quale  li  Cuni  Imolefi  fi  di- 
ccfscro  de  Veftri ,  e  da  qual  Ramo  de  Cuni  germogliafse   Lib.?.cap. 
il  Segretario  predetto  ,  ftàfcritto  nella  Storia  di  Lugo  :  12.e13.fbU 
Li  Veftri  nella  Romagna,  efpecialmenteinquefteno-  **3,c*a?' 
ftre   parti   erano   cotanto  multiplicati  in  que  tempi , 
che  pochi  erano  i  Paefi ,  ne  quali  effi  non  avefsero  abita- 
zione, eftabili,  qui  pure  in  Lugo  fé  ne  mantengono  irL* 
efsere  alcuni ,  benché  poveri  .  Ma  veniamo  al  terzo  Ar- 
ciprete di  Barbiano  infigne  nel  merito ,  in  particolare  nel- 
la Dottrina  :  Quefti  fu  Bartolomeo  Ugolini  da  Monte.» 
Scudolo ,  avendo  quefto  Crònifta ,  e  Teologo  dato  allo 
ftampe  tré  eruditi  volumi  ,  uno  de  Sacramentis  \  V  altro 
de  Cenfuris  y  e  il  terzo  de  Ufura ,  cotanto  s'  avanzò  nel  gri- 
do y  che  quafi  foffe  flato  V  Oracolo  de  noftri  Contornici 
eftb  le  Comunità  >  le  Congregazioni  de  Sacerdoti ,  li  Ve- 
scovi fteffi  concorrevano  per  le  decifioni  de  dubbj  attinen- 
ti alla  morale,e  alla  Canonica .  Mancò  quefto  dotto  Mae- 
ftro  in  Barbiano  nell'anno  161 2.con  fpiacimento  di  tutti. 
Il  Villaggio  di  Barbiano  a  tempi  in  cui  fcriviamo  ,  è  po- 
polato di  800.  Anime  in  circa . 

CAPITOLO  X. 

De W  altre  due  Ville  del  moderno  Territorio   di  Cottigno* 

la  %  le  quali  fono  Budrio ,  e  S.  Severo ,  e  delle 

Cbiefe  loro  Parrocchiali  « 

BUdrio  ora  Villaggio  di  Cóttignola ,  ma  anticamen- 
te Caftello,  e  Cartello  di  tanta  antichità  ,  che  in 
quefto  particolare  y  poche  fono  le  Città  della  Ro- 
magna ,  che  non  !e  fiano  inferiori  ,  avendolo  fabbricato 
gli  Umbri  alquanti  Secoli  dopo  TUniverfale  Diluvio, 
cioè  dopo ,  eh'  ebbero  cacciati  i  Greci ,  che  furono  gl'im- 
mediati Abitatori  di  quefte  noftre  Provincie ,  difeccate^ 

H  %  che 
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che  furono  V  acque  del  predetto  uni  verfale  Diluvio .    La 
Lfb.  $.c.  *4  cagione ,  per  la  quale  gli  Umbri  fabbricaffero  quefto  Ca- 
fri-43  J-      ftello ,  e  li  daffero  il  nome  di  Budrio  ,  fi  legge  con  la  fua 
defcrizione  nella  noftra  Storia  di  Lugo . 

Nell'anno  1200.,  altri ferivono  1209.,  trovandoli 
il  Cartello  di  Budrio  diflrutto ,  e  il  diluì  Territorio  ridot- 
to poco  meno  ,  che  in  eftremo ,  non  effendovi  rimafte, 
Bergom.  c^e  vinticinque  povere  Cafe  ,  da  Ottone  IV.  Imperado- 
lib.  1 3.  fol.  re  Duca  di  Sartbnia ,  che  dopo  la  morte  di  Filippo  uccifo 
*°7'  dal  Conte  Palatino,  era  flato  dichiarato  Imperadore  Ro- 

mano ,  la  Villa  di  Budrio  fìi  donata  a  Bernardino  ,  e  Gui- 
Donationis  ^°  Conti  di  Cunio ,  e  pofcia  da  quefti  Conti  dichiarata^ 
fervat.Me-  della  Curia  del  loro  Cartello  di  Cunio  ;  la  cagione  ,  per 
ArcITV'11  *a  ^ua'e  q11^0  Tiranno  Monarca  facetfe  donazione  di  Bu- 
banorom.  "  drioalli  Conti  predetti ,  fu,  perche  li  medefimi  aveva- 
no unite  le  loro  Squadre  al  dilui  Efercito  ,  che  vitoriofo 
Bez.part,  combatteva  contro  li  Stati  della  Chiefa  ;  fé  poi  il  Caftel- 
cit*  lo  di  Budrio  fofse  flato  diftrutto  da  cotefto  ingratiflìmo 

Principe  perfecutore  del  Sommo  Pontefice  Innocenzo 
III., dal  quale  aveva ottennuta  la  Corona  Imperiale, 
non  è  ficuro  ;  io  però  mi  perfuado  ,  che  sì  ,  attefa  la 
dilui  crudeltà  ,  e  la  dirtruzione  fatta  d' altri  confi- 
dili luoghi .  Dalla  Curia  di  Cunio  nell' anno  1296.  la-» 
Villa  di  Budrio  pafsò  a  quella  del  Cartello  di  Barbiano, 
che  dalli  Conti  del  medefimo  (  perduto  eh'  ebbero  Cunio) 
fu  dichiarato  la  Metropoli  delle  Signorie  loro  nella  Ro- 
magna .  In  quefta  unione  con  Barbiano  fi  mantenne  Bu- 
drio fino  all'anno  1450.  ,  nel  quale  avendo  Francefco 
Sforza  novello  Duca  di  Milano  ottenuto  da  Borfo  Eften- 
fe  Marchefe  di  Ferrara  il  Villaggio  di  Barbiano ,  per  dar- 
lo a  Cottignolefi  dilui  Sudditi ,  Budrio  infieme  con  Bar- 
biano fu  incorporato  coli*  antico  diftretto  di  Cottigno- 
la ,  del  quale  nel  precedente  capitolo  abbiamo  difufamen- 
te  parlato .  Quantunque  la  Parrocchiale  di  quefto  Villag* 

gio 
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giodiBudrio,  dedicata  alla  Natività  di  Maria  Vergine 
noftra  Signora ,  fia  piccola ,  ed  angufta ,  in  efsa  nondime- 
no vi  fono  quattro  Altari ,  ciovè  il  maggiore  detto  della»» 
Natività  della  Madonna ,  quello  del  Rofario  ,  uno  di  S. 
Rocco  ,  e  il  quarto  della  Trinità  ;  è  aggregato  a  quefto  ul- 
timo un  Benefizio  femplice  di  ragione  de  Tellarini  di  Lu- 
go,  e  Zaftàgnini  di  Bagnara .  Le  Confraternite  di  quefto 
Chiefa  fono  tré  ,  cioè  del  SS.  Sacramento ,  del  Rofario  9 
e  di  S.  Rocco .  Il  moderno  Parroco ,  che  la  governa  è  D.      ^ 
Antonio  Canatiero  daCottignola  eletto  dal  Vefcovo  di    'E^^    ^  $ 
Faenza  ,  efsendo  la  Chiefa  di  libera  collazione  ,  e  di  fua\/ 
Giurifdizione  immediata.  Il  Recinto  del  Villaggio  è  di 
due  miglia  in  circa ,  e  400.  gì*  Abitatori;  Paffiamoall* 
altra  di  S.  Severo  « 

La  quarta  Villa  del  Diftretto  di  Cottignola  ,  è  Sce- 
vero ,  detta  anche  il  Serraglio  .  S.  Severo  anticamente 
era  del  Territorio  di  Canio  ,  e  fenza  Chiefa  Parroc- 
chiale ,  efsendo  il  Parroco  d  efsa  il  Rettore  di  S.  Maria  di 
Cunio,  il  quale  oltre  il  Cartello  fi  ftendeva  colla  Giurifdi- 
zione Parrocchiale  all'intero  Territorio  di  Cunia.  In  que- 
fto Villaggio  di  S.  Severo  godendovi  li  Coiti  degli  Engra- 
mi  nobili ,  e  facultort  C  mieli  molti  beni  a  coltura,  e  pra- 
tivi con  un  deliciofo  Cafino,  per  pafsarvi  i  me  fi  ertivi ,  e 
autumnali ,  per  loro  comodo  fpiritaale,  e  per  quello  degli 
Abitatori  del  medemo,vi  fabbricarono  un  piccolo,ma  ber* 
intefo  Oratorio  col  titolo  di  S. Severo  Arcivefcovo  di  Ra- 
*■  venna,  Avvocato  antico  della  Famiglia  loro,  per  il  qua- 
le pofcia  la  Villa  perduto  V  antico  nome  di  Serraglio ,  che 
aveva,  incominciò  a  dirfi  Villa  di  S.  Severo;  nome,  che 
12,96  anche  in  quefti  tempi  ritiene .  Avendo  poi  li  Faentini  uni- 
tamente colli  Bolognefi  diftrutto  affatto  il  Cartello  di  Cu- 
niocol  faccheggio  del  Territorio ,  che  lafciarono  indifpo- 
fizione  de  loro  Soldati  ;  V  Oratorio  coli'  accennato  Cafi* 
no  vennero  quali  affatto  diftrutti  j  accrebbe  l'infortunio 
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di  quefta  piccola  Chiefa  la  partenza  de  Conti  predetti  dal 
Cuniefe  ,  efsendofi  con  diverfe  altre  Famiglie  del  diftrut- 
to  Cartello ,  ritirate  la  maggior  parte ,  e  fpecialmente  le 
primarie  in  Lugo ,  e  nell'altre  Terre  vicine;  perlocche, 
come  il  Baffi  aflìcura  ,  i  Lughefi  videro  la  Patria  loro 
notabilmente  accrefciuta  di  popolazione,  e  di  grido  ;  s* 
ingrandirono  anche  nella  diftruzione  di  Cunio ,  e  del  diluì 
Territorio  li  Gattelli  di  Cottignola  ,  e  di  Barbiano ,  aven- 
dovi anche  in  effi  diverfe  famiglie  Cuniefi  fermata  l'abbit- 
tazione  loro  .  Partiti  dunque  gli  Engrami  fuddetti  dal 
Cuniefe  ,  V  Oratorio  loro  di  S.  Severo  A rcivefcovo  ,  a__» 
cagione ,  che  più  non  li  poteva  fervire  per  il  comodo  fpi- 
rituale  delle  Mefse  ,  ed  altro ,  venne  da  effi  abbandonato, 
e  maggiormente  dal  Popolo ,  al  quale  non  fpettava  la  pa- 
dronanza . 

Se  li  Faentini,  eBolognefl  ,  diftrutto,  ch'ebbero 
Cunio ,  dividefsero  fra  di  loro  il  diluì  Territorio,  oppure 
reftafse  interamente  de  Faentini ,  a  quali  per  efserli  con- 
finanti,riufciva  di  maggiore  vantaggio  ,  e  più  comodo  non 
è  ficuro  :  per  me  crederei  ,  che  il  Senato  di  Bologna  il 
lafciafse  interamente  a  quello  di  Faenza ,  e  che  li  Faenti- 
ni ricompcnfafsero  li  Bolognefi  loro  Confederati  per  il 
contingente ,  che  li  fpettava  col  danaro ,  o  in  altra  manie- 
ra più  utile,  e  propria. 

Mantengono  anche  di  prefente  i  Bolognefi  nel  Diftret- 
to  di  Cottignola  alcune  vecchie  loro  Giurifdizioni ,  per  le 
quali  il  Pubblico  della  Terra  nella  vigilia  degli  Aport oli 
SS.  Pietro,  e  Pavolo  paga  al  Reggimento  loro  uno  feu- 
do di  moneta ,  e  foldi  ledici ,  che  fanno  la  fomma  di  pa- 
voli  nove ,  e  baiocchi  fei  ;  ma  efsendo  la  Giurisdizione  de 
Bolognefi ,  e  il  pagamento  del  Cannone  per  cagioni  affat- 
to difparate  dai  particolari  attinenti  al  Territorio  di  Cu- 
nio ;  ne  dall'  una ,  ne  dall'  altro ,  devefi  rilevare  ,  che  do- 
po la  diftruzione  del  Cartello  di  Cunio,  il  diluì  Territo- 
rio non  reftafse  de  Faentini*  Pa^ 
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Pagano  i  Cottignolefi  al  Senato  di  Bologna  la  forn- 
irla predetta  del  Cannone;  conciofiacche  efsendo  convenu-    Ex  lib.Fu* 
to  al  medefimo  per  comandamento  efprefso  del  Pontefice  mantiun_, 
diluì  Principe  cedere  al  Pubblico  di  Cottignola  certe  an-  C°m-B<>no- 
fiche  fue  padronanze ,  che  godeva  nella  Villa  Cottignola, 
la  quale  era  il  vecchio  diftretto  dellaTerra  di  Cottignola;      r^1^ 
e  un  altro  Jus,  che  teneva  nel  Barbianefe  per  certa  Ba-  Com.  Imo* 
ftiglia  da  efso  fabbricata  negli  anni  ,  che  ebbe  la  foprain-  k  fol.i4^ 
tendenza  della  Romagna  ;  il  Reggimento  per  atteftato  I4** 
perpetuo  di  cotefte  due  Giurifdizioni  perdute ,  volle,che 
il  Pubblico  della  Terra ,  al  quale  le  aveva  cedute  ,  li  do- 
veCsc  annualmente  contribuire  la  fontina  predetta . 

La  cagione  pofeia ,  per  la  quale  il  Pontefice  Innocen-    p 
zoIV.  fipiegafseacederea  Bolognefi  la  fopraintendenza  nolusìnfua 
della  Romagna,  coli*  ampia  facoltà ,  che  li  diede  di  poter-  HifLForol. 
la  provedere,non  folo  di  tutti  i  Miniftri  necefsarj  alli  Go-    ^b' 4' foi' 
verni  politico  i  e  militare ,  ma  altresì  di  potere  far  guer- 
ra a  tutte  le  Città,  e  Luoghi  della  medefimk ,  quando  p^nadu^ 
avefsero  tentato  ribellioni  alla  Chiefa  ,  e  ad  effi ,  fi  legge  fòl.  z Y™ 
nella  noftra  Storia  di  Lugo,ove  leggonfi  ancora  diverfi  ac~        ^., 
cidenti  fpettanti  alla  detta  fopraintendenza,  gli  anni  del-  Cap.  5.  fol! 
la  dilei  donazione ,  &  altro .  34-  &  feq. 

In  qual  anno  poi ,  e  fotto  qual  Pontificato  li  Cotti- 
gnolefi fi  liberafsero  dalle  predette  due  Giurifdizioni  de 
Bolognefi  ,  e  riducefsero  libero  V  intero  lor  Territorio , 
per  me  col  fondamento  della  probabilità  dico,  che  fu  nell* 
anno  1450.  imperocché  avendo  inqueflo  medefimo  anno 
il  Pontefice  Pio  IL  alle  preghiere  del  novello  Duca  di  Mi- 
lano Francefco  Sforza  ,  da  efso  teneramente  amato  ,  per- 
mefso  ,  e  conceduto  ,  che  il  Duca  Borfo  di  Ferrara  fmem- 
brafse  dallo  Stato  della  Chiefa  il  Territorio  di  Barbiano,e 
quello  di  Budrio,an.efso  aBarbiano,e  ciò  per  incorporarlo 
colle  giurifdizioni  del  diluì  Ducato  di  Miiano  ,  efsendo  in 
quel  tempo  la  Terra  di  Cottignola  fpet tante  a  Milano,  ed 

allo 
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allo  Sforza,  il  difcorfo  quafi  aflicura,che  nella  guifa,  che  il 
Duca  Borfo  per  il  particolare  del  fuo  Jus  feudale  ,  che 
godeva  fopra  Barbiano ,  nella  ceffione  fatta  al  Duca  Fran- 
cefco  dello  flefso  Barbiano ,  non  fi  riferbò  altro  ,  che  la_j 
franchigia  del  Dazio ,  che  dicono  del  pafso  di  Barbiano ,  a 
favore  de  Lughefi  ,  a  quali  il  Duca  V  aveva  levato  ;  così  il 
Pontefice  Pio  per  il  contingente  della  fouranità  ,  che  go- 
deva la  Chiefa  fopra  lo  ftefso  Barbiano  ,  non  fi  riferbafse 
altro  a  favore  de  Bolognefi  ,  a  quali  aveva  tolte  ledue_> 
predette  Giurifdizioni  ,  fé  non  che  il  Pubblico  di  Cotti- 
gnoladovefse  annualmente  pagare  al  loro  Senato  il  Can- 
none, e  la  fom  ma  predetta. 

Ottenuta  eh  ebbero  i  Bolognefi  dal  fudetto  Pontefi-  1 248 
ce  Innocenzo  IV-  la  fopraintendenza  della  Romagna  col 
}  Jus  immediato  della  Guerra,  efsendofi  li  Faentini  poc* 

anni  dopo  cm  i  Conti  di  Bagnacavallo  confederati ,  e  ri- 
L  «  Hi  ke^at*  a  medefimi  Bolognefi  ,  e  di  confequente  alla  Chie- 
fior;2toLuf  j  fa  ,  cacciando  dalle  giurifdizioni  loro  li  Potefià  cogli  altri 
fci.481.  Miniflri ,  che  dal  Senato  gli  erano  flati  fpediti;  Li  Bolo* 
gnefi  per  rimetterli  all'  ubbidienza  ,  che  li  avevano  giura* 
ta neir anno  ftefsp  ,  phe ottennero  la  fopraintendenza^, 
piantarono  nel  Barbianefe  una  forte ,  e  ben  munita  Bollir- 
glia,  la  quale  aggiunta  all' armamento,  che  fecero  con- 
tro di  efiì  ,  fu  baflevole  per  ritornarli  nel  loro  dovere^ . 
Serviva  anco  a  Bolognefi  la  Bafliglia  di  Barbiano  per  fra- 
ftornare  a  Conti  di  Cunio  la  forprefa  di  Lugo,  attefocche, 
avendoli  il  Cardinale  Ottaviano  Ubaldini  Legato  Appo- 
flolico  ,  efopraintendentedeir  Efèrcito  de  Confederati 
colla  Chiefa  contrQ  l' Imperadore  Federico  IL  perfecuto- 
re  della  medefirna,  e  di  diverfi  altri  Principi  dell'Italia, 
levata,  dopo  la  rotta  data  a  Federico,  la  Signoria  di  Lu- 
go ,  in  pena  d' efsere  fiati  parteggiani  del  vinto  Imperado- 
ye  ;  Eflì ,  che  fi  dicevano  ingiuftamente  privati  d^lla  pa- 
dronanza di  Lugo  ,  invigilavano  armati  per  farne  la_j 
(ricupera .  Quan- 
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1296  Quantunque  li  Faentini  3  e  li  Bolognesi  nella  rabbio- 

fa  diftruzione,  che  avevano  fatta  ncll*  anno  1296.  del  Ca- 
rtello di  Cunio }  avefsero  incrudelito  non  folo  contro  lo 
Chiefe ,  ma  anche  contro  li  materiali  dell'appiannato  Ca- 
ftello ,  difiìpandoli ,  e  trafportandoli  nel  Territorio  loro  ; 
affinchè  li  Conti ,  che  V  avevano  perduto  non  lo  potefsero 
di  bel  nuovo  riedificare,  come  avevano  fatto  negli  anni 
1147.  y  e  1257.  ,  ne  quali  fìmilmente  era  flato  faccheg- 
giato  ,  e  diftrutto  ,  mafenza  ildifTipamento  delli  diluì 
materiali  :  nulladimeno  incorporato  eh'  ebbero  col  Ter- 
ritorio loro  quello  del  diffipato  Cartello ,  acciocché  gli 
Abitanti  delmedefimo  avefsero  ilnecefsarioprovcdimen- 
toperlo  fpirituale  dell'Anime  ,  e  reftafsero  afficurati 
dalle  feorrerie  de  Conti  di  Barbiano  >  li  quali  non  oftante 
la  perdita  di  Cunio  ,  e  del  Cartello  di  Donigallia  ,  a  cagio- 
ne delle  molte  aderenze ,  che  avevano  ,  e  per  diverfe  al- 
tre Signorie ,  che  gli  erano  reftate ,  fi  mantenevano  forti, 
e  ben  armati  ,  e  di  confequente  in  iftato  d' anguftiare  colle 
feorrerie  il  Faentino  ;  nella  fituazione  medeiima  dell'an- 
tica Parrocchiale  di  S.  Maria  di  Cunio  da  efli  appiannata, 
e  diftrutta,unJ  altra  pur  Parrocchiale  vi  reedificarono  col 
titolo  medefimo  della  vecchia  diftrutta  ,  cioè  di  S.  Ma- 
ria ;  e  dipoi  nelle  vicinanze  della  Chiefa  y  vi  fabbricarono 
una  forte,  e  ben  intefa  Baftiglia,  col  nome  di  Cartel  Faen- 
tino, dandone  fìcurezza  dell'una,  e  dell' altra  Leandro 
Alberti  nella  fua  Italia  *  nella  quale  fcrivendo  del  Cartel-  FoL  % 14* 
lodiCunioappiannato,  e  diftrutto,  dice:  Dopo  fu  al- 
tresì rovinato  ,  e  talmente  ifpiannato ,  che  appena  fi  puoi  co- 
noscere ove  foffe  :  Vero  è ,  che  fi  veggono  alcuni  vejìigj  della 
Foffa ,  della  quale  era  intorniato  y  e  la  Chiefa  con  qualche 
piccolo  edificio  in  qua ,  e  in  là  novamente  fabbricati .  E  in  or- 
dine alla  Bartiglia  fcrive.  Fecero  i  Fiorentini  nelY  anno 
x  3  9  6. vicino  a  Cunio  unaBafila  ^dimandandolo  Cafiello  Fio- 
rentino ;  Ma  con  pace  di  quello  fautore ,  che  colia  verità 

I  del 
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della  fabbrica  della  Chiefa  accennata ,  e  di  cotefta  Baftia 
vi  mefeola  tre  falli  di  equivocazione  :  Come  puoi  efser 
vero  ,  che  neir  anno  1396,1  Fiorentini  inalzafsero  nel  di- 
ftretto  di  Faenza  una  Bafliglia  munita ,  che  vuol  dire_> 
una  piccola  fortezza  armata ,  fé  il  loro  Senato  di  Fioren- 
za nell'anno  predetto  i396.nonaveva  giurifdizione  ve- 
runa nel  Faentino ,  efsendo  la  Città  di  Faenza  nelle  ma- 
ni ds  Aftorgio  primo  de  Manfredi,  Principe  deftro ,  rifen- 
tito  ,  e  fopra  tutti  gli  altri  de  fuoi  tempi  zelante  dello 
giurifdizioni  della  fua  Capitale?  Doveva  dunque  V  Al- 
berti per  non  cadere  in  errore  fcrivere  ,  che  la  detta  Ba-  1296 
fliglia  venne  fabbricata,  non  da  Fiorentini,  ma  da  Faenti- 
ni,  e  non  neir  anno  1396.5  ma  bensì  in  quello  del  1296., 
nel  quale  fuccedetteP  appianamento  di  Cunio,  e  della 
vecchia  fua  Chiefa ,  e  che  il  nome  della  ftefsa  Bafliglia , 
non  fu  di  Caflello  Fiorentino ,  ma  di  Caflello  Faentino , 
perche  cosi  aurebbe  concordato  lo  fcrivere  col  ragionevo- 
le del  difcorfo ,  e  di  confequente  con  la  verità  del  fatto . 

Avendo pofcia  li  Cottignolefi  nell'anno  1458., due  1458 
Secoli  dopo  la  predetta  diftruzione  di  Cunio  incorporato 
(  copie  altrove  fi  fcrivej  il  diftretto  di  Cunio  coli'  altro 
del  loro  Territorio,  e  trovandofi  la  predetta  Chiefa  fab- 
bricata da  Faentini  per  lo  fpirituale  degli  Abitanti  del 
Villaggio ,  cadente ,  e  fcomoda  al  Popolo ,  e  al  di  lui  Par- 
roco ,  che  lo  ferviva  nell*  amminiftrazione  de  Sacramenti, 
a  cagione  del  Senio  ,  che  la  partiva  dal  Villaggio  ;  la  me- 
defima  fu  demolita ,  e  colli  di  lei  materiali ,  ed  altri ,  con- 
tribuiti, mi  perfuado  dal  Popolo  ,  ne  fabbricarono  un' 
altra  di  là  dal  Fiume  in  faccia  della  vecchia  demolita,  alla 
quale  diedero  il  titolo  di  S. Severo  Arcivefcovo  di  Raven- 
na ,  e  febbene  non  è  ficura  la  cagione  della  mutazione  del 
titolo  di  cotefla  Chiefa ,  ha  però  del  verifimile ,  che  fof- 
fe,  perche  la  fituazione  della  medefima  fofse  la  ftefsa,  che 
quella  dell'  antico  Oratorio  di  S.  Severo  ,  erretto  da  Con- 
ti Engrami,  come  addietro^' è  fcritto.  Si- 
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Sino  all'  anno  1 608.  benché  altri  dicano  fino  all'  anno 
1625.  la  nuova  Chiefa  di  S.  Severo  fabbricata  di  là  dal 
Fiume,  e  quafi  fu  la  Ripa  del  Fiume,  fi  mantenne  in  e£ 
fere ,  ma  comecché  la  medefima  veniva  di  tempo  in  tem- 
po fomerfa  dalle  di  lui  acque ,  le  quali  per  1*  inalzamento 
dell'  Alveo ,  o  ufcivano  inondanti  dal  letto  loro ,  ovvero 
fpezzavano  colla  piena  delle  Fiumare  le  Ripe  ;  il  Parro- 
co ,  il  quale  era  D.  Francefco  Graziani  da  Cottignola  , 
unitamente  col  Popolo  ftabilirono  d' erigerne  un5  altra  in 
luogo  più  ficuro ,  e  meno  efpofto  alli  danneggiamenti  del 
Senio  :  Fatta  la  determinazione ,  avendoli  una  divota  Fé* 
mina  di  nome  Cattarina  Graziani  fatta  donazione  del  fìto 
per  la  fabbrica  della  Chiefa,e  degli  anneffi  alla  medefima, 
ne  gettarono  i  fondamenti  ,  &  avendoli  D.  Gafparo  Bo- 
lis  Cittadino  di  Cottignola  fomminiflrato  il  danaro  ne- 
cefsario  per  il  di  lei  compimento ,  in  breve  tempo  V  una  , 
e  T  altra  fabbrica  fi  trovò  ultimata  .  La  diflanza  di  que- 
lla nuova  Chiefa  dal  Fiume,  fi  è  un  buon  quarto  di  mi- 
glio .*  Il  titolo ,  che  li  fu  dato  nel  benedirla  ,  fu  parimen- 
ti di  S.  Severo , 

Nella  Chiefa  di  S.  Severo ,  della  quale  n'  è  Parroco 
D.  Bartolomeo  Roffini  da  Cafagnino  ,  v'  è  la  Confrater- 
nita del  SS.  Sacramentò  con  cappa  ,  e  la  Compagnia  del 
Rofaria ,  ancor  efsa  con  Cappa .  Il  Popolo  della  Parroc- 
chia fi  è  di  1 50.  Anime  in  circa ,  il  di  lei  Recinto  all'  intor- 
no di  due  miglia ,  Li  Sacerdoti,  che  la  fervono  di  prefen- 
te ,  fono  tré  col  Parroco ,  ed  un  Chierico  .  In  quella  Par- 
rocchia vi  ftà  un  Oratorio  col  titolo  di  S.  Maria  della 
Tomba  con  benefizio  femplice  :  il  quale  Oratorio  ,  vo- 
gliono alcuni ,  che  fofse  la  Parrocchiale  antica  del  Villag- 
gio Serraglio  y  e  che  pofcia  nell' anno  1535'.  ,  trovandoli 
per  la  vecchiaja  cadente ,  da  un  Commifsario  Appofloli* 
co  venifse  unita  alla  Parrocchiale  di  S.  Severo . 

Che  in  cotefto  Serraglio  anche  ne  primi  Secoli  del  Re- 

I  %  dea- 
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dentore  vi  fofse  V  accennato  Oratorio  di  S.  Maria  della 
Tomba,  e  che  il  medefimo nell'anno  1635.  governando 
la  Chiefa  Urbano  Vili,  da  un  Cornmifsario  Appoftolico 
venifse  diflrrutto ,  e  di  poi  incorporato  colla  Parrocchiale 
di  S.  Severo,  noi  difaprovo ,  perche  in  ogni  tempo  i  Cri- 
ftiani  dell1  Emilia  ,  anche  ad  onta  delle  perfecuzioni  de 
Tirani  fabbricarono  Chiefe  nei  luoghi,  ove  la  Fede  Evan- 
gelica era  fiata  pubblicata,  ed  accolta:  Approvo  pure  F 
aggregazione  predetta  alla  Chiefa  di  S.  Severo  ,  efsendo 
la  medellma  confentanea  al  Sacro  Concilio  Lateranenfe, 
che  vuole,  che  tutte  le  Chiefe3che  rimangono  abbandona- 
te,o  per  la  loro  vecchiaja,o  per  altre  cagioni,reftino  de  vo- 
lute alia  Sede  Appoflolica  ;  ma  che  il  medefimo  Oratorio 
fofse  la  Parrocchiale  del  Villaggio ,  affoiutamente  il  nie- 
go  ;  concionacene  effendo  in  que'  tempi  pochi  i  Sacerdoti, 
e  meno  le  Chiefe,  di  necetfità  un  fol  Parroco ,  ed  una  fo- 
la Chiefa  fervir  doveva  alli  Popoli  di  più  Calteli!,  e  mag- 
giormente di  più  Villaggi .  Col  progreffo  degli  anni  ,  c-i 
fpecialmente  dopo  le  perfecuzioni  de  Tiranni  predetti,  ef- 
fendofi  multiplicati  i  Sacerdoti ,  e  le  Chiefe ,  fi  multipli- 
caronodiconfequenteancoiParrochi  ,  eie  Parrocchie. 
Ora  effondo  il  Seraglio  luogo  antico,  e  ridotto,  (fi  deve 
crederei  al  Vangelo ,  delle  predicazioni  diS.  Appollinare 
primo  Vefcovo  di  Ravenna  ,  fé  ineffovi  fa  fabbricata-» 
qualche  Chiefola ,  la  medefima  non  poteva  effere  Parroc- 
chiale ,  ma  bensì  un  femplice ,  e  puro  Oratorio ,  dando- 
vi nelle  fue  vicinanze  la  Chiefa  diBarbiano,che  ferviva  di 
Parrocchiale  allo  fleffo  Caftello  di  Cunio ,  e  molto  più  al 
diluì  Territorio  :  e  dato  anche  ,  che  V  antichità  della-* 
Chiefa  predetta  di  S.Maria  della  Tomba  forfè  più  ba(Ta_>, 
e  de  primi  Secoli  del  millenario  corrente ,  ne  anche  puole 
elfer  fiata  Parrocchia ,  attefocche  T  ufo  di  quei  Secoli  in_* 
ordine  alle  Chiefe  Parrocchiali ,  era,  che  il  Parroco  dc-> 
Cantelli ,  che  avevano  poco  Territorio  >  che  tale  era  quel- 
la 
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Io  di  Cunio ,  non  avendo  altro  diftretto ,  che  il  Serraglio, 
fervirte  di  Parroco  agli  Abbitatori  dei  Cartelli ,  e  a  quelli 
dei  loro  Villaggi  .  Il  Parroco  dell'  antico  Territorio  di 
Bagnacavallo  era  lo  fteflo ,  che  quello  del  Cartello  :  Cosi 
di  Cottignola ,  della  Marta  de  Lombardi  ,  di  S.  Potito, 
di  Solarolo ,  di  Mordano  &c.  Conclude/!  dunque ,  che  la 
detta  Chiefa  di  S.  Maria  della  Tomba  nel  Serraglio  non-* 
fia  mai  ftata  Parrocchiale  ,  ma  bensì  femplice  Oratorio . 
La  cagione  pofcia  y  per  la  quale  la  Villa  di  S.  Severo 
anticamente  forte  chiamata  il  Serraglio,  sì  fu,  perche  in_» 
erta  i  Conti  Feudetarj  di  Cunio  vi  tenevano  le  caccie ,  che 
dicono  riferbate . 
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LIBRO   SECONDO 

DELLA  STORIA  DI  COTTIGNOLA 

DEL 

P.  MAESTRO  FRA  GIROLAMO  BONOLI 

MINORE   CONVENTUALE 

CAPITOLO  I. 

Del  valore    di   Muzio  Attendali  da  Cottignola  detto   lo 

Sforma  :  Dell*  ingrandimento  della  fua  Cafa  :  Delle 

di  lui  prerogative  ,  e  fattele  :  Del  grido 

delle  fue  Squadre  y  &c. 

RA  le  Terre,  e  Cartelli  ,  non  folo  della 
Romagna,  ma  di  tutta  1'  Italia  ,  e  fors'  an- 
co di  molte  Città  ragguardevoli  della  me- 
defima  non  v'  è  luogo,che  più  di  Cottignola 
poffa  gloriarli  d' aver  dati  al  Mondo  Uomi- 
ni grandi  y  &c  illuftri ,  e  peribnaggi  valoro- 
fiilìmi  nel  guerreggiare  .  Ordiquefli  fuc- 
cintamente  intraprendiamo  la  detenzione  ;  e  perche  Mu- 
zio degli  Attendoli  detto  volgarmente  lo  Sforza  y  fervi  a 
tutti  lorodiMaeftro,  e  di  guida,  da  effo  incominciar  e- 
mo  il  racconto . 

Na- 
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Nacque  lo  Sforza  in  Cottignola  alti  ^8.  di  Maggio  1369 
MuzioAt-  dell'anno  1 369.  fpuntando  1*  Alba  del  Giorno  .  I  diluì 
tendolidet-  Genitori  furono  Giovanni  Attendoli ,  ed  EUfa  Petrocini. 
tofoSfprza.  j^a  pamigiia  degli  Attendoli  era  fra  le  beneftanti  della 
Terra ,  e  forfè  anche  la  piu  numerofa  dell'altre  di  Paren- 
tela ,  e  di  Prole ,  effendo  V  Antigonifta  di  quella  de  Pafo- 
lini  >  che  fi  contava  fra  le  ragguardevoli  :  Quefta  de  Petro- 
cini era  ancor  erta  beneftante  ,  e  fra  le  Cittadine  dellaTer- 
ra,  indicandolo  un  Rogito  di  Raimondo  Figlivolo  di  Gui- 
done Ramondini  Notajp  di  Lugq>  ,  nel  quale  ftà  fcritto  , 
che  nel  primo  giorno  di  Giugno  dell' anno  1310.,  Ugoli- 
no Petrocini  Cittadino  di  Cottignola ,  che  con  verifimili- 
tudine  fondata  doveva  effere  il  Padre  della  fuddetta  Elifa 
Madre  dello  Sforza, prefe  obbligazione  di  rilevare  il  Pub- 
Inftrsme.  blicodiLugo,  del  quale  n'era  Sindico  il  Dottor  Ugolino 
ptToni/m&  Staconante  ' ,  nella  compra,  che  il  medefimQ  Pubblico 
cautìonis    aveva  fatta  di  diverfe  Terre  porte  nel  Territorio  di  Lugo , 
extat  in — »  dal  nobile,  e  valorofo  Soldato  Conce  Bernardino  Figlivo- 
inArchfvio  1°  di  Rainiero  di  CuniQ ,  effendofl  ftipulato  Y  Inftrumen- 
Comunicate  to  di  quefti  fatti  nella  Cafa  del  Conte  Alberico  di  Cunio , 
£fuSl  f  che  fi  trovava  nella  ftr^da ,  in  oggi  chiamata  di  S.  Ag°fti- 

ilo,  ma  in  quel  tempo  di  Coda  lunga . 

Il  nome  >  che  nel  Battefimo  gli  fu  importo  dal  Padre 
per  rinovare  nel  Figlio  la  memoria  del  proprio  Genitore , 
Bergom,  non  fu  di  Jacopo  ,  odi  Giacomuccio  ,  come  fcrivono  al- 
Ub.xv.  fol.  cunj  madi  Muzio.  Diquefto Muzio  Attendoli ,  Avo 
Paterno  dello  Sforza ,  fé  ne  conferva  memoria  in  un  Di- 
ploma fcritto  in  membrana ,  rogato  da  Ubaldino  Cittadi- 
ni Notajo  di  Lugo  alli  20.  di  Decembre  dell'anno  1  3  2,4.  y 
pel  quale  il  Dottor  Matteuzzo  Cacciaguerra  da  Lugo, 
Miniftrodcir  Arcivefcjvo  di  Ravenna  ,  Almerico  dc^ 
Caftrolucci  Signore  di  Lugo ,  dà ,  e  concede  a  Muzio  At- 
tendoli da  Cottignola  Alquante  limature  di  Terra  porte 
pel  Territorio  di  Lugo ,   nel  fondo  detto  dal  volgo  Plope- 

da, 
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da,  per  le  quali,  efsendo  di  ragione  della  detta  Chiefa  di 
Ravenna ,  Muzio ,  oltre  la  rinovazione  dell'  invefiitura 
in  certo  determinato  tempo,  era  anco  tenuto  al  pagamen- 
to annuale  del  Canone .  Le  prime  parole  del  detto  Diplo- 
ma ,  che  fi  conferva  nell*  Archivio  del  Pubblico  di  Lugo, 
fono  Nos  Matteuccius  de  Cacciaguerris  &c.  E  febbene  nel 
detto  Diploma  non  è  fpecificato  ,  che  dal  fudetto  Muzio 
invertito  dal  Cacciaguerra  ne  venifse  Giovanni  Padro 
dello  Sforza ,  ciò  nondimeno  è  ficuro ,  accertandolo  un-» 
altro  Rogito  ftipulato  alli  20.  di  Giugno  dell'  anno  1352. 
da  Ugo  Zarabbini  Notajo  di  Cottignola ,  nel  quale  fi  leg- 
gono fpecificati  tutti  li  diluì  Figlivoli,  li  quali  furono 
Santi,  Bartolo,  Nafimbeno,  e  Giovanni ,  efsendo  Gio- 
vanni Y  ultimo  nato  fra  medefimi  ;  Ciò  che  contiene  que- 
fto  Inflrumenro  rogato  dal  Zarabbini  ,  per  brevità  ,  cl_>       Hoc  In- 
per  non  efser  la  materia  di  efso  confacevole  all'  intento  di  ftmj?£tum 
quefta  Storia,  fitralafcia.  Paulo Giovio nella difcuffio-  inArchf™ 
ne,  che  fa  della  nafcita,  e  della  condizione  dello  Sforza ,  Notariora 
feri  ve  .  Nacque  Sferra  in  Cottignola  Terra  antica  della  Ro-  ^u§1  ■ 
magna ,  appreso  la  Via  Emilia  ,  nel  Contado  di  Faenza  :    Il     Giovio  in 
Padre  fuo  ebb?  nome  G  iovahi  della  Famiglia  degli  Attendoliy     .  **  s^or- 
phttofto  onorata  ycbe  nobile  ,  la  quale  eraperò  richijftma  y  &  £cz*.     5' 
molto  fiorita  per  una  Gioventù  numerosa ,  e  data  ali*  arme  : 
Sua  Madre fi chi \mò  E  tifa  ,  Donna  d*  animo  virile  ,  de  Pe- 
trocini ,  Famiglia  molto  parziale  :  Compiuti  eh'  ebbe  Mu- 
1382  zio  li  dodici  anni,  aggitato  da  bollori  marziali,  che  nu- 
triva nel  cuore  ,  furtivamente  ,  e  fenza  faputa  del  Padre, 
fi  portò  alla  Guerra ,  levando  di  Cafa  un  Cavallo  de  mi- 
gliori, chevifofse.  Il  dilui  Comandante  fupremo,  in_> 
cotefla  fua  prima  mofsa ,  fu  Boldrino^anicale  Condut- 
tiero  delle  Genti  del  Papa  ,  ma  non  riufeendo  a  feconda^ 
del  fuo  gran  fpirito  la  condotta  di  quefto  Capitano ,  inte- 
fe  eh  ebbe  legloriofe  vittorie ottennure  dal  grandeAlberi- 
codiCunio  ,  per  Squali  meritò  d'^fser  acclamato ,  e 
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ricevuto  in  Roma  per  il  grande  liberatore  dell' Italia  « 
fembrandoli,  che  /blamente  da  queflo  yalorofo  Soldato 
potefse  aprendere  le  maffimc  più  regolate  del  guerreggia- 
rg;lafciato  il  Panicale,al  medefimo  fi  portò,ma  comecché 
fi  trovava  fprpveduto  degli  Aredi  necefsarj  per  efsere,co- 
me  defiderava  ,  Uomo  d'arme  ,  che  vuol  dire  Soldato, 
che  doveva  avere  fotto  di  fé  tré ,  o  quattro  Uomini  arma- 
ti,  innanzi  d' avanzarli  al  Confe  ,  ritornò  alla  Cafa  dal 
Padre ,  per  avere  da  efso,  e  dalla  Famiglia  il  provedimen- 
to  opportuno  .  Quantunque  il  Padre  fi  trovafse  caricata 
di  z  i .  Figli  voli,  e  quefli  unitamente  contradicefsero  al  de* 
fiderio  del  Fratello ,  contuttociò,  prefagendoli  il  cuore 
li  fortunati  fucceTi  del  medefimo,  il  volle confolare,  fo- 
nimi (tran  ioli  tutto  il  bifognevole  ,  perche  potefse  efsere 
Uomo  di  Arme,  avendo  a  tale  effetto  fatto  vendita  di  cer- 
ta piccola  Pofseffione . 

Quali  progreifi  faeefse  poi  nel  militare  fotto  la  difci- 
plina  del  fudettq  gran  Capitano  ,  e  per  qual  cagione  dal 
medefimo  riportasse  il  nome  di  Sforza  ,  non  efsendovi 
Scrittore ,  che  parlando  delle  fue  gloriofe  ^ojiquifte ,  non 
difcorra  anco  de  medefimi  progreffi  >  il  tralafcio  :  Trala- 
scio pure  per  la  flefsa  cagione  il  racconto  a  minuto  delli  di 
lui  infortuni ,  e  fpecialmente  di  quelli ,  che  gli  accaddero 
in  Napoli ,  fervendo  di  Comandante  la  Regina  Giovanna 
IL,  peri  quali,  fé  non  avefse  avuto  Taffiftenza  della  So- 
rella Margherita,  e  d' altri  fuoi  Congiunti,v'aurebbe  per- 
duta infelicemente  la  yìta;  Solo  dirò,  che  dopo  avere  glo- 
jriofamente  fervito  per  Comandante  fupremo  quattro 
Sommi  Pontefici ,  da  uno  de  quali ,  che  fu  Martimo  V. , 
fu  dichiarato  Confaloniero  della  S.  Chiefa  ,  tre  Regi ,  <Sc 
una  Regina,  che  fu  la  predetta  Giovanna  di  Napoli,  da 
cui  ottenne  in  un  giorno  la  Signoria  di  diverfi  Cartelli ,  e 
di  quattro  Città  ,  che  furono  Benevento  ,  Manfredonia  , 
Bari  >  e  Trani,col  nobile ,  e  decorofo  carattere  di  Conte- 

fta- 
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ftabile  del  Regno  ,  e  con  privilegiò  di  potere  inalzare  le 
Bandiere  di  Gerufalemme ,  Ungaria,  e  Sicilia;  diverfe 
Repubbliche  >  ed  altri  Potentati  ;  dopoefserfi  fatto  co- 
nofcere  a  tutta  V  Europa  il  più  valorofo  ,  forte ,  e  pruden-    -   .Q  nel_ 
te  Capitano  de  fuoi  tempi  aforta,  eh*  era  chiamato  da  ia  fuaStoria 
Chi  il  folgore  della  guerra  ,  e  da  Chi  il  Marte  di  quella  di   Milano 
età  ;  cotanto  innalzò  i  fuoi  Poderi ,  e  Congiunti,  che       *xo* 
da  medefimi  ebbero  Fefsere  diverfe  Famiglie  delle  più 
ragguardevoli,  e  nobili  di  tutta  l'Italia  ,  efsendovi  fla- 
ti tra  di  loro ,  oltre  li  Comandanti  di  Guerra  ,  Vefcovi , 
Arcivefcovi,  Cardinali,  Conti,  Marchefi,  fei Duchi, 
una  Regina ,  &  un  Imperadrice ,  fa  quale  fu  Bianca  Ma-  Coriopart. 
ria  Sforza ,  Moglie  di  Maflimiliano  Imperadore,  Figlivo-  7-  fol.464. 
lodi  Ferdinando  Auflriaco ,  Spofata  T  arino  149  3. 

I  medefimi  Soldati,  che  militavano  fottolefuedì- 
vife,  alrifleffo  delle  prodigiofe  loro  conquifte  ,  e  per  P 
opere  di  meraviglia,  che  facevano  i  da  molti  erano  chia- 
mati ,  non  Uomini  ,  ma  Demonj.  JJ  armi  Sfor^efcbe 
(fcriveilBorgattO  erano  temute  grandemente  per  tutta  V 
Europa  ,  e  li  Soldati  erano  tenuti  Diavoli ,  è  non  V f  omini K 
Antonio  di  LevaNavarefe  Generale  di  Carlo  V.  Impe- 
radore ,  parlando  ancor  etto  del  valore  della  gente  Sforze-  iitt^A?p! 
fca,  folevadire  ,  che  la  Milizia  Sforzefcàera  fimilea_3  A.  Z.  coh 
quella  de  Lacedemoni  ,  la  quale  mai  dimandava  quanti  H2-** 
foffero  li  Nemici  ,  ma  dove  foffero  ,  Fu  a  dir  breve  lo 
Sforza  Comandante  sì  prode  ,  e  di  tal  grido,  che  fé  egli 
fofle  flato  in  que  tempi ,  ne  quali  le  Corone ,  e  li  Scetri  fi 
davano  ordinariamente  a  coloro  ,  che  più  degli  altri  fé  li 
fapevano  procacciare  col  maneggio  dell'  Armi ,  Egli  pro- 
babiliffimamente  aurebbe  riportata  la  Signoria  di  qualche 
Regno,  o  Impero.  Era  lo  Sforza  fallo  feri  vere  del  Gio- 
\ìo)  Uomo  di  ftatura  mediocre ,  ma  retta ,  ripieno  di  ner- 
vi, e  con  poca  groflezza;  le  di  lui  mani  erano  grandi,  eie 
gambe  piene  di  mufeoii ,  e  di  tanta  galiardia ,  e  fortezza, 

K  x  che 


76  LIBRO  SECONDO 

che  fpezzava  colle  mani  un  ferro  da  Cavallo  ;  Il  diluì  pol- 
fo  era  sì  fermo  ,  che  pigliando  con  la  mano  nel  calzo  una_j 
di  quelle  lunghe  lancie  ,  che  fervivano  agli  Uomini  d'armi 
in  quel  tempo ,  con  facilità  la  inalzava  ;  Nel  fembiante 
era  di  colore  olivaftro  ,  ed  ofeuro ,  e  V  afpetto  minacciane 
te ,  e  appunto  da  Capitano  di  grido  ;  Aveva  gli  occhj  al- 
quanto infoffati,  e  le  ciglia  alte,  epelofe,  le  labra  con- 
venienti ,  e  ben  colorite,con  li  denti  bianchiflimi ,  e  acco- 
piando  colle  fpal le  larghe,  un  ventre  rimefso  ,  eftatura 
Itrettiffima,  con  voce  rifuonante  ,  e  piena,  ballava  ve- 
derlo per  crederlo  Soldato  di  valore,  e  Comandante  degno 
d'impero.  Volle  fempr e  i  capelli  toH  ,  ebarbarafa  ,  ed 
effondo  Uomo  più  faturnino  ,  che  gioviale,  le  diluì  ve- 
ftimenta  nella  qualità,  e  nel  colore  furono  onefte  .  Ufa- 
va  portare  in  tefta  una  Beretta  di  colore  pavonazzo ,  che 
s*  inalzava  con  tre  ordini  di  pieghe  alla  guifa  di  piramide 
accanellata  ;  e  quantunque  non  fofse  Uomo  di  fapere ,  at- 
tefa  breve  fcola  avuta  da  Giovanetto  ,  avendolo  però 
la  natura  aricchito  di  gran  fenno  per  il  militare ,  con  que- 
lla buon  indole  fuppliva  al  difètto  del  fapere  .  Ebbe  fem- 
pre  in  pregio  la  Religione ,  e  li  Religiofi ,  e  febbene  fìi  al- 
quanto libertino  nel  fenfo ,  col  efercizio  però  delle  virtù 
morali  >  di  cui  faceva  pompa  diftinta ,  contemperò  il  di- 
fetto . 

Perì  quefto  grand*  Uomo  nell9  anno  1424.  di  noftra  1414 
falute ,  e  nel  cinquanteflmo  quarto  della  fua  età ,  anega- 
to nel  Fiume  Aterno,  detto  volgarmente  Pefcara  ,  per 
la  vicinanza ,  che  ha  con  la  Terra  di  quefto  nome .  A  ri- 
chieftadel  Pontefice  Martino  V.  ,della  Regina  Giovanna, 
e  di  Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Milano  ,  fi  portava 
Io  Sforza  al  foccorfo  dell'Aquila  anguftiata  da  Braccio 
da  Montone  fuo  Competitore ,  ed  inimico ,  anch'  efso  co- 
mandante di  grido ,  e  della  fcuola  del  grande  Alberico ,  & 
avendo  ritrovate  nel  pafsaggio  del  detto  Fiume  le  di  lui 

acque 
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acque  inalzate  di  molto  per  cagione  del  Maeftrale  ,  cho 
impetuofo  foffiava  nel  Mare  ,  nell'  atto  di  volere  egli  {oc- 
correre un  fuo  Paggio ,  che  fi  annegava ,  rettovi  fommer-  qiwìo 
fo .  Dicono ,  che  prima  di  morire  alzafse  fuori  dell'acque  nella  vita 
due  volte  la  deftra  mano  armata  ,  dimandando  foccorfo ,  dellf°l  ^°^- 
ma  trovandoci  alla  Ripa  oppofta  del  Fiume  il  di  lui  Figli-  za  '  * 
volo  Conte  Francefco ,  cogli  altri  Capitani  di  fua  paren- 
tela ,  impiegati  a  difenderfi  dagli  Bracefchi ,  i  quali  noni 
volevano  ,  che  guadagnafsero  Terreno  ,  edefsendofi  gli 
altri  Uffiziali ,  che  il  feguitavano ,  perduti  d*  animo ,  non 
trovò  chi  ardifse,  o  potefse  foccorrerlo  ,  Il  di  lui  Cadave- 
re ad  onta  delle  tante  diligenze ,  che  furono  fatte  per  ri- 
trovarlo ,  reflò  perduto  ,  fi  crede  nel  Mare  ,  entro  del 
quale  Tacque  del  Fiume  precipitofamente  correvano  <  Di 
ciò,  che  rfferifeono  più  Scrittori  ,  e  veniva  ancor  divuk 
gato,  &  aggrandito  dalli  di  lui  Competitori,  efpecial- 
mente  dalla  Gente  Brace fca,  nel  tempo  flefso  in  cui  vifsej 
cioè,  che  egli  fofse  nato  Villano  da  Zappa ,  e  che  appun- 
to da  una  Zappa  refiata  appefa  ad  un  Albero  andafse  alla 
Guerra ,  e  di  altre  falfe  invenzioni ,  che  leggonfi  nell'Al- 
berti, nelLofchi,  néll*  Aftolfb  ,  &  in  altri  divertì  Au- 
tori ,  non  fé  ne  deve  far  cafb  veruno  -  Imperocché ,  oltre 
gli  Atteftati  ,  che  abbiamo  addietro  portati  della  di  lui 
condizione ,  anco  a  noflri  giorni ,  per  tradizione  de  Cotti- 
gnolefi  pafsata  di  generazione  in  generazione,  la  Cafa,ove 
egli  fìi  allevato ,  fabbricata  dal  di  lui  Padre  Giovanni  At- 
tendoli ,  aggrandito  eh'  ebbe  il  Generale  Aucut  il  Cartel- 
lo di  Cottignola ,  fi  mantiene  in  efsere  nel  Recinto  della.* 
Terra  ,  ed  è  quella  della  Famiglia  de  Renati ,  nella  ftra- 
da  detta  la  Fondazza , 
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Dì  Francefco ,  Bartolo  ,  e  Bofio  Fratelli  dello  Sforma  ,  f 
delle  bravure  loro  nel  militare. 

INtefi  ;  ch'ebbero  li  Cottignolefi  ,  in  particolare  gli 
Attendoli,  gir  avanzamenti  militari  dello  Sforza,pro- 
mofso  in  breve  tempo  dal  Conte  Alberico  de  Cuni 
fuo  Generale  Comandante  al  Capitaniate  d*  una  Compa- 
gnia d' Uomini  d' arme ,  e  le  ftrepitofe  novelle  ,  chela.* 
fama  portava  del  fuo  valore ,  che  giornalmente  crefeeva- 
no ,  mentre  non  avveniva  fatto  vittorioso  nell*  Efercito , 
che  T  Attendoli  con  le  fue  Genti  non  fi  fegnalafse  ;  molti 
di  loro,  e  fpecialmente  quelli  della  fua  agnazione  ,  che_> 
tutti  nutrivano  fentimenti  marziali  ,  alettati  dal  diluì 
efempio ,  fi  portarono  alla  guerra ,  arolandofi  fotto  la  di 
lui  infegna  ,  nella  quale  v'  era  dipinto  il  Cottogno ,  Stem- 
ma gentilizio ,  che  il  Pubblico  di  Cottignola  aveva  dona- 
to ad  alcune  Famiglie  ragguardevoli  della  Patria  ,  in  par- 
ticolare a  cotefta  degli  Attendoli .  Li  Cottignolefi  accen- 
nati ,  che  andarono  alla  Guerra  furono ,  Francefco ,  Bar- 
tolo, e  Bofio  Fratelli  dello  Sforza ,  Michiletto,  Loren- 
zo ,  Petrino,  Pietro  chiamato  volgarmente  Piretto,  San- 
te Parente ,  e  Perazzino  di  lui  Cugini ,  e  tra  Nipoti,  Fo- 
fchino,  Marco,  Raimondo  ,  Pietro  ,  Crefpolo  ,  Do- 
xnenico,  Olivo,  e  Sforzino,  de  quali  fi  fcrive  in  appref- 
fo .  Il  feguitarono  anco  diverfi  Cottignolefi  d'altre  Fami- 
glie ,  che  ancor  eflì  fi  fecero  Capitani  di  grido  ,  cioè  Pel- 
lino,  Girardo  Graziani ,  Fiafco,  Mafo,  Bifo  ,   Belo* 
no ,  ed  altri,  de  quali  fimilmente  fi  fcrive  ne  Capitoli,  che 
fieguono ,  ficcome  delli  di  lui  Figlivoli ,  e  Figlivole ,  co» 
altre  Femine  di  fudetta  fua  agnazione,  delle  quali  fi  leggo. 
no  fatti  degni  di  memoria. 

frati* 
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Francefco  Attendoli  fu  uno  de  Fratelli  dello  Sforza, 
che  il  fepxì  alla  Guerra  folto  del  Conte  Alberico  :  Era 
di  tanto  ardire,  e  sì  coraggiofo  queflo  Soldato,  che  fé  il  fo- 
pranome  di  Sforza  impollo  dal  Conte  Alberico  a  Muzio 
fuo  Fratello ,  torto  che  fu  arrivato  ali*  Efercito ,  non  fof- 
fé  flato  diflribuito,  ad  effo  dal  medefìmo  Conterrebbe-» 
flato  conceduto,  effendo  ancor  egli  non  men  del  Fratello 
brigofo  nel  dividere  la  preda ,  ed  anfiofo  di  predare  l' ini- 
mico :  il  fopranome  datoli  dal  Conte ,  fu  di  Boccaletto  , 
e  fi  erede ,  che  riportaffe  tal  nome  per  il  genio ,  che  dove- 
va avere  al  Boccale.  Compiuta  eh'  ebbe  Francefco la_> 
condotta  col  Conte  Alberico,  pafsò  al  comando  fupremo 
dell' Arme  della  Republica  di  Siena,  dopo  il  quale,  fi 
vuole ,  che  terminale  i  fuoi  giorni . 

Bartolo  Attendoli  Fratello  dello  Sforza  fquefto  no- 
me di  Bartolo  li  fu  impoflo  nel  Battefimo  dal  Padre  per 
rinovare  in  effo  la  memoria  di  Bartolo  di  lui  Fratello 
morto  in  Cottignola  )  Capitano  di  gran  valore ,  &  ardire, 
era  sì  pontuale  ,  e  di  tanta  fedeltà  nelfefeguire  i  coman- 
di del  fuo  Generale ,  che  il  Conte  Alberico  di  Cunio ,  e_> 
lo  Sforza  di  lui  Fratello  ,  quando  prelevagli ,  che  le  fpe- 
dizioni  di  guerra  fuccedeffero  a  feconda  del  loro  defiderio, 
ie  connettevano  a  Bartolo  ,  perlocchè  fi  meritò  il  titolo 
di  Capitano  fedele .  Di  lui  ne  parla  il  Giovio  nella  vita 
dello  Sforza. 

Bofio  Attendoli  da  Cottignola  ,  Fratello  ancor  effo 
dello  Sforza ,  e  Difcepolo  del  Conte  Alberico ,  per  i  fag- 
gi del  militare  valore  ,  e  per  li  £)rtunati  fucceTt  ,  che  ri- 
portò tifile  battaglie  campali ,  e  negli  affedj  delle  piazze, 
fall  a  tanto  grido  di  flima  ,  che  fi  fé  degno  d*  eifere  genera- 
le fupremo  della  Chiefa,  e  della  Repubblica  di  Siena,  per 
le  quali  cariche  foflenute  da  effo  con  gloria ,  e  con  vantagr 
gio  de  Principi ,  che  gle  le  avevano  conferite  ?  meritò 
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CAPITOLO  III, 

&el  valore  militare  di  Lorenzo  >  e  Pettino  ,   Nipoti  Pd* 

terni  dello  Sforma  ,  e  di  quello  di  Sante  Parente  de 

Petrociniy  Nipote  Materno, 

Lorenzp  £*  E  Lorenzo  Attendoli  fotte  figlivolo  di  Sante  t  o  di 

ffeCottign.  j  Bartolo  ,  o  di  Nafimbene,  li  quali  erano  gli  altri 
^^  Fratelli  di  Giovanni  Padre  dello  Sforza  ,  è  incer- 
to ;  è  ben  ficuro ,  che  fu  Comandante  di  sì  alto  grido,  che 
da  più  Potentati  ottenne  il  governo  fupremo  delle  loro 
Squadre .  Servì  di  Generale  la  Repubblica  di  Fiorenza  , 
e  dippoi  la  Regina  Giovanna  di  Napoli  ,  dalla  quale  in^ 
premio  della  fua  favia  >  e  valorofa  condotta  ,  riportò  la 
Signoria  di  Biretto  ,  e  il  Governo  della  Terra  d*  Otranto 
col  carattere  di  Vice  Rè.  Ebbe  altri  militari  comandi, 
che  fi  tralafciano  .  Lo  Sforza  nel  Tuo  primo  infortunio  di 
Napoli ,  nel  quale  per  maneggio  di  Pandolfo  Aleppo  Na- 
politano ,  e  di  Giulio  Cefare  da  Capua  ,  favoriti  deliaci 
Regina  Giovanna  ,  era  flato  carcerato  con  fentimento  di 
perderlo;  Lorenzo  Attendoli ,  che  fubito  al  primo  avvi- 
fo  del  fuccefso  s*  incarnino  con  le  Squadre  nelle  vicinanze 
di  Napoli  ,  fu  quello  ,  che  fopra  ogn'  altro  neceflìtò  V 
Aleppo  a  piegarli  per  la  di  lui  liberazione ,  che  alla  flne^ 
feguì ,  benché  con  diverfe  condizioni  gravofe  >  le  quali  fu- 
rono ,  che  dovefse  fpofare  una  Sorella  dello  ftefso  Aleppo 
di  nome  Canarina,  Dama  per  altro  di  conto ,  elafciare 
Jn  ortaggio  molti  de  fuoi  Parenti ,  li  quali  furono  France- 
fco,  Leone,  Alefsandio,  Élifìa,  Giovanni ,  Michele  di  v 
lui  Figlivoli ,  con  Marco ,  Tomafo  ,  e  Martino  Figlivo- 
Ji  di  Fofchino  Nipoti  Materni  ,  ficcomeGio:Battifta_>  141$ 
JFiglivolo  del  medefimo  Lorenzo  Liberatore  .  Oltre  la_* 
{carcerazione  ,  n'ebbe  1q  Sforza  tutti  li  mobili ,  che  gli 

ave- 
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avevano  confifcati .  La  cagione  della  fua  prigionia  fu  per 

gelofia  d' amore  ,  e  di  ftato  ,  temendo  P  Àleppo  cogli  al-       Corìo 

tri  interefsati  ne  maneggi  del  governo  ,  e  negli  amori  del-  Part-  4-  fel« 

la  Regina  ,  che  quefla  Principefsa,  la  quale  Te  lidinio-  *°°' 

flrava  parziale  ,  noi  dichiarafse  fuo  Spofo  :  Uicito  pofcia  Corone!. 
•..  n  i-iv  Vi  •    i    11»  A  n  Bibiiot.uni 

di  carcere  ,  reltafono  anco  di  li  a  poco  liberati  dall  Oitag-  verl-  Tom> 
gio  li  Figli  voli  cogli  altri  Parenti .  Quello  fatto  feguì  nelF  ^col.1423. 
anno  141$. 

Pettino  Attendoli,  fé  avefse  militato  fotto  le  infe-  PetrinoAt- 
gne  del  fudetto  Conte  Alberico  di  Cunio ,  che  dava  il  no-  c^p^oia. 
me  a  Soldati  a  feconda  del  la  qualità ,  che  li  predominava, 
aurebbe  certamente  fortito  quello  di  Capitano  fenza_j> 
pavura.  Era  cotanto  ardito  ,  che  non  iftimava  pericolo; 
Col  folo  feguito  d*  ottanta  Cavalli ,  per  altro  fcelti  ,  vol- 
le foccorrere  la  Cerra  afsediata  da  Braccio  Generale  dell* 
armi  del  Rè  Alfonfo  d'  Aragona  ,  e  della  Regina  Giovan- 
na, pafsandoa  viva  forza  colla  Spada  alla  mano  tràlci 
Squadre  mimiche  fino  alla  Città  ;  Indi  fortito  dalla  me-     Corone!- 
defima  ,  sì  bravamente  caricò  gli  Afsedianti,  che  con  Bibliotec. 
ifcorno  loro  ,  ma  più  del  Capitano  ,  che  li  comandava  ,    "dVIaV 
dovettero  abbandonare  T  imprefa ,  e  darfi  alla  fuga  ,  la- 
fciando  in  potere  di  Petrino  il  loro  Campo  ;  Cara  però  li       fo^V. 
coftò  la  vittoria  ,  imperocché  per  le  molte  fatiche  foftèr- 
te  ,  efsendo  caduto  infermo  ,  di  li  a  poco  morì .  Era  Con- 
te di  Troja  ;  fu  Vice  Rè  di  Roma  per  Ladislao  Rè  di  Na- 
poli ,  e  Condutiero  della  Regina  Giovanna  IL 

Efsendo  convenuto  allo  Sforza  avanzarfi  in  Napoli, 
chiamato  colà  novamente  dalla  Regina  fudetta  ,  lafciò  il  C£rj0?Qrto 
comando  dell'  efercito ,  che  teneva  accampato  nelle  vici- 
nanze di  Viterbo  nelle  mani  di  Sant> Parente  de  Petroci-  ^CorioCiL 
ni,  e  fuo  Cugino  nato  dà  un  Fratello  di  Elifa  fua  Madre,  '** 
e  in  quelle  di  altri  due  Parenti  ,  che  furono  Michele  ,  e 
Fofchino  .  Accomodate  pofcia  le  diferenze  ,  che  vertiva- 
no  tra  li  Rè  Giacomo  della  Marca  >  e  lo  Sforza  >  del  che 

L  anco 
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Santi  Pa-  anco  più  oltre  fi  fcrive ,  dal  medefimo  Rè  fu  dato  a  Santi 
reme  dePe-  parente  il  comando  di  nove  cento  Cavalli .  Nel  fatto  del- 
CoKignola.  laTofcanelladefcritto  a  minuto  dal  Corio  ,  avendolo  lo 
Sforza  portato  con  quattro  Compagnie  in  una  flrada  na- 
fcofta  fuori  della  medefima  Tofcanella  P  per  tirare  in  cer- 
taimbofcata  Agnolo  da  Lavello  detto  Tartaglia  fuo  ini- 
mico y  che  fi  trovava  colle  fue  Squadre  entro  la  Terra ,  fi 
diportò  con  tanta  bravura  ,  e  sì  a  tempo  ufcì  dall'agnato, 
che  lo  flefso  Tartaglia  inviluppato  nella  confufione  delle 
fue  Gent^  e  in  quelle  di  Santi  >  dalle  quali  fi  vide  inafpet- 
tatamente  afsalito  ,  ficcome  da  altre  dello  Sforza ,  che 
follecito  accorfe  in  rinforzo  del  Cugino  3  e  fpecialmente 
colle  Compagnie  comandate  da  Pellino  ,  del  quale  fi  fcri- 
ve nel  capitolo  xiv. ,  eda  GirardoGraziani  ,  del  quale 
fi  fcriverà  dopo  di  efso  ,  v'  ebbe  con  1'  Efercito  a  perdere 
la  vitale  fé  non  fi  ritirava  fuggendo  a  rompicollo  inTofca- 
nella  ,  Y infortunio  feguiva  .    Santi  y  con  Graziano,  e 
Pellino,  che  nella  zuffa  vollero  efsere  li  più  ardimentofi 
degli  altri  ,  reftarono  ferrati  nelia  Terra,  attefocche  aven- 
do ogn  uno  di  loro  feguitato Tartaglia  ,  almeno  per  arre- 
ftarlo;fino  entro  della  Terra  >  e  maffime  Pellino  ,  che 
'  Glorio  gli  era  alle  fpalle  ,  battendolo  colla  mazza  di  ferro  ;    la_> 
cap.i8.fol.  Saracinefca  della  Porta ,  che4\eH'ingrefIb  loro  fu  dalle., 
49*      .       Guardie  calata  ,  non  gli  permife  V  ufeita  .  Un  fol  giorno 
4.fol°si4'  durò  la  loro  Prigionia,  avendoli  cambiato  il  Tartaglia^ 
fac.2,         con  altri  prigionieri  del  fuo  feguito  ,  che  per  la  cagione  fu- 
detta  erano  rettati  fuori  della  Terra  in  potere  delio  Sfòr* 
za. 


CA. 
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CAPITOLO    IV. 

Dì  Mkhektto  Attendolì  da  Cottìgnola  Cugino  dello 
Sforma  y  e  valorofo  Conduttore  dr  Eferciti  „ 

NON  ebbe  lo  Sforza  tra  feguaci  del  fuo  lignaggio,chi 
più  di  Micheletto  aveffe  apprefe  dal  Conte  Albe- 
rico di  Cunio  le  vere  regole  del  combattere  ;  atte-    Michelet- 
Tocche,  quafi  fofle  flato  dilui  Competitore  ,  inalzò  pur  j?^q^v 
effo,  benché  vivente  lo  Sforza ,  il  proprio  Stendardo ,  e  gnola* 
fi  fé  Capitano  di  più  fquadre  d'  Uomini d  arme ,  e  di  Fan- 
teria ,  perlocchè  fervi  più  volte  di  Comandante  Suprema 
li  Sommi  Pontefici  ,  la  Regina  Giovanna  di  Napoli  ,  li 
Principi  Eftenfi  ,  e  le  due  Repubbliche  Veneta ,  e  Fioren- 
tina ,  e  dopo  la  morte  dello  Sforza  collo  fteflò  carattere^* 
di  Generale  fupremo  militò  per  il  Conte  Francefco ,  che 
poi  fu  Duca  di  Milano .  Nella  Lega  fatta  dal  Pontefice-* 
*433  EugenioIV.  con  le  predette  due  Repubbliche,  Veneta, 
e  Fiorentina,  ftipulata  nell'anno  1433.  contro  di  Filippo 
Maria  Vifconti  Duca  di  Milano ,  ricuperata  eh*  ebbe  Ro- 
ma alla  Chiefa ,  levò  a  diverfi  Tiranni  della  medefima  le 
Città,  e  luoghi,  che  fi  erano  colle  prepotenze  ufurpatK 
1446  Nell'anno  1446. ,  governandole  Squadre  della  Re- 

pubblica di  Venezia  nella  battaglia  feguita  a  Cafal  mag- 
giore ,  diede  sì  gran  rotta  all'  Efercito  del  Vifconti  ,  che 
quafi 1  infiachì  cofternato  :  Oltre  la  prefa  di  quattro  trul- 
la Cavalli,  occupò  tuttala  Giara  d'  Adda,  e  la  maggior 
parte  de  Luoghi ;  che  il  Duca  pofledeva  in  quelle  parti  ^ 
faccheggiando  il  Paefe  fino  alle  Porte  di  Milano  ,  perloc-     Coroneft 
che  fi  fé  degno,di  efsere  dalSenato  dichiarato  Nobile  in  ri-  ?n.  fe  Bi~ 
compenfa  del  fuo  valore,  e  di  efiere  aferitto  al  Libro  d'  ^tffom"*» 
Oro  di  quella  grande  Metropoli;  Avendo  poi  fpofata  Po-  coLiqzfr 
lifenade  Nobili  Sanfeverini  Figlivoia  del  Duca  di  Veno- 
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fa ,  e  Vedova  di  Malatefta  de  Malatefli  Principe  di  Cefe 
Corone!,  na,  e  di  Foflbmbruno ,  reftò  Signore  di  diverfe  Terre,  e 
cit-  Cartelli ,  che  la  medefìma  pofledeva  per  ragione  dotale.» 

nel  Regno  di  Napoli  .  Ebbe  anco  la  Signoria  di  Cartel 
Franco  nel  Trevisano ,  donatali  dalla  predetta  Repubbli- 
ca di  Venezia. 

CAPITOLO  V 

Dì  Forchino  y  e  di  Marco  degli  Attendolì  Nipoti  dello  Sforma, 

Comandanti  ài  Guerra  ;  e  di  P  ir  otto  Attendoli  Principe 

di  Manfredonia ,  ediTroja. 

FOfchino  Attendoli,FiglivoIodi  Margarita  Attendo- 
li Sorella  dello  Sforza,  nel  maneggio  dell'  armi ,  e_> 
nelle  condotte  militari ,  aveva  così  bene  apprefe  dal 
éz  Cottign.  2/io  le  vere  maniere  del  guerreggiare  ,  che  quantunque^ 
nonaveffe  altro  capitale  y  che  la  Spada  ;  nulla  di  meno 
fall  a  tant*  auge  di  fi  ima ,  e  fi  refe  così  temuto  ,   che  anco 
li  Principi  coronati  molto  (limavano  il  fuo  valore . 

GÌ'  avea  il  Rè  Alfonfo  à1  Aragona  tolte  le  Signorie, 
che  godeva  nel  fuo  Regno  di  Napoli ,  d' Orbitello  y  di 
Piani,  di  Caflagnara  y  della  Penna,  e  di  Marta  ;  ma  ai 
lifleffo  della  fua  bravura  ,  e  delli  danni  più  rilevanti  di 
quello  importartero  le  Signorie  predette  ,  che  facilmente 
per  raffiflenza  de  Parenti  gli  aurebbe  potuto  apportare , 
Coriocìt.  gle  le  reftkuì  col  perdono  d'aver  combattuto  in  favore  del 
Ducad*  Afigiò  fuo  capitale  inimico  .  Volle  però  il  Rè  Al- 
fonfo f  che  Fofchino ,  per  ficurezza  della  fua  fedeltà  man- 
ctaffe  in  ortaggio  uno  de  fuoi  Figli  volini  a  Ferdinando  Du- 
ca di  Calabria ,  e  Figlivolo  naturale  del  medefimo  Alfon- 
fo  .  Fu  Vice  Rè  della  Provincia ,  che  dicono  Capitanata  „ 
°fS°  f  io!  nc*  &eèm  di  Napoli ,  e  nel  tempo,  che  la  Città  di  Roma, 
%t.%.        yiftU  dallo  Sforza  ino  Zio ,  (lava  in  potere  della  Regina^- 

Gio* 
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Giovanna  II.  ,  riportò  dalla  medefima  ,  e  dal  Zio  il  go' 
verno  militare  di  cotefta  alta  Metropoli .  Ebbe  dalla  mo- 
glie oltre  due  Figlivoli  mafchj Martino,  eTomafo^na  **^£'m* 
Femina  ,  della  quale  non  e'  è  riufeito  fapere  il  nome  ;  e 
quella  la  fposò  col  Conte  Angiolo  Caraccioli  Napolitano,        , 
Fratello  di  Zanino  Caraccioli  favorito  della  Regina  Gio-  ^°f()i0^7I 
vanna ,  e  gran  Sinifcalco  del  Regno . 

Marco  Attendoli  Fratello  di  Fofchino  ,  e  Figlivolo     Marcala 
ancor  e  (Todi  Margarita  fu  di  tanto  grido  ne  fatti  militari  >  Cottignola» 
che  s'avanzò  al  comando  fupremodegli  Eferciti  de  Regi 
Angioini  di  Napoli ,  di  quelli  della  Chiefa  ,  e  d'altri  Po-  .   Corone!, 
tentati.  Trovandoli  nella  Patria  circa  Tanno  1430.  y  vi  biio^nnùlc 
fabbricò  una  Cafa,la  quale  anco  in  oggi  mantienfij&è  ila-  tom.  4.  coU 
ta  fin'ora  pofleduta  dalla  Famiglia  de  Petrocini  Nobili  I+z$" 
Cottignoiefi  .   Da  uno  de  fuoi  Figlivoli ,  natoli  da  Fran- 
cefea  Attendoli  da  Cottignola  Figlivola  dell*  accennato 
Michiletto  Attendoli ,  la  Cafa  Sforza  fu  piantata  nella 
Città  di  Bologna, 

Pietro  Attendoli ,  chiamato  Pirotto  da  Invrea  per    PietroAt- 
il  nafeimento  forti  to  in  cotefta  Città,  ancor  efso  li  crede  t^ndoli  f* 
Nipote  dello  Sforza  ;  ma  chi  fia  ftato il  diluì  Padre,  s'  Comgn^ 
ignora  ~   Pigliata  eh"  ebbe  il  Rè  Ladislao  di  Napoli  la 
Città  di  Roma ,  a  Pi-rotta  Attendoli  ne  lafciò  il  governo 
col  titola  di  Vice  Rè.  Morta  il  RèLadislaa^fervìdi  Còa- 
duttierala  Regina  Giovanna  diluì  Sarella .,.  fueceduta  nel 
Regno»  dalla  quale  ne riportò  premi  >  onori  >  e  flati» 
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CAPITOLO    VI 

DI  Raimondo  ,  Crefpolo  ,  e  Domenico  degli  Attendoli  dì 

Coi  tignola ,  il  primo  Conduttore  dy  Eferciti ,  e  gli  altri 

dite  Capitani  didima . 

Atteidoll0  "D   Aimondo  Attendoli  da  Cottignola  Figlivolo  di  Mi- 
da  Cottigli.    [C     chiletto,del  quale  ne  parlai'  Alberti  nella  fua  Ita- 
*        lia ,  e  il  Coronelli  nella  fua  Biblioteca  univerfale  , 
Alberti  ed  altri,  fu  Conduttiero  delle  Genti  della  Repubblica  Ve- 
&\ll}\       neta,  e  Signore  d' alcuni  Cartelli  nelTortonefe  .    Ebbe 
per  Moglie  Giulia  Maurici  da  Tolentino  ,  detta  anco  de 
Toleritini  nata  da  un  Figlivolo  del  celebre  Niccolò  da  To- 
c  lentino  Capitano  Generale  del  Rè  di  Napoli ,  del  Duca  di 

tom.  4.  col.  Milano  ,  de  Veneziani }  de  Fiorentini ,  e  della  Chiefa , 
i*-z4-         nelle  quali  nozze  orò  pubblicamente  il  celebre  Oratore 
FrancefcoFilelfo. 
Crefpolo  Crefpolo  Attendoli  da  Cottignola,  militando  fottp 

ifeCottign.    dello  Sforza  ,  divenne  Capitano  di  tanto  grido  :,  che  il 
diluì  Figlivolo  Olivo ,  allevato  fotto  la  fua  militare  difci- 
plina ,  fi  fece  degno  delle  due  Signorie  d'Alienello ,  e  Ghe- 
rufio,  Luoghi  della  Bafiìicata . 
Domenico  ^l  Domenico  Attendoli  Nipote  dello  Sforza ,  e  Fi- 

Attendoli     glivolo  diBofio  fuo  Fratello  quantunque  non  trovili  ferit- 
ila Cottign.  to>fe  non  che  lefsere  egli  ftato  Conduttore  di  molte  Squa- 
dre della  Regina  Giovanna  IL  diqueftonome  ;  nulladi- 
meno  fa  d'uopo  il  credere  ,  che  fofse  Capitano  di  gran  va- 
lore, attefocche  la  ftefsa  Regina  interefsatafi  nell'i  diluì 
Coronel.  vantaggi  ,  li  fece  avere  per  Moglie  Giovanella  Gefualdi 
com.  4.  col.  Principefsa,  e  Signora  di  più  Cartelli ,  e  Luoghi  nel  Re- 
M-*J-        gno  di  Napoli,  per  li  quali  efso ,  fpofata,  che  l'ebbe,  di 
privato  Capitano ,  che  era,  divenne  Principe }  e  Padrone 
di  tutti  li  dilei  Feudi  d  0 1  ali  » 

CA* 
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CAPITOLO  VII. 

Di  altri  otto  Cottignolefi  Discepoli  dello  Sforma  y  che  fecero 

prode^e  nel  militare  ,  Pellino  ,  Gradano  ,  Fiafco  , 

Mafioyo  MaJfo,Bifo}  Bettuccio,  Belone  y  e  Roberto  . 

PEllino  ,  overo  Pillino  da  Cottignola  fu  di  sì  ardita-j  Pellino  da 
condotta ,  e  sì  coraggiofo  nel  maneggio  dell'  Armi ,  Cot:tl3no  a 
che  da  di verfi  Scrittori  vien  creduto  lo  ftefso  ,  che 
Petrino  Attendoli ,  del  quale  addietro  fi  è  parlato ,  feri- 
vendofi  di  Santi  Parente  ;  Neil'  accennato  fatto  della  To- 
fcanella  volle  ancor  efso  feguire  Tartaglia  colla  Mazza 
ferrata  alla  mano  fino  entro  delia  Terra  ;  Nella  gran  Bat- 
taglia dell'Aquila  feguita  nell'anno  ftefso  della  morte  del- 
lo Sforza  ,  tra  la  Gente  Sfòrzefca ,  e  Bracefca ,  nella  qua- 
le ftavano  interefsati  col  Pontefice  Martino  V.  la  maggior 
parte  de  Principi  dell'  Italia  ,  Pellino ,  che  fece  prodezze 
di  meraviglia  ,  cotanto  nei  combattere  s' inoltrò  tra  Ne- 
mici ,  che  giunfe  fino  alle  Bandiere  de  Bracefchi ,  gettan- 
dole rovesciate  per  Terra ,  perlocche  ad  efso  principal- 
mente da  Comandanti  dell'  Efercito,  e  dagli  Scrittori, 


vieti  data  la  gloria  della  totale  feonfitta  di  Braccio ,  e  del  t 

fuo  Efercito  :  Pellino  da  Cottignola  (  Ccrìve  il  Corio  )facen-  part>  °no 
doftfar  largo  per  m?zz°  le  nemiche  Squadre  y  arrivò  alle  Ban- 

».  7  7  \  r-w-. 


diere  ,  e  quelle  gettò  a  Terra 

Di  Ghirardo  Oraziani  da  Cottignola  ,  ne  fa  degna  Gìrardo 
menzione  il  Corio  uguagliandolo  nel  valore ,  e  nell'ardire  Graziani  da 
al  pre  ietto  Pellino  ;  e  in  vero  tale  fi  fé  conofeere  nel  det-  Cottignola. 
to  fatto  di  Tofcanella,  e  in  altri  militari  cimenti,  che  fi  Coricpart. 
traiafeiano.  Servì  anche  più  anni  di  Subalterno  lo  Sforza,  4-toi-  3M- 
e  dopo  la  morte  di  quello,  il  Co.Francefco  diluì  Figlivolo,  Zo 
e  fempre  con  grido  di  Capitano  valorofo  ,  e  fedele  . 

Pietro  de  Cirafi  da  Cottignola ,  detto  Fiafco  per  fo- 

pra- 


Fiafco  da 
Coctignola. 


Corio  part, 
4.  fol.  319. 
face.  z. 

Coriopart. 
4.  fol.  341. 
341. 


Maflbda 
Cottignola. 

Corio  part. 
4. fol.  319. 
fac.  %. 

Bifoda_ * 
Cottignola. 
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pranome ,  che  li  fu  dato  da  Soldati  dell'  Esèrcito  dello 
Sforza ,  e  da  Bernardino  Corio,  che  confonde  la  Patria  col 
Cafato ,  chiamato  Fiafco  da  Girafo  \  fu  Capitano  di  Ban- 
da,  e  ne  cimenti  di  Guerra  fi  fé  conofeere  Soldato  di  co- 
raggio ;  fpedito  dallo  Sforza  nel  tempo,  che  comandava 
all'  Efercito  del  Rè  Luigi  d*  Angiò ,  infieme  con  altri  Ca- 
pitani contro  degli  AragonefI  ,  e  de  Napolitani  loro 
Fautori ,  nel  fatto  militare  Fiafco  fu  de  primi  ad  afsalir  Y 
Inimico,  incalzandolo  fino  entro  la  Porta  della  Città,  che 
dicono  del  Carmine .  Nella  predetta  battaglia  dell'Aqui- 
la gli  Stendardi  dell' Efercito  nemico  ,  che  daPellino 
erano  flati  roverfeiati  a  Terra ,  da  Fiafco  >  chefeguiva_» 
Pellino,  furono  prefi,  e  portati  al  Conte  Francefco  ,  il 
quale  dopo  l'annegamento  del  Padre  comandava  alFEfcr- 
cito .  Fu  grande  il  numero  de  morti ,  e  prigioni  (  feri  ve  il  Co- 
rio),  e  ifuoi  Campì  furono  faccheggiati  >  e  gli  Stendardi  per 
Fiafco  fi  prefentarono  a  Francefco  . 

Nello  ftrepitofo  fatto  d' armi  dell'anno  144 1 .  fegui- 
to  tra  il  Conte  Francefco  fuo  Generale  ,  e  il  Picinino, 
avendo  Fiafco  infelicemente  perduto  un'  occhio  per  una_* 
ferita,  e  coli'  occhio  anco  la  loquela,  li  convenne  abban- 
donare la  guerra  ,  e  ritirarti  alla  Patria,  ove  fi  crede  ter- 
minaffe  in  pace  i  fuoi  giorni . 

MafTo  da  Cottignola  fu  Capitano  di  Banda  ,  ed 
effendo  ancor  elfo  prefente  con  la  fua  Compagnia,  quan- 
do gli  Aragonefi  ,  e  Napolitani  vennero  dalle  Squadre^ 
Sforcefche  rinculati  fino  'entro  di  Napoli ,  come  addietro 
s' è  fcritto  ,  molto  fi  fegnalò  nel  cimento . 

Bifo  da  Cottignola:  Se  nell'animo  di  queftoCapita- 
no  foffe  fiato  di  pefo  eguale  la  fedeltà  co!  valore  fondata- 
mente può  crederfi ,  che  nel  militare  il  fofle  avanzato  x^ 
polli  maggiori  di  quelli ,  eh'  ebbe  ;  ma  effetto  Uomo  bi- 
sbetico, e  di /entirnento  altiero  ,  appena  li  mantenne-» 
alcuni  anni  nel  comando  d1  una  Compagnia  di  Fanti  ;    Se 

gli 
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gli  ordini  de  Generali ,  che  li  comandavano ,  non  cadeva- 
no a  feconda  del  fuo  puntigliofo  giudizio ,  o  non  H  efegtti- 
va  ,  oefeguendoli,  li  dimezzava  :  Nel  predetto  fatto  del- 
li  Sfòrzefchi  contro  gli  Aragonesi ,  e  Napolitani ,  fé  cortili 
avefle  adempiuto  il  comando  dello  Sforza  ,  che  V  aveva_# 
portato  in  certo  aguato  d'i mbofeata,  nel  quale  li  nemici 
dovevano  avvan  * arfi  ,  come  fecero  ;  de  medefimi  io  Sfor-  • 
zaneaurebbe  fatto  macello  maggiore  ;  ma  avendolo  ca~ 
pricciofamente  abbandonato ,  la  vittoria  non  fu  compita  ; 
Voleva  lo  Sforza  farlo  impiccare,  ma  per  effere  Cottigno- 
lefe  fé  ne  trattenne  .  Il  privò  della  fua  grafia  (parole  del   Cortoparc. 
Corio)  ,  e  fé  non  f offe  flato  da  Cottignola  ,  /'  aurebhe  fatto  4-  foL  319- 
impiccare  per  la  gola . 

Bettuccio  da  Cottignola  (V  Alberti  fcrive  Berteu-     Betttlccio 
zio,  e  altri  Bettinio)  ,  effendofi  ritrovato  nella  fudetta  da  Cottigli, 
Battaglia  dell'Aquila ,  nella  quale  li  Cottignolefi  fi  fegna- 
larono,  e  principalmente  un  Soldato  del  Conte  Francefco 
loro  Comandante  (  di  cui  non  leggefi  il  nome  )  ,  che  ucci-  3 

fé  Braccio  Generale  Conduttore  degl'Inimici  ,  Bettuc- 
cio diede  faggio  di  molto  valore  ,  efsendofi  inoltrato  ardi- 
to con  la  fua  Banda  tra  gl'Inimici  .    Di  queflo  Capitano   J^r^'^l' 

.e  1  ±  524. race. 2. 

ne  parla  anco  il  Cono . 

Bellonoda  Cottignola  ,  di  nome  Riccardo  fu  uno  de     Bellonoda 
Capitani  y  che  lo  Sforza  afìegnò  per  Camerata  al  Contea  Cottignola 
Francefco  fuo  Figlivolo ]  quando  nell'anno  141 9. ,  elfen- 
do  nelT  età  di  diciafette  anni ,  lo  fpedì  nella  Città  di  R  o- 
lanoin  Calabria  per  ifpofare  Polifena  Ruffi  Dama  di  no- 
biltà diftinta  ,  e  Concerta  di  Mone"  aito,  edi  diverfi  altri    Conopart. 
Cartelli  ;  dalla  quale  avendone  avuto  una  Figlivola  ,  que-  4-  fol.  315. 
fta  ,  con  la  Madre  fu  avvelenata  da  una  fua  Zia  (  dicono^  * x  8d 
per  levargli  lo  Stato  . 
1449  Roberto  da  Cottignola  dopo  la  morte  dello  Sforza , 

da  cui  era  flato  fatto  Capitano  di  Banda,  allorché  il  Con-  R°k?r^j*a 
te  Francefco  fuo  Figlivolo  pigliò  il  comando  dell'  Armi  ;     °  ign 

M  dal 
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dai  medefimo  fu  promofTo  Roberto  ad  altri  po/li  pifi  rag- 
guardevoli .    Nella  fpedizione  delli  quattro  milla  Caval- 
li, che  fece,  eflendo  Duca  di  Milano,  infoccorfodeBo- 
lognefi  per  liberarli  dalle  mitiaccie  di  Jacopo  Piccinino 
Capo  di  ventura ,  che  a  richiefta  de  Forofciti  della  Città, 
e  Bentivogli  inimici,  era  paffato  con  le  fue  Squadre  nel  lo- 
ro Stato  ,  egli  con  Corrado  Sforza  Fratello  del  Duca,  fu. 
Vizanllib.  uno  de  Comandanti,  e  perche  appreffo  del  Piccinino  tene- 
^.fol.392.    va  concetto  di  valore  ,  quefli  prima  del  dilui  arrivo  nel 
Bolognefe  fi  ritirò  nella  Tofcana  a  danni  de  Senefi . 

CAPITOLO   Vili. 

Del  Conte  Francesco  Attendolì  Primogenito  dello  Sforma , 
Duca  di  Milano ,  Signore  di  Genova ,  e  Principe  il  più 
applaudito  di  tutta  V  Italia . 

Sforzai  T^T  Ac\uc  Francefco  Attendoli  in  S.  Miniato  ,  ora 
ca  di  Mila-  I^U  Città  Ve  (covile  della  Tofcana ,  alli  1 1 .  di  Luglio 
no  da  Cot-  -L  ^  dell'annoiai.,  elfendo  lo  Sforza  fuoGenitore 
tignola.  nell,  anno  trentefimo  primo  della  fua  età  ;  la  dilui  Madre 
Giovio  fo  Lucia  Terzana  nativa  di  Marzano  Terra  del  Perugino; 
delloSfo^  B  diede  il  Padreil  nome  di  Francefco ,  e  per  la  divozione 
cap.  6  j.  fol.  diftinta ,  che  aveva  al  Serafico  Padre  S.  Francefco ,  e  per 
*w*'  rinovare  in  lui  il  nome  di  Francefco  fuo  Fratello .  Si  trat- 

teneva in  cotefto  tempo  lo  Sforza  nella  Tofcana  ,  perche 
fervivadi  Comandante  fupremo  laRepubblica  di  Fioren- 
za  nella  guerra ,  che  faceva  a  Pifani .  Sino  all' adolef  cen- 
za  abbitò  il  Conte  Francefco  in  Ferrara ,  ove  fece  il  corfo 
dell' umanità  ,  e  della  gramatica  ,  apprefe  con  tutta  la 
facilità  per  la  prontezza  del  fuo  intendimento  ,  e  tenacità 
di  memoria:  Da  Ferrara  avendolo  il  Padre  condotto  in 
CioWocit.  Napoli,  veduto  dal  Rè  Ladislao  ,  cotanto  quello  Mo- 
narca fi  compiacque  del  fuo  nobile  #  e  grazioso  a(petto  » 

che 
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che  li  fece  dono  della  Città  di  Incarico ,  e  di  diverfi  altri 
Luoghi  nel  Regno ,  dichiarandolo  Conte .  Giunto  all'an- 
no fefto  decimo  della  fua  ettà  ,  e  primo  del  fuo  guerreg- 
giare, efsendofi  fegnalato  hel  fatto  della  Tofcanella ,  del  G-ovjociu 
quale  addietro  s' è  fcritto  ,  per  aver  rotta  la  Lancia  con- 
tro  degl'inimici  f  ottenne  dal  Padre  il  comando  d'una 
Compagnia  col  titolo  di  Capitano ,  e  poco  dopo  fu  di- 
chiarato  Cavaliere  del  Sperone  d' oro . 

Seguita  la  morte  dello  Sforza  annegato  nel  Fiume 
Pefcara ,  quantunque  Francefco  non  fofse ,  che  di  venti- 
tre anni ,  attefo  però  il  grido  del  fuo  valore,  e  la  faviezza  Gioviocifl 
della  fua  condotta ,  da  tutto  P  Efercito  fu  porto  nelle  ve- 
ci del  Padre  col  titolo  di  Generale  fupremo  .  Guadagna- 
ta che  ebbe  poi  la  giornata  nel  combattimento  dell'  Aqui- 
la ,  colla  morte  dello  ftefso  Braccio  da  Montone  Genera- 
le dell'  Efercito  nemico ,  poiché  dal  fuo  valore ,  e  da  queU 
lo  delle  fue  Squadre  fu  principalmente  riconofciuta  là 
vittoria ,  falì  a  tant'  auge  di  eftimazione ,  e  di  grido,  che 
dal  Sommo  Pontefice  Martino  V. ,  dalla  Regina  Giovan-  C°fo°par*; 
nadiNapoJi,  e  dal  Vifconti  Duca  di  Milano  interefsati  face.**     % 
in  quella  guerra ,  ne  riportò  onori ,  e  premj  di  rilevanza; 
anzi  ogn'  un  di  loro  V  aurebbe  voluto  Conduttore  delle* 
loro  Squadre,  Giunto  alla  prefenza  del  Papa,  fu  da  Lui 
abbracciato  con  tenerezza  5  e  dichiarato  che  Y  ebbe  vero 
Figlio  della  Chiefa ,  li  diede  il  Confalonierato  della  mede- 
lima  ,  benedicendolo  per  mille  volte  con  tutto  F  efercito. 
La  Regina  Giovanna  di  Napoli  li  fece  donazione  de  titola 
degli  onori ,  e  delle  Signorie  de  Stati ,  che  già  godeva  ,  e 
per  T  avanti  erano  flati  goduti  dallo  Sforza  fuo  Padre ,  ed 
affinchè  il  nome  di  queftos'immortalafse  ne  Pofteri  ,  gli 
ordinò,  che  nell' avvenire ,  sìefso,  che  li  diluì  Fratelli, 
e  loro  defeendenti  in  perpetuo ,  non  dovefsero  avere  ,  ne 
nfare  altro  Cognome ,  che  il  fopranome  del  Padre  ,  cioè, 
£  dovefsero  chiamare  de  Sforzi  y  come  poi  fecero .  La  for* 

M  z  tu- 
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luna  però  ,  che  voleva  maggiormente  ingrandirlo  ,  pafsa- 
ti  più  annidile  quali  aggiunfe  il  Co:  Francefco  palme  a  pal- 
me, e  aggrandì  di  molto  il  fuo  merito  ,  finoafarfi  cono- 
fcere  degno  di  governare  un*  Impero  >  mofse  ranimo,ben- 
che  altiero  del  Vifconti  a  fceglierlo  ,  &  addottarlo  in  Fi- 
glivolo  ,  obbligandoli  per  ifpofa  Bianca  Maria  fua  Figlia 
Naturale,  con  dote  della  Città  di  Cremona  ,  e  dopo  la 
fua  morte  dell'  intero  Stato  di  Milano  ;  e  quefto  feguì  alla 
fine  dell'  anno  decimo  fettimo  dopo  la  predetta  battaglia 
dell'  Aquila,  e  nel  quarantèiimo  primo  del  Secolo  decimo 
quarto  di  noftra  Redenzione . 

Mancato  nov'anni  dopo  il  Vifconti ,  cioè  nel  1450. , 
quantunque  più  Principi ,  &  anco  li  Milanefi  ,  che  fi  ado- 
peravano per  impedirli  la  Signoria,  che  gì'  era  fiata  lafcia* 
ta  in  teftamento  dal  Suocero  ,  li  daflero  da  temere ,  con- 
tuttociò,  avendoli  alla  fine  tutti  gloriofamente  fuperati, 
jja  Milanefi  ftefli  gle  ne  fu  dato  il  pofsefso . 

Fatto  Duca  di  Milano,  trovandofi  lì  Senatori  di  Ge- 
nova tra  di  loro  difcordi  ,  ad  immitazione  de'  Milanefi, 
fé  li  fecero  fpontaneamente  Soggetti  ,  dichiarandolo  loro 
Principe .  Salì  in  fomma  a  tant"  auge  di  ftima ,  e  divenne 
di  sì  alto  grido  il  fuo  nome ,  che  gli  fletti  Principi ,  sì  dell* 
Italia,  che  fuori  dell' Italia,  benché  Re ,  l'onoravano, 
come  li  fofse  ftàto  Vadre:Jpfum  enim  (  fcrive  di  Lui  il  Ber- 
gomenfe^  Frane  or  am  Rex}  &  Burgundi # ,  Ù  Sabaudi*  Du- 
ces  ,  &  univerfa  Italia  tanquam  Patrtm  venfrabantur  .  Li 
Sudditi  poi  \  e  fpecialmente  li  Milanefi  y  che  avevano  ve- 
duta la  Città  loro  da  efso  rinovata ,  e  ridotta  la  più  bella, 
e  deliziofa  fra  le  maggiori  deirEuropa ,  l'adoravano  qua- 
fi  fofse  flato  Nume  del  Cielo  .  1466 

Neil'  anno  feflo  decimo  del  fuo  Impero  ,  trovando- 
fi  nell'età  di  fefTantafei  ann'^afsalito  da  repentino  acciden* 
ku     ^ù?i    te>  inafpettatamente  morì  quefto  gran  Principe.  Otto, 
3a**5   °    *Uo  Vivere  del  Bergomenfc  ,  furono  li  Figlivoli ,  chela* 

fciò, 
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/ciò,  feimafchj,  eduefemine  ,  ma  quindici  fecondo  ri 
parere  delLofcbi .    II  diluì  Cadavere  con  pompa  regale-? 
fu  fcpolro  nel  Duomo  di  Milano  i 

Vogliono  alcuni  ,  che  negli  ultimi  anni  della  fua  vi- 
ta fuccedeffe  a  coteftoPrincipe  l'infortunio  medefìmo,che 
accadde  al  Rè  Salomone  ,  il  quale  nella  vecchiaia  fi  per- 
dette nell'amore  delle Femine  ;  ecosì  dopo  efferfi  fatto 
conofeere  per  V  invincibile  fra  Capitani  de  fuoi  tempi  ,  e 
fra  Principi  V  Oracolo  della  Prudenza  y  infelicemente  fi 
lafciaffe  vincere  dalle  Donne  .  Mulierum  amore  deceptui 
f  fcrive  il  Bcrgomenfe  )  nimìum  prcevaricatus  efi  . 

CAPITOLO  IX. 

D'altri  pi  FigUvcli  dello  Sforza  y  li  quali  furono  Lcone\ 

Giovanni  >,  AUffandr®  y  Bofio  y  Carlo  r  e  Corrado  ; 

e  di  Pietro  Antonio  Nipote  x  e  di  Sformino.  *. 

*4°7  "|*      Eone  Attendoli  fecondo  genito  fra  li  Mafchj  dello* 

Sforza-  y  nacque  dalla  fuddetta  Terzana  inCaftel ^  J^JfdSf 
-*— J    Fiorentino  nel  Marzo  deiranno  1407.  li  diede  il  Cottignekfe 
Padrequefto  nonre di Leone  per  il  Leone  d' oro  ,.  e  ram-  ~ 
pante,  che  da  Ridolfo  Imperatore  gli  era  flato  graziofa- 
mente  donato  per  aggiungerlo  al  Cottogno  y  che  dal  Pub-  *  ll«l%J*•*t,^^  •'•** 
blicodi  Cottignola  fua: Patria  era  ffataconcefTo  alla  Fa- 
miglia degli  A  ttendoll ,  e  ad  al  tre  primarie  della  Terrai.     ,    ^    „ 
Fra  quefto  Capitano  ,  e  Francefco  fua  Fratello ,  era  sì  ia-  Gl)vi°  ^ 
tenfo  l'amore,  che  fcambievolmente  fi  portavano  ,  che 
l'uno  fenza  grave  /piacimento  non  potevafi  allontana* 
re  dall'altra. 

M34  Efsendofr  Eugenio  IV.  Pontefice  ffretto  in  collegaa* 

za  colle  due  Repubbliche  Veneta  ,  e  Fiorentina  ,  e  col 
Malatefta  Signore  di  Rimino  y  per  cacciare  dalla  Roma* 
gna  Niccolò  Piccinino  Generalillimo  degli  Efertiti  dì  Fr-> 
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lippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Milano  ,  il  quale  non  con." 
tento  di  fomentare  le  rivoluzioni  delle  Città ,  e  dar  anfa^ 
alli  Tiranni  di  ribellarfi  al  Pontefice  ,  s'  andava  anche  in- 
gannevolmente ufurpando  li  dilui  Stati,  avendo  di  già  nel- 
la  Romagna  tolte  alla  Chiefa  le  due  Città  Imola ,  e  Faen- 
za ,  con  altre  diverfe  fuori  della  Romagna  :  E  conofcen- 
do  Eugenio ,  che  per  reprimere  la  dilui  fuperbia  infolen- 
tita  dalle  Vittorie5non  vera  Capitano  più  ficuro  del  Con- 
te Francefco  Sforza  da  Cottignola  ;  almedefimo,  dopo 
averlo  dichiarato  Confaloniero  della  Chiefa ,  e  averli  fat- 
PaulusBc- ta  ^onazi°ne  di  varii  Stati  nell'Umbria^  il  Bartoli  di  For- 
•  nolus  in  fua  lì  fcrive  nella  Marca  )  col  titolo  di  Marchefe  ;  li  conferì  il 
Hiftor.  lib.  comando  delle  fue  Squadre  con  confenfo  de  Principi  col- 
22o.Vufq.ad  le§at*  y  e  ^  ttttlo  V  Efercito  della  Lega  .  Affunto  eh  ebbe 
ìij.  il  comando  il  Marchefe  Francefco  ,  per  fermare  a  Forte 

braccio  ,  ancor  efso  Generale  del  Vifconti  ,  le  conquifte, 
che  faceva  colle  fue  Genti  nel!' Umbria  contro  gli  Stati 
Pontifìzj  ,  &  anco  per  difefa  delle  donazioni  fatteli  da  Eu- 
genio ,  fpedì  nelP  Umbria  il  Fratello  Leone  ,  e  con  efso 
lui  molte  Squadre  agguerrite .  Ma  che  !  efsendo  riufeito 
alli  Braccefchi  per  aguato  ,  (altri  dicono  in  un  cimento 
campale)  di  arrecarlo  prigioniero  ,  Leone  in  vece  di  di- 
fendere dai  nemici  li  Stati  del  Fratello,  e  quelli  della_? 
.     -,-        *  ^  «.  e    Chiefa,  reftò  egli  in  potere  dell)  medefimi  .  che  tolto  il 
Bonolus  rinferrarono  nella  Rocca  d  Afilli . 
cit.  Liberato  pofeia  per  maneggio  del  Fratello  dalla  pri* 

gionia  ,  feppe  così  bene  ricompenfarfi  per  le  oftefe  della-* 
carcerazione ,  che  fé  li  Bracciani  avevano  tolta  ad  efso  la 
libertà,  egli  levò  a  loro  la  vita ,  e  gli  Stati  ufurpati:  Im- 
perocché avendolo  il  Fratello  Francefco  foccorfo  con-» 
molte  fquadre  fotto  il  Comando  d'  Alefsandro  Sig.  di  Pe- 
faro  altro  di  lor  Fratello  ,  e  con  altri  Comandanti  di  gri- 
do, cioè  con  Brandolino ,  ed  Italiano  Forlivefi,  cNan* 
no  Barile  ,  unitamente  con  quelli ,  e  fpecialmente  col 

Fra* 
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Fratello  Aleflandro  più  coraggiofo ,  e  meglio  proveduto 
di  milizia,  affai/irono  con  tanta  bravura  li  Braccefchi,  che 
oltre  la  disfatta  loro  lo  ftefto  Generale  Forte  Braccio  vi 
lafciò  infelicemente  la  vita.  Per  cotefta  vittoria  di  Leo- 
ne,  e  del  Fratello  Aleflandro    ,  ficccme  per  altre  ripor- 
tate pcfcia  dal  Marchefe  Francefco  contro  del  Piccinino, 
il  Vifconti  temendo  di  peggio  ,  umiliato  firiduffe  alla^ 
Pai  ria  colla  reftituzione  alla  Chiefa  di  quanto  gli  aveva-, 
levato  :  Cotefla  pace  tra  Collegati  ,  e  il  Vifconti ,  fu 
conclufa  nel  mefe  di  Luglio  dell'  anno  feguente  1435. , 
avendola  maneggiata  il  Cardinale  Branda  de  Caftiglioni 
Mi  anefe,col  Marchefe  Niccolò  terzo  Efienfe  Signore  di 
Ferrara,  effendo  l'uno,  e  l'altro  di  quefti  Principi  ben 
intefi  dal  Pontefice  ,  e  collegati  ,  ficcome  dal  Vifconti. 
Il  Giovio  parlando  del  valore  di  Leone  quafi  1'  uguaglia^ 
al  valore  dei  Fratello  Francefco  :  5'  acqui fo  tanf  onore 
(  parole  dell'  Autore  )  ,   che  dì  non  molto /pa^io  ?  accodò  al 
nome  della  virtù  del  Fratello . 

Giovanni  Attendoli  terzogenito  dello  Sforza  y  e  Fi- 
glivolo  ancor  effo  della  Terzana  .  Rinovò  lo  Sforza  i  a_> 
quello  Figlivolino  il  nome  del  dilui  Genitore  Giovanni  : 
Quantunque  tra  li  Figlivoli  dello  Sforza  Giovanni  folle  il 
men  difpofto  degl'  altri  alla  Guerra  ,  nondimeno  con  1* 
efercizio  della  medefima divenne  buon  Capitano  ,  eflèn- 
dofi  il  medefimo  nell'anno  1434.  portato  in  foccorfo  degli 
Afcolani ,  che  dal  Piccinino  unito  colli  Forofciti  della  lo- 
ro Città,  fi  trovavano  ftrettamente  angustiati ,  fi  dipor- 
tò con  tanta  bravura ,  che  li  coltrinfe  a  feiogliere  il  Cam- 
po, e  partirfi  :  Li  levò  anco  diverfe  fortezze,che  nel  Fab- 
brianefe  avevano  forprefe.  Giovanni  (fcrive  il  Corio  )/i  le- 
vò tutto  ;  il  Nemico  fu  corretto  rilafciare  le  fortezze,  e  ritor- 
nar fi  con  gran  vituperio  addietro  . 

Alefsandro  Attendoli  quarto  Genito  dello  Sforza ,  e 
della  Terzana  nacque  li  z  9,  di  Decembr  e  dell' anno  14  io. 

Nei 
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Cono  part. 
4.  foi.  3  35- 

AiclTand. 

A  ttendoli 
da  Cottign. 


96  LIBRO  SECONDO 

Nel  Battefimo  gli  fu  importo  il  nome  di  Gregorio ,  aven- 
doglielo di  poi  mutatoli  Padre  in  quello  di  Alefsandro 
per  confervare  in  efso  la  memoria  d*  Alefsandro  V.  Pon- 
tefice del  mio  Inftituto  ,  del  quale  lo  Sforza  era  Angolar- 
mente divoto. 

Trovando/!  Alefsandro  nell'  anno  predetto  1434.  a 
Monte  Florido  in  tempo.,  che  il  Conte  Francefco  fuo  Fra- 
tello comandava  l'arme  de  Collegati  contro  del  Vifconti, 
venuto  a  Battaglia  con  Niccolò  forte  Braccio ,  il  ruppe.* 
con  la  dilui  morte .  Disfece  anco  l'Armata  di  Jacopo  Pic- 
cinino Conducitore  di  grido  coli*  acquifto  della  Città  di 
Solmona,  avendola  levata  agli  Angioini  per  darla  al  Rè 
Alfonfo  d'  Aragona  ;  lo  ftefso  fu  dell'  Ifola  d' Ifchia  in  vi- 
cinanza di  quella  di  Procida,dodici  miglia  dittante  da  Na- 
poli .  Nella  Battaglia  della  Ricardina,  combattendo  nell' 
Efercito  diBartolomeo  Coleoni,vi  fi  fé  conofcere  per  uno 
de  più  efperti  Comandanti  ;  e  così  in  diverfl  altri  fatti  di 
,    guerra  ,  che  fi  tralafciano;  onde  fcrive  di  lui  il  Bergomen- 
fe*  fol  544.'  &  :  dkxandfr  Sfortia  Vìr  fuìt  omnì  armorum  vìrtute  confpi- 
cuus .  Due  volte  però  anch'  Efso  fu  rotto  da  Nemici  ;  (ot- 
to Rimino  nell'  anno  1469.  dal  Conte  Federico  di  Monte 
feltro  Signore  d'Urbino  ,  e  nel  Cremonefe  da  Gentile^ 
CorloStor   Leonefsa  nell'  anno  1452.  Avendolo  il  Padre  ifpofato  con 
di  Milano'  Coftanza  Malatefìa,  Galleazzo  Malatefìa  Signore  di  Pe- 
faro,  di  cui  forfè  la  Principefsa  era  Figlia,  li  cedette  il 
Alberti  Dominio  della  Città,  con  riferba  però  ,  che  lo  Sforza^ 
%L  286.      ^ìiuì  pa(lre  li  dovefse  sborfare  venti  milla  fiorini  d'  oro, 
come  tecc  .    Quello  Principe  nell'anno  1454-  maritò  una 
fua  Figlivola  naturale  con  Santi  Bentivogli  ancor  efso  na- 
VizaTiilib.  turale  d'Ercole  Bentivogli  Signore  di  Bologna,  elenoz- 
^  fol  s?o.  ^  furono  celebrate  con  pompa  ,  e  magnificenza  regale^, 
cfsendovi  flati  prefenti  gliAmbafciatori  dello  Sforza  Du- 
ca di  Milano,  diBorfo  d'Efte,  quello  di  Venezia  ,  di 

Fiorenza ,  e  di  Siena . 

Bo. 
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Bofio  Attendoli  nacque  allo  Sforza  da  Antonia  Corto  part. 
Salimbeni  nobile  Sanefe  feconda  fua  Moglie  ,  ipfofata_*  *°* 

dice  il  Corio ,  Tanno  1409.  Li  diede  il  Padre  quello  no- 
me di  Bofio  per  memoria  di  Bofio  unodelli  dilui  Fratelli. 
Le  Cariche  primarie  di  quefto  Capitano  furono  il  Co*  t  **?   j 
mando  dell'  Armi  della  Chiefa.e  dell  a  Repubblica  di  Sie-   Cottignola. 
na  .    Morì  nella  battaglia  campale  data  dallo  Sforza  ith» 
tempo,  che  comandava  alle  Genti  del  Rè  Luigi  d*  Angiò  , 
a  Ladislao  Rè  di  Napoli,  per  la  quale  quefto  Rè  ebbe  a_->  Corio  pare 
perdere  ilRegno,eflendoli  convenuto  lafciare  lo  flendardo      tol  30 j. 
Reale  allo  Sforza ,  e  falvarfi  con  la  fuga  a  Rocca  fecca_>. 
li  Cadavere  di  Bofio  fu.  portato  a  Marzano  ,  volendolo  il 
Padre  colà,  per  avervi  in  quella  Terra  fepolti  tre  altri  Fi* 
giivoli ,  due  Mafchj ,  &  una  Femina  .  Da  quefto  Bofio 
n' è  ufeita  la  nobile  Famiglia  de  Marchefì  di  Santafiore, 
menrr'egli  ifposò  Crofedite  Aldobrandefca  Figlivola  del 
Conte  di  Santafiore  con  dote  di  fette  Cartelli  :    Credono 
alcuni ,  che  la  Famiglia  Aldobrandefca  fia  originaria  de* 
gli  antichi  Regi  della  Tofcana  . 

Carlo  Attendoli  Figlio  di  Maria  Marziana  Figlivola 
del  Conte  di  Sefsa ,  e  Vedova  prima  di  Luigi  II.  d' Angiò, 
e  pofeia  del  Conte  di  Celano  ;  fu  dallo  Sforza  fuo  genito-  CarI?  An 
re  con  tal  nome  chiamato  in  memoria  di  Carlo  Padre  del-  CotUgnola* 
la  Regina  Giovanna ,  mentre  per  di  lei  mezzo  aveva  avu- 
to il  vantaggio  di  fpofare  quella  Principeffa  ,  che  portò 
feco  gran  capitale  di  dote .  Dopo  la  morte  del  marito  paf- 
sò  la  medefimaalle  quarte  nozze  con  il  Conte  di  Mona- 
pello  Francefco  Orfino  Capitano  di  grido ,  che  due  volte 
non  lungi  da  Napoli ,  e  con  forte  diverfa  aveva  combattu- 
to a  bandiere  fpiegate  con  lo  Sforza  ;  Carlo  fu  allevato 
nella  Cafa  di  quefto  Principe  :  Giunto  pofeia  all' età  di 
quindici  anni  veftì  l'Abito  Eremitano  di  S.  Agoflino, 
col  nome  di  Frate  Gabriello ,  e  poiché  nella  Religione  di- 
venne Uomo  di  fapere ,  e  di  grido ,  fupplicante  il  Duca 

N  Franv 
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ltefgomens:  Francesco  fuo  Fratello,  dal  Pontefice  Pio  IV.  fìi  promofc 
Iib.15.  fol.  foalF  Arci  vefcovato  di  Milano  :  Scrivendo  il  Bergomenfe 
delle  prerogative  di  quefto  Prelato ,  dice  :    Erat  Vlr  gra* 
Gioviocap.  v}flfmuf ,  ac  in  omnibus  RelkhfilTtmus  >  Medìolancnfum  polita 
Arcbiepljcopus  mgnifprnus . 
Corrado        Corrado  Attendoli  contafi  dal  Giovio  tra  li  Naturali 
Attendoli    dello  Sforza  ;  Qaefti  fa  Uomo  grande,non  folo  nel  maneg- 
*•  Cottign.  gi0  den*  armi  ?  ma  anco  nei  fapere  >  e  negli  affari  politici, 
chiamandolo  il  Bergom e nfe  VirvWtute  prtedìtus  :   Nella 
Guerra  ,  che  il  Conte  Francefco  fuo  Fratello  nell'anno 
1449.  ebbe  contro  de  Savoiardi ,  avendolo  Corrado  unita- 
mente col  Principe  Corrado  Pio  foccorfo  con  otto  cento 
pi«nalib.  Cavalli  Ferrarefi,fpedìtilida  Leonello  Eftenfe  Marchefe 
7.  fot  521.  di  Ferrara,  T  ajuto  fu  di  tanto  vantaggio  ,  che  venuto  a 
Bergoméf.  battaglia  cogl'  Inimici  di  qua  del  Fiume  Se  fia  ,  reità  vit- 
lib.  1 5.  fol.  toriofo  colla  prigionia  dello  fteflb  lor  Comandante  Gio- 
37°*  vanni  Campefe  .  Corrado  per  lo  più  rifedeva  in  Milano  t 

volendolo  cola  il  Fratello  ,  per  aver  fempre  in  pronto  un 
Comandante  di  fedeltà  ,  e  di  valore  per  le  fpedizioni  im- 
portanti ,  che  fodero  occorfe . 

Pietro  Antonio  Figli  volo  d'uno  de  Fratelli  dello  Sfjr- 
tcndol?  da  za  fu  Signore  di  Gropparello,  e  di  Cuffano,  e  di  mole* 
Cottignola.  altri  Luoghi  nel  Piacentino,  avuti  in  dote  da  Lucrezia 

•.fi0'0."6,1'  Fregoli  fua  Moglie ,  e  nel  militare  fu  Comandante  fupre- 
Bibl.umule  j   n*  or     -?    j     t?-  •    • 

tom.  4.  col.  modell  hiercitode  Fiorentini  - 

i424;    ,  Sforzino  da  Cottignola  ,  che  viveva  nell'anno  1467. 

AuendoU°  cflendofi  ritrovato  ancor  eflb  con  Aleflandro  Sforza^, 
da  Cottign.  e  con  Coftanzo  fuo  Figlivolo  n^l  fafo  della  Ricardi- 
\\XlT\*  na  >  del  quale  addietro  s'è  fcritto  ,  per  il  valoe  ,  c_j 
hb.8.i.|8*.  per  la  condotu  fi  diftinfe   fra  gli  altri   Capitani  dell* 

Efercito „ 

Pietro  Sforza  Cottignolefe  fa  Uomo  di  bravura  ,  e 

JLtccSolL0  di  prudente,  e  valorofa  condotta  f   e  fé  la  morte  non  li 

avelie  troacato  il  filo  della  vita  nel  fior  degli  anni  ,  per  il 

fag- 
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faggio  ,  che  diede  nelle  fpedizioni  delle  militari  incorri* 
benze ,  alle  quali  aveva  dato  principio ,  convien  dire,  che 
fi  farebbe  avvanzato  alle  glorie  degli  altri  Cottignolefi  di 
grido  :  Ebbe  per  Moglie  Eleonora  Pichi  de  Principi  della 
Mirandola,  colla  quale  vifTe  alcuni  anni  :  Di  quefto  Sog- 
getto, ne  parla  il  dottiffimo  Giovanni  Pico  nel  fuo  libro 
iontra  Ajlrologos  \  ma  di  chi  fofle  Figlivolo  non  mi  è  riufci* 
to  faperlo . 

CAPITOLO  X. 

T>i  Margarita  Attendali  Sorella  dello  Sforma  >  e  Donna  de 

gran  coraggio  ,  e  valore  ;  dì  Chiara  Elìfa  5  e  di  Anto* 

ni  a  y  ancor  effe  degli  Aitendolì  di  Cot  tignola  >  & 

de  loro  ingrandimenti . 

EBbe  io  Sforza  una  Sorella  per  nome  Margarita  Fi- 
glivola  ancor  efsa  di  Giovanni ,  e  d'Elifa;  Femina    M       . 
di  valore,e  di  fpirito  non  inferiore  a  quello  del  Fra-   Attendoìi 
fello,  di  cuimancavali  la  fola  virilità  .  Si  trovava  lo  daCottigt»- 
Sferza  carcerato  in  Napoli  con  ficuro  pericolo  d'  efsere 
deces  pitato,  avendolo  fatto  arredare  il  Conte  Jacopo  del- 
la Marca  ,  tolto  eh'  ebbe  lo  Scetro ,  e  la  libertà  alla  Regi- 
na Giovanna  li.  fua  Moglie:  e  Margarita  ,  che  era  al  go- 
verno della  Città  di  Tricarico  di  ragione  del  Conte  Brarr-     corlocìt 
cefeo  fuo  Nipote ,  avuto  in  forte  d'  arredare  Prigionieri 
nella  medefi  ma  Città  quattroPerfonaggi  Napolitani,che    ^ìoùoak 
d*  ordine  del  fudefto  Rè  Giacomo  s' erano  portati  in  Tri- 
carico  con  fai  vo  condotto  di  Michelino  dìleì  fecondo  Ma- 
rito, per  indurla  alla  refa  della  Città  /conia  prigionia 
de  medefimi,  liberò  dalla  morte  il  Fratello  ;  Imperocché 
avendo  fatto  intendere  al  Rè ,  che  fé  il  Fratello  periva, 
anche  li  dilui  Ambafciadori  farebbero  periti ,  il  Rè  a  ri- 
ducila de  loro  Parenti ,  a  quali  era  noto  lo  fpirito  della 

N  x  Fé. 
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Femina ,  per  averli  liberi ,  liberò  dalla  carcere  Io  Sforza; 
A  cotefta  /carcerazione  v'ebbero  anco  parte  gli  altri  di  lui 
Parenti  >del  che  addietro  s'  è  fcritto .  Nacquero  da  Mar- 
garita y  e  dal  dilei  primo  Marito ,  del  quale  s*  ignora  il  no- 
me ,  ma  fi  crede  Cottignolefe  ,  Fofchino  ,  Marco,  e 
Chiara . 
Cki*r*T»  Chiara  Attendoli  Figlivola  di  Margarita  fu  Donna 

«te  Cottign.  Guerriera ,  &  ebbe  ancor  effa  militari  incombenze  ;  ma 
non  avendole  trovate  fpecificate  negli  Autori ,  le  debba 
tralafciare  ;  Il  dilei  Marito  fu  Marino  Caraccloli  Fratel- 
lo di  Sergiano  Principe,  e  Grande  fra  Napolitani .  Di  Lei 
_..  .  parlando  Vincenzo  Coronelli ,  dice:  Viene  celebrata  dagli 
*4-&L  10  ■/  Storici  una  Chiara  Attendoli  per  valorosa  in  Armi  :  Ne  parla 
anche  del  fuo  valore  il  Giovio  . 

Elifa  nacque  allo  Sforza  dalla  predetta  Terzana  do- 

Elifa  At-  P°  ^  nafeimento  del  Conte  Francesco  fuo  Primogeni to;L* 

tendoli  da    diede  name  d'Elifa  per  rinovare  in  effa  la  Madre  ;  Vi  ven> 

Cocrfgnola.  te  lo  Sforza,  fu  Margarita  mari  tata  al  Capitano  Leona- 

Cuovlocap.  to  della  nobile  Famiglia  de  Sanfeverim  y  Principe  disfè- 

€4.foLie$.  radiflinta,  non  tanto  per  l'aderenze  con  di verfi Regi  ,  e 

Monarchi ,  quanto  per  le  Signorie  di  più  Stati ,  che  po£ 

ledeva  nel  Regno  ,  aforta  che  ella  divenne  Principefla  di 

grido  ;  Da  lei  pofeia  nacque  Roberto  Sanfeverino  celebre 

Comandante  d' Eferciti . 

Ancorila  L'altra  Figlivola  dello  Sforza,  e  di  Terzana  fa  Anto* 

Attendoli    n*ia>  che  ebbe  Marito  Ardizicne  Figlivolo  del  Contedi 

m Cottign.  Carrara>  e  Principe d'Afcoli  nella  Puglia;  Chepofteri- 

Ciovìocit.  tà  avcATe,  non  avendolo  letto,  noi  ferivo*. 


CA. 
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CAPITOLO    XI. 

D'i  Rinaldo  Graham  Arcivefcovo  ,  e  Generale  di  tutto  t 

Ordine  Franavano;  Di  D.  Onofrio  Zar abini  Scrittore >f 

Predicatore'  ,  e  Poeta  illupe  ;  e  di  due  celebri 

Pittori  tutti  Cottìgnolefi. 

OLtre  la  ferie  degli  accennati  Capitani  addietro  de~ 
fcrkti  ,  e  di  altri  ,  i  dicui  fatti  fi  tralafciano  per 
non  efferci  caduti  Cotto  gì  occhi  ;  che  fono  Trifsa- 
fio ,  Cora  ,  Firmano  y  ed'  altri ,  de  quali  fé  ne  legge  me* 
moria  nella  deferizicne  di  Cottignola  portata  dall' Alfaer* 
ti  nella  fua  Italia  y  e  nel  Biondi ,  Sabellico,  Simonetta ,  e 
Cono  da  lui  cittati ,  aggiungono  luftro  a  queT:a  Terradi- 
verfi  altri  Soggetti  ragguardevoli  nelle  dignità  Ecclefia- 
ftiche,  e  nelle  lettere  divine  ,  &  umane:  diverfe  altre_* 
Femine  de^r  Attendoli  nella  nobiltà,  e  nel  valore  ,  e  due 
Celebri  Maeilri  nella  Pittura, 

E  primieramente  parlando/!  di  Rinaldo  Graziani,        Rinaldo 
diqual  taglio  eglifofse,  potrà  raccogliere  dall'  altezza  ^tignol^ 
delle  cariche  y  aile  quali  fall  per  i  gradi  del  merito  ..     Da 
Giovanetto  veflì  V  Abito  del  mio  Inftituto  nel  Convento 
de  Minori  Conventuali  di  S.  Francefco  diBagnacavallOj, 
al  quale  venne  aggregato    :     Fatto  Religiofo  ,    cotari* 
to  s' av vanzò  nel  fapere ,  che  riufeì  uno  de  primi  Teologi 
della  Provincia  di  Bologna,,  la  q  uale  allora  dicevafì  della 
Romagna  :  Ultimate  y  eh'  ebbe  le  Reggenze  di  Venezia, 
e  di  Bologna ,  nella  Univerfità  di  Parigi ,  detta  la  Sorbo- 
na ottenne  la  Laurea  Dottorale  col  titolo  di  Maeftro: 
Nel  Capitolo  Generale  celebrato  nell'anno  1 50  5  .la  Reli- 
gione io  eleffe  Miniflro  Generale  di  tutto  Y  Ordine  Mina- 
ritico ,.  che  in  que9  tempi  non  aveva,  che  un  folo  Capo  fu* 
premo;  Neil' efercuio  della  gran  carica,  facendoti  co* 

nofee* 
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nofcere  Uomo  prudente ,  e  di  zelante  condotta ,  dal  Poti* 
tefice  Giulio  II.  fu  fpedito  nelle  Spagne  per  affari  impor* 
Alberti  tant*  della  Religione  ;  Ritornato  dalle  Spagne  in  Roma, 
nella  fua_,  in  premio  dellifuoi  zelanti  maneggi  il  Pontefice  li  diede 
Italia  fol.    y  Arcivefcovato  diRasufi  ;  Morì  carico  di  merito  nella 
Patria  Tanno  1519.  ,   avendo  governata  la  Religione^ 
quattr*  anni ,  e  undici  la  Chiefa  di  Ragufi  ;  Il  diluì  Cada- 
vere con  pompa  confacevole  fu  collocato  nella  Cappella^ 
maggiore  della  Parrocchiale  di  S.  Stefano  ,  della  quale  n* 
era  Arciprete  :  li  diluì  Fratelli,  alcuni  anni  dopo,  ornaro- 
no il  Tuo  Sepolcro  nella  forma ,  che  di  prefente  fi  vede . 
Il  fecondo  ragguardevole  Sogetto ,  che  colle  lettere 
Onofrio  illuflrò  Cottignola  fu  Onofrio Zarabbìni  dell'Ordine  de 
Zarabbìni    Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  :  Di  qual  sfera  fia  fiato 
da  Cottigli.  jimer;to  dj  quefto  Religioso  ,  potrà  rilevarli  dalle  fue 
Omilie  quadragefimali  pubblicate  colle  (lampe  nelF  anno 
1575.,  e  dedicate  al  Cardinale  Flavio  Orfini  ,  efiendovi 
nelle  medefime  oltre  V  elocuzione  un*  erudito,  e  profondo 
fapere  ;  Fu  Predicatore  di  tanto  grido ,  che  non  folo  me- 
ritò i  Pulpiti  più  ragguardevoli  dell'  Italia  ,  ma  ove  pre* 
dicava  ivi  di  ficuro  era  il  concorfo  maggiore  degli  Uditori; 
Diede  anche  alle  ftampe  le  lettere  fpirituali  di  S.  France- 
fca  Romana .  Altro  non  porto  fcrivere  di  lui  ,  perche  al- 
tro non  mi  è  giunto  a  notizia  . 

L*  Alberti  fa  memoria  onorevole  nella  fia  Italia  di 
Pier  Ma-  Pietro  Maria  Caranti  da  Cottignola;  onde  convien  dire, 
Scotti!!11   che  quefiifoffe  Uomo  verfato  ,    e  di  fapere  :    e  in  fatti 
ferirle  la  Storia  della  Patria  ,  ma  non  atendola  fatta  pub- 
blica colle  ftampe ,  più  non  fi  trova . 
-       r  Francefco  Marchefi  fu  eccellente  Pittore;  le  diluì 

Marchefi  opere  fono  di  tanto  grido  ,  che  nobilitano  le  Chiefe  mede- 
rà Cottign.  fime,  ove  fi  trovano,e  le  Cafe  private  le  confervano  come 
Fabbri  sac.  reliquie  di  preziofità .  Fra  molti ,  che  lo  comendano ,  Gi- 
niem.  p.  pr.  rolamo  Fabbri  ,  fcrivendo  del  fuo  valore ,  li  dà  titolo  di 
tei  6  j.        Picare  di  chiaro  nome .  1* 
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L' altro  Pittore  illuftre  di  Cottignola  fu  Girolamo 
Marche/I ,  del  quale  quantunque  non  parlaffero  con  mol- 
ta lode  li  Storici  ,    farebbono  ficura  ,  e  badante  tefti- 
rnonianza  del  grande  di  lui  v  alore  due  Tavole ,  che  fi  tro- 
vano nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Lugo;  una  nella  Gap* 
pella  de  Croce  fignati  compiuta  V  anno  1 504.  ,    e  1'  altra 
neir  Altare  de  Conti  Gregorj  Nobili  di  Ferrara,  e  di  Lu- 
go terminata  V  anno  1528.,  fcoprendofi  in  cadauna  di  lo- 
ro  la  perfezione  dell'  arte  :  Gli  Scrittori  il  vogliono  della 
fcuola  del  Francia,  mafef)Xe  vero  ciò,  cheameprote- 
ftarono  due  Pittori  Bolognefii  ,  dir  fi  dourebbe  più  torto  , 
che  ufciffe  da  quella  di  Raffaello;  Mi  differo  e'fi  ,  che  fé 
neir  una ,  e  nelf  altra  delle  fudette  Tavole  >  in  particola- 
re nella  feconda ,  non  vi  fi  leggeffe  di  carattere  dell'  Àuto* 
re;  Hìeronymus  Marchefius  Cottignolenfis  fecit  ;   le  medefi- 
sne  farebbero  credut«Pitture  di  Raffaello  d' Urbino  . 

Hanno  avuto  li  Cottignolefi  altri  Soggetti  di  grido, 
non  folo  nell'arti  liberali ,  ma  altresì  nelle  lettere  divine, 
&  umane  ,  e  fors'  anche  ne  maneggi  politici  >  e  nelle  ca- 
riche d' onore  ,  e  fpecialmenfe  quando  vennero  governa- 
ti dagli  Sforzi  Duchi  di  Milano ,  da  quali  effendo  con  di- 
{linzione  amati ,  dovevano  anco  con  facilità  efsere  avvan* 
zati,  epromofii;  ma  non  avendo  trovato  chi  mene  dia_^ 
ragguaglio,  m3  è  convenuto  riflringere  alli  predetti  il  mio 
fcrivcre  f 


Girolamo 

Marchefì 
da  Cottign» 
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CAPITOLO    XII. 

Dì  due  altri  Cot  tignole  fi  Ittufiri  ;    Uno  nella  fantità  della 
Vita  ,  e  1*  altro  nell%  opere  della  crìjliana  pietà  ,   per  li 
quali  la  Terra  di  Cottignola  maggiormente  sy  in- 
grandì ;  e  fi  refe  nello  jpirituale  diflint  a . 

OLtre  li  due  Beati  Antonio  Bontadini  ,  e  Alberto 
de  Marchefi,  che  npofano  nella  Chiefa  di  S.Fran- 
cefco  de  Minori  Ofservanti ,  de  quali  nel  capitola 
ottavo  del  primo  libro  s'  è  fcritto;  in  Mor tara  nobile  Ter- 
ra del  Milanefe  fituata  tra  il  Tifino ,  e  il  Fiume  Gogna  , 
ove  Carlo  Magno  di 'fi  pò  refercito  di  Defiierio  ultiraò 
Rè  de  Longobardi,  ripofa  il  Corpo  della  Beara  Cecilia  da 
Cottignola  ;  quefta  efseniofi  m  onafc:ata  nel  Convento  di 
S.  Chiara  della  preietta  Terra  di  Mortara  (  può  creierfi 
per  maneggio  delli  Sforzi  Duchi  di  Milano  ,  e  Signori  del 
Luogo  )  cotanto  fi  diede  allo  frànto  ,  e  al  difpreggio  di  sé 
meiefima  ,  e  delle  cofe  del  Mondo  ,  che  divenne  l' efem- 
pio  della  regolale  ofservaoz^yLa  Mae-tra  della  perfezio- 
ne :  I  fuoi  digi  ani  erano  poco  meno ,  che  concilivi  ,  e  co- 
tanto compiacevafi  della  povertà  ,  che  toltone  la  prima-» 
Tonaca  ,  che  le  fu  datxnella  Vestizione  ,  non  indofsò  mai 
altra  Vefte ,  che  non  fofse  la  più  vile  ,  e  mal  ridotta  dell' 
altre  ;  La  dilei  carità  ,  e  fpecialmente  verfo  le  Monache 
inferme  ,  s' avanzò  tant'  oltre  *the  gli  leccava  perfia  le 
piaghe  :  Non  andò  mai  fenza  cilicio,  ne  pafsò  giornata.-», 
che  non  fi  flaggellafse  ,  anche  a  fangue  :  Nell'orazione  vo- 
cale ,  e  mentale  vi  confumava  le  notti  intiere  ;  la  virtù 
poi ,  che  fopra  tutte  V  altre  li  flava  a  cuore  ,  era  l'obbedi- 
re ciecamente,  &  tCs^re  rafsegnata  perfettamente  alle  fue 
Superiori,e  ai  voleri  fupremi  di  Dio;  e  perche  quefte  eroi- 
che virtù  avevano  per  fondamento  una  umiltà  profòndif- 

iima^ 
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(ima ,  &  un  viliflimo  fentimento,  che  quella  Serva  dì  Dia 
confervavadi  femedefima:  il  Signore  cotanto  l'inalzò, 
che  la  fé  degna  di  morire  col  grido  d' una  gran  Santa ,  c^ 
tale  appunto  la  dice  V  Arturo  nel  fuo  Martirologio  Fran- 
cifcano,  nel  quale  fi  legge  :  Mortart)  in  In fubrìa  Beat <e  Ce- 
cilie a  Cot tignola  Vìrgìms  y  cu) us  Vita  ,  &  SanTùtas  fumma 
fuìt  :  Il  dilei  felice  pafsaggio  all'  altra  vita  feguì  alli  z9.di 
Marzo  dell'  anno  1531. 

Di  quefla  Beata  ne  parlano  gli  Storici  Francifcani , 
in  particolare  il  Gonzaga  parte  feconda  nella  defci  i~ione, 
che  fa  del  detto  Monaftero  di  Santa  Chiara  ,  che  fi  trova 
inMortara  :  Il  Bareto  libro  fecondo  capitolo  vi.  adan- 
num  1531.  ,  e  il  Valeriane  lìb.  4.  Beatarum  Foemlnarum 
cap.xn  1. 

Quantunque  fi afi  più  volte  parlato  in  quefta  Storia  , 
e  fpecialmente  nel  capitolo  ottavo  del  primo  Libro  ,  del 
Sacerdote  Gafparo  Bolis  Cottignolefe ,  e  li  raconti  ,  che 
abbiamo  fatti  fianobaflevoli  per  efprimere  di  quanta  re- 
ligiofa  pietà  ,  e  di  quanto  merito  adorno  fofse  ;  nulladi- 
meno  non  efsendo  reftata  per. i  medefimi  racconti  piena- 
mente foddisfatta  Y  eftimazicne  dovuta,  e  che  noi  portia-  Dìvus 
mo alle  Perfone  ornate  di  quella  nobile  virtù  ,  chiamata  Epfftfxi?. 
da  S.  Agoftino  Verni  Del  cnltus  ;  &  anco  per  luftro  mag- 
giore della  Famiglia  Bolis ,  e  fpecialmente  per  li  dilui  più 
profumi  Confanguinei;  alle  accennate  notizie  aggiunge- 
remo quella  che  fiegue . 

Verfo  il  fine  del  Secolo  quintodecimo  di  noflra  Repa-  Bolis  Cot* 
razione  nacque  in  Cottignola  D.  Gafparo  Bolis  :  Il  diluì  cignolefe, 
Padre  fìi  Francefco  Bolis  nativo  del  Bergamafco ,  e  Abi- 
tatore di  Cottignola  Mercadante di  grido:  Fatto  adulto, 
dopo  il  corfo  della  Grammatica  ,  e  della  Umanità,  per 
il  quale  fi  fece  Uomo  intendente  ;  s'applicò  anch' efso 
unitamente  col  Padre  alle  Mercature,  edalli  traffici,  e 
con  tanto  vantaggio,  che  in  pochi  anni  divennero  de  più 

O  rie* 
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ricchi,  e  facultoii  Cittadini  della  Patria  .  Rimaftop& 
vo  del  Padre ,  flette  per  alcuni  anni  fofpefo ,  prima  d  ap- 
pigliar/i  allo  fiato ,  nel  quale  voleva  terminare  i  fuoi  gior- 
ni ;  Gli  Amici  ,  e  le  copiofe  ricchezze ,  che  godeva,  li 
perfuadevano  il  maritarli;  all'oppofto  la  propensione  con. 
genita,  che  nutriva  nel  cuore  alla  pietà  ,  e  al  fervigio 
divino ,  li  fuggerivano  V  abbandonamelo  del  traffico ,  e 
il  confacrarfi  a  Dio  col  Sacerdozio  ;  ma  avendo  alla  fine  t 
dopo  molte  preghiere  fatte  all'  Altiffimo ,  con  generofità 
di  fpiriro  antepolli  i  vantaggi  dell'Anima  allevane  ,  e_* 
tranfitorie  apparente  del  Mondo,  veftì  l'abito  Clericale; 
Ordinato  pofeia  Sacerdote  ,  e  abbandonate  appieno  le-» 
mercature ,  tuteo  fi  diede  allo  Spirito ,  e  ccn  tanto  fervo- 
re ,  che  ravifavafi  Uomo  diverfo  da  quello  di  prima;  Ce» 
Iebrata  che  aveva  di  buon  mattino  la  Mefla ,  vifltava  lo 
Chiefe  della  Terra  ,  e  fpecialmenre  l'Archipresbiteralc 
di  S.  Stefano  ,  e  quella  del  Serafico  Padre  S.  Francefco  F 
che  erano  le  fue  dilette,fupplicando,tra  V  altre  cofe,la  Di- 
vina  Bontà,  che  l' illuminarle  a  difporre  delle  fue  ricchez- 
ze in  ciò,  che  forfè  fiato  di  fua  maggior  gloria ,  e  di  van- 
taggio dell*  Anima  propria  ;  e  poiché  l'ora-: ioni  de  giu- 
fti  non  vengono  mai  ributtate  dalla  Divina  Clemenza ,  le 
diflribuì  in  testamento  nella  maniera  ,  che  abbiamo  fcrit- 
to  nel  capitolo  fopracittato  ,  &  in  altre  opere  pie  ,  come 
leggefi  nel  teftamento  medefimo  regato  dal  Dottore  Ga- 
fparo  Biancoli  Cittadino  di  Cottignola  alli  30.  d'  Agoflo 
dell'  anno  1655.,  nel  qual  tempo  egli  morì .  Il  fuo  Cor- 
po ridotto  cadavere  fu  umilmente  fepolto  nelf  Archi* 
•       .  m  presbiterale  di  S.Stefano  avanti  V  Altare  della  Confra- 

tlone  Paro-  ternita  dei  Corpo  di  Grido ,  che  fu  la  erede  universale  di 
chr  hujus     tutti i  fuoi  beni,  ed efecutrice dell' ultima  fna  volontà  ; 

Bcdefi* .  jsfegli  anni,  che  trafeorfero  dal  Sacerdozio  alla  diluì  mor- 
te, non  folo  a  tenore  del  comandamento  evangelico  di- 
fjpenfava  a  poverelli  il  fuperfluo  delle  copiofe  fue  rendi* 

te; 


STORIA  DI  COTTIGNOLA  CAP.XIL    1*7 

te  ;  ma  di  vantaggio  dava  di  mano  alli  riparamenti  delle 
Chiefe,  &  a  follevare  dalle  indigenze  li  fuoi  Concittadi- 
ni ridotti  in  povertà ,  e  fpecialmente  gl'impotenti  ,  & 
infermi .  La  moderna  Chiefa  di  S.  Severo  nel  Serraglio  ; 
eoirelemofine,  che  efso  contribuì ,  venne  rifabbricatale 
ridotta  nel  luogo ,  ove  di  prefente  fi  trova  ;  Era  poi  sì  tu 
morofo  d'offendere  Iddio  ,  che  anche  per  i  trafeorfi  leg« 
gieri  fi  doleva  con  amarezza  di  fpirito  :  Amava  indifèren» 
temente  ogn*  uno ,  mafepratutto  i  Poveri  ,  le  Pcrfone 
dabbene,  eli  Sacerdoti,  de  quali  diceva  gran  cofe  ~  A 
quanti  anni  fi  eftendefse  il  fuo  vivere ,  non  efsendomi  riu<» 
fcitofaperlo,il  taccio  :  Taccio  anco  diverfi  altri  partico* 
lari  conteftanti  la  dilui  Pie  tà  per  la  ftefsa  cagione. 

CAPITOLO  XIII.     i 

Kel  quale  fi  deferhono  due  fuccejft  di  qualche  flreplto ,  che 

accaddero  tra  Cottlgnolep ,  e  Lughefi  per  certa  Fo^ 

che  dicevano  Marche jana  y  e  per  il  Cavo  di 

Merlino . 

Quantunque  la  materia  ,  di  cui  fi  tratta  in  queft* 
ultimoCapitolo,  firavvifi  più  fpettante  alla_* 
Storia  di  Lugo ,  che  a  quefta  di  Cottignola  ,  e  da 
noi  nella  testura  di  quella  fia  fiata  per  dimenticala^ 
tralafciata ,  nulladimeno  efsendo  concernente  a  due  fatti 
accaduti  tra  Cottignolefi,  e  Lughefi,  non  farà  impro- 
prio di  qui  parlarne . 

Avendo  il  Marchefe  Niccolò  ,   fecondo  di  quefta 
Nome  tra  Principi  Eftenfi  di  Ferrara  ,  comprato  Lugo         Santo» 
da  PileoArcivefcovo  di  Ravenna,  e  tre  anni  dopo ,  cioè  ferrar.  Hk 
nel  im,  ,  Cottignola  da  Giovanni  Aucut  Inglefe,  il  *#* 

jmedefimo  per  dare  a  novelli  Sudditi  qualche  atteftato  di 
beneficeiua,ficcoine  per  compiacere  a'Conti  di  Cunio  Su 

y  *  gno- 
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li*  marni-  gnori  di  Barbiano  ,  e  fpecialmente  al  Conte  Alberico  il 
(cripto  exi-  grande,  del  quale  ne  teneva  eftimazione  diflinta  ,  ordì- 
lebr^Bìbl.  nò  ad  Alberto  Guazzillotti  da  Prato  primo  Ccrnifsario 
Ser.  Ducis  di  Lugo ,  e  della  Romagna  Eftenfe  j  che  nel  fondo  di  Me* 
Mimnx.      yìn0  ^    nej  qua]c  termina  -  ed*  ha  fine  il  Territorio  di 
Lugo  verfo  Barbiano ,  faccfse  efcavare  in  vicinanza  delle 
ripe  di  Lugo ,  chiamate  volgarmente  le  ripe  di  Cottigno- 
la  ,  una  gran  Fofsa  ,  entro  della  quale  nelle  rotte  del 
Senio  y  e  nell*  eferefeenze  dell'  acqua  ,  vi  dovettero  far  ca- 
dere ordinatamente ,  e  fenza  trabocchevole  violenza  V 
acqua  de  Barbianefi  ,  eCottignolefi  ,  e  di  poi  dacotefta 
FofTa  incaminarla  per  gli  ordinari  condotti  alleValli  della 
Curia  di  Donigallia^he  in  cotefli  tempi  fervivano  di  feo- 
lo  a  tutte  Tacque  fuperiori  di  Solarolo ,  di  Cot tignola  ,  di 
Memoria  Barbiano,  e  Budrio ,  ficcome  a  quefte  di  Lugo  :    Ultima- 
fervatu/in  ta  c^' ebbe  il  Guazzillotti  la  Foffa  a  tenore  del  comando 
Archìvio   del  fuo  Principe  ,  e  fecondo  la  direzione  de  Periti  ,    Ia_» 
Comun.Lu.-jrnede£ma  venne  generalmente  applaudita  ,  in  partico- 
lare da  Lughefi,  li  quali  erano  perla  baffa  fituazionc 
del  Territorio  loro  i  più  efpofli  degli  altri  alli  danneggia- 
menti del  Senio  .  Il  nome  )  che  da  Popoli  in  que' tempi 
riportò  quefta  FofTa  ,  fu  di  Folla  del  Marchefe  .     Dopo 
la  morte  del  Marchefe  Niccolò  accadduta  nel  Marzo  dell* 
anno  1388.,  i  Contadini  delle  Ville  ad  efTa  contigue ,  fe- 
condo 1  ufo  loro  d' alterare  le  parole  ,  cominciarono  a_# 
dirla  la  Marchefana  ,  e  di  poi  la  FofTa  Marchefana  ,  che 
li  continvò  fino  air  anno,  nel  quale  ella  fu  interrata  ,  e~> 
diftrutta . 

Sino  che  li  Cottignolefi  non  ebbero  intereffe  nel  Ter- 
ritorio di  Barbiano ,  la  FofTa  Marchefana  anco  apprefTo 
di  loro  era  proffittevole ,  e  fenza  difetto ,  ma  unito  ch'eb- 
bero al  Territorio  loro  il  Territorio  di  Barbiano ,  la  Foffa 
gli  divenne  odiofa ,  la  pubblicavano  malfatta ,  angufta  ,e 
di  confequente  inaetu  allo  fcarrico  delle  loro  acque  .   U 
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Unione  del  Territorio  di  Barbiano  a  quello  di  Cottignola  \        Llb.  * 
della  quale  difufamente  fi  fcrive  nella  noftra  Storia  di  ^j1^ 
Lugo,feguì  nell'anno  1450. ,  governando  la  Terra  di  Cot- 
tignola Francesco  Sforza  Duca  di  Milana  ,  e  lo  Stato  di 
Ferrara  Borfo  Eftenfe ,  allora  Marchefe .  Fecero  inftan- 
za  piti  volte  li  Cottignolefi  al  Pubblico  di  Lugo  per  H  in» 
grandimento  della  FolTa  ,    ma  non  effondo  flati  efauditr^ 
fofierta  ch'ebbero  più  anni  ,  cioè  dal  1450.  fino  al  1468L 
la  renitenza  de  Lughefi  ,  alla  fine  incoraggiti  dall'  ardire -% 
che  portano  innato ,  e  dalla  riflefiìone  d' avere  per  Princi- 
pe un  loro  Cittadino  applaudito  ,  e  temuto  da  tutta  l'Ita» 
lia,  s'avanzarono  al  fatto,  chefiegue* 

Ultimata  ch'ebbero  la  raccolta  di  tutta  la  Gente  Ope- 
rarla del  loro  Territorio ,  e  di  altra  ,  che  li  riufcì  ritrova- 
re ,  s'avanzarono  armati  ,  e  fotto  la  fcorta  del  PrefTidio 
della  lor  Terra  comandato  da  Giovanni  Ottone  Soldato 
veterano ,  e  prudente,  alla  volta  della  Fofsa  Marchefana, 
t  difègnata,ch'  ebbero  la  profondità,  d'ampiezza,  alla 
quale  la  volevano  ridurre  ,  v'applicarono  gli  Operar]  pre- 
cetti per  T ingrandimento  ideato,  ed  affinchè  li  medefimi 
Operar]  fbfsero  ficuri  da  Lughefi  ,  che  attefa  la  violata 
Icrogiurifdizione  ,  temevano  ,  che  fbfsero  peraAalirlj 
coPa  forza,  fi  portarono  coll'arma  alia  mano  aH'intor» 
nad'eflTiperfoftenerli,  e  coprirli. 

Certificati  di  quefto  loro  attentato  li  Miniftri  Duca» 
lì  col  Popolo  intero  di  Lugo  ,  e  fòpra  tutti  il  Cavaliere 
Roberta  Strozzi  Camifsario  zelantiiUmo  della  giuri, 
fdizione  propria  ,  e  del  fuo  Principe  ,  immediatamente 
all'  avvifodel  fatto  fpedì  alla  volta  di  Mezolino  Tomma- 
fo  da  Ferrara  Trombettiero  Ducale  ,  e  Capitano  della-* 
noftra  Porta  di  Ponte  nuova  con  ordine,  che  doveffL> 
intimare ,  come  fece  a  Cottignolefi  ,  e  ad  ogn*  un  di  loro  % 
che  dava  mano  air  ingrandimento  della  Fofla  ,  la  pena_* 
delia  forca  è  e  di  zoo.  feudi  d*  oro  >  eoa  la  perdita  di  tutt* 
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quello ,  che  tenevano ,  e  pofsedevano  nello  Stato  di  Bor. 
fo  Eflenfe  Marchefe  di  Ferrara  ,  fé  non  defitte  vano  dall* 
ingrandimento  della  Fofsa,  e  non  partivano  dal  Territo- 
rio  di  Lugo:  fpaventati  alla  fevera  intimazione  del  Troni* 
bettiero  Ducale  li  Cottignolefi  ,  e  fpecialmente  quelli  > 
che  avevano  interefse ,  e  ftabili  nello  Stato  Ducale  di  Fer- 
rara,  per  ifcanfare  il  pericolo  della  vita  ,  e  le  minaccici 
intimate  loro  dal  Trombettiero ,  gli  Operaj  defletterò 
dalli  intraprefi  lavori  ,  e  la  gente  armata  colle  milizie  del 
loro Prefidio abbandonarono i  podi,  ritirandofi  nel  Bar- 
bianefe .  Ma  che  ?  Pentiti  pofcia  d' efserfi  fatto  cafo  del- 
le minaccie  dello  Strozzi  ,  per  rimettere  nel  decoro  di 
prima  l' animofità  loro ,  e  V  ardire >  nell*  alba  del  matti- 
no feguente  ripigliarono  i  pofti  di  prima  ,  e  li  tralafciatà 
lavori.  Lo  Strozzi  a  quefto  fecondo  attentato  de  Cotti- 
gnolefi ,  a  fine  di  non  impegnare  fenza  evidente  neceffìtà  le 
due  Corti  di  Ferrara ,  e  di  Milano  in  qualche  dannofa  ri. 
foluzione ,  unitamente  colli  Configlieri  di  Lugo  ,  de_> 
quali  era  capo  Giacomo  Rainieri  uomo  di  fenno,  fcrik 
fero  a  Cottignola  due  lettere  di  preghiera  dirette ,  quel, 
la  del  Comiffario  al  Capo  del  Preffidio,  e  della  Terra; 
e  1*  altra  del  Rainieri  alli  Rapprefentanti  del  Pubblico. 
La  Rifpofta  dell'Ottoni  alloStrozzi  fu  alquanto  rimefTa, 
fcufandofi,che  non  poteva  difpenfarfi  dall'  aflìftere  a  Cot- 
tignolefi in  cotefta  loro  rifcluzione  fenza  contravenire 
alle  ordinazioni  ricevute  da  Milano;  ma  quella  delli  Rap- 
prefentanti  al  Magistrato  di  Lugo ,  all'  oppofto  forte,  ri- 
ientita^e  fpiacevole^infaciandoli  tra  l'altre  cofe,  che  noti 
avendo  voluto  il  Pubblico  loro  dare  orecchio  allereppli- 
cate  inftanze ,  che  gli  avevano  fatte  per  V  ingrandimentè 
della  Fofla,  e  confando  li  gravi  danni,  che  dovevano 
/offrire  per  la  dilei  piccolezza ,  e  per  1*  interramento,  nel 
quale  fi  trovava ,  che  Efli ,  come  cagione  primaria  del  Io* 
te  attentato*  eraiio  iacaufa dell'  intaccamento  del  Ior# 
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Principe  nella  giurifdizione ,  effendo  lecito  ad  ogn'un<* 
per  liberarli  nelle  urgenze  di  neceffità  dalle  anguftie ,  e  da 
pericoli }  fervirfi  anco  delle  violenze . 

Quanto  s'amareggiaffero  i  Lughefi  ,   e  lo  Strozzi 
Comiflàrio  per  la  foftenuta  ,  e  pungente  rifpofta  delli 
R.apprefentan:i  del  Pubblico  di  Cottignola  ,  fi  rilievi  da 
ciò  ,  che  fiegue  :  Nello  (ledo  giorno  dei  ricevimento  della 
lettera  ,  che  fu  il  terzo  decimo  di Decembre  dell'anno 
preietto  1485.  ,  ordinò  lo  Strozzi  al  Luogotenente  del 
noftro  Preiìidio  di  Lugo ,  Gian:  Tomafo  Pocchinteila  da 
Cortona,  che  comandava  le  milizie  nelle  veci  di  Ser  Sel- 
vatico da  Reggio  graveolente  infermo  ;  ficcome  alli  due 
Capitani  della  Cavalleria ,  e  Fanteria  Urbana ,  che  per 
il  Giovedì  proffimo  delli  quindici  dovefTero  colle  Squadre 
lorofeg  lirlo  verfoil  Mezolino,  ove  con  trecento  Opera* 
rj,  e  buon  numero  di  Lughefi  armati  voleva  avanzarfi, 
per  far  deiiitere  gliOperarj  Cottignolefi  dagl' intraprefi 
lavori ,  e  cacciare  da  polli  ,  che  avevano  prefi  nel  Terri- 
torio  di  Lugo,  li  Soldati,  e  la  Gente  armata ,  e  dipoi  hujus"feài 
dare  il  guado  alle  opere  loro  ,  riducendo  la  Foffa  nello  fta-  excat  inAr- 
todi  prima  :  Quanto  s'era  ideato  lo  Strozzi,  tanto  appun-  chiV1(r£u 
to  fegul ,  e  quello ,  che  li  accrebbe  la  gloria  ,  fenza  veru- 
no fpargimento  di  Sangue  ;  Imperocché  intimoriti  li  Cot- 
tignolefi all' improvifa  comparfa  fopra  di  loro  di  tanta.» 
Gente  armata  ,  cheravvifavafi  un  piccolo  Efercito,  fi 
ritirarono  nel  loro  Territorio,  e  per  falvare  la  vita  abban- 
donarono  i  pofti  .     Diftrutti  eh*  ebbero  gì'  Operar j  Lu- 
ghefi i  lavori  de  Cottign  :>lefi  ,  e  ri  lotta  la  Foffa  all'  inter- 
ramento primiero  ,  volle  il  Comiffario  ,   che  per  giù- 
ftificazione  ficura  della  fua  condotta  ,  le  ne  faceffe  inftru- 
rnento  giurato ,  come  fi  fé  zq  ,  efsen  lo  (lato  il  Notaro  Ser 
V andino  de  Centoli  Lughefe  ,  e  li  Teftimonjil  Capitan} 
Luca  Bertoni  da  Parma  Comand  mte  del  Prefidio  di  Ba- 
gnaca vallo  ;  il  Dottore  Antonio  Sorboli  Bagnacavaìlefe^ 
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CìanottoMafiodePocchintefta  ,  Gabriello PafcalidaJ 
Caftel  Bolognefe ,  e  Giacomo  JacomelU  da  Rubiera  con 
altri ,  che  fi  tralafciano . 

Ignorati  a'  noftri  tempi  la  precifa  fituazione  di  que- 
lla Fofsa  Marchefana  ;  E'  benficuro,  che  alquanti  anni 
dopo  cote/li  fatti ,  la  medefima  anelli  con  V  approvazio- 
ne de  Cottignolefi  ,  renne  interrata  ,  ediftrutta,  e  eoa 
quefto  interramento  ebbero  per  allora  fine  i  difidj . 

Neir  anno  pofeia  1488. ,  governando  la  Terra  di  Cot- 
tignola  Galleazzo  Maria  Sforza  Daca  di  Milano  ,  e  Fi* 
glivolo  del  celebre  Daca  Fran:efco ,  e  quella  di  Lugo  Er* 
cole  primo  Eftenfe  Duca  di  Ferrara;  fé  Y  una,  d'altra 
di  quefte  Terre  non  avefsero  avuto  1  loro  Pubblici  Rap- 
prefentanti  Uomini  piacevoli  ,  edelledifcordie  nimici, 
efsendofi  li  Cottignolefi  inafpettatamente  avanzati  nel 
Territorio  di  Lugo  ad  un' altro  attentato  di  violata  gin- 
rifdizione  ,  che  dal  Comifsario  ,  e  dagli  altri  Miniflri 
Ducali  fu  creduto  più  gravofo  di  quello ,  che  addietro  ab- 
biamo deferitto  della  Fofsa  Marchefana  ;  farebbe  fucce- 
duto  qualche  ftreppitofo  fatto  tra  i  Popoli  ,  e  le  Milizie 
dell'uno,  e  dell'  altro  Paefe. 

Interrata,  e  diftrutta ,  come  s' è  detto  la  Fofsa  Mar- 
chefana ,  i  Lughefi  nelle  d'ilei  veci  per  lo  fcolo  dell'  acque 
fuperiori  ,  e  fpecialmente  di  quelle  diCottignola  ,   nel 
fondo  predetto  del  Mezolino  ,  al  fianco  deftro  delle  Ri- 
pe, efcavar'ono,alla guifad' un giufto Canale  ,  un  largo, 
e  profondo  Fofso  .    Quantunque  quefto  Canale  ne  primi 
tempi  della  diluì  efeavazione  ,  e  fino  a  che  tenne  la  pro- 
fondità ,  che  gli  avevano  data  i  Lughefi  ,  venifse  da  quel- 
li di  Cottignola  applaudito ,  e  lodato  ,  nulladimeno  efsen- 
riter  notkia  dofi  il  medefimo  nel  corfo  di  più  anni  alquanto  interrato , 
ieziturin-*  alla  fine  ancor  efso  li  venne  odiofo  ,  e  sì  fattamente,  che 
™,n£°trT  di  bel  nuovo  s'avanzarono  armati  ,  e  con  molti  Operar  j 
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necefsar  j  al  coprimento  de  loro  Lavoranti ,  diedero  prin- 
cipio ali*  ingrandimento  del  Canale ,  per  darli  profondità,- 
e  larghezza  ,  anche  maggiore  ,  di  quelle  di  prima.  Il 
Cavaliero  Tito  Strozzi  Ferrarefe  Comifsario  in  Lugo  , 
Perfonaggio  di  gran  fapere ,  e  nello  fpirito  non  punto  dif- 
Umile  dall'  altro  Strozzi ,  del  quale  addietro  s' è  fcritto , 
fentita  eh*  ebbe  la  moffa  de  Cottignolefi  ,  e  che  li  medefi- 
mi  avevano  pigliato  porto  all'  ufo  di  Guerra  nel  Territo- 
rio di  Lugo  di  fua  ragione ,  e  fpettante  al  fuo  Principe^  ; 
fi  tenne  sì  gravemente  offefo ,  che  per  ricompenfare  colla 
vendetta  V  offefa ,  died'ordine  alli  Comandanti  del  Prefi- 
dio  di  Lugo ,  li  quali  erano  Sigismondo  Avvenanti  per  la 
Cavalleria,  e  Girolamo  di  Sigifmondo  per  la  Fanteria, 
ficcome  alli  Capitani  della  milizia  urbana  di  Lugo  ,  che 
il  giorno  venente  dovessero  ^vere  in  pronto  le  Squadre  lo- 
ro ,  per  feguirlo  con  gente  operarla  al  Mezolino  ,  ove  li 
Cottignolefi  avevano  di  bel  nuovo  violata  la  fua  giurifdi- 
zione  ,  e  quella  del  fuo  Principe  . 

Formava  il  Magiflrato  di  Lugo  in  queir  anno  Santi 
Fantinelli  col  titolo  di  Mafsaro ,  e  Zan  Latino  Bonoli , 
Cechino  Cappucci ,  Niccolò  Tomifani  ,  e  .....  col  no- 
me d'  Anziani ,  uomini  di  giufto  taglio ,  e  difereti .  Quer 
fti  per  ifeanfare  i  difordini ,  che  farebbero  fucceduti  per  V 
armamento  delle  milizie  >  e  perche  fapevano  ,  (  benché  in 
confufo)  che  li  Cottignolefi  nel  loro  attentato  erano  in 
parte  fcufabili ,  cotanto  fi  maneggiarono  collo  Strozzi  ,  e 
cogli  altari  Miniftri  Ducali  perla  fofpenfione  deli1  arma- 
mento ,  che  ir  ebbero  alla  fine  V  intento  .  Fermate  eh*  eb- 
bero le  mofse  delle  milizie  ,  fcrifsero  imediatamente  agli 
Anziani  di  Cottignola  ,  li  quali  erano  Pietro  Andreoli ,  e 
Paulo  de  Cortefi ,  efortandolia  tralafciare  gl'intraprefi 
lavori  y  e  allontanare  dal  diftretto  di  Lugo  la  Gente  loro 
armata  ,  fé  non  volevano  efsere  novamente  afsaliti  ,  e_j 
cacciati  da'  polii  occupati  dalle  Squadre  di  Lugo  >  le  qua- 
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li  efsendo  di  numero  fuperiore  alle  loro ,  e(fi  non  direbbe- 
ro potuto  fraftornarli  l'intento  ?  Li  pregarono  anche  a  re- 
feri verli  lettera  piacevole,  e  di  feufa  .  Perfuafi  gli  Anzia- 
ni diCottignola  dall'  amichevole  efortazione  diqueftidi 
Lugo ,  gli  rifpofero  colle  efpreffioni ,  che  fieguono . 

Magnìfici  Domìni .  £'  vero ,  ebe  la  noflra  Gente  fi  è  por* 
tata  al  Merlino  per  ridure  il  Canale  ,  cheflà  in  ip fio  alla  bafi 
feZZa  >  e  largherà  ,  che  concordemente  gli  era  fiata  preferita 
ta  y  ma  avendolo  fatto  bona  fide  di  poterlo  fare }  come  faremo 
conflare  ,  venendofi  a  trattamenti  amichevoli  y  non  j apiamo 
con  qual ragione  fi  dolgano  d}  averle  violata  la  Giurifdi^ione  , 
e  quella  del  loro  Duca  ;  e  fé  li  noflri  Soldati  fi  fono  inoltrati  nel 
Territorio  di  Lugo  y  V  hanno  fatto  per  caufa  degli  Operar]  y 
che  fendala  guardia  di  ipfi ,  non  volevano  operare  :  fi  conten- 
tino frattanto  d%  afe  oliare  le  noflr  e  ragioni  ;  & bene valete , 
Cot tignola  die  decima  Septembris  1488. 
Petrus  Andreolus* 
PaulusdeCortefi, 
Fece  sì  buon  effetto  nel  fenti mento  de  Configlieri ,  e 
in  quello  de  Miniftri  Ducali  la  favia  y  e  piacevole  rifpofta 
del  Magiftrato  di  Cottignola  ,  che  lo  ftefso  Comifsario 
fentita ,  che  V  ebbe ,  fodisfatto  ,  e  placato ,  in  vece  dell* 
armamento  ideato  ,  efòrtò  ancor  efso  li  Configlieri  all'ag- 
giuramento  amichevole ,  addimandatoda  Cottignolefi  ; 
fi  venne  finalmente,  dopo  alquanti  giorni  impiegati  nell* 
efame  delle  ragioni  dell'  una ,  e  dell'  altra  Comunità,  ali* 
accomodamento  del  fatto  ,  avendolo  maneggiato  col  ca- 
rattere di  Giudici  Compromifsarj  li  Dottori  Federico 
Margotti,  e  Antonio  Rondinelli  per  il  Pubblico  di  Lu- 
go ,  e  per  quello  di  Cottignola  li  fudetti  Rapprefentanti 
Pietro  Andreoli  ,  e  Paulo  Cortefi  .  Ilrifultato  del  ma- 
neggio de  Giudici  fu  :  che  l' efeavamento  fatto  da  Cotti- 
gnolefi nel  Fofso  ,  o  Canale  detto  del  Mezòlino  do vefs  c_> 
lVJìftere ,  ma  che  ne  all'  una  ,  ne  all'  altra  Comunità  fpet- 
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tafse  di  mantenerlo ,  ma  bensì  alli  Confinanti  col  medefi- 
mo ,  sì  Lughefi ,  che  Cottignolefi  ;  per  V  utile  immedia- 
to ,  che  ne  ricevevano  ;  che  in  cafo ,  che  i  Lughefi  co  nfi- 
nanti  mancafsero  a' loro  doveri  ,  il  Pubblico  di  Cotti- 
gnola  li  potefse  convenire  ne  Tribunali  di  Lugo  ;  e  dato , 
che  i  Giudici  di  Lugo  non  volefsero  dare  orrecchio  al  ri- 
corfo ,  che  effi  di  propria  autorità  ,  e  £  coflo  de  Confinan- 
ti predetti  potefsero  rifarlo  ;  e  per  ultimo  :  che  il  Pub- 
blico di  Lugo  fottopenadi  200. feudi d'oro  dovefse  rileva- 
re quello  di  Cottigliela  nelle  fpefe  accennate  ,  che  avereb- 
be  fatte  per  i  Lughefi  dal  Mezolino.  Di  quefio  convenuto 
tra  Cottignolefi  ,  e  quelli  di  Lugo ,  fé  ne  fece  Inftrumen- 
to  pubblico ,  rogato  da  Giacomo  Centoli  Notaro  di  Lugo 
alli  22.  di  Settembre  dell'  anno  predetto  1488.  L'origi- 
nale di  quefto  Infirumento  fi  conferva  nell'  Archivio  àz_j 
Notari  di  Lugo  in  uno  de  Cattarti  del  Centoli  alli  fogli 
179.  180. 

Moltiffime  altre  brighe  ,  e  contefe  ne  tempi  antichi , 
e  moderni  hanno  avuto  tra  di  loro  le  due  Comunità  di  Cot- 
tignola,  e  di  Lugo ,  non  folamente  per  lo  fcolo  dell'  .acque, 
ma  ancora  per  altri  capi  ;  non  avendo  però  quefte  cagio- 
nato commozioni  nel  Popolo ,  e  le  Gertti-dcfi'una,  e  dell' 
altra  Terra  fenza  lo  ftrepito  dell'  armi ,  avendole  lafcia- 
te  alla  giudicatura  de  Tribunali ,  fi  tralafciano  ;  e  tanto 
più  perche  indubitatamente  infaftidirebbero  lo  Scrittore , 
e  i  Leggitori  dell'  opera  per  l'eccedente  lor  numero-  Han- 
no pure  li  Faentini,  li  Bagnacavallefi  ,  e  quelli  di  Sola- 
rolo  avuto  litigj  importanti  colli  Cottignolefi  ,  talora^ 
per  le  Rotte  del  Senio,  ed'  altre  volte  per  li  Confini  ,  e  fi- 
rnili;  ma  non  efsendomi  giunte  a  notizia  le  rifoluzioni  pre- 
fefopra  i  medefimi ,  e  fapendo,  che  ancor  effi  portarla- 
no  feco  la  nojofità  delli  altri  accennati,  non  ne  faccio  men- 
zione .  Ed  eccomi  al  fine  della  Storia  della  Terra  di  Cofc- 
tignola,  della  quale  per  tutta  l'Italia  ,  e  ne  Regni  ,  c-> 

P  z  nelle 


li  natali . 


xi6  LIBRO  SECONDO 

nelle  Provincie  a  lei  contigue,  ne  corre  fama  ,  e  nome  di. 
ftinto,  per  il  valore  de' Capitani  ,  che  in  Efsa  forti? ono 
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Dcir.Eiìii^ntiffimoSig.  Cardinale  Tommafo  Ruffo 
Vefcovo  degniflìmo  di  Ferrara ,  al  quale  dalla  Santità  di 
Noflro  Sig.  Clemente  XII.  dopo  la  morte  dell'  Emo  Sig. 
Cardinale  Aleflandro  Aldobrandino  Principe  di  eterna^ 
memoria,  venne  conferito  il  Governo  della  Legazione^ 
di  quella  Città,  e  Ducato  fino  all' arrivo  dell' Emo  Sig. 
Cardinale  Agabito  Mofca  da  Pefaro  nuovo  Legato  ;  Col 
quale  Decreto  avendo  l'Eminenza  Sua  fuppreiTo  il  Dazio 
del  Corame ,  e  del  Bajocco(  di  cui  fi  è  difufamente  parla- 
to nella  noftra  Storia  di  Lugo  al  capo  xv.  del  primo  libro 
fol.  189.)  nelle  Terre  >  e  Luoghi  efpreffi  nel  Decreto  me- 
defimo ,  abbiamo  ftimato  per  compimento  di  tal  materia 
di  doverlo  accennare  in  quefta  di  Cottignola ,  giacche  è 
Hata  liberata  ancor  effa  da  un  tanto  pefo  . 

DECRETUM 

EMtnentìfftmus ,  &  Revcrendiffmus  Dominus  Cardinatis 
Ruffo  Ferraris  Epifcopus ,  quamvis  juxta  Chirogra- 
phum  Santi*  Mem.  BENEDICTIXIII.fub  Dat.Ro^ 
trite  2 1 .  Marti]  1729.  n'ondum  verterti  cafus  extinguendi ,   feU 
fuprimendi  Privativam  Coraminis  inTerris  Romandiolie/iém- 
fe  Argenta  cum  locis  fubkElis  ,  Lugi  cum  locis  fubkfiis  y  Ba- 
gnac aballi  cum  locìs  fubkftis  ,    Maff<e  Lombardorum  cum 
locis  fubkttis ,  Cotignolq  cum  locis  fubk£iis\   Cònftlkiucum  lo- 
tisfubkflis ,  &  Santi*  Agat<e  cum  locis  fnbkflis  ,  nibiloffii- 
nus  volens  gratiofe  prevenire  tempus  pr<edi£ì<e  fupprefltonis,  vo- 
lenfque  etiam  quod hujufmodi  benefit  io  gaudeant  ali*  Terra 
non  Difìrifluales  ,  fcilket  Terra  Mellari*  cum  locis  fubkftis, 
Terra  T  recente  cum  locis  fubieflis ,  Terra  Adriani  cum  locis 
fubkftis  ,     Terra  Capitis  Cauri  cum  locis  fubiettis  ,    & 
Terra   PUbis  cum  locis fubieSìis  ,    qu*  haftenus  extenfioni 
Datior.  Conceria  fubkfìtffuerc  y  habitaprius  Congregatane 

cum 


ti8 
cum  interventi*  Domìni  Judicis  Sapienìum  y  &  non  nullorum 
Sapientum  y  atque  Advocatorum  hujufce  Civitatis  }  &  refpe- 
£ìive  Montis  Sanitatis  }  auditìfque  Appaltatoribus  modernìs 
Concerìa  y  eifdemque  concordati!  y  declaravit  fupprefsam , 
&  extinffam  intelligi  in  omnibus  pr<edi£ìis  Terris  y  &,  Locis 
non  DifiriEiualibus  y  Privativam  Coraminis  cum  omnibus , 
Ù  fingulis  oneribus  adeamdem  Privativam  fpe£tan£ìibus  y  vi- 
delicet  traditione  Pellium y  ac  Pinguendinum y  nec  non  àjolu- 
tione  Obulipro  qualibet  libra  Coraminis  y  à  quo  tamen  ultimo 
cnereTerr<e  Romandiol<e  de  tempore  memorati  Chirographi 
fuerunt  ab  Eminenti  a  Sua  liberat<eyincipiendo  eamdem  fupprc- 
fionem  à  die  decima  currentis  Septembris  ;  &  deinde  inperpe- 
tuum  y  fuccejjiveque  ex  tunc  quoque  liberavit  y  &  liberatos  efse 
voluit  modernos  Appaltatores  Conceria  ab  annua  proportiona- 
li  Penfione  corre  fondente  extenfioni  prtediEìte  Conceria  ad  di- 
Eia  Loca  non  Difìrìfiualia  in  SummaScut.  191  o.una  cum  alijs 
Scutis  Sofie  concordatis per  Eminentiam  Suamxum prtediElis 
Appaltatoribus  prò  Rata  correfpondente  Penfioni  prò  obulo  fu- 
per  qualibet  libra  Coraminis  y  quod  in  difiis  Locis  non  Difiri- 
Eìualibus  vendebatur . 

Infuper  declaravit  infine  novenii  currentis  Appaltus  com- 
penfandaejfe  inultimis  Ratis  Penfeonum  eifdem  Appaltatori* 
bus  Scuta  636.  66.  8.  loco  damni  per  eofdem  Appaltatores  pa- 
tiendi  infucce/Jivo  Quadrimeli  poft  terminationem  Appaltus , 
in  quojuxta  ìnfìrumentum  ejufdem  haberent  facultatem  uten- 
di  Privativa  in  diElis  Locis  nonDifiri£ìualibusymandavitq\fu- 
per  prtemijfis  remijfionibus  y  &  refipeftiva  compenfatione  concor- 
datis fieri  ìnfìrumentum  cum  Appaltatoribus  y  etiam  quatenus 
opus  fit  ex  Offitio  ad  injìantià  alterutrius  ex  partibus ;Omni  &c. 

Ex  Palatio  Nofiro  Episcopali  bac  die  5.  Septembr.  1734. 

T.  CARDINALJS  RUFFUS. 

Jgnatius  Borfettus  Not.  Primarius  Illufirijfim<e 
Communitatis  Rogatus . 
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Pofto  con  ordine  d*  alfabeto . 


ABìtatori  del  Villagio  di 
Cott ignota ,  furono  li  pri- 
mi Fundatori  della  Ter- 
ra dì  Cottignola .  foL  7. 

Abbondanza  Olearia  in  Cottigno- 
la. fol.  39. 

Albergatino  Manfredo  rende  Cot- 
tignola alla  Ghiefa.  fol.  16. 

Alberto  Marchefi  Beato;  fua  de- 
scrizione, fol.  47.  48. 

Alberti  Leandro  ,  fuoi  errori  in- 
torno alla  Baciglia  fabbricata 
da  Faentini  nelCuniefe.  fol.  65. 
66< 

Alfonfo  primo  Eftenfe  fpedito  dal 
Padre  in  Parigi  al  Ré*  fol.  26. 

Alfonfo  primo  Eftenfe  Duca  di 
Ferrara  ottiene  in  Bologna  la 
conferma  degli  Stati  del  Pon- 
tefice .fol.  30. 

Alfonfo  fecondo  pftenfe  diiTipa  i 
Ghelfi,  e  Ghibellini dalloSta- 
to )  e  pofcia  li  Banditi,  fol.  31. 
fua  morte.  Ivi. 

Aleffandro  Attendoii  Signore  del- 
la Città  di  Pefaro  ,  e  Coman- 
dante di  grido,  fol.  95. 

A  li  Joy  q  Cardinale  uccifo  in  Ra- 
venna dal  Duca  d'Urbino. fol. 2  7 

Alarico  Ré  de  Goti  faccheggia  i 
Paefi  all'intorno  di  Ravenna—* 
fol.  io. 

Alberico  Conte  di  Donigallia  ot- 
tiene da  Ottone  IV.  Imperato- 
re di  poter  ferrare  il  Canale  di 
Cottignola,  fol. 


1. 


Andreoli  Pietro  ,  Capo  del  Ma- 
giftrato  di  Cottignola .  fol.  1 1  3. 

Antichità  di  Lugo  ,  e  di  Bagna- 
ca vallo,  fol.  5. 

Antonio  Bonfadini  Beato  in  Cot- 
tignola; fua  definizione  .  fol.  46. 

47» 

Antonia  Attendoii  ,  fua  deferi* 
zione.  fol.  100. 

Ariani  perfeguitano  i  Cattolici  . 
fol.  9. 

Arianifmo  profetato  da  Goti  . 
fol.  9 

Attendoii  Pietro  Antonio  ,  vedi 
Pietro  Antonio  Attendoii 

Attendoii  Margarita  3  vedi  Mar- 
garita Attendoii. 

Attendoii  Chiara  ,  vedi  Chiara 
Atteridoli. 

Attendoii  Antonia  5  vedi  Anto- 
nia Attendoii . 

Attendoii  Muzio  detto  lo  Sforza, 
vedi  Muzio  Attendoii. 

Attendoii  da  Cottignola  Fami- 
glia numerofa  ,  beneficante  ,  e 
di  condizione  onefta.  fol.  7,2. 

Attendoii  Lorenzo  y  vedi  Loren- 
zo Attendoii. 

Attendoii  Bartolo  vedi  Bartolo 
Attendoii. 

Attendoii  Bollo  Fratello  dello 
Sforza  ,  vedi  Bofìo  Attendolr. 

Attendali  Francefco  Fratello  del- 
lo Sforza  ,  vedi  Francefco  At- 
tendoii . 

Attendoii  Pettino,  vedi  Pettino 
Attendoii . 

At- 


no 

Attendoli  MichilettQ  $  vedi  Mi- 

chiletto  Attendoli. 
Attendoli  Raimondo  ,  vedi  Rav- 


vedi 

,    vedi  Fof- 

vedi  Marco 

vedi  Pietro 

vedi  Cref- 

,  vedi  Do- 


mondo  Attendoli 
Attendoli  Santi    Parente 
Santi  Parente  Attendol 

Attendoli  Fofchino  . 
chino  Attendoli . 

Attendoli   Marco  , 
Attendoli. 

Attendoli    Pietro  , 
Attendoli. 

Attendoli  Crefpolo  , 
polo  Attendoli . 

Attendoli  Domenico 
menico  Attendoli . 

Attendoli  Francefco  Duca  di  Mi- 
lano ,  vedi  Francefco  Attendoli 
Duca  di  Milano. 

Attendoli  Leone  3  vedi  Leone^» 
Attendoli . 

Attendoli  AlefTandro  ,  vedi  Alef- 
'  fandro  Attendoli . 

Attendoli  Bofio  Figlivolo  dello 
Sforza  ,  vedi  Bollo  Attendoli . 

Attendoli  Carlo,  vedi  Carlo  At- 
tendoli . 

Attendoli  Corrado ,  vedi  Corrado 
'  Attendoli  . 

Attendoli  Porteri  di  Muzio  ,  per- 
ché ,  e  come  ottteneflero  il  co- 
gnome Sforza,  fol    91. 

Attila  faccheggia  5  e  ruina  molte 
Città  fol.  9.  io. 

Aucut  Giovanni /ottiene  dal  Pa- 
pa Cottignola.  fol.  1  7.  aggran- 
dita ,  e  fortificata  dal  medesimo, 
Ivi,  e  dì  poi  venduta  all'  Eilen- 
fedi  Ferrara  fol.  18. 
B 

BAgnacavallo  Cartello  antico . 
fol.  5.  dato  dal  Papa  all'  Au- 
cutfol.  17.  levato  dai  Manfre- 
do all'  Aucut  fol.  19. ,  fi  ribella 
al  Manfredo  ,  e  fi  dà  all'  Ellen- 
fedì  Ferrara  fol.  io. 
pàrbiano Villa  donatala!  Ponte- 
fice ad   Everardo  Figlivolo  di 
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Defiderio  ultimo  Re*  de  Longo* 
bardi,  fol.  51.  In  eira  Villa-, 
Rainiero  primo  pofteo  d'  Eve- 
rardo vi  fabbricò  un  Cartello. 
Ivi,  che  poi  fu  dirtrutto,  e 
il  diluì  Territorio  incorporato 
col  Territorio  di  Lugo  .  Ivi . 
Territorio  di  Barbiano  levato  a 
Lughefi  fu  unito  con  quello  di 
Cottignola.  Ivi . 

Bartolo  Attendoli  Fratello  dello 
Sforza,  fua  deferi  z  ione  fol.  79. 

Bartolomeo  Ugolini  Arciprete^, 
di  Barbiano  ,  dotto  Scrittore^, 
fol.   59. 

Bastiglia  fabbricata  da  Bologne!! 
in  Parbiano.  fol.  64. 

Baciglia  fabbricata  da  Faentini 
nel  Cuniefe  col  nome  di  Cartel- 
lo Faentino,  fol.  65. 

Béllifario  rompe  li  Goti  colla  pri- 
gionia di  Vitige  loro  Ré.  fol.  9. 
Inibfpettito  Giuftiniano  Impe- 
ratore della  diluì  condotta ,  il 
chiama  in  Bifanzo  per  punirlo, 
come  {qcc  ,  ivi . 

Beltrando  Cardinale  ebbe  dal 
Manfredo  Cottignola  .    fol.  16. 

Bertinorefe  Signore  di  Cottignola. 

'fol.|7. 

Biondi  Scrittore  illuflre,  e  verace, 
\w\g  Cottignola  antica  fol.  3« 

Bifo  da  Cottignola  fua  deferizio- 
ne.  fol.   78.  7. 

Fra  Bologna,  e  Rimino  ne  Se- 
coli antichi  v'  erano  trecento 
Cartelli,  ora  quafi  tutti  diftrut- 

tì.  fol.  è;. 

Bolognefi  hanno  dal  Pontefice  In- 


nocenzo IV.  la  fopraintendenza 
della  Romagna,  fol.  r  5.  67.  Rot- 
ti' dal  Montefeltro  .  fol.  16.  Er- 
gono annualmente  da  Cottigno- 
lefj  certo  annuo  Tributo  per  al- 
cune loro  vecchie  giurile! ìzioni  . 
fol.  6$: 
Boldrino  da  Panigale  primo  Co- 
niata 
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mandante  dello  Sforza,  fol.  73. 

Bonoli  Zan  fatino  Anziano  del 
Magiitratodi  Lugo.  fol.  113. 

Bolis  Gafparo,  vedi  Gafparo  Bo- 
lis. 

Bofio  Attendoli   Figlivolo  dello 
Sforza  ;  fua  descrizione .  fol. 9  6. 

Bofio    Attendoli    Fratello  dello 
Sforza;  fuadefcrizione.  fol. 79. 

Borgo  di  Cottignola.  fol. 45. 

Budrio,  ora  Villa,  anticamente^, 
era  Cartello  degli  Umbri  .  fol. 
59.  donato  da  Ottone  IV.  Im- 
peratore a'  Conti  di  Cunio .  fol. 
$0.  unitamente  con  Barbiano  do- 
nato a  Cottignolefi  da  Borfo  Du- 
ca di  Ferrara,  fol.  Vo.  SuaChie- 
{a  Parrocchiale  con  altro.fol. 61. 
C 

CAmafe  Ré  fundatore  di  Roma, 
fol.  6 

Capitoli  dell' aggiuftamento  tra  il 
Pubblico  di  Lugo,  e  quello  ^i 
Cottignola  per  il  fòlio  di  Mezzo- 
lino, fol.  114. 

Capucci  Cecchino  Anziano  di  Lu- 
go. fol.  113. 

Carlo  Attendoli  :  fua  defcrizione. 
fol.  9  6. 

Carlo  Magno  Ré  di  Francia,  £_> 
pofcia  Imperatore  ,  ricupera ,  e 
clona  molti  Stati  alla  Chiefa_~» 
xr. 

Caranti  Pietro  Maria  :  Vedi  Pie- 
tro Maria  Caranti . 

Cartellina  di  Cottignola  ,  era  V  an- 
tico Cartello  di  Cottignola  mu- 
nito da  Faentini  ,  e  Forlivefi 
neH'annoi276.  fol,  39. 

Cartelli  levati  a  Faentini  da  Fede- 
rico IL  Imperatore .  fol.  14. 

Cafe  degli  antichi  Villaggi  in  que- 
lle noftre  parti  erano  di  Canne ,  e 
limili,  fol.  8. 

B.  Cecilia  da  Cottignola ,  Mona- 
ca in  Santa  Chiara  di  Mortara . 
fol.  104. 

Cefare  Borgia  .  chiamatoli  Duca 


Valentino  ,  leva  Cottignola  al 
Duca  di  Milano,  e  in  nome  del 
Ré  di  Francia  la  dona  all'  Eften- 
fé  di  Ferrara,  fol.  26. 
Chiara  Attendoli  :  fua  defcrizio- 
ne. fol.  100. 
Chiefe  Figliali  di  quella  di  Barbia- 

no.  fol.  54. 
Chiefe  nel  Barbianefe  ;  Vedi  Ora- 

torj. 
Chiufe  di  Cottignola  ,  creduta  gè* 
neralmentedannofa,  e  la  cagio- 
ne primaria  delle  rotte  del  Senio, 
fol.  50» 
Cirafi  Pietro  :  Vedi  Pietro  CirafL 
Claudi  di  Roma  fundatori  di  Ba- 

gnacavallo.  fol.  5. 
Clemente  Vili.  abboliiTe  la  Com- 
miiTaria  degli  Eftenfi  in  Lugo. 
fol.  3$.  concede  a Cottignola__» 
il  Governatore  independentc_». 
Ivi.  Abbolifle  anche  li  Malfari 
Ducali  di  Lugo.   fol.  24.   Parte 
da  Roma  per  venire  a  Ferrara—*, 
fol.  35.    PaffaperCottignola__». 
Ivi,  Pernotta  in  Lugo  .  Ivi. 
Clemente  XII.  Regnante  inalza  li 
duoi  Cleri  di  Lugo  alle  preroga- 
tive de  Cleri  Vefcovili:  nella—* 
Lettera  a'  Leggitori  deli'  Opera; 
Num.  x. 
Con  ventino  di  San  Rocco  de'  Car- 
melitani, fuppreflb.  fol.  49. 
Confeglio ,  e  Configlieri  di  Cot  ti- 
gnola, fol.  37.  38. 
Corrado  A ttendolijfua  defcrizione, 

fol.  9  8. 
Cortefi  Paulo,  Anziano  di  Cotti» 

gnola  .  fol.  113. 
Cottignola  unita  al  Ducato  di  Fer- 
rara, fol.  r.  Forticata  da  Faen- 
tini. Ivi.  Di  molta  antichità. fol. 
2.  Porta  nelle  vicinanze  di  Con- 
fluenza .  fol.  3.  Primi  Fundato- 
ri di  Cottignola .  fol.  7. 
Cottignola  del  Senato  Romano, 
fol.  8.  De  Goti  fol. 8.9 .10.  Degli 
Efarchi  di  R  a  veri  ria  .    fol.'xi. 
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Del  Conte  Malabucca  di  Bagna- 
ca vallo,  fol.  14.  1 5.  Della  Chie- 
fa  Romana .  fol.  xv.  Del  Sena- 
to di  Bologna  ,  che  la  fottomette 
allaPoteftariadi  Lugo.  Ivi.  De 
Faentini  .  Ivi  .  Fortificata  da 
Faentini  fol.  16.  Novamente^» 
della  Chiefa  :  dalla  quale  viene 
data  al  Mainardi  di  Bertinoro . 
fol.  1  7, 

Confluenza  Luogo ,  ove  fu  Inabili- 
to il  Triumvirato  .  fol.  3. 

Costantinopoli  fondato  da  Paufania 
Rè  di  Sparta  ,  e  rifatto  da  Con- 
(tantino  Imperatore  .'  fol.  7, 

Cottignola,  permutata  dall'  Eften- 
fe  colli  Polentani  per  la  Riviera 
di  Filo .  fol.  21.  Ufurpata  da__> 
Conti  di  Cunio  al  Polentano. 
fol.  22.  I  Conti  di  Cunio  lace- 
dpno  al  Cardinale  Cofcia  ;  il  Co- 
fcia  eletto  Pontefice  la  diede  in 
feudo  alio  Sforza,  fol.  2$. 

Cottignola  s'abbrugia  .  fol.  23. 
Attediata  da  Veneti,  fol.  25. 
Levata  allo  Sforza  di  Milano 
paffa  all'  Eftenfe  di  Ferrara .  fol. 
2  6.  Prefa  più  volte  ,  e  riprefa_» 
dal  Pontefice  ,  e  dall' Eftenfe  . 
fol.  27.28.29.  Sotto  degl'Eflenfi 
fi  mantenne  fino  all'anno  1598. 
nel  quale  ritornò  alla  Chiefa_> . 
fol.  31. 

Cottignola  fua  defcrizione .  fol.  3  7. 
Sua  figura  ;  fue  Strade ,  Porte^,, 
con  altro.  Ivi. 

Cottignolefi  ,  che  andarano  alla_ * 
Guerra,  fentiti gì' avanzamenti 
deiio Sforza,  fol.  78 

Cottignolefi  appianano  la  Parroc- 
chiale di  Cunio  fabbricata  da 
Faentini,  trafportandola  di  là  dal 
Senio  ,  col  titolo  di  S.  Severo, 
fol.  66. 

Crefpolo  Attendoli  :  fua  defcrizio- 
ne. fol.  86. 

Cunj  fabbricano  il  Cartello  di  Bar- 
biano .  fol.  5  4..  Accrefcono  il  de- 


coro della  di  lui  Parrocchiale, 
Ivi.  RirTabricanolamedefima, 
perlocche  riportano  il  Jus  della 
prefentazione del dilei  Parroco. 
Ivi. 
Cunj  Imolefi,ii  dice  vano  de  Veftri. 
fol.  59. 

D 

D  Azio  di  Barbiano,  tolto  a  Lu- 
ghefi,  e  dato  a  Cottignolefi, 
collariferba,  che fia libero, co- 
me era  prima  per  Lugoa  e  per 
i  Luahefi  .  fol.  64. 

Decreto  dell' Emo  Ruffo,  col  qua- 
le rimane  abbolito  il  Dazio  del 
corame ,  e  del  bajocco  .  Nel  fine 
della  Storia . 

Defider  io  ultimo  Ré  de  Longobar- 
di, vinto  da  Carlo  Magno  ,  va 
prigioniero  in  Francia,  fol.  xr, 

Domenico  Attendoli  ,  fua  defcri- 
zione. fol.  86. 

Donazioni  fatte  alla  Chiefa  dalli 
Ré  di  Francia,  fol.  xi. 

Donazioni  fatte  dagl'  Imperatori 
Tedefchi  a  Tiranni  ?  e  alle  Cit- 
tà ,  per  ribellarle  alli  Pontefici, 
fol.  XII, 


ELifa  Attendoli 
ne  .  fol.  100. 


fuadefcrlzio- 


Engami  nobili  Cuniefi  fabbricano 
l' Oratorio  di  S.  Severo  nel  Ser- 
raglio, 'fol.  65. 

Efarchi  di    Ravenna   Signori  di 
Cottignola.  fol.  2. 
F 

FAenza  data  dal  Pontefice  all' 
Aucutlnglefe.fol.  17.  L'Au- 
cutla  vende  a  Niccolò  Il.di  Fer- 
rara, fol.  18.  11  Manfredo  la_, 
leva  al Marchefe Niccolò,  fol, 
19. 
Fabbriche  onorevoli  in  Barbiano . 

fol.  53. 
Faentini ,  fortificano  Cottignola . 
fol.  55.  Rifabbricano  la  taroc- 
chiate di  Cunio .  fol.  $;.  Inalza- 
no 
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no  una  Bastiglia  nel  Cuniefe  col     Cioanni  Attendoli  ;  Tua  defcrizio^ 


nome  di  Camello  Faentino.  Ivi . 
Fantinelli  Santi  .-MaiTaro  del  Ma- 
gistrato di  Lugo.  fol.  113. 
Federico  II.  Imperatore  difemina 
nel!'  Italia  le  due  faccioni  Ghel- 
fa,e  Gibellina.  fol.  1 3.  Sua  mor- 
te. Ivi.  Saccheggia  Faenza^,; 
dona  Cottignola  ,  di  ragione  de 
Faentini ,  al  Malabucca  Conte 
di Bagnaca vallo;  fol.  14; 
Fontana  Vefcovodi  Ferrara  piglia 
il  poflefìodi  Cottignola  per  la_> 
Chiefa.  foì.  30. 
Fofchino  Attendoli  ;  fua  defcrizio- 

ne .  fot.  84. 
FoiTa  Marchefana .  fol.  108.  fatti 
firepitofi  tra  Lughefi  ,  e  Cotti- 
gnolefi  per  la  medefima.  fol .  1 09 . 
Fotfa  del  Mezzolino.   foì.  112. 
altro  fatto  accaduto  per  là  ftefla 
tra  Lughefi  ,  e  Cottignolefi ,  il 
quale  dipoi  fu  amichevolmente 
aggiuftato .  fol.  1 1 3. 1 1 4.  , 
$.-  Francefco  Convento  degli  Of- 
fer vanti  ;  fua  detenzione. fol. 46. 
Francefco  Attendoli  primogenito 
dello  Sforza  ;  fua  Defcrizione. 
fol.90.flnoal9  3.0ttienea  Cot- 
tignolefi  li  Territorj  di  Barbia- 
no,  ediCunio  .  fol.  24.  Da__» 
chi    ottenere    il   Cognome  di 
Sforza  5  fopranome  del  Padre. 

foli  9  2i 

Francefco  Marche/! ,  Pittore  illu- 
ftre  di  Cottignola.  fol.  102. 
G 

G  A  Ili  Boi  cacciati  dall' Emilia 
da  Romani .  fol.  8. 


GafparoBolis  da  Cottignola  :   fua 

defcrizione.  fol.  105. 
Gefuitì,  eloroCollegio.foh  39.40. 
Gbettodegl'  Ebrei  in  Cottignola. 

fo'.  41. 
Gian  francefco  de'  Veftri  de  Conti 

diCunio,  Arciprete  diBarbia- 

no.  fol.  58. 


ne  fol.  95. 

Girolamo Marchefi  daCottìgnola 
Pittore  di  grido  diftinto.fol.105. 

GirardoGraziani  :  Sua  defcrizio- 
ne. fol.  87. 
Giuftiniano  Imperatore  foccorre  il 
Pontefice,  e  l'Italia  contro  de_, 
Gotti  .  fol.  9.    Ingelofito  della 
condotta  di  Bellifario  ,  il  chiama 
in  Coftantinopoli  ,  ove  il  priva 
fino  dei  vedere.  Ivi.   Manda__» 
nell'Italia  Narfete  contro de_> 
Goti.  fol.  io.  ; 

Grannajo  nuovo  dell'  Abbondanza 
in  Cottignola.  fol.  39. 

Granarololevato  da  Cottignolefi  a 
Faentini  ;  ma  di  poi  reftituito . 
fol.  20. 

Graziano  Rinaldo  ^Arcivefcovo; 
Vedi  Rinaldo  Graziarli . 

Graziano  Ghirardo  ;  Vedi  Ghe- 
rardo Graz  iani. 

Guido  da  Montefeltró  piglia  Cot- 
tignola .  fol.  1  5.  Rompe  ì'Efer- 
citodeBologneii .  fol.  16. 

Guazziiotti  Comandante  dellaCIt- 
tadella  di  Lugo ,  leva  al  Manfre- 
do di  Faenza  Cottignola  ,  eBa- 
gnacavallo .  fol.  20. 

I 
Nnocenzo  III.  rompe  l' Eferci- 
to,  e  caccia  dall'Italia  Ottone 
IV.  Imperatore,  fol.  2. 

Innocenzo  IV.  rompe  due  volte_» 
T  Efercito  di  Federico  IL  Impe- 
ratore. foL  15. 


fua  deferì- 


I 


LEone  Attendoli 
zione.  fol.  93. 
Lettera delPubblico di  Cottignola 

al  Pubblico  di  Lugo  .  fol.  1  j  4. 
Longobardi  cacciano  dall  'Ita  liagP 
Efarchìdi  Ravenna,  fol.  xj. Pa- 
troni di  Cottignola.  Ivi  . 
Lorenzo  A ttendoli;fua defcrizione» 
fol.  80. 


o* 


Ma- 
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M 

MAdonnadi  Genova ,   Orato- 
rio ,  da  chi  fabbricato  con  al- 
tro, fol.  48. 

Madonna  del  Baronzano  .    fol.  49» 

Manfredo  Albergatino  rende  Cot- 
tignoia alla  Chiefa.  fol.  16. 

Manfredo  Ré  uccide  il  Padre  Fe- 
derico II.  Imperatore .   fol.  1  $ . 

Malabucca  Conte  diBagnacavallo 
Signore  di  Cottignoia  .  fol.  15. 

Manzoni  Arciprete  di  Barbiano 
incomincia  la  nuova  Fabbrica__» 
della  fua  Parocchiale  ,  ma  non 
avendola  potuta  terminare  ,  ri- 
mane imperfetta,  fol.  58. 

Marca,  che  Moneta  foffe  .  fol.  2. 

Marco  Attendoli:  fua  defcrizione* 

'  fol.  85. 

Margarita  Attendoli  :  fua  dedi- 
zione .  fol.  99. 

Marchefi  Francefco  :  vedi  Fran- 
cefco Marchefi  . 

Marchefi  Girolamo.4  vedi  Girola- 
mo Marchefi , 

Micheletto  Attendoli:  fua  deten- 
zione, fol.  8  ^ 

Molino  di  Cottignoia  fabbricato 
da  Faentini .  fol.  2.  49.  50. 

Monache  di  Cottignoia  di  S.  Chia- 
ra :  defcrizione  della  loro  Chie- 
fa,  e  Convento,  fol.  39.40. 

Muzio  Attendoli  :  dettolo  Sforza, 
fua  ampia  defcrizione  :  fol.  72. 
fino  al  77.  ottiene  dall'Imperato- 
re Ridolfo  il  Leone  d'oro  ram- 
pante per  aggiungerlo  allo  ìtema 
natalizio  del  Cottogno .  fol.  9  2. 
N 

NArfete  diede  fine  ali*  Impero 
de  Goti  neir  Italia  »  fol.  x. 
Perche  invita/fe  i  Longobardi  a 
calare  armati  nell'  Italia  xi. 
Na  varrà  Comandante  Spagnuolo 
nelT  Italia ,  prefidia Cottignoia 
per  la  Chiefa.  fol.  2  7. 


Niccolò  II*  Eftenfe  compra  Cotti* 

fnola  dairAucut.  fol.  28.  107, 
'a  efcavare  laFoffa  Marcbefa- 
na  per  lo  fcolo  dell'acque  fupe- 
riori .  fol.  108. 
O 

ONofrio  Zarabbini  da  Cotti* 
gnola  j  fua  defcrizione  :  fol. 
102. 
Oratorio  della  Mifericórdia  :  foL 

40i 

Oratorio  di  San  Giufeppe  .  Ivi » 

Oratorio  di  San  Francefco  di  Pa  u- 
la .  fol.  41. 

Oratorio  del  Suffraggio.  fol.  41» 

Oratorio  della  Madonna  di  Geno- 
va :  fuà  defcrizione .  fol.  48. 

Oratorio  di  San  Rocco,  e  Sebba- 
t'tìanodiftrutto.  fol. 49. 

Oratorio  di  S. Se  vero  nel  Serraglio, 
fol.  6i. 

Oratorj  di  Barbiano .  fol.  52. 

Oratorio  di  Santa  Maria  della  tóm- 
ba nel  Serraglio,  fol  67.  68. 

Orfànelle  di  Cottignoia  .  fol.  40. 

Ottaviano  Ubbaldini  Cardinale__> 
ricupera  gli  Stati  della  Chiefa_j. 
foL  15* 

Ottone  IV.  Imperatore  fautore__> 
del  Conte  di  Donigallia  ,  rotto ,  e 
Cacciato  dall' Italia,  fol.  2. 

Ottone  Gioanni  Comandante  di 
Cottignoia .  fot  1 09 . 


PArocchiale  di  Barbiano  ampia- 
mente defcritta.  fol.  5  ì<  &no 
al  57. 

Parocchiale  di  Budrio,  defcritta  . 
fol. éi. 

Parocchiale  di  Cunio  difillamente 
defcritta.  fol.  65.  66.  67. 

Parocchiale  di  Cottignoia  j  vedi 
San  Stefano. 

Pelino  da  Cottignoia  :  fua  de  feri- 
tone .  fol.  8.7. 

Pe- 


COSE  NOTABILI 

Pettino  da  Cottigriola 4,  Tua  dete- 
zione, ibi.  81. 

Petrocini  familla  antica  tra  le  Cit- 
tadine di  Cottignola.  fol.  72. 

"Piazza ,  e  Mercato  di  Cottignola . 
fol.  39. 

ÌPietro  Aldobrandino  Cardinale^, 
ricuperato  lo  Stato  di  Ferrara__» 
dalla  Chiefa ,  fpedifle  in  Lugo  il 
Governatore  generale  della  Ro- 
magna Eitenfe  con  patente .  fol. 
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d\  Ferrara  per  le  due  Terre  di 
Cottignola  >  e  di  Bagnaca  vallo, 
fol.  21. 
Roberto  da  Cottignola  :  fua  descri- 
zione, fol.  90. 
S 

SAn  Rocco  Con  ventino  de  Car- 
melitani ,  fupreflfo  ,  e  pofeia 
diftrutto.  fol.  49. 
k  orna  faccheggiata ,  e  poco  meno , 


ì2" 
Pietro  Atttendoli  :  fua  deferizioné. 

fol.  85. 

Pietro  Cerai!  da  Cottignola  :  fua 
deferizioné.  fol.  87. 

Pietro  Sforza  da  Cottignola  i  fua 
deferitone  .fol.  98. 

Pietro  Antonio  Attendoli  :  fua  de- 
ferizioné. fol.  9  8. 

Pipino  Rè  di  Francia, vince  i Lon- 
gobardi ,  e  reitituifìTer  Efarcatò 
di  Ravenna  alla  Chiefa.  fol.xr. 

Poteftà  fpeditodal  Senato  di  Bolo- 
gna- in  Lugo  per  il  governo  del 
Contado  d' Imola  fottoftrada  3 di 
grande  autorità .  fol.  x  v. 
R 

"O   Aimondo  Attendoli:  fuade- 

J^-  ferizione.  fol.  $6.. 

Ravenna  Capo delìaGallia  togata: 
fol.  e.-  Residenza  de  Proconfoli 
Romani;  Ivi.  De  Goti.  fol.  9. 
Degi'Efarcht.  fol.  xi.  De_> 
Longobardi  .Ivi* 

R  eedi  fi  razioni  di  Roma ,  e  di  Co- 
lanti napoli  confufe  colle  loro 
fondazioni,  fol.  6.  7. 

Reedificazione  di  Cottignola  con- 
futa colla  dilèi  fondazione,  fol.  6. 

R  è  ài  Francia ,  che  dona  Cottigno- 
la ad  Ercole  h  Duca  di  Ferrara  . 
'ol.  26. 

Affaldo  Graziarti  da  Cottignola^» 
Àrci'efcovo  ;    fua  defcrizioiae . 

tbl.  IOT. 

Riviera  di  Fi  lo  permutata  dalli  Po- 
iemani  di  Ravenna  coli' fiilenfe 


che  diftrutta  da  Goti .  fol.  x. 

Salariatila  1  Pubblico  di  Cottigno- 
la. fol.  38- 

Santa  Maria  della  Tomba  nel  Ser- 
raglio: Vedi  Oratorio  di  S.  M- 
della  tomba. 

Santi  Parento  de'  Petrocini  ;  fua 
deferizioné.  fol.  81. 

S.  Severo  Villa  detta  anche  il  Ser- 
raglio ,  era  l'antico  Territorio 
del  Cartellò  di  Cuoio  .  folói.In 
effov'eral'  Giratorio  di  S.  Seve- 
ro de  Conti  Engrami .  1  vi . 

Sforza  da  Cottignola  :  vedi  Muzio 
Attendoli . 

Sforza  Pietro  :  vedi  Pietro  Sforza. 

Sforzino  da  Cottignola  :  fua  deferii 
zione.  fol.  9 8. 

San  Stefano  Archipresb iterale  di 
Cottignola .  fol.  29 .  fuo  Paroco. 
fol.  40*  Benehcj  femplici  ineffa» 
Ivi. 

Strozzi  Roberto  Commiffario  iri 
Lugo.  fol  10$. 

Strozzi  Tito  Commiflfario  .in  Lu^ 
go .  fol.  1 1  $. 


'AddeovSarti  ultimo  Governa- 


tore generale 


in  Lu£»o.  fol# 


32 


Territorio  di  Barbiano  levato  a_> 
Lughefì ,  e  dato  a  Cottignola  dal 
Duca  Borfo  di  Ferrara .  fol.  24. 
51.  54. 

Territorio  di  Cunio  levato  a  Faen- 
tini,  e  da  Pio  II.  donato  a  Cot- 
tignola. fol.  24.  :l 

>      To- 
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Tomifani  Niccolò,  Anziano  del 
Pubblico  di  Lugo .  fol.'i  i  3. 

Torre  del  Pubblico  di  Cottignola 
nella  Caftellina.  fol.  39. 

Totila  Ré  de  Goti  invader  Italia, 
è  uccifo  da  Narfete .  fol.  x. 

Tremuoto  in  Cottignola  .  fol-4a* 
fuoi danni.  Ivi* 

Triumvirato  inabilito  nelle  vici- 
nanze di  Cottignola.  fol.  io. 

Truppe  Tedefche  acquartierate  in 
Cottignola  ,  con  danno  de  Cot- 
tignolefi.  fol.  43.  44. 

VAlentìno  Duca ,  leva  Cotti- 
gnola al  Moro  Duca  di  Mila- 
no, fol.  26. 


Veneti  Signori  di  Ravenna  atte- 
diano Cottignola  ,  ma  non  la 
prendano  ;  fi  dice  la  cagione^,, 
fol.  25. 

Veltri  Famiglia  multiplicata  nella 
Romagna,  fol.  59. 

Ugolino  Bartolomeo  Arciprete  di 
Barbìano  ;  vedi  Bartolomeo 
Ugolini. 

Vigilio  Pontefice  ottiene  da  Giù- 
ftiniano  Imperatore  foccorfo  co- 
rro de  Goti  .  foh  x. 

Villaggio  antico  di  Cottignola  de- 
ferito *  fol.  44.  45. 

Villa  di  S.  Severo,  perche  antica- 
mente fi  dicefle  il  Serraglio .  fol. 


EMENDA  DEGL/  ERRORI  DELLA  STAMPA 


Errori 

Inviati 

DalCan 

Cavalieri 

Sartina 

la  Confraternita  del 

Rofario. 
colli  matteriali 
Avendo  inanimo 
Bifcaglia 
feconde 
Cronifta 
Borgatti 
G  roflezza 
Statura 
Breve 
Rolano 

Capo  di  Ventura 
U  Battoli  di  Forlì 


Corezioni 
Invitati 

togli 

XI 

V 

Dal  Caro 

XV 

24 

Cavaliere 

J* 

9 

Sarfina 

S« 

29 

Evvi  là  Confraternita 

del  Rofario 

41 

X 

E  colli  matteriali 

5* 

4 

Ae va  inanimo 

J* 

V 

Bifceglia 

58 

II 

fecondo 

5* 

X 

Canon  ifla 

59 

XI 

Bugatti 

7* 

XIX 

Grafezza 

g 

Sì 

Cintura 

9 

la  breve 

7« 

II 

RofTano 

89 

*7 

Capitano  di  Ventura 

90 

V 

IlBonoUdiForU 

9* 

J» 

^ 
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